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Salgono a nove gli imputati 


Una lettera all'Unità del critico Luigi Pestalozza 


TRE FUNZIONARI - FORNITORI 
INCRIMINATI ALLA SANITÀ' 


I dottori Leone Castelli e Adalberto Felici e il professor Diego Balducci, 
funzionari della Sanità, acquistavano per l’Istituto i prodotti delie 
proprie ditte — Sarà incriminato anche il dottor Giuseppe Meli 
Marotta e Domenicucci ricorrono contro l’arresto 


«Perchè il giudice non 
mi ha interrogato odia 
morte di Ardizzone ?» 


Tre nuovi ordini di com¬ 
parizione sono stati emessi 
ieri, a distanza di 48 ore dal¬ 
l’arresto del professor Ma¬ 
rotta e del dottor Domeni¬ 
cucci, dal sostituto procura¬ 
tore generale presso la Cor¬ 
te d’appello, dottor Massimo 
Severino. Riguardano tre fun¬ 
zionari dell’Istituto di Sanità: 
il dottor Leone Castelli, ri¬ 
cercatore di virologia; il dot¬ 
tor Adalberto Felici, ricerca¬ 
tore di epidemiologia; il pro¬ 
fessor Balducci. libero docen¬ 
te in microbiologia e facen¬ 
te funzione di capo del labo¬ 
ratorio di microbiologia e vi¬ 
rologia. ' 

Con questi tre provvedi¬ 
menti l’elenco degli imputati 
è quasi completo. Il dottor 


Severino emetterà a conclu¬ 
sione dell’istruttoria somma¬ 
ria un solo altro ordine di 
comparizione. L’ultimo incri¬ 
minato sarà il dottor Giu¬ 
seppe Meli, il funzionario ac¬ 
cusato di aver reso di pub¬ 
blico dominio i documenti 
che provarono lo scandalo 
dell'Istituto di Sanità. Il ma¬ 
gistrato non avrebbe ancora 
deciso il capo di imputazio¬ 
ne contro il dottor Meli. La 
posizione di questo funziona¬ 
rio è stato esaminata per ul¬ 
tima, anche per differenziar¬ 
la da quella, ben più grave, 
degli altri nove accusati. 

Il reato contestato a Ca¬ 
stelli, Felici e Balducci è 
quello di interesse privato in 
atti d’ufficio. I tre alti.fun- 


i L'avvenire 
i dell'Istituto 


Parlamentari e giornali 
comunisti sono stati i pri¬ 
mi a denunziare . per quel¬ 
l'esigenza dì risanamento c 
di efficienza dell'nnnnini- 
strazione pulihlira che sol¬ 
lecitiamo di pari passo con 
la modifica e il migliora¬ 
mento delle retribuzioni 
agli statali, il graie scan¬ 
dalo dell'Istituto Superio¬ 
re di Sanità, clamorosa¬ 
mente confermalo dall'in- 
tervento della magistratu¬ 
ra. Senza indugiare in po¬ 
lemiche contro chi allora 
ci accusò di speculazione o 
di falso, siamo ora i primi 
ad affermare: il procedi¬ 
mento giudiziario e le site 
■ conseguenze amministrati- 
-• Vf non devono paralizzare 
fattività' dell’Istituto' o di 
altri centri di ricerca scien¬ 
tifica dello Stalo, devono 
anzi costituire stimolo per 
una rimozione degli osta¬ 
coli alla piena efficienza di 
tali centri , vitali per lo 
sviluppo civile ed econo¬ 
mico della Nazione. Si ve¬ 
da, come uri e.icnipro da 
, evitare e una situazione da 
modificare, il settore ilei- 
l'energia nucleare: tutto è 
fermo, dopo l'incriminazio¬ 
ne di Ippolito, con il ri¬ 
schio di accrescere il ritar¬ 
do dell'Italia nelle ricerche 
e nelle applicazioni di que¬ 
sta energia dell'avvenire. 

Per l'Istituto di Sanità, 
due motivi sollecitano una 
pronta ripresa dell'attività. 
In primo luogo, la sanità 
pubblica non può attende¬ 
re: nel campo dei control- 
i li, dalle sofisticazioni ali¬ 
mentari agli inquinamenti 
atmosferici, dalle malattie 
infettive alla produzione 
dei medicinali, /'/sfilino di 
Sanità deve ridare al cit¬ 
tadino la certezza che la 
sua salute è protetta, che 
la tecnica piò perfezionala 
e i mezzi più severi sano 
impiegali non dai profitta¬ 
tori per danneggiare la po¬ 
polazione. ma dallo Stalo 
per difenderla: nel campo 
della ricerca, pura « e ap¬ 
plicata. enormi sono i pro¬ 
blemi aperti alla sperimen¬ 
tazione, dalla conoscenza 
dei fenomeni biologici al¬ 
la messa a punto di nuo¬ 
vi rimedi contro le più 
diffuse c gravi malattie: 
ed è proprio in un istituto 
dello Stalo, capace di lavo¬ 
rare per lunghi onui con 
piani di ricerca su vasta 
scala, senza sollecitazio¬ 
ni commerciali immediate, 
che tali problemi possono 
essere meglio affrontati. 

In secondo luogo rIsti¬ 
tuto di Sanità, come il 
Consiglio delle Ricerche, 
* centri per f energia nu¬ 
cleare, le Università, han¬ 
no accumulato in decenni 
di lavoro un preziosissimo 
patrimonio non solo di 
apparecchi e di mezzi, ma 
innanzitutto di uomini: 
scienziati ., ricercatori, tec¬ 
nici, di cui si dere evi¬ 
tare. ad ogni costo, la di¬ 
spersione. lo scoragginmcn- 
fo. di cui si deve anzi sol- 
tee'tare un apporto creatil o 
sempre mnggiorc, nelTin¬ 
teresse pubblico. 

Saltare fluitolo rifor¬ 
mandolo, questa è resi- 
genza, che si impone per 
la Sanità come per altri 
centri di ricerca scientifi¬ 
ca dello Stato. Le critiche 
ranno quindi approfondi¬ 
te per andare al di là de¬ 
gli addebiti giudiziari : in- 
nnnzituito verso il regime 
paternalistico, autoritario e 
quindi corruttore, che non 
crea un favorevole clima 
di collaborazione scientifi- 



co a tulli i livelli. La /or- ' | 
te, contraddittoria c coni- . 
plessi i personalità del vcc- | 
: chio Marotta (di cui com¬ 
prendiamo il dramma urna- | 
no. senza indulgere nel • 

' pietismo) aveva se non al- ■ 
Irò creato un tessuto effi- | 
dente di ricerca c un Isti- 
tato moderno: ma i limiti ì 
di tale creazione erano ap¬ 
parsi durante la sua gestio- I 
ne, e sona divenuti più evi- • 

denti, dopo la sua sostila- I 
zinne con il nuovo diretto- | 

re Gincomella. L’efficienza . 
stessa era compromessa, | 
per i metodi di gestione 
personale del pubblico de- I 
. -■ / taro, e più ancora per fin- ' 
dirizzo privatistico imposta | 
all'Istituto, nato conif « La- f 
bnràtorin di Sonila ‘pubbli- I 
ca n e poi snaturato, alme- ■ 
no in parte, nella sua futi- I 
zinne. E’ del 1934 la legge I 
elle consente all'Istituto di ■ 
Sanità di svolgere attività ' | 
per altri Enti e per conio [ i 
«li privali: del 1932 lo scio- \ 
glimcnto del Laboratorio . 
di epidemiologia e dei ser- ■ | 
vizi statistici sanitari, che 
rende difficile conoscere la 1 
evoluzione ilei quadro » 
morboso della Nazione, e | 
prevedere misure provai- | 
lire c terapeutiche adegua- . 
le: è dello stesso anno la | 
creazione di « impianti pi¬ 
lota » per la produzione di | 
fluori farmaci, utilissima se • 
Io Stalo avesse poi potuto I 
procedere allo struttameli- I 
In industriale dei medica- • 
menti, fante invece solo di | 
profitto per i privati nel¬ 
l'attuale situazione, in cui 1 
lo Staio assume l’onere * 
della ricerca ed i mono- I 
poli il vantaggio della prò- , I 
dazione e del commercio: ■ 
c del 1957 il nuovo regola- . | 
mento, con l’nrt. 119 clic ' 
consente al personale diret- . | 
tiro fesplelninento di con- 1 
su lenze professionali ostar- I 
ne connesse con i compiti * 
dell'Istituto, con il risai- i 
tato di trasformare i con- | 
trnllori dello Stato (sulla . 
proibizione dei farmaci o | 
sulla produzione alimenta¬ 
re, per esempio) in perso- | 
uc cointeressate alfattcnna- * 
zinne dei controlli. i 

In questo indirizzo, le « 
responsabilità dei dirigen- i 
ti oggi incriminati si in- | 
trecciano (e vengono larga- 
, mente superate) con quel- | 

■ le, prettamente politiche, ’ 

- delle forze c degli uomini I 
preposti altn sanità pubbli * | 

co ed alla ricerca scientifi- • 
ca negli ultimi decenni. Sa- | 
rebbe stato peraltro diffi¬ 
cile. occorre dirlo, conrdi- | 
narc rattività dell'Istituto * 
eoo una politica sanitaria I 
inesistente n cosi dispersi- I 

10 come quella finora se- ■ 
guisa. Rcn altro può essere I 

11 destino dcir)stilato di 

Sanità con la creazione di 1 
un servizio sanitario nazio- * 
naie, con la nazionalizza- I 
zione deifindustria far ma- I 
cantica, con una politica * 
organica della ricerca scicn- I 
tifica clic consenta ai ricer¬ 
catori ed ni tecnici di la- I 
varare tranquilli, adeguata- * 
mente retribuiti; di essere I 
autonomi, ncirambito ■ di I 
leggi rinnovale e semplifi- ■ 

cale, nella gestione dei fon- ' 1 
di loro affidali; di sentir¬ 
si sorretti da un patere | 
polìtica che non sio fonte * 

. di corruzione o di impedi- | 
mento nif iniziativa crralri- ' I 
ce, ma stimolo e coordina- i 
mento perchè ■ la ricerca | 
scientifica si indirizzi ver¬ 
so il benessere della popò- I 
fazione. 

Giovanni Berlinguer | 

j 


zionari erano interessati, 
personalmente o ; attraverso 
stretti congiunti, in società 
che fornivano all’Istituto di 
Sanità animali da laborato¬ 
rio e attrezzature di vario 
cenere. Le società in questio¬ 
ne sono due: l’ARSAL e la 
Italdiagnostic. 

' L’ARSAL ha una sede In 
via Aurelia e un’altra a Po- 
mezia. E‘ una società a re¬ 
sponsabilità limitata costi¬ 
tuita il 26 ottobre 1957 con 
un capitale di 250 mila lire, 
elevato il 27 marzo 1958 a 2 
I milioni e 500 mila lire e il 27 
ottobre 1959 a 10 milioni. 1 
soci fondatori. della società 
sono: la signora Renata No- 
hili in Castelli, amministra¬ 
tore unico, moglie del dottor 
Leone Castelli, e la signora 
Livia Bedetti in Di Chiara, 
moglie di un operaio dell'Isti¬ 
tuto. Il Di Chiara non è sta¬ 
to incriminato, in quanto re¬ 
sponsabile di episodi di poco 
conto. Oltre nove decimi del¬ 
le- azioni • dell’ARSAL sono 
in possesso della moglie del 
dottor Castelli. 

L’Italdiagnostic è una so¬ 
cietà a ; responsabilità ■ limi¬ 
tata con sede a Roma, in via 
delle Cave di Pietralata 89 
E’ stata fondata nel 1958 con 
un capitale versato di 4 mi¬ 
lioni. Fra i soci fondatori fi¬ 
gurano: il dottor Leone Ca¬ 
stelli (lo stesso che compare 
nell ’ ARSAL attraverso la 
moglie) ricercatore di virolo¬ 
gia presso l’Istituto di Sanità; 
la signora Ludovina Risi in 
Felici, madre del dottor Adal¬ 
berto Felici, ricercatore di 
epidemiologia presso la Sa¬ 
nità; la signora Jutta Nurbe 
in Balducci, moglie del pro¬ 
fessor Diego Balducci, facen¬ 
te funzione di capo del labo¬ 
ratorio di microbiologia e vi¬ 
rologìa dell’Istituto. ■ > 4 

L’ARSÀL fornisce all’Isti¬ 
tuto superiore di Sanità ani¬ 
mali da laboratorio. L’Ital- 
diagnostic, che possiede tre 
stabilimenti industriali e che 
sta per costruirne un quarto, 
ha venduto all’Istituto mate¬ 
riale di laboratorio, sostanze 
biologiche, cappe di steriliz¬ 
zazione a raggi ultravioletti, 
frese con lama circolare. Uno 
degli ordini di acquisto, in 
data 12 giugno 1961, prove¬ 
niva dal laboratorio di micro- 
biologia del quale era (ed è) 
a capo il professor Balducci. 
la cui madre, come si è det¬ 
to, e fra i soci fondatori del¬ 
la società. • ' 

Gli ultimi ordini di compa¬ 
rizione sono stati notificati 
ieri pomeriggio agli interes¬ 
sati dal tenente Antonio Va- 
risco. Con questi provvedi¬ 
menti gli imputati dell’istrut¬ 
toria sullo scandalo della Sa¬ 
nità sono saliti a nove: il 
professor Domenico Marotta, 
il professor Giordano Giaco- 
mello, il dottor Italo Dome¬ 
nicucci, il ragionier Adolfo 
Rossi, il professor Diego Bal¬ 
ducci, il dottor Adalberto Fe¬ 
lici, il dottor Leone Castel¬ 
li, i fratelli Davide e Pietro 
Pompa. 

Il professor Marotta e il 
dottor Domenicucci sono sta¬ 
ti interrogati di nuovo ieri 
mattina in carcere dal dottor 
Severino. Il dottor Marotta 
ha respinto le accuse di fal¬ 
so, riconoscendo, invece, per 
veri almeno alcuni degli epi¬ 
sodi che gli sono stati conte¬ 
stati come peculati. L'ex di¬ 
rettore generale si è difeso 
affermando che Punico modo 
per far progredire l'Istituto 
era quello di agire come lui 
ha fatto, cioè mettendo da 
parte la legge. Ciò per distri¬ 
carsi nella selva dei vincoli 
burocratici che condizionano 
Fattività dellTstitulo e per 
far fronte alle sempre cre¬ 
scenti esigenze finanziarie. 

Tanto Marotta quanto Do¬ 
menicucci hanno firmato «n 
carcere il ricorso per Cassa¬ 
zione contro l’ordine di cat¬ 
tura Penseranno poi i rispet¬ 
tivi difensori, avvocati Giu¬ 
liano Vassalli e Luigi Saler- 
ni, a stendere i relativi mo¬ 
tivi di ricorso. 

Come non era difficile pre¬ 
vedere tutti i funzionari in¬ 
criminati a piede libero si so¬ 
no presentati ieri regolar¬ 
mente . al lavoro presso lo 
Istituto di viale Regina Mar¬ 
gherita. Nessuno ha ritenuto 
di doversi dimettere e dal 
ministero non è partita nes¬ 
suna iniziativa in tale dire¬ 
zione. L’unica reazione è 
quella dei sindacati, i quali 
hanno emesso un giustamen¬ 
te allarmato comunicato, che 
riportiamo in altra parte del 
giornale. 

i Andrea Barberi 


• . -.è • - - e. • MILANO. 10 

La chiusura ' dell'istruttoria sull'assassinio dello 
. . studente Giovanni ~ Ardizzone, morto sotto una 
jeep mentre manifestava per Cuba, ha suscitato 
vasta impressione e sdegno-. :■ .. - -• , . . 

'■ * . ZI critico e giornalista ' Luigi Pestalozza ci ha 
scritto una lettera per rivelare che la testimonianza 
ch'egli rese alla polizia è • stata completamente 
ignorata nel corso dell’istruttoria, conclusa, come 
abbiamo detto ieri, con l'archiviazione perchè gli 
autori dell'omicidio sono rimasti •' ignoti ». Ecco il 
testo della lettera: , \ . 

Caro direttore, . / - • . .v. ' \; '; ! 

leggo nell'Unità di oggi che l'istruttoria sulla 
morte di Giovanni Ardizzone è stata chiusa perchè 
non si sono potuti identificare i responsabili. Lèggo 
anche che, a quanto si sa della sentenza, la morte di 
Ardizzone sarebbe stata provocata non già dall’in¬ 
vestimento diretto da parte di una jeep della polizia, 
bensi dalla pressione della folla in fuga. Ora, non è 
mia intenzione interferire nell’operato della Magi¬ 
stratura; desidero però attrarre l’attenzione su un 
aspetto dell’istruttoria, che mi riguarda personal¬ 
mente e che a parer mio è quantomeno singolare. 


Mi trovavo infatti il 27 ottobre 1962, all’ora in 
cui avvenne il fatto, in via Mengoni, verso il tratto 
di via Tommaso Grossi che fa angolo con la stessa 
; via Mengoni. A parte che non vi era folla ma grup¬ 
petti sparsi di dimostranti, potei assistere da vicino 
aH’incidente in cui venne ucciso Giovanni Ardiz¬ 
zone. Io stesso non fui per pochi centimetri investito 
dalla jeep della polizia salita sul marciapiede, che 
un istante dopo vidi scagliare contro il muro un 
giovane in impermeabile. Su questo episodio e su 
altri scrissi un articolo comparso la mattina del 28 
ottobre 1962 sul quotidiano Stasera, di cui ero allora 
redattore. In conseguenza di quell’articolo, fui 
invitato la mattina stessa del 28 ottobre, in questura. 
Qui venni subito interrogato dall’ispettore Musco; 
nel corso della giornata da tre funzionari della 
' squadra politica. Con uno di questi, inoltre, feci alle 
• ore 13 circa un sopralluogo sul posto dell’incidente. 
Alle 9 di sera conclusi la mia deposizione, dopo aver 
firmato un verbale di due cartelle dattiloscritte 
nel quale ribadivo quanto avevo scritto su Stasera , 
indicando inoltre tre persone che avrebbero potuto 


testimoniare sulla circostanza della jeep salita sul 
marciapiede di via Mengoni un istante prima che 
Ardizzone venisse ucciso. 

Bene, a questo punto c’era da aspettarsi che il 
giudice istruttore, cui il verbale dovette essere 
trasmesso convocasse almeno me a confermare il 
testo del verbale stesso. Invece nè io nè gli altri 
testi da me indicati fummo mai ascoltati dal giudice 
istruttore, che evidentemente ha preferito acco¬ 
gliere altre testimonianze. Ripeto, non intendo 
giudicare i criteri con cui è stata condotta l’istrut¬ 
toria. Mi limito a segnalare l’irrilevanza in cui 
è stata evidentemente tenuta la mia deposizione. 
Sarebbe inoltre interessante sapere se, ad ogni 
modo, il giudice istruttore ha ascoltato altri testi 
che, a quanto è risultato in seguito, avendo letto il 
mio articolo su Stasera, si sono recati spontanea¬ 
mente in questura a confermarne la sostanza. Ti 
ringrazio dell’ospitalità e ti saluto cordialmente. ‘ 

tuo LUIGI PESTALOZZA 

10 aprile 1964. 


Persino Musco ammise che 


! -, • /• * 


la jeep travolse Ardizzone 



« Guarirà in dieci giorni » dissero i poliziotti mentre lo stu¬ 
dente stava agonizzando,— Anche un altro dei manifestanti 
feriti, confermò di essere stato investito da una camionetta 


MILANO — Folla di cittadini dinanzi al cippo eretto dove il giovane Ardizzone è 
stato ucciso. • - ; . , 


Presenti Angela Grimau e Del Vayo 

Manifestazioni a Bologna 
per la Spagna libera 

- * - * ■ * ■ T .■ - r . 

Nella ricorrenza della Liberazione della Regio¬ 
ne, la Resistenza emiliana esprime la sua soli¬ 
darietà all'antifascismo spagnolo 


, BOLOGNA, 10. 

' Il Consiglio provinciale 
della Resistenza, il Comune 
e la Provincia di Bologna, 
d’intesa con l’Unione regio¬ 
nale province emiliane, pro¬ 
muovono manifestazioni di 
solidarietà alla Spagna de¬ 
mocratica in concomitanza 
con ' il primo anniversario 
dell’assassinio di Grimau (20 
aprile) e con il diciannove¬ 
simo della liberazione ~ di 
Bologna e delie città emilia¬ 
ne (21 aprile). 

• L’iniziativa si inserisce in 
una lunga tradizione di pen¬ 
siero e di azione nella qua¬ 
le l'antifascismo bolognese 
ed emiliano ha espresso il 


proprio appoggio alla lotta 
democratica del popolo spa¬ 
gnolo; e acquista significato 
particolare in un momento 
intemazionale che esige una 
solidarietà operante delle 
forze antifasciste contro i 
resìdui del fascismo in Eu¬ 
ropa e in primo luogo Li 
Spagna. 

Fra ■ le. iniziative in pro¬ 
gramma è una mostra del 
pittore spagnolo - Augustin 
fbarrola, attualmente nelle 
carceri franchiste. Una gran¬ 
de manifestazione popolare 
in Piazza Maggiore è previ¬ 
sta per il 19 aprile: saranno 
presenti la vedova Grimau 
e Alvarez Del Vayo, già mi¬ 


nistro degli Esteri del gover¬ 
no repubblicano spagnolo: 
prenderanno la parola per¬ 
sonalità del mondo pohtico 
nazionale e cittadino. 1) 21 
aprile, amministratori comu¬ 
nali e provinciali emiliano- 
romagnoli e di citta italiane 
parteciperanno a un incon¬ 
tro in Palazzo d’Accursio, 
per esprimere, nella data an¬ 
niversaria della liberazione 
di Bologna, la loro solida¬ 
rietà alle comunità spagno¬ 
le, nella rivendicazione di 
libere amministrazioni civi¬ 
che. . Sarà data notizia nei 
prossimi giorni della compo¬ 
sizione del Comitato d’onore 
della manifestazione. 


! . ’ MILANO, 10. 

C’era una gran folla, dopo le 17,30 di 
quel sabato 27 ottobre 1962 attorno a 
Giovanni Ardizzone, studente comunista 
che manifestava per la pace e per la 
libertà di Cuba. Il giovane era giunto 
quasi all'angolo fra la via Mengoni e la 
via Tommaso Grossi inseguito dalle ca¬ 
mionette lanciate a folle velbcità. Moltis¬ 
simi lo videro cadere travolto da una 
€ jeep >; molti, nei giorni successivi, an¬ 
darono a testimoniare davanti all’ispetto¬ 
re generale di P. S. mandato dal ministero 
per compiere l’inchiesta. 

Niente. 

Le testimonianze non ■ sono ■ state , te¬ 
nute in conto dal magistrato dott. Di 
Miscio (a meno che non gli siano nean¬ 
che state trasmesse . dalla polizia). La 
colpa è di un paletto e di una catenella 
(i « plinter *, in gergo tecnico) messi dal 
Comune a proiezione dei marciapiedi. 
Paletto e catenella uccisero Giovanni Ar¬ 
dizzone, sospiufoui violentemente contro 
dalla folla che fuggiva incalzata dalle ca¬ 
mionette. Un incidente, quindi, che, an¬ 
cora una volta, salva i poliziotti. 

PRIMA VERSIONE 

Più o meno la prima versione ufficiale 
che la polizia dette appena si seppe che 
il compagno Ardizzone era morto all'ospe¬ 
dale. Giovanni Ardizzone non mori su¬ 
bito. Gravissimo, venne caricato a bordo 
di un’auto e trasportato all’ospedale. La 
questura milanese disse immediatamente 
che < un passante * era stato travolto dalla 
folla e si trovava all’ospedale. Ma le sue 
condizioni — aggiunse — non erano 
gravi. In serata, quando già un prete ave¬ 
va somministrato l’estrema unzione al 
moribondo, la polizia continuava a ripe- . 
tere che Ardizzone sarebbe guarito in dic¬ 
ci giorni. Alle 21,50 il capo di gabinetto 
del questore, dott. Sciaraffia, ammetteva 
che le condizioni del ferito si erano ag¬ 
gravate. A quell’ora Giovanni Ardizzone 
era però morto da mezz’ora. 

Lo stesso funzionario dava la prima 
versione dei < fatti ». « Nei tafferugli que¬ 
sto ragazzo non c’entrava per niente, è 
rimasto gravemente ferito ». 

« Ma — domandava un giornalista — 
non le risulta che sia stato travolto da 
una jeep della polizia? ». 

c Può darsi — rispondeva il capo di 
gabinetto del questore — ma potrebbe 
anche essere stalo ferito dai dimostranti. 
Vittima, forse, degli stessi manifestanti ». 

Il giorno dopo quasi tutti i giornali ben¬ 
pensanti danno questa versione. Il Cor¬ 
riere della Sera presenta la tragica fine 
di Ardi 22 one come un qualsiasi fatto di 
cronaca nera. Poco più di un banale in¬ 
cidente stradale. L’Italia. La Notte e molti 
altri fanno eco. Stampa Sera, quotidiano 
della FIAT e organo ufficioso del centro 
sinistra da poco nato, titola la corrispon¬ 
denza: * Ucciso da un sasso e calpestato 
dalla folla ». Tutto chiaro, tutto senza 
ombra di dubbio. 

Mazzi di fiori c cartelli appaiono sul 
luogo dell'incidente. * Perchè chiedeva 
pace, Giovanni Ardizzone è stato massa¬ 
crato dalla polizia ». Sotto, migliaia di 
fiori. Davanti, migliaia di persone, inin¬ 
terrottamente, anche di notte, sfileranno 
per sessanta ore di seguito. Lunedì 29 ot¬ 
tobre Milano scende in sciopero generale. 

Mentre la metropoli lombarda protesta 
e manifesta la collera, alla Camera dei 
Deputati si svolgeva un drammatico di¬ 
battito. Il compagno Davide Lajolo repli¬ 
cava violentemente alle dichiarazioni del 
ministro degli Interni, Taviani. Cosa ave¬ 
va detto il ministro? La solita versione, 
collaudata molte volte nel passato in ana¬ 
loghe situazioni. * La folla blocca il traf¬ 
fico, la polizia interviene e invita i dimo¬ 
stranti a sciogliersi. Questi rifiutano e 
incominciano a lanciare . sassi, costrin¬ 
gendo le forze dell’ordine allo scioglimen¬ 
to coattivo degli assembramenti; opera¬ 
zione nel corso della quale si hanno alcuni 


feriti, uno dei quali, Giovanni Ardizzone, 
muore'poche ore dopo». 

Il parlamentare comunista non è solo 
nell’accusa ai poliziotti. Anche il depu¬ 
tato socialista on. Greppi chiede, come ■ 
primo provvedimento, che il questore Ca¬ 
labrese venga allontanato - da Milano. 
Nemmeno per sogno. Il ministro invita i 
parlamentari a conferire con l'ispettore 
generale di P . S. che ha mandato a Mi¬ 
lano per compiere l’inchiesta. Poi si vedrà. 

11 questore Calabrese, uno dei più giovani 

. questori italiani, è un duro ; ma l’ispet¬ 
tore di P. S. Arturo Musco non è da meno: 
nel 1943 faceva parte dell'OVRA; nel 1944 
veniva internato in un campo di concen- 

, tramento per fascisti pericolosi; nel 1950 
era questore di Modena quando la polizia 
uccise i sei operai delle Fonderie Riunite. 
Arturo Musco è proprio quel che ci vuole. 

Cinquemila persone, nella giornata di 
martedì 30 ottobre, stavano accompagnan¬ 
do la salma di Giovanni Ardizzone all’ul-. 
Urna dimora, nel cimitero di Castano Pri¬ 
mo, quando l’ispettore eseguiva gli inter¬ 
rogatori dei testimoni. Nonostante che la 
deposizione di un poliziotto valga cento 
volte di piti di quella di un comune cit¬ 
tadino (anche quando si tratta dei poli¬ 
ziotti sotto accusa/*, Arturo Musco non 
può ignorare completamente quel che i 
cittadini gli vanno a dire. Tanto più che, 
appena è in grado di parlare, il 31 otto¬ 
bre, anche uno dei feriti, l’artigiano Luigi 
Scalmana, conferma di essere stato pure 
lui travolto da una jeep della polizia. 

Il 2 novembre, quando gli an.li Lajolo 
e Scotti vanno a conferire con l’ispettore 
generale, questi ammette che Giovanni 
Ardizzone è stato investito alle spalle da 
una camionetta con sei uomini a bordo. 
Anzi, aggiunge che è c necessario rivedere 
In tecnica d'impiego delle jeep », perchè 
ciascuna di queste, a pieno carico, pesa 

12 quintali e quindi rappresenta un mezzo 
micidiale d’offesa. 

« POLIZIA 28671 » 

Due giorni dopo, 4 novembre, il magi¬ 
strato dott. Di Miscio, il perito settore pro¬ 
fessore Franco Massari e alcuni funzionari 
di polizia compiono un sopralluogo in via 
Mengoni. C'è anche una camionetta nel 
II Reparto Celere di Padova con il tuo 
equipaggio. E’ targata « Polizia 28671 ». 
E’ proprio quella che ha colpito Giovanni 
Ardizzone. Rilievi, fotografie, interrogato- 
rio di due testimoni, un vigile e uno stu¬ 
dente. Verso la fine del sopralluogo il pro¬ 
fessore Massari, che continua ad esami¬ 
nare i paletti e le catenelle che si trovano 
all’angolo con largo Santa Margherita 
(cioè sul lato opposto al luogo in cui 
invece venne investito e ucciso il compa¬ 
gno Ardizzone), si ritiene soddisfatto. Ha 
trovato gli assassini. Fa mettere un gior¬ 
nalista accanto ad uno dei paletti (guar¬ 
da caso è proprio il sottoscritto) e lo fa 
fotografare da tutte le parti. E? chiaro, 

. ormai, dove si vuole arrivare. La colpa è 
dei paletti. Un cittadino presente, inso¬ 
spettito. domanda al magistrato: * Signor 
procuratore, non vorrei essere indiscreto, 
ma i colpevoli verranno puniti? ». 

, L'istruttoria va avanti piano, con tutta 
la cautela che il caso richiede. Finché ieri 
esplode la notizia che , poiché i paletti non 
si possono incriminare, l’istruttoria viene 
chiusa. E’ già tanto che i testimoni oculari 
non abbiano passato dei guai. Che ne è 
delle loro deposizioni? Che ne è delle 
stesse affermazioni dell'ispettore generale 
di P. S.? Che ne è della camionetta di 
polizia targata 28671 e del suo equipaggio? 
Niente. Ardizzone è morto, le testimo¬ 
nianze dei cittadini sono come al solito 
regolarmente ignorate, il questore Cala¬ 
brese continua a dirigere la questura di 
Milano, l'ispettore generale di P. S. at¬ 
tende tranquillo la pensione e la camio¬ 
netta 28671 viene tenuta ben lubrificata 
per essere sempre efficiente e pronta al¬ 
l’impiego. Come prima, meglio di prima. 


Piero Campisi 
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I bilanci, J delle .cliniche e degli istituti Vr 
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universitari per le prestazioni a paga- *‘f 
mento sono tenuti segreti. Perchè?,Una 
precisa norma di legge prescrive che 
i rendiconti siano resi pubblici alla fine 
di ogni anno. Nell'àula di fisica della 
Università, ieri sera si è tenuta una vi¬ 
vace assemblea... 


Gli assistenti 
vogliono sapere 
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Miliardi di lire per prestazioni a privati - Che line tan¬ 
no? - Gli assistenti annunciano due giornate di sciopero 

Gli assistenti universitari romani chiedono i conti al rettore e ai direttori 
delle cliniche e degli istituti dell’Ateneo. Vogliono conoscere le entrate rela¬ 
tive alle prestazioni a pagamento e intendono discutere i criteri con i quali 
i proventi vengono ripartiti. Non è una rivendicazione campata in aria. Tut- 
t’altro. Essi non domandano altro che il rispetto di una precisa norma di legge — 
l’articolo uno del decreto del 17 maggio 1938 n. 998 — che prevede, appunto, la pub¬ 
blicazione dei bilanci delle cliniche e degli istituti universitari. Questa norma ^siste¬ 
maticamente violata. L’ARAU, che è l’associazione degli assistenti universitari roma-' 

' _ " _ ni, ha più volte .chiesto al 

* * * rettore, quali istituti abbia- 
no effettuato prestazioni a 

D*iM«UAei«MJi pagamento o incassato som- 


Borghesiana 


incassato som- 


La scuola 
« fantasma » 

f favori sono ultimati ha annunciato 
il Comune ma l'edifìcio ancora non c'è 


Ancora una seduta di ordinaria amministrazione 
in Campidoglio: la discussione sullo Studentato del 
Gianicolo, annunciata per ieri sera, è stata rinviata 
alla prossima settimana. Non è mancato, tuttavia, 
qualche « numero » degno di interesse. E’ venuto alla 
luce, in particolare, il caso di una scuola-fantasma, che 
per ora esiste solo attraverso i comunicati stampa del 
Comune e le delibere della Giunta. Una sorta di affare 

Sperduti alla rovescia, in- - 

somma. te. oltreché insufficiente, è 

Il caso è stato sollevato anche inadatta, in quanto è 

dal consigliere comunista arrangiata in una vecchia 

x_ fv a »».... vaccheria. 


Lorenzo D’Agostini. Mar- 
tedi scorso il notiziario 


Dove è stata costruita quin¬ 
di la scuola reclamizzata? 


quotidiano del Comune Una cosa è certa: non alla 

annunciava infatti che era- Borghesiana. L'assessore Fa¬ 
no « ultimati i lavori per rina ha detto che l’edificio 

la nuova scuola alla Bor- sorge a Torre Maura, sem- 

ghesiana ». una borgata — si pre sulla Casilina, ma a eet- 

precisava — - al diciassette- te od otto chilometri di di¬ 
simo chilometro della via stanza dalla Borghesiana. 

Casilina» che conta -ormai Possibile? Per anni in Co- 

settcmila abitanti ». La ve- mune, dunque, è stata istrui- 

rità è che, purtroppo, alla ta una pratica, sono state 

Borghesiana di questa scuo- prese decisioni e via dicen- 

la non ei è vista neppure do scambiando allegramen- 

l'ombra: nella borgata, anzi, te una borgata con un'altra, 

è in corso una petizione per Che cosa può ancora acca- 

chledere la costruzione di dere negli uffici capitolini? 

una scuola degna di questo La Borghesiana. intanto, at- 

nome, poiché quella eslsten- tende ancora una scuola. 


Ifalcable 


Lavoratori 
* corteo 


’ I lavoratori dell’Italcable hanno lungamente ma¬ 
nifestato davanti alla sede centrale della società, 
in piazza S. Silvestro e presso la Direzione gene¬ 
rale. Alcuni parlamentari sono intervenuti tra i 
manifestanti. Il compagno Nannuzzi si è trattenuto a 
lungo con gli scioperanti cui ha espresso la piena soli¬ 
darietà. Delegazioni di lavoratori hanno inoltre parlato 
con numerosi deputati. Gli ondi Nannuzzi e Leonardi 
hanno sollecitato la rispo- ---- 

_ • • I MZ _ — _ll> HI J! 




sta alle interrogazioni a suo 
tempo presentate. Altra in¬ 
terrogazione sulla grave si¬ 
tuazione in atto, è stata pre¬ 
sentata dai senatori Ada- 
moli. Guanti e Ferrari. 

La situazione sta diven¬ 
tando particolarmente gra¬ 
ve e tesa, sia per il prolun¬ 
garsi dello sciopero, sia per¬ 
chè la società ha fatto ri¬ 
corso ad altre aziende (Oli¬ 
vetti, Siemens ed Ocemir) 
per sostituire 11 personale 
meccanico scioperante. - 
I Sindacati, intanto, hanno de- 
dm Si prolungare lo sciopero 


fino alle ore 24 di oggi. 

I.N.T. — Trenta lavoratori 
verranno licenziati dall’Isti¬ 
tuto nazionale trasporti: que¬ 
sta la comunicazione che è 
stata data alla Commissione 
Interna dalla direzione dello 
.istituto. La CGIL ha imme¬ 
diatamente chiesto un incon¬ 
tro con i dirigenti deU’isti- 
tuto per ottenere la revoca 
del provvedimento, 

Se l’INT non accetterà 
rincontro con i sindacalisti. 
I lavoratori saranno chiamati 
a rispondere con la lotta al¬ 
la minaccia del 30 licenzia¬ 
menti. 




E' rimasta sola 
con sei bambini 


SI £ SPARATO AL CUORE 
DUE COLPI DI PISTOLA 

Il cadavere nella vettura accanto alla lettera d'addio — Una delusione amorosa 


me per degenze, quali som¬ 
me sono state riscosse e 
quali rimangono da riscuo¬ 
tere ancora in questi ultimi 
tre anni. Questi dati, nelle 
relazioni allegate ai rendi¬ 
conti consuntivi dell’Univer¬ 
sità, non sono mai apparsi. 
Ma le richieste non hanno 
avuto esito. Ce stata invece, 
nella clinica di malattie ner¬ 
vose, la ~ sconferma » di ven¬ 
tuno assistenti volontari. Il 
provvedimento, come è sta¬ 
to sottolineato nel corso del¬ 
l’assemblea che gli assistenti 
hanno tenuto ieri sera nel¬ 
l’aula di Fisica dell’Univer¬ 
sità, ha tutto il sapore di un 
atto di rappresaglia per la 
azione che gli assistenti han¬ 
no intrapreso. 

Quanto è avvenuto alla cli¬ 
nica delle malattie nervose, 
non ha però avuto l’effetto 
che qualcuno sperava. L’as¬ 
semblea di ieri, molto vivace 
e decisa, lo ha dimostrato. 
Per quanto riguarda i ven¬ 
tuno assistenti, l’assemblea 
ha deciso, come primo passo, 
di inviare una delegazione 
presso il prof. Gozzano, di¬ 
rettore della Neuro, per in¬ 
vitarlo a ritirare il suo prov¬ 
vedimento. Ma le decisioni 
più importanti sono state pre¬ 
se a sostegno della battaglia 
per ottenere la pubblica¬ 
zione dei bilanci. Si è svi¬ 
luppata una discussione ser¬ 
rata. spregiudicata, con nu¬ 
merosi interventi. IT stato 
sottolineato come la manca¬ 
ta pubblicità alla ripartizio¬ 
ne dei fondi extra crei, ne¬ 
gli istituti e nelle cliniche, 
una atmosfera di sospetto e 
di incertezza. Qualche assi¬ 
stente ha parlato chiaramen¬ 
te di situazione simile a quel¬ 
le verificatesi negli istituti 
di Sanità e del CNEN. i cui 
sviluppi sono a tutti noti. La 
pubblicazione dei bilanci è 
un fatto di moralità. 

Vi sono cliniche universi¬ 
tarie che a fine anno incas¬ 
sano qualcosa come cento mi¬ 
lioni. per prestazioni a pri¬ 
vati. Dove vanno a finire 
questi soldi? Con quali cri¬ 
teri vengono ripartiti? Gli 
assistenti, che dell’attività de¬ 
gli istituti e delle cliniche, 
sono un nucleo fondamenta¬ 
le, e che in molti casi tra¬ 
scorrono al lavoro dalle otto 
alle 10 ore al giorno, rice¬ 
vono compensi di 56 mila lire 
mensili, in alcuni casi addi¬ 
rittura 26.000 lire. 

Va ricordato, a questo pro¬ 
posito, che il personale non 
di ruolo costituisce nell’Uni¬ 
versità di Roma i’82 per cento. 

L’assembla ha denunciato 
questa situazione ed ha deci¬ 
so di indire due giornate di 
sciopero nei prossimi giorni. 
Ha inoltre votato un docu¬ 
mento — che verrà reso pub¬ 
blico probabilmente nella 
giornata di oggi — inviato ai 
rettore, ai professori di ruo¬ 
lo. al governo e ai partiti, 
nel quale si reclama la con¬ 
vocazione del corpo accade¬ 
mico e l’intervento del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione e del Parlamento. Il 
documento chiede il ripristi¬ 
no della legge nell’Universi¬ 
tà con la pubblicazione dei 
bilanci e un’equa ripartizio¬ 
ne dei proventi, chiede inol¬ 
tre che siano presi provve¬ 
dimenti moralizzatori per eli¬ 
minare ogni sospetto di mal¬ 
costume ed ogni abuso, che 
non certo giovano al presti¬ 
gio e alla vita dell’Ateneo e 
delle Facoltà. Gli assistenti, 
se sarà il caso, si rivolgeran¬ 
no anche all’autorità giudi¬ 
ziaria. 

Nella foto del titolo: Il ret¬ 
tore dell’Università, profes¬ 
sor Papi. 


«E ora chi 
ci aiuterà...» 




E’ rimasta soia con i suoi sci figli, la giovane vedova 
dell’operaio che l’altra notte si è impiccato, disperato 
per la miseria che opprimeva la sua famiglia, nel ter¬ 
razzino della sua abitazione, in via Napoleone III 29. 
Per tutto il giorno Maria Nunzia Dessi, che ha soli 22 
anni, è stata assistita, confortata dai suoi ricini di casa: 
ma tutto è stato inutile. Il dolore l’ha sconvolta, il trauma 
le ha anche impedito di poter allattare il suo ultimo fi¬ 
glio: Paolo, di soli sette giorni. Gli altri figli. Laura, Sal¬ 
vatore, Elena, Marco e Graziella hanno atteso a lungo, 
senza comprendere il dolore della madre, che venisse 
loro preparato il pranzo, ma la tasca dell’impermeabile 
del padre, dove sempre c’era qualche soldo, era vuota. 
Alcuni negozianti della zona, ieri, hanno raccolto una 
piccola cifra per poter aiutare Maria Nunzia Dessi. 

L'operaio, che si chiamava Sisinno, venne a Roma «n 
anno e mezzo, fa lasciando la Sardegna, dove aveva un 
piccolo campo: sperava, nella grande città, di trovare un 
maggiore benessere per sè e i suoi figli. Non ha « sfonda¬ 
to ». Ora sono rimasti soli, e con loro la sorella di Maria 
Nunzia, anche lei madre di un bimbo di quattro meiL 
Maria Nunzia Dessi non ha più lacrime — « Chi ci aiu¬ 
terà, ora che non c’è più lui... ». Inutilmente i vicini di 
casa stretti attorno alla donna in una commovente gara 
di solidarietà umana hanno tentato di rincuorarla. 

Nella foto: Maria Nunzia Dessi con il figlioletto di soli 
sette giorni. 


• Suicidio al Pincio. Un giovane appaltatore edil 
rato due colpi di pistola al cuore, dentro la sua au 
viale dell’Orologio, proprio accanto al monumento 
bini prendevano il sole mentre decine e decine di a 
nessuno si è accorto di nulla, nessuno ha sentito le deto 
^linciata a calare sulla città, un passante ha gettato un 
la camicia del giovane, sdraiato sui sedili anteriori, era ro 
ed ha dato l’allarme. Marcello Rasi, il suicida, aveva com 

Rignano Flaminio, un pae- _ _ 

sino sulla « Cassia » tra Ro¬ 
ma e Viterbo. Figlio di un 
manovale, aveva comincia- PacIrG «1 
to a lavorare giovanissimo, 

quasi bambino: tenace, vo- - — - 

lenteroso, era riuscito a po- fs»A bimbi 
co a poco a « farsi », a met¬ 
tere su una piccola ma prò-- 

spera azienda edile. Sin 

dalla nascita, era tormentato • # /# W# 1 

da una-forte balbuzie. Ne 
aveva fatto un dramma: te¬ 
meva che gli altri giovani, . _ 

le ragazze lo avrebbero po- M 1 A M 

tuto prendere in giro e per # / /l I J 

questo sfuggiva. 

Mesi fa, si era finalmente __ 

deciso ad andare ad una fe- 1 /fi A TkT/^h 

sta: aveva conosciuto una a ai. a ZA /VI a 

ragazza, l’aveva - corteggia- - a ~ M v 

ta, era riuscito a farsi vo¬ 
lere bene. Era cambiato da } 

allora; era diventato socie- . < 51 

vole, aveva dimenticato il 
suo complesso. Lo ha scritto 
lui stesso nella sua ultima « * 

lettera, buttata giù con calli¬ 
grafia incerta pochi attimi 
prima di spararsi: « Era tut¬ 
to per me... credevo, con lei. 
di aver risolto tutti i miei 
problemi... ». 

Cosa è accaduto allora in 
questi ultimi tempi? La poli- i 
zia non lo ha ancora accer¬ 
tato con sicurezza: sembra, 
comunque, che i genitori del¬ 
la fanciulla si siano opposti 
con decisione al fidanzamen¬ 
to della figlia, che le abbia¬ 
no imposto di lasciare il Ra¬ 
si, che l’abbiano costretta in 
casa, per impedirle di rive¬ 
derlo. Il giovane ha reagito 
chiudendosi ancor più di pri¬ 
ma, in sè; non ha cercato di 
alleviare la sua amarezza 
confidandosi con qualcuno. 

L’idea del suicidio deve 
essersi fatta subito strada 
nella sua mente: ieri, ha tro¬ 
vato il coraggio di attuarla. 

E’ uscito di casa, dopo aver 
preso una vecchia pistola del 
padre, una « beretta 6.75 » 
con l’impugnatura di legno e 
si è diretto verso Villa Bor¬ 
ghese. Alle 1, era già in via¬ 
le deH’Orologio, al Pincio: 
una pattuglia motorizzata 

della polizia ha notato Tele- ' ' 

gante vettura soortiva fer- - » , 4 : . . * 

ma. Marcello ’ Rasi si do- * 

vrebbe essere ucciso un’ora 

e mezzo dopo: si è tolto la Un giovane edile, padre di 
giacca si è puntata l’arma tre bimbi, è morto al Policli- 

contro’il cuore, ha premuto nico per infezione tetanica, 

il grilletto. Ma' la mano gli causata da un infortunio sul 

ha tremato: il colpo non io lavoro. L'uomo — Vincenzo 

ha ucciso. Ha sparato anco- Pompili di 35 anni, che abi- 

ra ed è caduto, morto tava a Rocca Priora con la 

Lo hanno ritrovato verso moglie Giovanna, che è incin- 

le 18. A terra, sporca di san- ta di due mesi e i figli Bruno, 

gue, c'era la lettera. L’han- Dino e Maria Luisa — il 1. 

no * aperta: « Perdonami. aprile era caduto da un'im- 

mamma, ma senza lei non palcatura. mentre lavorava 

ce la facevo a vivere... ». nel cantiere della ditta 

, ...... -Osvaldo Pierucci-, in via 

Nelle foto del titolo: Mar- Como: toccando terra, l'uomo 
cello Rasi e neH’auto 11 cor- si produsse una leggera fe- 
po del giovane suicida. rita al pollice sinistro bat- 


e, oppresso, deluso da un amore contrastato, si è spa¬ 
to, una lussuosa «Giulia sprint», parcheggiata in 
ad Enrico Toti: pochi metri più in la, madri e bam- 
utomobili correvano accanto, sulla strada. Eppure, 
nazioni: solo quando le prime ombre della sera sono eo- 
o sguardo dentro la vettura e ha notato, con orrore, che 
ssa, inondata di sangue. Urlando, è corso al vicino baretto 
piuto da poco i 25 anni e viveva con la madre, Elena, m 

, Tesseramento ! 


121 le sezioni 
oltre l'obiettivo 



Con gli ultimi pagamenti 
di trsscre effettuati nel cor¬ 
so di questa settimana la 
provincia di Roma ha supe¬ 
rato gli Iscritti dello scor¬ 
so anno. Infatti 18.360 co¬ 
munisti su 18.281 pari cioè al 
100,4 % drl 1963 hanno sino 
ad oggi preso la tessera del 
partito e si prevede per le 
prossime settimane un ulte¬ 
riore e notevole passo In 
avanti Verso 11 raggiungi¬ 
mento deirobiettlvo del 
21.500 iscritti per il 1961. 
Hanno contribuito al succes¬ 
so in modo particolare le se¬ 
guenti zone: la zona dei Ca¬ 
stelli romani con 7.499 iscrit¬ 
ti pari al 100 % del '63; la 
zona di Tivoli con 1.930 
iscritti su 1.781 dello scorso 
anno che ha raggiunto cosi 
li 109 % del 1963; la zona 


Sabina con 2.137 iscritti an 
2.104 pari al loi %: la zona 
di Civitavecchia con 11 100% 
del ’63; la zona Tiberina con 
1.596 tesserati su 1.453 pari 
al 109 % del '63. Le zone di 
Palestrina e Collcferro sono 
invece ancora in leggero ri¬ 
tardo. 

Anche la citta è ormai vi¬ 
cina al 100 % del 1963 e al 
prefigge di raggiungere que¬ 
sto risultato in occasione 
dell'attivo provinciale che 
terrà 11 compagno Renzo 
Trivelli segretario della Fe¬ 
derazione per lanciare la 
campagna di proselitismo 
per 1 60.000 comunisti a Ro¬ 
ma. Un altro dato di gran¬ 
de Importanza: e cioè che 
ben 121 sezioni della citta e 
della provincia hanno supe¬ 
rato gli iscritti del 1963. 


| Il giorno | 

( Oggi, sabato 11 apri- , 
le (102-264). Onoma- | 
stico: Leone. 11 sole 


I 

• Raparelli | 

, presidente | 

della | 
Federcoop | 

I li compagno Franco Ra- 

I narrili è stato eletto al- I 
l'unanimità presidente del- | 
la Federcoop romana nel- 

I l'ultima riunione del Con- I 
sigilo Direttivo della Fede- I 
razione Provinciale delle 
Cooperative e Mutue. | 

I H Direttivo ha rivolto un I 
vivo augurio di buon lavo¬ 
ro al nuovo presidente e un | 

I caloroso ringraziamento al I 
compagno Mario Forcella * 
chiamato, dopo un deccn- ■ 

I nio di proficuo lavoro alla I 
testa della cooperazione ro- • 
man a, ad altro incarico in ■ 

I un organismo economico del I 
movimento cooperativo na- * 
zionale. . ■ 

I__J 


Un giovane edile, padre di 
tre bimbi, è morto al Policli¬ 
nico per infezione tetanica, 
causata da un infortunio sul 
lavoro. L'uomo — Vincenzo 
Pompili di 35 anni, che abi¬ 
tava a Rocca Priora con la 
moglie Giovanna, che è incin¬ 
ta di due mesi e i figli Bruno, 
Dino e Maria Luisa — Il 1. 
aprile era caduto da un'im¬ 
palcatura. mentre lavorava 
nel cantiere della ditta 
» Osvaldo Pierucci -, in via 
Como: toccando terra, l'uomo 
si produsse una leggera fe¬ 
rita al pollice sinistro bat¬ 
tendo contro una rete metal¬ 
lica. Vincenzo Pompili fu tra¬ 
sportato quindi al Policlinico, 
dove fu giudicato guaribile 
in 6 giorni. - Ma i medici non 
si accorsero di quella ferita 
al dito — ha raccontato poi 
ieri, sconvolta la moglie del¬ 
l'edile — dissero che aveva 
soltanto alcune contusioni. 
Vincenzo uscì il giorno dopo 
dall'ospedale _. ~. 

Martedì sera il Pompili, 
colto da atroci dolori, è stato 
trasportato al Policlinico, do¬ 
ve, alle 7,45 di ieri è morto. 
II referto medico, parla di 
-tetano generalizzato», men¬ 
tre nel primo referto stilato 
il giorno dell'incidente non si 
fa cenno di ferite. Ciò con¬ 
fermerebbe quindi che i me¬ 
dici non notarono la lacera¬ 
zione che l'uomo aveva ripor¬ 
tato al pollice. Il corpo del- 
l'edile è stato comunque po¬ 
sto a disposizione dell'Auto¬ 
rità Giudiziaria. < 

Nella foto: Vincenzo Pom¬ 
pili. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 55 maschi c 
55 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 3 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 128 matrimoni. Le 
temperature: minima 2. massi¬ 
ma 21. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tem¬ 
peratura in aumento. 

Dibattito 

Questa sera alle ore 17,30. si 
svolgerà nella sede del circolo 
culturale-ricreativo di San Sa¬ 
ba un incontro-dibattito fra la¬ 
voratori e studenti sul tema: 
« Forme di autogoverno nelle 
aziende e nelle università ». 


piccola 

cronaca 


Autoemoteca 

L’autoemoteca del Centro Na¬ 
zionale Trasfusione Sangue del¬ 
la CRI, sosterà in piazza Ga¬ 
leria per raccogliere il sangue 
per gli ospedali cittadini. Co¬ 
me è noto il sangue si pud do¬ 
nare dai 18 ai 60 anni di età 
(dai 18 al 2l con l'autorizza¬ 
zione dei genitori). 


partito 


ET morto il padre del compa¬ 
gno Piero Chiassi dell'Ammini¬ 
strazione del Partito. Al com¬ 
pagno e a tutti i familiari le 
piu sentite condoglianze dei 
nostro giornale. 

ET deceduto ieri il padre del 
compagno Venturo Valentlni, 
responsabile dell'amministrazio¬ 
ne della FGCI. Le nostre più 
sentite condoglianze giungano 
a tutti i familiari. 


m a uiiiic ut auu/^uvciiiu licite 

aziende e nelle univenmà ». ConVOCaZÌOlÙ 

I (itti PASCOLA RO, ore 19, assem- 
bica con Ferrerl; In FEDERA- 
E morto il padre del compa- ZIONE, ore 10,30, riunione sul 
gno Piero Chiassi deU'Ammtni- trasporti con Fredduzzi; ore 
strazione del Partito. Al com- 19,30, segreteria delia zona Ti- 
pagno e a tutti i familiari le burtlna con Gioggl e Fellzla- 
piu sentite condoglianze dei „l; BORGHESIANA, ore 20. m- 
nostro giornale. aerobica trasporti con Fredduz- 

E- deceduto ieri il padre del *1: PORTUEN9E VILLINI, ore 
compagno Venturo Valentlni, 19, comizio con Maria Mlchettl; 
responsabile dell'amministrazio- MONTEROTONDO SCALO, ore 
ne della FGCI. Le nostre più 20, comizio con Agostinelli; 
sentite condoglianze giungano PONTE GAI.ERIA, ore 19, co- 
a tutti 1 familiari. inizio con D'Agostini. 

Trovata la dinamite 

I vagoni carichi di carbone proveniente dalla Germania sono 
sempre piantonati dalla polizia allo scalo ferroviario di Roma- 
smistamento. Si sospetta che, confuso col carbone, vi sia del 
materiale esplosivo. Due candelotti di dinamite, sono stati, come 
è noto, trovati alia stazione di Firenze in un carico di carbone 
proveniente dalla Germania. I due candelotti, secondo una nota 
del ministero degli Interni, sarebbero del tipo usato dai mina¬ 
tori. Rimane la gravità del fatto: anche senza detonatore, se i 
candelotti fossero finiti col carbone in una caldaia, sarebbero 
esplosi. 

Piove, il latte si annacqua... 

La sesta sezione del tribunale di Roma ha condannato • ICO 
mila lire di multa e 50 mila lire di ammenda Pietro Mancini, 
accusato di avere venduto latte annacquato al 12 per cento. Il 
Mancini ha sostenuto la suggestiva tesi che la pioggia si era in¬ 
filtrata nette bottiglie di latte che egli aveva, per qualche tempo, 
lasciate atto scoperto... 

Ustionato dalla benzina 

Un giovane di 18 anni. Stefano Carlcttl (ria dette Montagne 
Rocciose 31), è rimasto ieri gravemente ustionato per lo scoppio 
di una bottiglia di benzina con la quale stava smacchiando 
un'auto. La deflagrazione è stata talmente forte che 1 carabinieri 
dctt'EUR l'hanno udita e sono subito intervenuti temendo un 
attentato contro la sede dett'ENl, che si trova poca distante dal¬ 
l'abitazione del giovane. ? 


» * *'*V • x. . * 
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Erano sull’olio dello sciopero il giorno stesso che si schiantò il «Viscount» 
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I testi accusano a Reggio Emilia 

L ' uomo in tuta 
mirò a Tondelli 


Il processo del bitter 


Mattei preparava 
una tuga 
con la Lualdi? 


_, ^ _ 

«Turni di avvicendamento pericolosi per la si¬ 
curezza del volo *> — Un intervento maldestro di 

* ' * * 

rappresentanti dell’ANPAC — Il caso dei cargo 


Il governo dell'Aia contro Irene 


Palermo 


Altri 
nomi di 
d.c. nel 
rapporto 
antimafia 


W Ml llf m£s w if Nemmeno una settimana fa il 28 marzo scorso (lo stesso donali •*. Era il 3 aprile, il gior- 

■ m ( p jj otl S ( al ) ano per intrapren- giorno della tragedia di Capo- no stesso dello sciopero annun- 

• dere uno sciopero contro l’Ali- dichino!) a tutti gli associati e ciato' dall’ANPAC. 

, talia per alcune decisioni prese firmata dal segretario naziona- Oggi sappiamo che l'inter- 

m dalla compagnia in dispregio le Sandulli, VANPAC informa - vento nella polemica — come 

delia sicurezza del volo e dei va di aver preso «rigida e fer- dire? maldestro? — dei signo- 

VBBMwmm , regolamenti. L’ANPAC, asso• ma posizione per l’adozione da ri Dalla Rosa e Santini supe- 

IlfUU dazione nazionale piloti' avia- parte della compagnia di turni rò vivaci scontri in seno alla 

m zione civili, dopo un dramma- di avvicendamento estivi che associazione ed ha provocato 

fico scambio di note con la so- non tengono in alcun conto le violente critiche dei piloti. Chi 

cietà di - navigazione che pe- esigenze dei piloti e del perso- spinse i due comandanti a par- 

M M M 0 raltro non aveva dato alcun naie di volo m generale ». Il do- lare in quel modo proprio men- 

m BBMmmMmm risultato positivo, era giunta a cumento così proseguiva: « In tre VANPAC era sull’orlo di 

■ llflffll m fissare la data dello sciopero: data 26 marzo la Segreteria ha una lotta provocata dalla sltua- 

MliVifVif • 5 aprile ore 13. La clamorosa inviato un telegramma in cui zione che avevamo denuncia- 

i «,n tffftin mn s i invitava la compagnia a so- to! Lasciamo la risposta e il 
manifestazione di protesta con- spendere Ventrata in vigoTe d ei giudizio ai piloti. . . 

n i tr ° . met0(tl aeu Aiuaiia non j urj ,j d j avvicendamento aprile A noi preme valutare la po- 

1/81 nostro inviato __ ha più avuto luogo poiché al- quanto non aderenti al litica deH’Alitalia e. soprattut- 

IMPERIA 10 l’ultimo momento è stato rag- contratto e pericolosi per la si- fo. preme la sicurezza dei tra- 

' ’ . giunto un compromesso. eurezz-i del volo-». sporti aerei. In proposito vale 

. S ^ an r«r,«o Ch Hi ♦imi!» -Tutto ciò è avvenuto nello L'AlUalia rispondevail 27 la pena di citare altri parti¬ 
rmi. sotto forma di titoli e stesso Tnomcn(o j n CII { jj « yj- marzo con il seguente telegram- colari. 

per la somma, pare, di qualche . d ,, comvaama di ma firmato Reinero: • Turni av- Abbiamo già detto delle si- 

del d 2 litto d dei a "bltt?r- accan- bandiera andava a schiantarsi yiccndamento aprile effettuati stematiche violazioni, da parte 

m l a ni mssio l ni morbosi alla contro una parete del monte «» assoluto rispetto norme con- de a compagnia di bandiera, 

to alle passioni morbose, alia . trafittali et ministeriali stop delle norme fissate dal mini- 


«Presunta morta» 
per gli olandesi 

- « » » r * , 

Infanto si è sparsa la voce che la principessa si sia sposata in segreto 


stricnina e alla morte di Tino Somma, a Napoli, e contempo- 


m _ proponiamo incontro rappre- stero — sia pure con un rego-\ 

Allevi. Torna a campeggiare, rancamente alle affannose pre- £ en | anh - marie a\ 31 ore 10 pres- lamento del 1956 — sui limiti 1 

m primissimo piano, la figura cisaziom con le quali qualche so direzione esercizio stop - di impiego degli equipaggi. Per 

di Giuseppe Mattel. Appunto dirigente della stessa ANPAC i voli a lungo tempo sono sta¬ 
li Mattei — secondo quanto i en t ava dt sminuire le nostre biliti massimi di 24 ore di 

dichiara in aula 1 investigatore denunce affermando incauta - n __ _ servìzio, di cui 20 di volo E b- 

privato Carlo Venia, aipenden- men t e che uU’Alitalia tutto va IwlftHTOCHlc bene ecco alcune cifre sull’at- 

te dell agenzia d informazioni bene tività cargo (trasporto di sole 

-Faro* — era in possesso, pochi Prima di fare le necessarie _ merci con DC 7 F) nel 1963. 

giorni prima dell assassinio del- C 0 r , s i £ f < . ra2I0n j lasciamo parla- I * A I ■ ImI |M 2 ottobre, volo AZ 910: 25 ore 

lAUevi di titoli di stato (va- , . possiamo docu- MllIPIHI e 10 minuti di servizio. 5 ot- 

lore di 5 o 6 milioni) che cer- re i jam. cne possiamo aocu fo bre, volo AZ 3912: 25 ore e V. 

lcmbrl ra c S h°e r, ? a ;?ton Spa"^ Con ta cìrcolo?, n JSO. prò- , Che IWcmccionc dCPAll- W oli,obre roto r»Z 39, 1 : |S ore 
nessero a Renata Luald? P S em- loco»» ». «957/A. 77, Incido lo** «nfmUKM » mcn- / //“J 

s:,”; ■ iTróSSii" ZSanpacTo Z* az ùw. ? «_e r. n ottobre. 

lesse cambiarli in biglietti di —» > mi “*™“ ■ ““i y.t.„ -, unln A7. 908: 30 ore. 3 ottobre. 



Menzogne 

dell’Alitnlia 


banca «per poi scappare». Da | 
solo o con la non più giovane I 


amica? , 

fw w% -rw YYÈfl tifi 11 Verna racconta alla Corte | 
l M/imilm/xM/t f >\Mr che apprese la faccenda dei 

.. ._-. titoli dalla stessa moglie del I 

Mattei. Italia Novaro, la quale I 
nell’estate del ’63. si era rivolta . 
n il . t • all'agenzia per far pedinare il I 

Dalla nostra redazione mar ,t 0 L e chiesi a eh. ap - 1 

tjat VWMO in partenessero i titoli, e la No- | 
PALtKMU, 1U varo lni riSp 0 s e: ”E di Chi 1 

Con buona pace del sottose- vuole che siano? Sono della 
pretorio scn. Messeri (e dei Lualdi! ”. Durante quel collo- I 
fogli fascisti che gli tengono qmo la signora Novaro mi con- I 
bordone) lo scandalo del filo fidò anche che, dopo aver co- • 
diretto mafia-d c. si estende a nosciuto la Lualdi, il manto | 


OGG 
DOMA 


Missione £% 
anti-attentato sposi 

.... I rispo 

, . , TOKIO — Le autorità di | ic sl vu. p UU „ ICU ,„ C u , uucoiu uc- 

macchia d olio. aveva fatto un cambiamento po i, 2Ìa nip pomche hanno de- socia2Ìone e dei rapporti di 

Ecco ora 1 balzare dal solito enorme, che era diventato ir- I c j so di inviare una missione I co naborazione fra compagnia e 

rapporto segreto del comando riconoscibile, che non si curava | negli Stati Uniti e in Euro- • piloti. Da detta risposta si deve 

generale della Guardia di Fi- p iu nemmeno del loro figholet- pa con u compito di studia- ■ dedurre che è perfettamente 

nanza altri due nomi di nota- ricoverato in ospedale a I rc e mettere a punto un si- I tn ,itile tentativo di colìabora- 
bili democristiani che sono stati Genova, e in seguito deceduto. • stema efficace di misure 2 i one c j, e associazione ha of- 
i« qualche modo in rapporti (di , s ^L n p. s< ; 5 ure Ch ? da tempo i .anti-attentato La decisio- I f er t 0 e quindi si rifiuta incon- 

amicizia, di affari, o di cos’ai- il .Mattel diceva di voler la- | ne $ stata adottata dopo che I trn propos t 0 per 31 mhrzo. 4) 

tro?) con un ben noto truffi- sciare la famiglia..». l’ambasciatore americano e Q ues t a associazione è costretta. 

caute ma/ioso. ' Le parole del Verna ci danno I stato pugnalato dal giovane I per difendere concretamente 

Stavolta si tratta di un altro Ia conferma di una relazione • squilibrato che ha fatto par- • interessi degli associati, a 
componente delta amministra- m °l to solida, in cui sembra 1 lare di se l giornali di tutto 1 ine nere in agitazione la cate- 

zione provinciale di Palermo , il avesse fatto capolino persino | 1 / mondo Non è dato sape- | porja et invita quind i la com- 

dott Giuseppe Lo Verde, as- ll progetto di una "fuga ro- re se nel viaggio della mis- pao nia a voler rivedere, sotto 

_ rr _ . « minlinu .. Tl nrne idnnfo fi n t-i I « A nromrf/l nrirho 11 nn I « - . . • 


2 G(/na era facile da dimostrare ore e 2 b . jo ottobre, volo 
e il consiglio dell'ANPAC lo ha AZ 910: 28 ore e 2'. 13 ottobre, 
'I fatto con il telegramma che ri- volo AZ 908: 30 ore. 3 ottobre, 
I portiamo. » 1) Non est vero che volo AZ 3911: 33 ore e 2V. 

. turni mesi aprile rientrano nei H rapporto fra il supers/rut- 
I limiti coni ratinali. Vedi turni fomento degli equipaggi la mi* 
1 Caravelle 78, 101. 110. 112, 114. nore efficienza di essi e qmn- 

1 117, 118, 119. 121 , 122 , 123. 2 ) di l’accresciuto pencolo non è 
Questa associazione tramite tele chiaro solo agli esperti, chiun- 
26-3-1964 habet richiesto par- nve è in grado di comprenderlo 

I tccipuzione riesame turni av- Un accenno soltanto ad un’al- 

vicendamcnto estivi non limi- tra categoria che rispetto alla 

I Ultamente a quelli che viola- sicurezza ha funzioni precise e 
no limiti contrattuali, ma in insostituibili: gli assistenti di 
generale ai fini di razionale di- volo, cioè gli steward e le ho- 

I stribuzione personale, delle stess. Costoro non hanno solo la 

energie di lavoro. 3) Vostra ri- mansione di distribuire i po¬ 
sposta est non pertinente e non sii o il thè, ma in caso di emer- 

I rispondente al vero a quindi genza debbono provvedere ai 
lesiva buon nome di questa as- passeggeri. 

• sociazione e dei rapporti di -, 


piloti. Da detta risposta si deve 

I dedurre che è perfettamente 
inutile tentativo di collabora- 

I zione che associazione ha of¬ 
ferto e quindi si rifiuta incon¬ 
tro proposto per 31 mhrzo. 4) 
■ Questa associazione è costretta. 


•• . icracwumu.c u ^ ^ . i^uesio associazione e costretta. 

Le parole del Verna ci danno I stato pugnalato dal giovane I per clif en( i ere concretamente 
la conferma di una relazione • squilibrato che ha fatto par- * g ^ interessi degli associati, a 


Incidente 
a Nairobi 

1 

Facciamo un esempio. Il 26 
marzo scorso un _ quadrigetto. 


L'AIA, 10 

Sono già sposati? si sposeranno a Roma? officierà il Papa? 

iT-f/Sll_ J— - /•—L. Il _J! D_I__ ..I. 


re se nel viaggio della mis- 


OOit. u»l « set; ut: I~>u nu»* . . : . . , ■ u 

sessoreallaP.Ledeldott.Fran- mantica*. n presidente Gara- sione è prevista anche una , { profilo 
resen Pnrhnr.cia . che all'evoca ' a P no chiamare Italia No- | tappa a Dallas. * e di sicui 


mettere in agitazione ia cote- De 8 deivAlitali», in servizio frené d*Olanda e Carlos Ugo di Borbone-Parma m§itinuano a polo- 

gona et motta quindi la com- sulla linea Johannesburg-Roma, ~ \ 

pagaia a voler rivedere, sotto ebbe un grave incìdente men- rizzare l'attenzione degli olandesi, sempre più irritati della piega 

li profilo contrattuale, umano tre stava decollando dall aero- ~ r r • r 9 


cesco Barbaccia, che all’epoca '“Sno r» cmamare ìiaua ino- 1 
della registrazione di una tele- l e ‘ sostanz,almente * le 1 

fonata fatta dal racketer Gioac- onIern ’ a I 

chino Pennino, rappresentava NOVARO — SI. ne parlai al 
la D.C. alla Camera dei Depu- signor Verna. Avevo saputo da I 
fati. Se a questi nomi aggiun- mio fratello Nicola che mio | 
giamo anche quello, ormai no- marito era stato da lui perchè 
to, dell’avvocato Pietro Picone 1° aiutasse a cambiare i titoli I 

n ri Ì ri n /*<*. DDTTC TD AH/xva n.'tn 1 


Dall» nostra redazione 

- ' MILANO. 10 * 
L’uccisone dell’operaio Afro 
Tondelli è stata rievocata oggi al 
processo per i'fatti del luglio l 
1960 a Reggio Emilia. Sei testi¬ 
moni e sei atti di accusa contro a 
la guardia Orlando Celani. sono } 
sfilati davanti alla seconda corte 
d’assise di Milano. Anche òggi - 
è bastato che un testimone. Od- l 
dino Ftoccadori, affermasse di 
non aver visto, dal luogo dove eì 
trovava, dimostranti in atto di 
lanciare sassi contro ì poliziotti, 
perché subito il presidente Cu¬ 
ratolo cominciasse una sona di 
processo al testimone. Il Fiocca- 1 
dori aveva raccontato che. la¬ 
sciato il negozio presso il quale 
è commesso, si era diretto verso 
casa. Trovò il corso Cairoli bloc¬ 
cato dalla forza pubblica, tornò 
sui suoi passi, tentò di ripararsi 
in un bar dell’isolato S. Rocco, 
vide una jeep infilare a tutta 
velocità il porticato, scappò «et 
giardini mentre si infittiva la 
sparatoria ed i proiettili fischia¬ 
vano tra le foglie degli alberi. 

Presidente: « Se, in quella si¬ 
tuazione di pericolo, lei avesse 
voluto - allontanarsi. poteva 
prendere per via Spallanzani e 
via Nobili... ». 

Avo. Pinta: «Ricordo al si¬ 
gnor presidente che non si sta 
indagando sulla posizione del 
testimone... ». 

Presidente: « Ma questo teste 
viene a dirci di non aver visto 
lanciare «assi.. » 

Malagugini: « Se per il signor 
presidente è pacifico che il te¬ 
ste deve aver visto lanciare i 
sassi, allora noi possiamo anche 
andarcene . ». 

Il testimone racconta noi del¬ 
l’idrante che si è fermato, dello 
agente che ne è disceso sparan¬ 
do con la pistola in direzione 
dei giardini. 

Presidente: « Come era ve¬ 
stito? ». 

Fioccadori: « Si vedeva che 
aveva l’elmetto e il cinturone. 
Io ero a 10 o 15 metri. Ma ho 
già fatto una deposizione a que¬ 
sto proposito. C’era il fumo dei 
lacrimogeni. Avevo gli occhi ir¬ 
ritati. Non so dire se indossas¬ 
se una Ulta o la normale di¬ 
visa ». 

Il testimone ha detto di aver 
visto l’agente sparare almeno 4 
o 5 colpi, di aver visto alcune 
persone correre nei giardini e 
trasportare un ferito e di essere 
poi scappato. 

Presidente: «Lei disse che io 
agente era in divisa... e disse an¬ 
che di aver visto .sull’autobotte 
un uomo in tuta che non scese 

« dal mezzo .. ». ■ 

Teste: « Se i’ho detto, er* 
cosi... ». ' 

Il dottor Curatolo pare aver 
dimenticato che ci fu anche un 
testimone della polizia il quale 
venne -a dire che gli agenti in 
' tuta sull’idrante erano due. Una 
circostanza, questa, che, se serve 
1 a scagionare Celani, dovrebbe 
, servire ad accusare l’agente 


s - 1 e di sicurezza del volo, gli av- porto di Nairobi. Un motore si assurda che Sta prendendo la vicenda «sentimentale » della principessa. Le accusare lagna 

Moralità I en "° “ notizie si accavallano, in un mare di illazioni difficilmente controllabili; men- , ricada che in istnSto- 

luviuiuu poiché i colloqui successivi do una minaccia di incendio, tre Vunica cosa certa è la nuova presa di posizione del governo olandese , il ria > l rioccadon fu ammonito 

• • I — « -..il- tItripim fi mmnnrlnntt* phhe . . . • _ J•__: — a dire la verità. 


in riviera 


RIMIMI — Il tribunale di 
Forlì ha condannato il ven¬ 
tottenne Vittorio Cacaiola ad 


I non avevano approdato a nulla. Appena il comandante ebbe aua j e £ scaricato di ogni re¬ 
ti segretario dell’ANPAC, San- bloccato Vaereo. m con ecceziona- s H p 0nsab iIità con una lettera uf- 
1 dalli, inviava un ultimatum al- »e abilità, tutti 1 passeggeri fu- i nv ; a ta dal grimo mini- 


gtamo anche quello, ormai no- marno era si.no oa un percne mATIVT r, naie di I d,,ni * tnvlava Mrt ultimatum al- anima, ima 1 passeggeri ju- flcia j e inviata dal primo mun¬ 
to. dell’aooocato Pietro Picone lo aiutasse a cambiare 1 titoli RjMim. — il tribunale ai | rAUtaHa dandone comunica- rono fatti evacuare. 136 perso- ^ rQ Marijnen alle due Camere | 

(anch’esso. manco a dirlo, as- PRESIDENTE — Allora cito- 1 -rstinrin Cacaiola ad ^ one a 9 l i associati con la cir- ne a terra, attraverso gli sci- del parlamento. Vi si dice, in- LOnQlQ 

messore della Provincia) accu- remo suo fratello, e sentiremo I ‘ OI .. „ £ d - __ I colare n. 251, protocollo nume- voli di emergenza, in pochi r atti cìie n Governo dell'Aia __ 

sato di avere sistemato i più di nuovo anche Giuseppe Mat- | "f* " ~ e sfruttamento ' ro J3976/A.J7. del 2 aprile, istanti. La straordinaria ope- „on è più disposto ad assumersi 

bei nomi del gangsterismo ma- tei e la Lualdi per chiarire yJ :.' 0 f. t . * n r _.._ , L’ultimatum, che reca la stes- razione fu compito, come sfa- j responsabilità «delle dichia- 

fioso palermitano all'interno di la faccenda. Mi dica- l’episodio 1 “ " a p . 5 . 1 ’ chiama : I sa data del 2 aprile, dice: « Ri- bilito, degli assistenti di volo. ra 2 i oni e delle azioni * di Ire- a 

un consorzio pubblico e del qua- si verificò prima o dopo la * 1 1 ’. 1 essere * ferimento vostra richiesta ver- 136 persone terrorizzate da ne p a un pun to di vista prati- 

le abbiamo comprovato foto- morte di Tino Allevi? «^# 1^0 laureato usava ac- I baIe coìlof l"io venerdì 3 aprile mettere in salvo a tempo di co ‘ questa dichiarazione untici- ISff 

pra/icamente l’amicizia che io NOVARO — Mi pare prima I comoagnare in note località I ore .. 14 ’ <» ,ies * a associazione ri- primato mantenendo sempre il ^ e pre i ude quella di - presun- 


I Auschwitz 


clusione per sfruttamento 

fioso palermitano"all’interno di la*faccenda. Mi dica- l’episodio 1 foIn° che^s^ìàcev'a Chiama- 

Ufi consorzio pubblico e del qua- s i verificò pnma o dopo la I ,fì J a ’ . ep „, rt i«ere 

le abbiamo comprovato foto- morte di Tmo Allevi? r * vn ar 

graficamente l’amicizia che lo NO VARO - Mi pare prima I Rampognare in note località 

legava a Lucky Luciano, av re- p. M „ Signora, lei P«ò 1 Ji Sfieooioturi pre* * 

te soltanto un idea, ma. già ab- escludere in modo assoluto cheli ,. IQ ; dienti una ragaz: 
bastanza concreta, degli sconccr- suo marito avesse dei risparmi” | 14 a nni. In un mese c 


Isolalo 


Selezioni 


tanti elementi che stanno emer¬ 
gendo e che gettano nuova lu¬ 
ce sugli scandalosi legami tra PBVC . In -, MTtl 1 n Ri m i n i il commissariato di ' suite linee nazionuti oasiava un a breve scadenza irei 

mafia e potere politico demo- PRESIDENTE — Lo credo aKimtmilcom 1 . contrattuale. 2) Adozione limi- so lo assistente di volo. La prò- diritto di successic 

cristiano. ^ch . 0 : era solo un capo-ope- polizia ha fermato JS gioM | qitflffro tratte pl 0 rnalierc ; testa del sindacato di categoria „ 0 insieme ai suoi 

A questo punto, dunque, di- ‘ ” . , 1 2 0 ' anni per aver molestato. ndotte tr f se notturne, salvi a lf a compagnia 9 agli organi fi g u nonché ogni f 

venta assai problematico per AVV. BRUNA (Parte civ.le) , f- “ ” ‘’ I eccezionali accordi particolari min lstenali fruttò una mere- reale nel contesto dei 

il senatore Messeri far credere — E’ certo, però, che di ri- I uu,e 0 • 1 relativi ciascun turno. Caso dibile risposta dell’Ispettorato zione del suo paese, 

cìie si sia voluta montare, ar- sparmi non ne aveva nemmeno C * 9 J* mancata risposta scritta sarà aviazione civile. «Poiché non j\j a j e novità non , 

tatamente. una speculazione nei Lualdi I iSIlfCftf IO | proclamato sciopero giorno 5 £ previsto, il. pasto a bordo e qui. Secondo infortì 

suol confronti, quando si è ti- Italia Novaro conferma che I . 9 I p v. ore 13». le prestazioni sono limitate al » fonti attendibili » 

rato in ballo il suo nome a «correvano voci- circa l’in- . /*/lffl nffl/VfZIffp 1 La com P° s,2Ìoae . della ver- servìzio bevande su richiesta, afferma un giornale 

«rnnnnin Hfi nrptiinii rrtnnnr- ipmintiR di suo manto di la- I X.VM C UKflUIIUKC I t enza -— la Quale, si badi bene, rame ci ha chiarito l’Alitalia. Ircn, * finn sarei» bei 


NOVARO — Credo che non 
ne avesse. I 

PRESIDENTE — Lo credo 1 
anch’io: era solo un capo-ope- I 
ra:o.. | 

AVV. BRUNA (Parte civile) , 


mi nazione qualsiasi violazione sulle linee nazionali bastava un a breve scadenza Irene perderà 
contrattuale. 2) Adozione limi- S oI o assistente di volo. La prò- ,-j diritto di successione al tro¬ 
te quattro tratte giornaliere, festa del sindacato di categoria n0 insieme ai suoi eventuali 
ridotte tre se notturne, salvi alla compagnia 9 agli organi figlia nonché ogni prerogativa 


che si sia voluta montare, ar- spanni non ne aveva nemmeno 

tatamente. una speculazione nei la Lualdi 1 ■JuIClflIO 

suoi confronti, quando si è ti- Italia Novaro conferma che I . m 

rato in ballo il suo nome a «correvano voci» circa Fin- . nItiÌ1TIÌ1 fi- 

proposito dei presunti rappor- tenzione di suo marito di la- I CVIf Ulllulillit 

ti con il capobanda Greco. Se il sciare la famiglia e che una 1 AOSTA — Vittorio Brillo. 

comando della Guardia di Fi- volta lui stesso le aveva prò- | d i 53 anni, residente nella 
nanza, per un singolare caso posto dì vivere - ciascuno per | / ra; ,* one Salme di Aosta, se¬ 
di omonimia, ha confuso le te- conto suo ». « E* vero che Giu- duto accan to al tavolo della 
lefonate del senatore Greco con seppe Mattei indossava gli abiti 1 propr } a stanza, si è riempi- 
quelle del mafioso Greco (ma di Tino Allevi, dopo la morte I to j a bocca di dinamite, poi 
questo per - ora, lo dicono i del commerciante? ». « Io — ri- , ld ha co //ocafo un detonato- 
senatori Messeri e Greco, chè, sponde la Novaro — avevo no- I re allacciato a una miccia, 
negli uffici delle fiamme Gial- tato solo una sciarpa, e quando cu - ha da(o f lwco p och j 


( eccezionali accordi particolari ministeriali fruttò una incre- reale nel contesto della costitu- 

relativi ciascun turno. Caso dibile risposta dell’Ispettorato zione del suo paese. 

mancata risposta scritta sarà aviazione civile. « Poiché non j\j a j e novità non si fermano 

I proclamato sciopero giorno 5 è previsto il pasto a bordo e qu i. Secondo informazioni di 

p.v. ore 13 ». le prestazioni sono limitate al » fonti attendibili » madrilene. 


I tstndacale, ma investiva diret-lno motivi di lamentela da par- svolto a Roma, nel breve sog-| 
tornente la sicurezza degli equi- te del personale ». Questo il giorno effettuatovi dalla coppia 
paggi e dei passeggeri — è in- parere del generale Santini, domenica scorsa, prima di es- 

I tervenuta in extremis. E’ tutto I sostenitori deli’Alitalia non sere ricevuta dal Pontefice. Si 
bene quel che finisce bene? mancano. sarebbe svolto in forma segre- 

. Non lo crediamo in questo caso • . a fa. cioè senza pubblicazioni. 

I II clamoroso, gravissimo epi- WlOrgiO \JNI1® - jje r giusta causa «. E forse lo 


questo per ora, io aicono 1 u tri upimununiiii. -, - tu — u- • t .j ba collocato un detonato- 1 

senatori Messeri e Greco, chè. sponde la Novaro — avevo no- I Te a u acc i a to a una miccia. I 11 clamoroso, gravissimo epi- 

negli uffici delle fiamme Gial- tato solo una sciarpa, e quando CJJÌ ha dato f, wco pochi sodl <> è sol ° l’ultima riprova 

le si è risposto con un secco sìiela vidi addosso eli dissi’ | attim j ^po i a tremenda I dei metodi abituali deii’Alitalia 

* No comment » alla richiesta di Cosa sei. jl T.no redivivo? | esplosione. L’uomo è morto I c ^ e abbiamo denunciato e do¬ 
wn definitivo chiarimento del- Allora mìo manto se la tolse* . all'istante per to spappola- . cumentato. che possiamo ao- 

l'ingarbugliata faccenda) que- -Nessun altro indumento, oltre I mento del capo. Si ignorano I aumentare ancora, 

sto è un fatto che non intacca la sciarpa? - chiede il P. M 1 le cause del folle gesto. 1 Al ai là delle pesanti rc- 
minimamente la prave realtà - Questo - mormora la Novero. I ... I Ì P °J!iT,rn Lt 

della cosa: i riferiti rapporti soffocando in gola un singhioz- I I rnnwttat • RriRRo nn ° nCrrn "!ì 

ra il sottosegretario ed il noto zo _ lo BUÒ ^- Dere Ia Lualdi. . * COmUgl *«arc una osservazione. Il 

gangster ifalo-americano Frank chiedetelo a lei..». I V • I ^ C 1 11 a PP a * c f 

oppola; i confermati rapporti pnrcinrvTF t ai ritiAnA tCv&SCIOV SU !- » 1 ,i QU j 5 | 

ra tanti colleghi di partito del PRESIDENTE - Lei ritiene UdCKUl/ articoli alcuni dirigenti del- 

1 esseri ed altri feroci capi- che Tmo Allevi abbia avuto | LILLA — Il premier so- I VANPAC si precipitarono Jl 

a/ia; la presenza di parecchi qualche sospetto circa i rap- victico Krusciov non ha mai ' fare una difesa d uffic’O (tale 

nti mafiosi nelle file del n nr- DOrti tra sua moelie e il Mat- I amilo un certificato di ma- I era. a parte le intenzioni di- 


un virus 
della 
leucemia 

Ma ancora è presto per 
sconfiggere la malattia 


con 


l'altalena 

Boger 

La deposizione di due 
testi polacchi 


Avo. Malagugini: «Hanno 
pensato di ammonirlo, ma non 
di fargli vedere la foto nella 
quale ei vede la guardia che 
«para verso i giardini! ». 

Il presidente mostra la foto al 
testimone e questi conferma che 
è la stessa scena a cui assistette. 

Viene chiamato Angelo Simo- 
nazzi. infermiere all’arcispedale 
di Reggio. « Quel giorno — rac¬ 
conta — c'era uno sciopero de¬ 
gli ospedalieri. Verso le 16,45 
vidi Tondelli. Gli domandai te 
ci fossero novità. Mi rispose 
di no e mi disse che voleva an¬ 
dare a sentire il comizào alla 
sala Verdi. Dopo un quarto 
d’ora seppi che l’avevano tra¬ 
sportato ferito all’ospedale. An¬ 
dai a trovarlo dopo che l’aveva¬ 
no operato. Mi disse che gli ave¬ 
vano sparato mentre si trovava 
nei giardini, vicino alla fon¬ 
tana. ». 

Quando Afro Tondelli fu col¬ 
pito dal proiettile che l’avrebbe 
ucciso aveva da poco lasciato 
Santino Bertani. che aveva in¬ 
contrato all’inizio dei giardini e 
col quale si era accompagnato 
qualche passo. 

« Stavamo camminando nei 
giardini — ha detto Bertani — 
quando Tondelli mi disse: 


FRANCOFORTE. 10. * u " ando Tondeni m i disse: 
Due polacchi hanno deposto Che cosa fa quello là? Spara 


la stessa 


I nno risila in trancia, agiti- 1 — - _ • -- „ . i OIK . Pm ja s ,- a nrodntta da un fatemi all’ospedale -. Jl tesnmo- 

bei. in risita al municipio di | perentoriamente i concetti): tura emesso il 3 marzo scordo Bene piaceroli invece, le ( an)n P m <.n n d. ,una s bar ra alla quale veni- nc ha confermato quanto ebbe 

Lilia, entrando nell’ufficio di ’J} coefficiente di sicurezza su- dalla Procura generale della giornate dt Ugo La sua posi- virus, e tanto meno, dunque. H jr)ternati J c di - istruttoria a proposito 

I sfato civile, ha detto che i I ? h ?. ere * della compagnia di Corte d appello. . . . zione di pretendente al trono e possibile sapere se quello 1 „„ Ji.hr, .nn una mh mi- 


sfafo civile ha detto che i I Où aerei della compagnia di Corte d appello. zione di pretendente al trono e possibile sapere se quello] 

certificati di matrimonio | bandiera non è inferiore rispet- Il Procuratore generale del- di Spagna si fa sempre più dif- isolato dal dott. Negroni sia una] 


oti mafiosi nelle file del par- porti tra sua moglie e il Mat- I avuto un certificato di ma- I e ra. a parte te intenzioni ai- 

ito democristiano. tei? | frimonio: Io ha dichiarato il \ chiarate) dell Alitalia. I co- La terz; 

In questo quadro vanno siste- NOVARO - Penso di no , penero. Alexej Agiubei, di- a ^voce * f c^una in càmera 

ati la m vicenda che ha per I sospetti d. Italia Novaro | enfe^cffcffuando I - melina - con l’infestazione del - córso del 

rotagonista tl senatore Messe- invece, si erano già consolidati ,/“ fl r J / 5Ìfa in Francia. Aoiu- 1 la Messa ANPAC riassumeva polito con 

». e li ca.o a omonimia cne c<d ritrovamento dei frammenti I h , . n i municinio di I perentoriamente i concetti): tura emes 

‘eoli T alt ri* no tob H idem oc ri Ut 1 a*- di due bÌRl:cUi dl Renata LuaU Uffa, entrando nell’ufficio di - f} coefficiente di sicurezza sn- dalla Pro, 

? tinti in bilia dal TapSrfo òi a Giuseppe Matte, La donna I .tato civile, ha detto che » I f ' ° erei della compagnia dt Corte dap 

eareto della Guardia di Fi- b esibisce spontaneamente alla I certificati di matrimonio I bandiera non è inferiore nspet- Il Procu 

!anfa°ha infatti imStiS nna Corte. Uno ree» 1 » dota del 17 . mangana aperto „e!!;U»!o»e . ■» « '« 

f 62 e -*««“" dl I 3 £r« 4 S I ra "Ira: fò’rcal’ì^: votole 31 

a ff5l i J V °a IZnf 10 Rrnnrfni»-Lp buon onomastico con la speran- ? ’ onando j e v ertone in- | P* di riposo e i criteri di im- preparati 

sempio, il d fS iti za che siano tra 1 P' ù grad.t» I * er ecc a f e aono acute per I P ip 0 O del personale navigan- fo Gatti e 

esi.tR nlnù ’ Renata * 11 secondo è vergato 1 b 7 ne . ° P 1 te .. anche attualmente questi Se il r-.coi 

enaWre'Buretta che possa ài'e- sU un fo 8 1: ° d i car,a quadret- I * I sono allineati con quelli delle lice Ippol 

e favorito un altro improba- ta ta: «Io parto alluna. Comun- I— —— —— — — — -J peggiori compagnie interna- ;n libertà. 

ile equiooco...): naturalmente que ci troviamo a Genova. Al 

a taciuto anche l'avvocato Pi- r.torno arrivo alle 9 Prendo —-—-——— 

one per quello che riguarda le carrozze che vanno dir.tte > 

suoi rapporti con Lucky Ln- a Milano-, In pratica, un ap¬ 
lano; lo stesso silenzio hanno puntamento La Novaro trovò 
antenuto ì assessore Lo V erdc 


la Cassazione 
decide oggi 
per fppofffo 


avuto un certificato di ma- I era .' a P arte le intenzioni di- > gio del suo fidanzato (o marito cernia. Tuttavia, non è ancora 

trimonio’ lo ha dichiarato il | chiarate) delFAlitalia. I co- ~ La terza sezione della Cor- cbe già) a Madrid, sì è recata il caso di farsi illusioni, 

penero Alexej Agiubei. di- mandanti Dalla Rosa e Santini te di Cassazione decide oggi dal sarto parigino Pierre Bai- Le ricerche in questo cam- 

rettore delle - Isvestiache | dichiararono a voce fc una in camera di consiglio il ri- m ain: tra le ordinazioni, natu- ^ infatti> non permettono an- 

r,« a„n a , men ,r etc^o I ;«>!»«-. conU^^U S ° ,e,,6e di dire Se la 

ente i concetti): tura emesso il 3 marzo scorso Bene piacevoli, invece, le leucemia sia prodotta da un 


sarebbe svolto in forma segre - *< Stavamo camminando nei 

ta. cioè senza pubblicazioni. rn vnoA m TT 7 Avr<m.'nDTu m giardini — ha detto Bertani — 

- per giusta causa ». E forse lo LONDRA, 10 FRANCOFORTE, 10. quando Tondelli mi disse: 

stesso Pontefice ne è stato in- Uno scienziato di origine Due polacchi hanno deposto Che cosa fa quello là? Spara 
formato nel corso dell'udienza italiana, il dott. Negroni, è riu- ieri al processo contro i 22 verso di noi? Cera un uomo in¬ 
concessa alla coppia. scito _ dopo anni di ricerche aguzzini di Auschwitz: e so- ginocchiato nella piazza, ma lo 

E le - informazioni » conti- _ :- nl5ir<l nn -i,» no . no stati ancora racconti di tor- risposi: Che com vuoi che 

nuano. Irene, si dice, darà l’ul- . . . , p ture feroci e spietate. Ha co* spari? Tondelli si fermò vl- 

fimo buon pretesto ad una defi - lreDDe ancne essere la causa minciato un ex-internato po- cino a uno che conosceva • IO 
nitiva rottura col suo paese il della leucemia. Negroni, che e lacco, Stefan Boratynski, di proseguii. 

prossimo 3 maggio, partecipan- giunto in Gran Bretagna nel 46 anni che ha ricordato come Quando fui a 60 o 70 metri mi 
do al congresso dei « carlisti * 1953 con una borsa di studio una volta fu chiamato, insieme voltai e vidi della gente che 
che si svolgerà a Pamplona in p€r ricerche sul cancro, ha di- ad 110 gruppo di ufficiali del- portava un ferito. Ma no® Im- 
Spagna. Nell’attesa, la plinci- chiarato di aver e isolato il vi- l’esercito polacco, nella stanza maginai fosse Tondelli ». . 
pessa occupa il suo tempo pia- midollo osseo di venti- di Wilehl Boger. uno degli im- Vivaldo Colli, che era andato 

cerolmenie: cosi ieri, approfit- Dazienti affetti da leu- Potati, per essere interrogato in piazza della Libertà per ai¬ 
tando di un improvviso viag- cinque pazienti affetti da leu Ha. sistere al comizio, ha narrato 


in merito ad un presunto de- sistere al comizio, ha narrato 
pos.to di armi organizzato da- ch e per sfuggire alle cariche *1 
eli internati rifugiò nei giardini e 11 vide ca- 

« La baracca, ha detto il te- dcren Tondelli. Fu t« coloro 

ste. era ingombra di cadaveri. S* r e:°-?vrF hanno mirato! Por- 
uccisi con l’altalena Boger all’ospedale - Il testirno- 


vano appesi gli internati e poi a dire in istruttoria a propoeito 
percossi violentemente ai ge- di un militare con una tuta mi¬ 
nitali) -. ' met.ca che aveva visto sulla 

Per fortuna • di Boratynski, P‘ a2za - Lo ao,b ,, a de . Ra 

, .. _ tuta, ma non stette aa oss«tt«- 

I altalena s, era rotta per 1 uso rc ch co . a facesse 

eccessivo. L ufficiale polacco. _ _ 

Fernando Strambaci 


te., anche attualmente questi Se il ricorso fosse accolto, Fe- ! altro pretendente carlista, don dott. Hugh Clegg. direttore del 
sono allineati con quelli delle l:ce Ippolito verrebbe messo lAI/onso de Bourbon-dam-Pier- « British Medicai Journal» che 
maggiori compagnie interna- in libertà. *re, figlio del duca di Segovia. pubblica un estratto delle ri¬ 


fu sottoposto però ad altre tor¬ 
ture e quindi rinchiuso per set¬ 
timane in una cella così stret- 


Torello dei Lombardi 


Fo»». Barbaccia che il ra p- 


i biglietti, lacerati, nella cenere 


rto delie Fiamme Gialle tn- della di casa, mentre G.u- 
ica come i destinatari di due seppie Mattei era in ospedale 
elefonate effettuate da Vene- per una ferita alla gamba, 
ia. tra il 10 e il 13 giugno del Dopo la Novaro, è stato inter- 
962. da Gioacchtno Pennino, rogato il prof. Franco Monti, 
enutario di bische, organizza- p^to veterinario di parte, il 

hine. trafficante di droga, ami- qpale è g‘ un,< > sostanzialmente 
o di tutti i più temibili gang- a l le stesse conclus.on» del suo 
ters ora arrestati e latitanti, collega d ufficio: la diagnosi di 
orse una spiegazione di que- paresi intestinale formulata 
ti rapporti tra Pennino, Lo dal dott. Ferrari per la bovina 
r erde e Barbaccia, può essere alla quale l'imputato dice di 


Orribilmente mutilato dalla moglie 
pirotecnico in un paese dell' Irpinia 


-K. ta che non era possibile né 

cerche del dott. Negroni «si sdraiarsi né sedere. IbtftWfltflfW 

tratta di un importante prò- Boratynski ha quindi rac- MOlOnOlOlO 

gresso nelle ricerche su una contato alcune esecuzioni alle Wm ■ ki wii pi 

graie malattia». Il dott. Clegg. quajj |j a assistito ed ha ag* ¥¥0 I Olimri 

pierò, ha subito anche espresso g-, un to: « Boger, spesso, dopo ■ 

la speranza che questa scopier- aver ucciso un internato ne a LOflllQ 

ta non susciti false speranze: prendeva a calci il cadavere UDINE, 10. 

- al momento, ha detto nessuna dicendo: p>enso che per oggi tTn detonatore elettrico, trO- 
cura della leucemia è ancora questo qui ne abbia avuto ab- va t 0 tra il sesto ed il settimo 


binario di manovra della «ta- 


AVELLINO 10. Idi Torella < dei Lombardi in idi pirotecnico. 


Il cadavere di nn nomo or 


Irpinia. 


■ ,n vista *• bastanza ». , binario di manovra della «ta- 

Restano, infine, le conse- - Ha quindi deposto un altro zione ferroviaria di Calma, 
guenze future della scoperta polacco, l’ingegnere Lawryno- piccolo centro sulla linea ta- 
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Esce in questi giorni, per i tipi 
degli * Editori 'Riuniti,'* un'esau- 
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riente opera divulgativa dell'ar¬ 
cheologo Aleksandr Mongait 

che fa il punto su di un impo- 

>. , . .. ■• 1 # 

nente lavoro scientifico di ricer¬ 
ca e di classificazione condotto 
sul territorio dell'URSS dove, at¬ 
traverso i secoli^ si sono incon¬ 
trate diverse civiltà 
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Btele cimmeria trovata a Tiri taka (figura , 
femminile) 


Elmo del re Arglatle (bronzo, Karmlr-Blur) 
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Crediamo far cosa gradita 
al nostri lettori pubblicando la 
bella prefazione che Ranuccio 
Bianchi Bandinelll ha scritto 
per l’affascinante libro dell'ar- 
cheologo sovietico Mongait. 
Nel libro, che viene a colmare 
una grave lacuna nella nostra - 
cultura storica e artistica, i 
Illustrata la ricerca sovietica 
fino al 1958: dagli scavi che 
Hanno portato alla luce le ve- 
atlgia greco-romane delle città 
del Mar Nero a quelli nel Cau¬ 
caso, dalle ricerche nella Geor. 
già occidentale, l’antica Colchi- 
de, alle straordinarie scoperte 
di civiltà slnora sconosciute 
nell'Asia centrale e settentrio¬ 
nale (Civiltà del Choresm at¬ 
torno al corso Inferiore del- 
l’Amu-Dari^; Civiltà dell’Urar- 
tu con la città di Telscebani 
presso Erevan; Tumuli fune¬ 
rari dell’altipiano dell’Alta! fra 
la 8 iberla e l’altopiano mon¬ 
golo). 






Questo libro rappresenta una 
completa, anche se sommaria 
esposizione dell'opera compiuta 
dagli archeologi sovietici nei dòri 
campi specialistici di tale studio 
sino al 1958. Sarà da aggiunger¬ 
vi, quanto prima, un aggiorna¬ 
mento agli ultimissimi anni, nei 
quali l'attività di ricerca non è 
venuta meno. 

Siamo ormai lontani dagli an¬ 
ni, pur prossimi, dell’immediato 
dopoguerra, quando il far cono¬ 
scere l’attività degli archeologi 
sovietici poteva suscitar meravi¬ 
glia per il solo fatto che.essa 
esistesse, giacché i buoni bor¬ 
ghesi italiani, resi ottusi da un 
ventennio di isolamento cultura¬ 
le e di propaganda antisouietica 
credevano in buona fede che cer¬ 
ti studi non potessero sussistere 
in un paese socialista, in un pae¬ 
se che non collocava la gramma¬ 
tica latina a fondamento del con¬ 
cetto di cultura. Ormai , risulta¬ 
va, invece, con evidenza che, sia 
in Russia che in altri paesi, per 
esempio nei Balcani o in Cina, 
solo dopo l’avvento dello Stato 
socialista la ricerca archeologica 
ha assunto un carattere sistema¬ 
tico, scientifico, e non piti sal¬ 
tuario, incoerente, dovuto a sin¬ 
gole iniziative o a momentanei 
entusiasmi, come, in quei paesi, 
era prima; rivolta come essa fu, 
principalmente nelle ricche ne¬ 
cropoli delle coste del Mar Ne¬ 
ro, a recuperare oggetti preziosi 
o singolari per le collezioni pri- . 
vate e imperiali e per il com¬ 
mercio antiquario sul mercato 
svizzero o parigino. (Senza allu¬ 
sioni né analogie, a noi è facile 
capire come andassero le cose). 

Ma vorrei raccomandare al 
lettore, che presumo curioso di 
notizie sinora per lui inedite o 
delle quali ha avuto solo un vago 
sentore, di non trascurare il ca¬ 
pitolo introduttivo, estremamen¬ 
te utile per le chiare imposta¬ 
zioni metodologiche e la loro cri¬ 
tica indiretta a certi attivismi 
antiscientifici che si maschera¬ 
no di moderno tecnicismo. An¬ 
che l'attrazione romantica verso 
l’archeologia, che sta al fondo 
di tanti entusiasmi, dovrebbe ri¬ 
cevere una salutare doccia fred¬ 
da da questo rigore di ricerca 
scientifica. (E se mi si obiet-‘ 
fa che senza sogni romantici 
Schliemann non avrebbe scoper¬ 
to Troia, rispondo che avrei pre¬ 
ferito che la scoperta fosse stata 
fatta più tardi e ci avesse for¬ 
nito elementi più controllati: 
qualcuno, o prima o poi, sarebbe 
andato a scavare su quella col¬ 
lina palesemente ricca di vesti¬ 
gio, e uno scavo non fatto è pre¬ 
feribile a uno scavo fatto male 
o a uno scavo che rimane inè¬ 
dito, come è accaduto per de¬ 
cine di scavi di primaria impor¬ 
tanza). 

Il valore del termine « archeo¬ 
logia » sta, del resto, mutando 
ovunque. Da noi e nella maggior 
parte dell’Europa, fino a poche 
decine di anni or sono, fare < ar¬ 
cheologia » significano essenziai- 
mente occuparsi delle antichità 
di Grecia e di Roma; e già il 
comprendervi tutta l’Italia anti¬ 
ca, con i suoi Etruschi e la sua 
complessa preistoria, sembrava 
■ un uscir dal seminato ( A me e a 
un altro allora giovane collega, 
attorno al 1930, con il pretesto 
che ci eravamo occupati preva • 
v lentemente l'uno di topografia 
e di arte etrusco e l’altro di an- 
v tichitd minoiche, fu consigliato 
di non presentarci alla libera do¬ 
cenza: archeologia era soprattut¬ 
to occuparsi di copie romane di 
statue greche a di ceramica del 



Necropoli a tumuli (antichi Kurgan russi a Lipovoe, regione di Poltava) 


VI e V secolo a.C.). Oggi, per 
archeologia anche da noi si in¬ 
tende la ricerca e la classifica¬ 
zione dei documenti obiettivi 
della vita antica, di ogni epoca, 
e la loro interpretazione scienti¬ 
fica. Tra questi « documenti », la 
ricerca che si interessa del fatto 
artistico tende a costituirsi seni- y 
pre più in autonoma disciplina 
di Stona dell'arte dell’Antichità. 
t Ma vi sono vaste aree di ricerca 
archeologica, nelle quali la sto¬ 
ria dell’arte non ha luogo di por¬ 
si; e per conseguenza in paesi 
nei quali prevalgono aree di cul¬ 
tura siffatta è naturale che ai 
chiamino « musei di archeologia » 
solo le collezioni preistoriche e 
che le testimonianze dell’arte 
greca e romana si raccolgano 
nelle < gallerie d’arte ». Se si ec¬ 
cettuano le antichità delle coste 
del Mar Nero, dove fiorirono le 
colonie greco-scitiche e poi il Re¬ 
gno Bosporano, e le coste orien¬ 
tali di quel mare, col suo retro¬ 
terra che gli antichi chiamarono 
Còlchide (là dove Giasone cercò 
il vello d’oro) e noi chiamiamo 
Georgia occidentale, in tutto il 
resto dell’immenso territorio so¬ 
vietico la ricerca archeologica ha 
i caratteri della ricerca preisto¬ 
rica. Non fa meraviglia, perciò, 
che negli studi soviettei di ar¬ 
cheologia appaia scarsamente so¬ 
nora la indagine specifica di ca¬ 
rattere storico-artistico. 

I sovietici considerano l'archeo¬ 
logia parte della storia, cioè dello 
studio della società umana nel 
suo svolgimento che, ■ malgrado 
contraddizioni e arresti, è pur 
sempre logico e obbedisce a leggi 
rigorose. L’archeologia, pertanto, 
si propone la conoscenza esatta, 
scientifica, del processo storico 
che può ricostruirsi attraverso i 
reperti anche là dove non si han¬ 
no testi tramandati: e poiché i. 
testi non si hanno che per circa 
5000 anni di esistenza umana a 
contare indietro da oggi, mentre 
per uno spano di tempo che 
viene supposto di 400.000 o an¬ 
che di 700.000 anni si hanno solo 
reperti, si veda quanto vasto è 
il campo dell’archeologia. Essa, 
del resto, può applicarsi anche 
a talune epoche del medioevo, 
scarse in certe zone di testimo¬ 
nianze storiche scritte, almeno 
sino al IX secolo. L’archeologia 
è, per questa sua stessa vastità, 
scienza autonoma e non più 
scienza ausiliario della stona. Es¬ 
sa non è più « scienza delle an¬ 
tichità » come si diceva tradu¬ 
cendo * Altertumswissenschaft », 
al tempo della egemonia scienti¬ 
fica tedesca, ma vera e propria 
disciplina storica: il che è bene 
sia detto con chiarezza e ripetu¬ 
to con forza, perché non tutti lo 
hanno ancora capito, sia in Rus¬ 
sia che da noi È con questa af¬ 
fermazione l'autore espone chia¬ 
ramente l'insufficienza • dell’in¬ 
quadramento dell’archeologia ne¬ 
gli < Istituti di Storia della Ci¬ 
viltà Materiale », giacché l’ar¬ 
cheologia porta a ricostruire an¬ 
che la storia sociale e intellet¬ 
tuale del passato. 

Vorrei anche richiamare l’at¬ 


tenzione sulla critica che l’autore 
fa alle conseguenze, che sono sta¬ 
te e sono ancora dure a sradicarsi 
nell’archeologia occidentale, del 
principio di identificare da una 
determinata « civiltà materiale » 
determinati gruppi etnici, e alla 
confusione tra fattori biologici e 
fattori sociali alla base dei grup¬ 
pi culturali. (Quante pagine inu¬ 
tili si sarebbero risparmiate, per 
esempio, anche sulla storia del¬ 
l’arte di età romana, se non st 
fosse sempre di nuovo, in un 
modo o nell’altro, connessa la 
forma artistica con il fondo etni¬ 
co e cercata la « romanità » an¬ 
ziché l’effettivo svolgimento sto¬ 
rico ). 

L’archeologia sovietica pratica 
tutte le tecniche più moderne di 
ricerca; ma ciò che l’autore pone 
bene in evidenza è che « lo scavo 
non è uno sport, né una partita di 
ptacere; è un lavoro serio, spesso 
faticoso e sempre carico di re¬ 
sponsabilità ». Responsabilità de. 
rwante dal fatto che lo scavo è 
irripetibile (e perciò appaiono 
estremamente pericolose le di¬ 
lettantesche pretese di chi vor¬ 
rebbe, per esempio, porre in lu¬ 
ce in pochi anni tutto il sotto¬ 
suolo archeologico di un deter¬ 
minato paese). Una esperienza 
fallita in laboratorio si può ri¬ 
petere; lo scavo, no. Perciò an¬ 
che si condannano da sé i me- 
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todi brutalmente utilitari dello 
scavo a pozzo e occorre porsi in 
guardia contro ogni attivismo fi¬ 
ne a sé stesso. Apprendiamo da 
questo volume che, oltre alla ri¬ 
cerca delle datazioni attraverso 
il metodo del radio-carbonio in 
URSS, si stanno compiendo espe¬ 
rimenti anche per la datazione 
delle ceramiche con il metodo 
della calamitazione e, per le ossa, 
in base al contenuto di fluoro, 
nonché l’esame del polline depo¬ 
sitato negli stagni e nelle tor¬ 
biere (come da noi si è fatto, 
ch’io sappia, soltanto per il la- 
ghetto di Monterosi presso Vi¬ 
terbo per iniziativa di istituti bri¬ 
tannici e americani). 

Da tutto ciò viene un quadro 
estremamente positivo della co¬ 
scienza scientifica, sorretta da 
una esatta impostazione dei fini 
della ricerca archeologica, spo¬ 
gliata da ogni scopo meramente 
esornativo e che considera l’ar¬ 
cheologo niente altro che uno 
storico della civiltà. L’autore ri¬ 
conosce anche obiettivamente che 
l’immenso lavoro di c lassificazio. 
ne, al quale si sono impegnati gli 
archeologi russi, ha lasciato st- 
nora poco margine alla stesura 
di opere di carattere generale e 
di sintesi storica. Ma questo è 
spesso accaduto nel campo della 
archeologia militante e le sintesi 
storiche sono state fatte, quasi 
sempre, da quegli studiosi che 
per personale inclinazione o per 
difficoltà esterne sono divenuti 
archeologi da tavolino anziché 
archeologi da campagna. > <■- 

Certo, in noi, archeologi clas¬ 
sici che ci siamo dedicati allo 
studio della civiltà greca e ro¬ 
mana, i capitoli che riguardano 
le città del Mar Nero, da Olbia 
a Panticapea e a Tanats e te an¬ 
tichità del Caucaso, destano più 
dirette risonanze; e se anche 
l'autore non menziona l'iscrizio¬ 
ne bilingue trovata a Mzsketa (e 
conservata nel museo di Ttbilissi) 
nella quale quella città viene det¬ 
ta philoròmaia, amica dei Roma¬ 
ni, gli siamo grati di menzionare 
quella iscrizione latina della VII 
legione venuta in luce a Duvan- 
ny sul Mar Caspio, non lontano 
dal famoso centro petrolifero di 
Baku e che segna uno dei punti 
più estremi della penetrazione 
romana. Ma le grandi novità che 
l’archeologia sovietica ha dato al¬ 
la nostra conoscenza del mondo 
antico non stanno in queste aree. 
Esse stanno nella scoperta di ci¬ 
viltà sconosciute sinora nell'Asia 
centrale e settentrionale, che 
hanno portato un contributo di 
immenso valore storico comin¬ 
ciando a chiarire i rapporti tra 
occidente ed estremo oriente, che 
risultano tanto più intensi, tan*o 
più ricchi e tanto piti antichi di 
• quanto si ritenesse prima 

La scoperta della civiltà del 
Choresm. attorno al corso infe¬ 
riore .dell' A mu- Dana, l'antico 
Otus. menzionata da fonti per¬ 
siane. greche, arabe e cinesi, ma 
mai prima identificata ed esplo¬ 
rata, è stata una delle imprese 
' di più ampia risonanza scientifi¬ 
ca, che ha reso noto tra gli «tu- 
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diosi di ogni parte del mondo il 
nome del Tolstov, che ha diretto 
le vane campagne di scavo con¬ 
dotte prima e dopo In seconda 
guerra mondiale. La scoperta del¬ 
ta città di Tetscebunt, la fortezza 
dedicata al dio della guerra e se¬ 
de del governo sulla collina di 
Karmir-Blur presso Erevan, la 
capitale dell’Armenia sovietica, 
ha illuminato in modo del tutto 
nuovo e in parte inatteso la ci¬ 
viltà dell’Urartu alla quale guar¬ 
dano con sempre maggior inte¬ 
resse anche gli studiosi delle no¬ 
stre origini etrusche. Certo, dob¬ 
biamo essere grati agli urartei, 
che provvidero a scrivere sopra 
ogni oggetto votivo i nomi che 
ci orientano a ricostruire la sto¬ 
ria dei loro sovrani e che et la¬ 
sciarono persino il nome della 
loro città iscritto sul chiavistello 
della loro fortezza. Ma dobbiamo 
anche ammirare la precisione 
dell’indagine archeologica diret¬ 
ta dal Piotrovski che gli ha con¬ 
sentito di stabilire che la fortezza 
cadde sotto l’assalto degli Sciti, 
attorno all'anno 585 a C. e agli 
inizi d’agosto, giacché il grano 
era già stato raccolto, ma non 
ancora era stata iniziata la ven- 
1 demmia e i fiori di campo, iden¬ 
tificati attraverso le tracce di 
polline, erano quelli che fiori- • 
scono nella prima metà di quel 
mese. Un altro nome, divenuto 
largamente noto nell’archeologia 
intemazionale, è quello del Ru- 
denko, le cui scoperte sono forse 
itra le più spettacolari: quelle dei 
tumoli funerari dell’Altai tra la 
Siberia e l’altipiano mongolo. 
Scriveva Marco Polo secondo il 
capitolo LVll del Milione nella 
versione trecentesca dell’* otti¬ 
mo »: « tutti li Gran Cam discesi 
di Cinghys Cane sono sotterrati 
ad una montagna grande, la qua¬ 
le è chiamata Altay: E ove li 
grandi signori di Tarten muoio¬ 
no, se morissono cento giornate 
dalla lungi a quella montagna, 
si conviene ch’egli vi sieno por¬ 
tati. E si vi dico un’altra cosa: 
che quando i corpi di Gran Cani 
sono portati a sotterrare in que¬ 
sta montagna, se fossero a lungi 
quaranta giornate o più o meno, 
tutte le gente che sono incon¬ 
trate per quello cammino onde 
si porta il morto, tutti sono messi 
in ispade e morti; e dicono loro 
quando gli uccidono: — Andate 
a servirò lo vostro signore nel¬ 
l’altro mondo; — che credono 
che tutti coloro che sono morti 
lo debbono servire nell’altro 
mondo, e così gli uccidono ; e 
così uccidono i cavagli, e pure 
gli migliori, perché il signore gli 
abbia nell’altro mondo ». Le sco¬ 
perte del Rudenko hanno rivela¬ 
to che riti analoghi già esiste¬ 
vano nel V secolo a.C. Egli ha 
trovato le salme decorate da sti¬ 
lizzati tatuaggi, le vesti di seta 
cinese ricamata e le pellicce don¬ 
de erano rivestite, i tappeti per¬ 
siani e i feltri a intarsi che rive¬ 
stivano la camera mortuaria co¬ 
struita in tronchi d’albero (le 
■ piu antiche sete e i più antichi 
tappeti che si conoscano oggi) 
e, fuori dalla camera, i resti dei 
cavalli riccamente bardati con 
decorazioni in cuoio e in legno, 
con selle di feltro a disegno ani¬ 
malistici propri dei • popoli delle 
steppe »: tutta una civiltà ignota 
stnora, questo livello di età e 
di qualità, che documenta l’in¬ 
contro, sull’altopiano dell'Aitai, 
di oggetti e di forme provenien¬ 
ti dall’occidente e dall’oriente. 
La eccezionale conservazione di 
tutti questi materiali è dovuta al 
fatto straordinario che le came¬ 
re sepolcrali erano interamente 
sotto ghiaccio: l’acqua penetrata 
nel tumulo, una volta ghiaccia 
tasi, non si era mai più discmltn. 

In Italia le scoperte dell'ar¬ 
cheologia sovietica erano già sta¬ 
te registrate e illustrate (per 
opera degli stessi archeologi rus¬ 
si) nell’ Enciclopedia dell’Arte 
Antica, Classica e Orientale in 
corso di pubblicazione presso 
, l’Istituto dell’Enciclopedia Italia¬ 
na e nella Enciclopedia Univer¬ 
sale dell’Arte dell’editore San¬ 
soni. Ma questo libro del Mon¬ 
gait, esatto nel suo intento di¬ 
vulgativo, i destinato a dtffon - ; 
dere in ptù vasti strati culturali 
la conoscenza degli affascinanti 
problemi del passalo e della sua 
riscoperta, che sono stali affron¬ 
tati dagli archeologi nell’immen¬ 
so fpazio geografico dell'Unione 
Sovietica. 

R. Bianchi Bandinalli 
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La situazione della pittura 
dei giovani è oggi decisamen¬ 
te figurativa, con non poche 
autentiche novità e una ten¬ 
sione oggettiva carica di av¬ 
venire. Va anche detto, però, 
ohe in questa nuova figura¬ 
zione hanno trovato rifugio, 
per sopravvivere, un gran nu¬ 
mero di manieristi senza idee 
e fuori da una qualche rela¬ 
zione con la realtà attuale. 
Troppi neo-figurativi sono 
convinti che si possano sutu¬ 
rare forme vecchie e forme 
nuove figurando un cadavere 
di mondo per gli « esperti •• 
e per quel tempo legale 
(mercantile) bastevole a se¬ 
gnare sull’atto di morte che 
il trapasso a miglior vita è 
avvenuto fuori della sala ope¬ 
ratoria 

, Per un pittore realista — si 
veda questa mostra di Fer¬ 
nando Farulli alla galleria 
-Il fante di spade» (Roma, 
via Margutta. 54) che racco¬ 
glie alcuni grandi dipinti di 
fabbriche e di oggetti, nati in 
relazione stretta con altre 
esperienze plastiche realiste — 
non può essere, non è così 
Per quanto egli possa essere 
abile manipolatore di forine 
e di tecniche, non riuscirà 
mai a disinteressarsi del de¬ 
stino vitale e sociale dell'og- 
getto sul quale egli mette la 
mente e le mani, tutta la sua 
tecnica 

L'oggetto della figurazione 
è per Farulli la condizione 
del suo figurare. Questi og¬ 
getti. siano essi oggetti della 
fabbrica oppure oggetti della 
vita quotidiana e dell'auto¬ 
biografia del pittore, racchiu¬ 
dono la sua esperienza del 
mondo e della cultura e la 
fanno manifesta a chi guarda 
ma. allo stesso tempo, attra¬ 


verso complesse ■ mediazioni 
ideologiche- e sentimentali, si ‘ 
fanno portatori, al di là della 
verosimiglianza, di molte più 
luci e ombre di quante, in 
natura, un oggetto possa avere. 

Assai tipiche, sia per il ri¬ 
sultato plastico sla per la na¬ 
tura della ricerca, sono pit¬ 
ture come Natura morta at- 
perina. Oggetti nei giorni del¬ 
la morte di Kennedy, La 



Fernando Farulli, Donna che 
attende, 1964 


lampada del minatore. Piom¬ 
bino: spazio per un’autobio- 
grafia e Colata a Piombino. 

¥? interessante in questi 
quadri seguire l’integrarsi di 
due passioni in uno stile or¬ 
ganico: una passione proleta¬ 
ria, lucida e costruttiva nella 
sua critica al mondo borghe¬ 
se e alla moralità borghese, 
e una passione plebea accesa, 
imprecante e rivoltosa. Pas¬ 
sioni nutrite di quel pnrtico- 
’ lare stile cubista, oggettivo e 
proletario, cui hanno dato 
forme varie e dinamiche Pi¬ 
casso. Orozco. Chngall. Siquei- 
ros, Guttuso. > Bcckmnnn e 
Permeke 

Il colore di Farulli discen¬ 
de. in qualche modo, dai co¬ 
lori delle » terribili passioni 
umane» di Vnn Cogli, colori 
della espressione ardente e 
ansiosa (più per le sorti della 
vita che per quelle dell’arte) 
ohe Illuminano oggetti sem¬ 
pre individuati e scelti senza 
ambiguità, cavati simbolica¬ 
mente dal caos degli oggetti. 
Farulli è convinto che il col¬ 
loquio esatto di Cézanne con 
la montagna Rnint-Victoire 
non contraddica nell'intinno. 
l’espressione di Vnn Cogli E 
su questo punto sostanziale ci 
sembra che egli batta con una 
tenacia formale che oggi è 
prezioso alimento per il con¬ 
solidamento di una proposta 
realista dentro la situazione 
neo-figurativa Forte Ò In sug¬ 
gestione di quel dipinti nei 
quali Farulli riesce ad espri¬ 
mere costruendo, nelt’ambi- 
zione di restituire gli oggetti 
in un ordine c in una gerar¬ 
chia plastica (ideologica e 
sentimentale) che non esiste 
in natura 


da. mi. 


VENEZIA: Paolo Baratella 


Oggi non è possibile una pittura neutrale, 
una pittura divagatola: al di là di tante po¬ 
lemiche e di tante proposte diverse, sembra 
che questa constatazione, presso l’ultima ge¬ 
nerazione artistica, almeno presso i suoi espo¬ 
nenti più vivi, sia diventata una verità irre¬ 
futabile. C’è stato invece un momento, in 
questi anni recenti, in cui qualcuno profe¬ 
tizzò il contrario, e cioè che l’unica soluzione 
era nell’abbandono al puro soggettivismo 
dell'angoscia esistenziale. Fu un cattivo 
profeta. 

Ora I problemi che si credevano accan¬ 
tonati riemergono con vigore, e gli artisti, 
con una ricerca accanita e in qualche caso 
persino esclusiva, s’impegnano a trovare una 
loro risposta, o comunque intervengono di¬ 
rettamente nel vivo delle questioni più at¬ 
tuali con la passione della conoscenza e la 
volontà dì rompere ogni forma di assenza 
o di astensione. 

Le nostre cronache registrano quasi set¬ 
timanalmente la presenza attiva di questi 
giovani pittori e scultori nel dibattito arti- 
stico-culturale che si sta svolgendo in Italia 
A tutti i nomi che abbiamo già avuto occa¬ 
sione di sottolineare, oggi ne vogliamo ag¬ 
giungere un altro, quello di Paolo Baratella, 
nativo di Bologna e attivo a Milano dal 1958 

L’attuale sua » personale » alla Galleria 
del Cavallino (San Marco 1814) lo rivela in¬ 
fatti tra - gli artisti più impegnati. La sua 
preoccupazione è di natura critica e lirica 
ad un tempo C’è in lui un'esigenza di chia¬ 
rezza, di demistificazione, che si esercita sui 
falsi miti deH’erotismo industrializzato, della 
politica, dell'ordine costituito, del razzismo 
e della violenza, mettendone a nudo le ra¬ 
dici di perversione, di ricatto, di tradimento. 
Non c'è dubbio che da questo punto di vi¬ 
sta Baratella è un pittore ideologico. La sua 
ansia di mettere in evidenza la verità che 


sta sotto alla finzione, lo porta a dei modi 
addirittura paradigmatici e persino didattici, 
dove lo schema, il documento, la freccia di 
indicazione, diventano mezzi di analisi e di 
confronto. • ’ 


Non si tratta quindi di modi ripresi uni¬ 
camente in chiave formale, bensì di termini 
figurativi scaturiti dalle sue ragioni di uomo 
e, appunto, dal suo impegno ideologico. E in 
questo mi pare anche di riconoscere il suo 
giusto aggancio al carattere più vero delle 
prime avanguardie europee: a certo espres¬ 
sionismo di natura realistica, a certo dadai¬ 
smo berlinese degli anni ' 20 , a certo surrea¬ 
lismo radicale intorno al ’25: un aggancio 
cioè nella sostanza programmatica e ideolo¬ 
gica del discorso, non già nel gioco del gu¬ 
sto. come accade oggi per tanto sperimen¬ 
talismo 


Ma è chiaro che tutto ciò, pur costituendo 
il motivo di fondo della poetica di Baratel¬ 
la. non è ancora il motivo finale della sua 
operazione espressiva. Questo motivo si de¬ 
ve invece vedere nella veemenza della sua 
persuasione lirica, là dove riesce a fondere 
nella coerenza deH’immagine 1 dati. le in¬ 
formazioni, 1 tests, ! frammenti più dispara¬ 
ti. Ecco dunque quello che vuole essere la 
pittura di Baratella: una pittura di cronaca, 
di conoscenza e di giudizio Egli cioè non in¬ 
tende dimenticare che vive nella storia e 
che nella storia si svolge la nostra vicenda. 
Ma non vuole offrire esorcismi per i mostri, 
vuole invece Imparare a conoscerli sotto 
qualsiasi travestimento e ad affrontarli. Io 
questo senso, la sua pittura, che si può av¬ 
vicinare a quel filone di ricerca che va da 
Romagnoni a giovani come Pardi, è senz’al¬ 
tro una delle espressioni più esplicite. 


m. d. m. 


MODENA: Gianfranco Ferroni 


Con la mostra ordinata al¬ 
la modenese - Galleria Muti- 
na », Gianfranco Ferroni si 
riconferma artista estrema- 
mente avvertito e sempre in 
grado, ad ogni volger di si¬ 
tuazione, di reagire in manie¬ 
ra personalissima, avanzando 
temi e proposte singolarmen¬ 
te sollecitanti. Ciò gli è forse 
consentito da una sorta di in¬ 
soddisfatta inquietudine che 
lo porta a condurre una in¬ 
dagine, finanche insistita, .mi 
dati caratteristici, significanti, 
di un concreto momento di 
realtà, quello che egli vive 
— non solo da pittore — nel 
suo « dove - particolare 
V’è quindi nella sua opera 
come un’assillante pressione 
dell’ambiente e deU’oggetto 
(deU’oggetto-ambiente», inte¬ 
so come * fatto • contingente, 
di volta tn volta determinato 
da un gioco complesso e ine¬ 
sausto di relazioni Ciò, mi pa¬ 
re, è frutto di una posizione 
fenomenologica * di fondo, 
quella stessa che lo conduce 
a una posizione scomoda e 
piena di rischi, da una parte 
Insidiata dal pericolo di una 
ideologia a rovescio che por. 
la i artista a airare intorno a 
se stesso senza mai progredi¬ 
re, dall'altra esposta ad una 
ridda di sollecitazioni che 
può travolgere e frantumare 
chi non abbia cuore e mente 
abbastanza forti per resistere 
aff’assalfo della realtà, come 


scrive Alberto Martini nella 
puntuale presentazione. 

A me pare che Ferroni, più 
che di resistere, si preoccupi 
di partecipare al duro gioco 
della realtà, e di parteciparvi 
ponendo continuamente in 
crisi se stesso e l’opera sua: 
ciò gli permette di risponde¬ 
re in modo aperto al proble¬ 
mi posti da questo nostro 
frantumato tempo di storia 
che consente tutto fuorché 
certezze od illusioni Per non 
lasciarsi sommergere, per es¬ 
sere insomma presente come 
individuo. Ferroni fa natural¬ 
mente le sue scelte, non defi¬ 
nitive ma sempre Improntate 
a un problematicismo direi 
strutturale. Così 1 suol di¬ 
pinti non propongono tanto 
• fatti reali - quanto situazio¬ 
ni possibilL 

I suoi oggetti presenti nella 
memoria non sono presenze 
prepotenti, ma piuttosto stru¬ 
menti linguistici inseriti In 
un contesto che per essere a 
suo modo reale non è banal¬ 
mente oggettivistico Questi 
barattoli, bottiglie, sedie, pia¬ 
strelle, tavoli dell’uso quo¬ 
tidiano non sono gii oggetti 
dei mass-media proposti dal¬ 
la pop-art, ma momenti di 
una particolare realtà ripor¬ 
tati -- attraverso una media¬ 
zione culturale tutta europea 
— alla funzionalità di un 
racconto che ba in sè la sua 
logica e la sua necessità. Per 


svolgere questo racconto Fer¬ 
roni si serve di esperienze 
diversissime, mutuate da Ba¬ 
con, da Ernst, da Matta e 
dalla pop. che vengon rifuse 
nel discorso con singolare ori¬ 
ginalità 

Opere come Incontro im¬ 
previsto, Studio per crocifis¬ 
sione, Il sacrificio di Abramo 
non differiscono molto, sotto 
questo aspetto, dai racconti 
di situazioni (o di laghi e 
giardini) e neppure dalle me¬ 
morie d'ebreo dove 11 discor¬ 
so parrebbe obbedire a una 
esigenza polemica. In tutte 
v’è scelta, nel senso di cui 
prima dicevo; in tutte v’è la 
ricerca di un più ampio spa¬ 
zio di ragione, e in tutte v’è 
la presenza d'un dubbio vivi¬ 
ficante. 

La realtà di Ferroni — 
non consegnata agli schemi 
dei • comics - nè ad un Ir¬ 
razionalismo metafìsico, e tan¬ 
to meno ad un Ideologismo 
costringente — si dispiega li- * 
bera nella sua precarietà, « 
U valore d’arte che essa ci 
rivela lo dobbiamo alla con¬ 
sapevolezza dell’artista che 
un significato 1 suoi segni 
(oggetti) lo acquistano all'in¬ 
terno e per una struttura 
narrativa, non lo hanno in 
se stessi In questo senso si 
può anche parlare di un nuo¬ 
vo oggettivismo di Ferrani. 

Franco Solmi 
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Partita, la « troupe » 
di «Otto e mezzo» 


f' %s 


«« L’Opera di Pechino» a Bologna 
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Il pubblico ha accolto il complesso con una 
fervida manifestazione di entusiasmo 


H Oi. 


Dal nnttrn inviato va - favolosa e mitica ma nello . « 

uai nostro invialo stesi>0 tempo concreta e reale • 

BOLOGNA, 10. jj pregio inestimabile dello —» *"* *“■* -* *— —» — 

Preceduto da un cordialissi- spettacolo è appunto, l’inseri- 
mo saluto del Sindaco agli ospi- mento aella realtà — profondo, Mu«icn 

tl cinesi e da una conferenza- intelligente e davvero geniale mui wu 

stampa, simpatica per l’ansia — nelle leggende del mito. Lad- ^ xv !• 

schietta di una più approfon- dove queste ultime permango- oZCFyniì’-.tSclflfnOil 
dita, reciproca conoscenza, si e no, appaiono tuttavia trasfigura- __ 

avviato questa sera nel Teatro t e e penetrate dalla presenza di olla Tt’lln.rrtlfUIlPfl 
Comunale il primo, applaudì- uomini veri, in carne e ossa. a- 11 ** I UrtiIllUIIItd 

tissimo spettacolo della nuova Uno spettacolo del genere « • __„„„_ 

tournée in Italia dell’Opera di presupporrebbe una laboriosa. Q d?dàsJ?lico “ ima fe 

Pechino. La tournée è nuova, specializzata acquisizione delle di vwX‘,iK»he 
infatti, non soltanto perchè que- S u 0 infinite e raffinate sotti- fJ 10 "® **“ 2 ®, ' nn" nò di 

stl prestigiosi interpreti (balle- gliezze espressive (basti pensa- iL^fk sTeTyng d e di Eu»enfò 
i nni. acrobati, attori, cantanti, re al | 0 numerose classiflcazio- " e ™. 


le prime 


gimento, soprattutto nella se¬ 
conda parte. L'incubo di Ja- 
nct Lind è interpretato da Jen- 
nie Linden, David Knight, 
Moira Redmond, Brenda Bru¬ 
co; la regìa è di Freddie 
Francis. 


Dottore nei guai 


Dottore nel guai 


l’ultimo 



entusiasmante spettacolo, artt- significati d’un gesto a secon- s° va a ' iUIWIUI ? »*;-'saiirira »iuuue s e anuaiu man 

colato in una ricca, stupefacen- da della loro sfumatura esores- l897) - a Maurice Rave! (187o- mano annacquando, e non ne 
te gamma di «opere». sh-a) coinvolgenti anche i va- 1937) e Serghel Prokofiev (1891- resta più, qui, che una serie 

11 termine — occorre precisa- i or i ritmici e timbrici degli an- 1953) - autori che di ogni epoca di stanche battute, di barzel- 
re — ha un significato parti- tichi strumenti (metallici, a fla- rappresentano momenti attissi- lette sceneggiale, d’invenzion- 
eolare nella tradizione cultura- to. a corda) e quelli emblema- mi della musica, ben tenendo celle d’un umorismo talvolta 
le cinese (il complesso di Pe- tic! dei colori. Ma. per quanto conto che la disponibilità del grassoccio. Dirk Bogarde, gio¬ 
chino ha sulle spalle duecento sfuggente ad una misura euro- tempo avrebbe in ogni caso vane sanitario, divide il suo 
anni di tradizione e dietro le p<;a, occidentale, rimangono escluso altri compositori impor- tempo tra la professione e le 
spalle una civiltà millenaria); densi di inedite emozioni il fa- tanti (basterebbe citare Coralli grazie di un’aspirante attrieet- 
si tratta di -opere-, in quan- scino e il mistero di uno spot- e Vivaldi) ta, non senza subire, per un 

to documenti ed espressioni di tacolo silfatto. Assistervi è co- Szeryng, esecutore sapiente e breve periodo, l'interessamento 
cultura nazionale. me ascoltare un grandissimo neneirnnte in esoresso di osmi- d’un forzuto duetto di gemelle 


Sandra Milo, Fellini e Alberti sulla scaletta 
dell'aereo 


Non più » Partono i basti¬ 
menti... ». Ormai le partenze, 
meno patetiche di quelle de¬ 
scritte da E, A. Mario ma pur 
sempre velate di nostalgia, 
avvengono dall'aeroporto. Qui, 
a Fiumicino, arrivano e par¬ 
tono tutti. Partiva ieri Fellini 
e sul mare volteggiava l’on. 
Saragat, in arrivo. Sempre qui, 
del resto, salutammo Fellini 
alla partenza per Mosca e con 
lui ci congratulammo ai ritor¬ 
no, dopo ■ la premiazione di 
Otto e mezzo. 

Il congedo di ieri aveva lo 
stesso comun • denominatore: 
Otto e mezzo candidato a ben 
5 premi Oscar. Ma questa vol¬ 
ta c’era un Fellini lievemente 
preoccupato. Preoccupato che 
la sua partenza venisse inter¬ 
pretata come un atteggiamento 
di sicumera. Con lui. schie¬ 
rati di fronte ai fotografi e alle 
cineprese, erano Giulietta Ma¬ 
sina, Sandra Milo, Guido Al¬ 
berti, Brunello Rondi, Ennio 
Ftajano e Tullio Pinelli: tutti, 
salvo Giulietta, > implicati » 
nella riuscita di Otto e mezzo. 
E tutti di ottimo umore. Sic¬ 
ché, alla fine, anche Fellini è 
stato preso dall’atmosfera gala 
e si è — come si dice — sciolto. 

« £* vero il suo film ha già 
raggiunto la ci/ra di cinquan¬ 
totto premi ricevuti? *. 

m A me pare un numero ec¬ 
cessivo... Se lo dite voi. Vo- 


Interessante manifestazione 
cinematografica a Roma 


Iniziate 
le giornate 
ungheresi 

Proiettato il film «La terra degli angeli» 
Le pellicole di successo nel cinema magiari 


tremmo dire che lo spettacolo i possibili ostacoli della tecni- tici aspetti, sorprendendo d'ai- sticc, clinico illustre quanto 
sia una portentosa rassegna di ca ed esponga le più spericola- tra parte ancora una volta l’udi- scorbutico, si ammansisce al 
Sketches ad altissimo livello — te acrobazie virtuosistiche in un torio, che pur conosce il suo ta- cospetto della simpatica flsio- 
coreografici, drammatici, musi- clima di pacata, interiore, vi- lento, con nuovi luminosi aspet- terapista che lo ha curato, ma 
cali — nei quali in una stringa- brantc umanità Tali sono la na- ti della sua arte, che va da un recalcitra poi dinanzi alla pro- 
ta essenzialità fluisce questa ci- turalezza. la spontaneità, la purissimo virtuosismo ad una spettiva del matrimonio; anche 
viltà cinese, remotissima e nuo- semplicità, l’eleganza che pun- toccante e profonda espressione perchè la sua fiamma gli ha 

foggiano le imprese sceniche jì accenti. preferito un altro paziente, 

- Ricorderemo fra le interpre- barbuto come lui ma d’età for- 

Basterà citare tra le n '^ na fazioni che più ci hanno colpito se P IU verde. 

• r . . za dPF^iastrt rossi movimenta fi 1101 ’ 3 dG,la Sonata in re di Le- Lo scioglimento della vicen- 

ifestazione £ clair. compositore noto per il da. d’altronde, è soltanto prov- 

W ^ ta ,n contributo che ha dato all’arte visorio, e lascia intravvedere 

Dahiii rU.fUoi hnmie*rfi fuoco Baste musicale e per l'influenza su un interminabile seguito di 

C! KOITia rebhe cita're i'- d delicatezza tut- tutta ,a scil0ln violinistica fran- analoghe storielle. Gli attori 

ta intima*^ fanii'ilre defia Ice- ™so dal Settecento all’Ottocen- principali (Bogarde special- 

na 7 t brn-ciàlctio di aiada tiro- to. quanto per l’avventurosa sua mente) recitano contro voglia. 

B « tesa a celebrare famore cCme vita finita tragicamente per ma- Le attrici - Samantha Eggar. 

_ —trionfo di pregiudizi e supersti- UI J, a 5 sn s sino. Larco di Barbara Murray e la francese 

IffITP zioni, o anche La fenice di fuo- Szeryng ha offerto le doviziose Mylene Demongeot. camuffa- 

■ co (una storia di cicogne ca- G fini eleganze del brano con ta da slava — sono gradevoli 

paci di sgominare rapacissimi “O" ricchezza esecutiva, alla vista Ha duetto, come al 

’ avvoltoi), o ancora, come ver- E indubbio che il violinista ha solito, Ralph Thomas. Colore, 

■floa JhaJLo^ tic 0 d’un realismo prezioso ma c °lto il momento culminante di - 

PUflTP schietto. Il fiume d'autunno F q». 10 sta serata musicale con la , «3* 

™ ■ ^ 0 * la piccola storia di un traghet- Ciaccona di B^ch. Il celebre 

to chiesto t.d un vecchio pesca- movimento finale della Partita > 

_ ture da una fanciulla impazien- in r ° min., si e riproposto in : -, • (affienici 

9 te di raggiungere il suo inna- una lucida e geometrica strut- > • 

mm ■ morato, e accordato dopo mil- tura potentemente rfievato nel- C pl rfoTinP DPr 

WS ■ 1 ° espedienti • maliziosamente le sue dimensioni, nei suoi eie- . uwmic pei 

frapposti. La suggestione sce- menti chiaroscurali, complessa- Vaaeaefllnn 

' ' ’ nica è tale che davvero il ben mente disposti. Szeryng è stato 1 dS»rt»BIIlU ' ’ 

" ' ' fermo palcoscenico sul quale efficacemente -^affiancato dal . ’é . d} ù P nt«ime p eio- 

i «Arra rioni! annali „ 1 duc fingono di scivolare e on- pianista Bagnoli, partlcolarmen- vani Snne »er undlario rive- 

I «erra degli angeli » deggiare in barca, sembra dav- te apprezzato per nitore è sen- ^ fatti che compromeUono 

. . 3 . . vero trasformarsi neUe mobl- sibiliti di esecuzione nell espo- jf.”*®L* 8 ™ B u» mtatrrioso 

fì IIP rinpma mnniriri lissi me acque, di un fiume. Una sizione della Sonata n 2 op. 94 assassinc f ni ^ sch è r ato inafferra- 

nrotnpiu’isti - * ^^'ì llvel 1 sorprendente bile'ed^iprSe’s^SfoT 
Ch D ’ F n ^, , e dl . Ravel - . rendamente le avvenenti sue 

■ .. . . Sun Cheilg-Yang. ' .. . ;. «Httim» Tirimi rfi In 


una cosa: noi andiamo a Holly¬ 
wood perchè siamo stati mili¬ 
tati. Non ci facciamo illusio¬ 
ni e non fatevene neppure 


La delegazione della cinema- sca Gyòri hanno preso la pa- A tale sottilissima delicatezza # . _ . Al centro della vicenda è 

tografia magiara, giunta a Ro- roìa illustrando le finalità di scenica fa contrasto, ad es ? la Gorilll - IiOrCIIZl una casa di haute couture son- 

ma in occasione delle * Giorno- queste • Giornate • ■ dedicate al sconquassante, vorticosa dina- - - tuosa e si^ 

tc del cinema ungherese », ha cinema ungherese che debbono micità dell--opera - conclusi- Sili’A Ufllt'01*Ì0 circondata dalla densa flora di 

iniziato la sua atticità in un essere considerate non solo nel va dello spettacolo. La fortezza «Il AUOIIOHU Sn^rtemlnato pare? Sprtfral 

incontro con critici e giornalisti significato di un utile scambio d ‘ Yentaushtan. Viene qui rie- caDO i aV ori in Drogramma- manichini’ pesanti e vermigl 

svoltosi ieri in un albergo cit- culturale, ma pur come una vocata un antica, vittoriosa in- J e e ™S| 

tadino. Istvàn Komlor, vicedi- manifestazione di fraterna ami- essa C p' ( fi^ r?t I a un'Tùnfinoso to " (1935) di ’ Igor Stravinski agitano nel silenzio della notte; 

rettore generale per la cinema- ctzta fra gli artisti italiani ed ^ creu-Dreia ini ub. luminoso ( i g82 , Fan(asja contrappunti- specchiere profonde e livide 

tografia presso il ministero un- ungheresi ed ancor piu fra Ita- g ' ™ contrapposte ma più am d « Ferruccio Busoni (1866- fanno cornice all’azione, che 

nhprotfi rloìln rn furn- il romvfn fin linnhprin n i&i. uuiiiafipusii.. iim _: ^- i _ « U\ 


cesstvo... òe lo atte voi. vo- ayolfosi ieri in un albergo cit- culturale , ma pur come una 
gito comunque che sia chiara tadino. Istvàn Kondor, vicedi- manifestazione di fraterna ami- 
una cosa: noi andiamo a Holly- rettore generale per la cinema- cista fra gli artisti Italiani ed 


; rendamente le avvenenti sue 

. vittime, prima di dar loro la 

p A|t * ; T nrnn 71 ' morte. Al centro della vicenda è 
vfOrilll " J-iUreit/lI una casa di haute couture son- 
. •«♦j • tuosa e sinistra al contempo e 

all Auditorio circondata dalla densa flora di 

- » - ” uno sterminato parco. Spettrali 

Tre capolavori in programma: manichini; pesanti e vermigli 


pheresc della cultura: il registaIha ed Ungheria. 


cor.i i due espi awer 5 ì si fron- 1924) e la felicissima giornata I proporne orrori su orrori fincne 
teggiano o combattono come duo pianistico Gino Gorini»non si svela I assassinio: da cjue- 
macchine hpllirhp essi ^tes«tì e Sergio Lorenzi hanno dato lu-lsto momento la storia assume 


La terra 
degli 
angeli 


I Felice inagurazione, ieri se¬ 
ira. delle - Giornate del cinema 


t>> « Tinti fnlPiienp npnnnrp g, '-,,.. . .. - a . "-- cor.l i due capi awer«l si rron- e la iciiuissuua usuile uuuii OL. iincoc 

voi % finirete per portare G l V -? V R ^ eS ’’ r f*f # a " ( Ner, ' e ' -? mp ' '“f ™ 1 s0n0 f . statl t OT ~ teggiano e combattono come del duo pianistico Gino Gorini non si svela l’assassinio: da que- 

tptin I ,mreie per Tonare skurty cn uco e letterato, di- mti sulla cinematografia magia- ma p chine belliche essi stessi e Sergio Lorenzi hanno dato lu- sto momento la storia assume 

3 » ’ . ' rettore di uno dei quattro studi ra. ancor giovane, si può dire, con la sc hjo n a irta di rostri La stro a questo concerto fra i più le mediocri tinte di un giallo. 

(Lunga serie di scongiuri da cinematografici ungheresi; le se sì tien conto che il suo for- lotta ràgqiunee vertiginose' al- interessanti della stagione. , Mario Bava che dirìge con abi- 

rte d» tutti i presenti). attrici Klàri Tolnay e Franci - morsi con una nuova struttura iezze acrobatiche, pur senza ri- Il primo pezzo stravinskiano le mestiere gli interpreti, non 

- Vado a Hollywood — ri- e nuoui intenti stabiliti dalla nunziare di un punto ad una che s’offre con terse eleganze riesce a creare che un esteriore 

rende Fellini — anche perchè r nazionalizzazione, data dal 1948. straordinaria, lievissima flessuo- trasfiguranti in linee delicate e pulito lavoro di carattere ar¬ 
eno vedere Groucho Marx e li meccanismo della sua attività sita di atteggiamenti. Incombe ed espressive motivi di musica tigianale. Fra gli attori sono 

fae West ver il mio prossimo & costituito da quattro studi ci- il grido interiore di un’ebbrezza popolare, il Concerto, opera se- Èva Bartok, Cameron Mitcheli, 

ìtm * Che sarà come è noto t • nemalografici indipendenti, che travolgente, nella quale Incalza- vera ed aspra, vibrata da dol- Claude Dantes e Dante Di 

- |. ’ . ... . f ' J§ n T||f rii oroducono film a lungo metrag- r> n . si a»»» , -ovigliano. si liberano rissimi motivi melodici > nel Paolo, 

ìulietta degli spinti, mie - lalf f Vi ■ M gio: quindici o venti all’anno, gli - assoli -, i duetti ». i - con- Notturno, mirabilmente amplia¬ 
ste principale uiuttetta ma- , numero considerevole se si tien certati - acrobatici. Una prova ta in solide costruzioni sonore . . , 

ma - ” fi*’ conto che la popolazione un- di bravura che non soltanto la- nel Preludio e Fuga, si sono ri- GfìlSlTtcìmi DU3TI21 

Inutile chiedere notizie sul fi fi fi il f gherese è di circa dieci milioni scia con il fiato sospeso, soprat- specchiate in versioni di dovi- 

Im, naturalmente. «Non è UlrVfff e dell’ingente importazione di tutto quando — nessuno lo ere- ziose e preziose rese timbriche, U°b Hope, notissimo scrit- 

er fare il misterioso • fee Ta- . w • opere straniere scelte in ogni derebbo — i contadini penetra- e di forte resa espressiva. La foce americano di cose africa- 

euo già detto al ritorno da paese del mondo e su cui si no nella fortezza nemica, supe- Fantasia del Busoni, è una me- ne. viene incaricato dal proprio 

ncp n nhp nnn pm tipr fare m riversa grande interesse da par- randola a forza di salti morta- ravigliosa costruzione sonora governo di recuperare una 

osca cne non era per ju ^ OflDcf f del pubblico ungherese. li alti due metri, incredibili. che sorge dai fondamenti delia capsula spaziale caduta acci- 

mtstertosot. *tossiamo sa- wmmmmjwwm Nemeskurty. che parla di sin- Un grande spettacolo, dun- Fuga a tre soggetti che Bach dentalmente nel bel mezzo del 

re almeno gli altri tnter- uoltamente l’italiano fha tradot- q ue - che ha decretato al solisti lasciò incompiuta nella sua A r- continente nero. Il difficile 

reti? *.• Mia moglie, come sa- . to in ungherese Carducci e Leo- di canto, di recitazione, di dan- te della fuga. L’alto stile e la compito è però ostacolato da 

te, poi Sandra Milo, Valen- c }‘ c ,? inagurazione, ieri se- d - e oppre p irande ii 0> za. agli animatori degli anti- sapiente capacità interpretativa due fattori: primo. Bob non è 

na Cortese, Totò... Ah, il film - r°nn In ha affermato che la cmemato- chi s t ,ru ! 1 ? en * i . ? a '"tta la com- del duo hanno fatto echeggiare stato in Africa, i suoi li- 

rà a colori ». Er a noto anche “Si d? (ivfirev ReS v n ° ra l ia magiara persegue appas- Wimla { la dirige Chm Chung- il complesso e vasto pezzo in bn sono tratti da un diano 

està Htorc lò Sorl^anno dèi Fe* sionatamenie fini di sviluppo ? un „ c £ e ’ a . Quanto si è saputo, una esposizione dalle potenti e dello zio morto fra . selvaggi; 

, . c i. tor p*. i ? scorso anno, del * e ' trcn :- n „ -innovamento esle è anche sindaco di Sciangai) suggestivamente severe linee, secondo: 1 sovietici si appre- 

« Ma questi attori come ver- stivai internazionale di Mar del tlco sopra u Htto Tacquisizione di y na P ro, uneata. Tenida mani- Vivi consensi fra il nubblico stano alla ricerca della capsu- 

I nno utilizzati? Reciteranno Piata E una vicenda cora.e. jj . riSDe ^ chi u nostro festazi °ne di entusiasmo. purtroppo assai scarso. Due bis. l a - mettendo in azione il loro 

stessi o avranno dei perso- situata negli anni precedenti la „ *£**£„ interesse ' C„ (mM - P iù es P erto a fri oa nologo. cioè 

gai da interpretare? «. Budapes? aZ^eTa^neTqùel^ che! EraSm ° Va,enfe VICO Anita Ekberg. 

. Groucho Man ,1. Ma, UJ2 ,S , draSà « 0 >orno d'oo».. haanc D.Ù CO,, -. don DalaPa^riescaTcucire fa' 

est, questa vecchia attrice collettivo s'intrecciano nei per- da dire, ed alle discussioni che don Douglas riesce a cucire in- 

*■»**» - I : nem i EHStt 

schermo come Mae West e chio cantastone che non di- . . _ ltT niembn della de le- fiiAv* hammIa L , ÌltCUl>0 Hope non trova molto terreno 

me Totò. Cioè, rapprese»- mentica la suai cultura classica Sono state cosi ricor- tUOri DBriCOiO adatto per suscitare il riso. 

rannoilmitodclcincma.de - un combattente nvoiuzionano g i e ' rioercussioni suscitate dì JfliflCt Lìnd Anitona. invece, incanta age- 

, attori e via di seguito. _F da opere ?omTla 'Dolce vita I HOLLYWOOD. 10 I volmente il babbeo, ma finisce 

mplicato da spiegare.» ». Le un ferroviere . ucc,s ® rìl Fe u, nr f s'A verrà presentato Le condizioni di Peter Sellers Janet, una ragazza nevroti- poi per innamorarsene, rove- 

prese s’inizieranno a ' metà ^alLf ^niJeria 3 im^riovarmlto maggio a Budapest}: Rocco continuano a migliorare. Un ca. sulla quale pesa l’ombra sciando così le sorti deH impre- 

aggio- Interni a Roma, ester- d f ^ 0 ‘"Si “atSTSSStt « i aSoi frateUi. di Visconti: Portavoce dell’ospedale Cedr, della tragedia che ha distrutto sa. Tra gli altn interpreti L;o- 

., Vrpnp-np Rnstn immiti, monco, sraaicaio aaiia socie,a. . - Antonioni: La ciò- del Libano, nei quale 1 attore la sua famiglia (sua madre, nel Jeffnes e Edie Adams. Me¬ 
ra. *nr,prp rii niì, F ripi °Lie medita sanguinose vendo.- di De Sica inglese è ricoverato, ha dlchia- preda della follia, ha ucciso suo diocre fl colore. 

rchè inistere' H fili, dice uffitVdalSSe% “SJche B dSfà Interessanti le notizie vignar- rato che i medici hanno comin- padre, e consuma il resto della v j ce 

rene tnstsiere. u 0,00 uniti dan amore e ancne aaiia nroduzione dei corto- c:ato a ridurre la somminutra- propria vita in manicomio) te- 

rljfni, vale per ciò che sarà passione e,v,l^ delincano il fil ® l 0 ". 1 ' aI P c he è cifrato da uri rione degli stimolanti e che que- me di diventare pazza anche 

Ilo schermo, non per quelle principale dell azione, che si aruDoo indipendente, lo 5ta riduzione, lenta e graduale, lei: incubi notturni la tormen- __— -- 

\e sono le mie intenzioni. ? ce f. n ‘ r . a n °U a lotta deRl * at>1 ’ Béla P Balàzs pur sov- durerà probabilmente altre 24 tano, e allucinazioni troppo 

E Oli cifri? Gli altri vanno a tant U d ^ Rn,p P° dl c ” e ’ pro : donato dallo S^àto In que- * 36 ore. a seconda deU e rea- concrete Ja turbano, successi- 

prietà d una banca, contro i venzionaxo anno inaio, in qu.c cariente - vamente perfino alla luce del ■ _l* 

-1SU 3T: n iW=i'"«.S»? Ésk és. Iwwli altra 


( stessi o avranno dei perso- 
K ggi da interpretare ? ». 

« Groucho Marx, si. Mae 


Erasmo Valente 

Peter Sellers 
fuori pericolo 


HOLLYWOOD. 10 
Le condizioni di Peter Sellers 


vice 


accentra nella lotta degli abi- quinto gruppoi waipenaeiwe, *« 
tant* d’un gruppo dl case, prò- studio Béla Balàzs. pur sov 


tant; dun gruppo m case, prò- 0 36 ore . a seconda delle rea- concrete Ja turbano, successi- 

pnetà duna banca, contro i ve^wnato dallo Sta^n que Isonl del p „ 5ente . - vamente. perfino alla luce del I liaA Jì mlèmm 

padroni esosi e ; sfruttator. sto organumo st cimentano v n oortavoce ha ag(I i unto che g i orno . Spinta dal terrore a LU 11601 01 uQ 

Even,, a'” lci l'attore è ormai considerato darsi la morte, e salvata alimi- 


vacanza, senza troppi «n dèlit^- d-onoreV'una rese con risultati«SST V 

Ieri. Giulietta: «lo sono scagura sulle rotaie, la morte da superare al* Li precisare che il cuore del pa- dulia arriva a co 


la povera fan- 
commettere un 


riunione 
per il cinema 


— r t jn monca scnumemair, ma - -; mariln 

i volta-.* (e giù la risatina p ;{, 5p esso si convalida nella Perché 1 nuovi autori, gli autori 
signora Carla). Pinelli: « Ci estrosità di uno stile già ma- dei cortometraggi del * Balàzs » . 

L già stato due volte, Spe- turo, frutto d’un notevole in- conseguono maggiori successi ^ 
imo ». Rondi: « Io, dall’aereo, gegno di regista. La ricostru- artistici? Perché seguono ale - 

tro di vedere il Gran Ca - zinne ambientale è perfetta, le nuove e coraggiose. Questa la A| 

V?. Alberti “e io arrivo scene di massa son dirette con conclusione della conversazione 
«ir J nriTT^i rii mano ferma, e alcuni luoghi che ha visto intervenire non 

Hollywood per la Prima voi . ci ^ cineina magiaro (la solo i membri della delegario- " 

curioso come un oamotno ». eseTnn'o) vendono ne ospite , ma vure giornalisti 

i neppure troppo, ci sem- re ^tìtu’tì con freschezza inven- e critici presenti. - D 0 | 

i. Alberti non si fa mai tra- (; va Fffioaci e pertinenti ali Come abbiamo dato notizia. • ,. 
•e dall'emozione. L'uomo di interpreti: tra quelli mageìor- il oropramma delle » Giornate 
ari prende forse U soprav- mente in evidenza. Zoìtan Ma- del cinema unoherese • com- Cath 
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V Yv* ^ 

contro 

canale 


Seneca 

ammodernato 

« Reperita iUvant «*? cosi 
asserivano i romani antichi. 
Allora, però, non c’era certo 
la TV a confutare questa 
massima. Probabilmente, il 
ripetersi finisce più spesso 
con l’annoiare. Ci spiace 
quindi rischiare di parlare al 
vento, visto che la TV non ha 
orecchie per le critiche, e di 
annoiare il lettore, ma siamo 
costretti a ripetere quanto 
già detto più volte in pas¬ 
sato a proposito dei classici 
del teatro sul video. Anche il 
* classico • di ieri, infatti, c 
cioè I giochi per Claudio di 
Seneca, non si capisce bene 
che cosa ci stiano a fare in 
un ciclo che ha accolto Sofo¬ 
cle accanto a dimenticati e 
dubbi commediografi inglesi ; 
inafferrabile risulta il crite¬ 
rio che informa una siffatta 
antologia. Non solo, come ap¬ 
punto avevamo già notato , 
con dispiacere in passato, non 
solo non esiste il minimo bar¬ 
lume di organicità nel ciclo 
in se stesso, ma non si av¬ 
verte neppure una qualsiasi 
intenzione nella scelta delle 
varie opere. Vediamo ad 
esempio Seneca. Era davvero 
il caso di proporre al pub¬ 
blico dei telespettatori que¬ 
sto lavoro di un autore che 
non può neppure considerarsi 
uno scrittore di teatro, nel 
senso vero e proprio del ter¬ 
mine, dato che le sue opere 
anche se non prive di grande 
valore letterario non erano 
destinate allora e sono desti¬ 
nabili difficilmente oggi alla 
prova del palcoscenico? 

Occorreva, perlomeno, far 
precedere lo spettacolo da 
una introduzione che inqua¬ 
drasse storicamente Seneca, 
il suo teatro e I giochi per 
Claudio, anziché ripetere uni¬ 
camente la storia del povero 
filosofo perseguitato e infine 
indotto al suicidio dal suo 
ex allievo Nerone, con gli 
immancabili aneddoti di Mes¬ 
salina e Agrippina. Se la tra¬ 
smissione dunque è* risultata 
sostanzialmente sbbgliata e 
come spettacolo e come ini¬ 
ziativa culturale, la realizza¬ 
zione artistica dei Giochi per 
Claudio, è , stata, dal canto 
suo, protesa nello sforzo di < 
,porre l’accento sul carattere 
farsesco del testo. Da un la¬ 
to sf è cercato di avvicinar¬ 
lo al gusto di oggi, dall’altro, 
però, si è scivolati in un su¬ 
perficiale e vacuo moderni¬ 
smo. Tino Carrara e Laura 
Adoni, fra i principali pro¬ 
tagonisti, hanno recitato su 
poli diametralmente opposti: 
mentre il primo, pur confe¬ 
rendo a Claudio tratti e ca¬ 
denze di oggi, non ha perso 
il contatto con il personaggio 
storico immaginato da Sene¬ 
ca: la Adoni, invece, ha usato 
toni che avrebbe impiegato 
in qualsiasi commedia legge¬ 
ra d’ambiente piccolo bor¬ 
ghese, nei quali l’abbiamo 
spesso incontrata in TV. 

La seconda puntata del- 
FEtà del cemento armato, vi¬ 
sta sul secondo, canale, ha 
avuto un ritmo più continuo 
e serrato delta precedente, 
con felici inquadrature e con 
un'informazione panoramica 
piuttosto ampia, anche se, tal¬ 
volta, il commento si è man¬ 
tenuto un po’ troppo sulle 
generali, specie per quanto 
riguarda l’aspetto sociale del¬ 
l’architettura. 

vice 
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programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola ’ 



di calcio da • Firenze, 
esclusu la città e le zone 
limitrofe (in sostituzione 
andrà in onda un film). 

16,25 Italia-Cecoslovacchia. 

18,15 Otello Profazio 

e le sue canzoni. 

Presenta Brunella Toccl 

18,30 Corso 

i 

dt Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

■ » della . sera (l* edizione) 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per I lavora¬ 
tori 

19,50 Sette giorni 

a) Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,00 Al Grand Hotel 

per « Blhllnteea dl stu¬ 
dio uno ». Con il Quar¬ 
tetto Cetra. Gino Bra- 
mlerl, Carlo Croccolo, 
Giustino Durano. Rena¬ 
ta Mauro. Mille. Emilio 
Pericoli. 

22,10 Primo piano 

Dedicato al gcn Mac Ar¬ 
thur. 

22,45 Rubrica 

religiosa 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orario 


21,15 La grande barriera 

Uomini, piante, animali 
lungo la scogliera au¬ 
straliana 

22,15 La parola alla difesa 

(Per Firenze e zone li¬ 
mitrofe: cronaca regi¬ 

strata dl Italia.Cecoslo- 
vacehla) 

23,05 Notte sport 



Un programma dì canzoni dì Otello Profazio va in 
In onda alle 18,15 sul primo canale 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 . 13, 
» 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
• lingua tedesca; 8.30: il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Aria di casa nostra; 
11.30: Musica sinfonica: 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Motivi di sempre; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.35: Le manifesta¬ 


zioni sportive di domani; 
15.50: Sorella Radio; 16.25: 
Incontro di calcio Italia- 
Cecoslovacchia; 18,15: Estra¬ 
zioni del Lotto; 18.20: Mu¬ 
sica da ballo; 19.10: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: La tomba 
del tessitore. Radiodramma 
di Michéal O’bAodha. dal 
racconto di Seamus O’Kel- 
ly; 21.25: Canzoni e melodie 
italiane; 22; Storia d’Italia 
dal 1915 al 1943. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30, 20.30. ' 21.30. 22.30; 

7,35: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Jenny Luna; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma Italia¬ 
no; 9.15: Ritmo-fantasia: 9 
e 35: La fabbrica delle opi¬ 
nioni; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11.35- Picco¬ 
lissimo; 11.40: Il portacan- 
zoni; 12-12.20: Orchestre alla 
ribalta; 12.20-13: Trasmis- 

. ' _ "li ' m m. 


sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Momento musi¬ 
cale: 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15.35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16.35; Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 16.50: Ribalta di suc¬ 
cessi; 17.05: Musica da bal¬ 
lo; 17.35: Estrazioni del Lot¬ 
to: 17.40: Musica da ballo; 

50: Brevi incontri; 20.35: 
Sansone e Dalila, di Camille 
Saint-Saens; 21.35: Io rido, 
tu ridi. 


Ràdio - terzo 


18.30: La Rassegna. Sto¬ 
ria antica; 18.45: Guillaume 
Landré; 19: Libri ricevuti; 
19.20 Rivoluzione industria¬ 
le e sport; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Franz Scbu- 


bert; Johannes Brahms; 
20,40: Johann Sebastian 
Bach: 21; Il Giornale del 
Terzo; 21.20; Piccola anto¬ 
logia poetica: 21.30: Concer¬ 
to. diretto da Boris Blacber: 


purtroppo assai scarso. Due bis. I a * mettendo in azione il loro 

. più esperto africanologo. cioè 

VICO Anita Ekberg. 

A malapena, il regista Gor¬ 
don Douglas riesce a cucire in- 
Cinemo sieme le sciocche avventure che 

accadono nello strano safari. 

L 9 m » dove la verve comica di Bob 

mCUbO Hope non trova molto terreno 

adatto per suscitare il riso. 

di Janet Linci Anitona. invece, incanta age- 

Ul «lanci i^UtU volmente il babbeo, ma finisce 

Janet, una ragazza nevroti- poi per innamorarsene, rove- 
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mano ferma, e alcuni luoghi che ha visto Intervenire non 
t ; pid del cinema magiaro (la solo i membri della delegazio- 
giostra. ad esetnu'.o! vengono ne ospite, ma Dure giornalisti 


arito. ravviso da diversi segni — La Commissione di studio 

sarà edotto appieno della infer- per la legge sul cinema si riu- 

-—— naie macchinazione ordita da nirà nuovamente (per la setti- 

una diabolica coppia, che ha ma volta) lunedi prossimo. E 
• L e- nn L spinto al parossismo della de- dovrebbe essere, questa, la se- 

JUICffie MVVIOK menza Janet armandone la duta conclusiva. Quella di. mer- 
_ _ B mano con duplice, losco inten- coledl pomeriggio, infatti, non 

n Iac Animine dimento. Senonchè, - contro i ha esaurito, contrariamente al 
m due subdoli criminali sì scale- previsto, l’esame degli argo- 

I; ° a * a contrappasso, menti in discussione Restano 

Dai «Il « USCar » . ed essi giungeranno a pagare, da trattare, infatti, secondo 
T in vario modo, il prezzo della quanto ha dichiarato lo stesso 

NEW YORK. 10 ioro perfidia. Mentre, per la ministro dello Spettacolo. > on 
Catherine Spaak è giunta a vittima innocente, si schiuderà Corona, alcuni problemi con- 


OSCAR di Jean le* 




IT •—.* mm" 


\ K ’ v 


j-tr’zTs 


f ilo sull'attore E l’uomo di kìary. Tamas Vegvary. Fran- prenderà la presentazione dei New York proveniente m aereo una pronta speranza di guari- «sementi 1 cortometraggi e do- 

nrt hn l nervi a nodo Alle eisci Gyów. Klàrv Tolnay. Le film* Terra degli angeli fprolet- da Roma. L’attrice, che è alla gione. cumentari, Teserclzio cinema- 

un due attrici presentì alla proie- foto ieri sera). Come stai gio- sua prima visita negli Stati Uni- Prodotto di tipica confezione tografleo e la questione del 
ctrc o ’ i7 Jl„f** 7 zione. sono state particolarmen- vanotto di Revesz e Sciogliere tit, interverrà alla cerimonia corrente inglese, che fa uso ed credito bancario: due punti, gli 

jntm velivolo dell Alitalia. *« festeggiate. e legare di Miklos Jancso. per > la consegna dei premi abuso dei tradizionali motivi ultimi, d’importanza decisiva 

1 ‘ v a ' < 1 _ ’ _ Oscar, in programma tra qual- dell’orrore, e che non si salva per la vitalità della dnemato- 

•* - **• “• 8* cita giorno a Los Angeles. Jda una certa puerilità di svol- grafia. 
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I-, Il ministro Andreotti 

*, ’ 

|f'è'troppo indaffarato. < 
par potar pensare 
ai genitori , . r ?; 

dai caduti per servizio / 

Cara Unità, _ — 

nel 7049 un giovane carabiniere 
del mio paese morì in un conflitto 
a fuoco con dei rapinatori. Il padre 
di questo giovane ha Inoltrato per 
diverse volte domanda per ottenere 
la pensione, ma non e stata mai 
accolta perché non aveva • l’età 
minima richiesta dalla legge (mi 
pare che debba essere di 65 anni). 

'■Nel-mesi scorsi, nella rubrica 
delle lettere leggemmo che la Cor¬ 
te ■ costituzionale aveva giudicato 
incostituzionale il 1 principio che 
richiedeva l'età minima di 65 anni 
per il genitore. Sì diceva anche che 
il Ministero della Difesa stava per 
presentare un disegno di legge che 
avrebbe permesso, a tutti i con¬ 
giunti dei militari caduti per cause 
di servizio, di ottenere la pensione 
senza limitazione d’età. 

Da allora, sono trascorsi molti 
mesi, e non abbiamo saputo più 
nulla. Ci rivolgiamo quindi a te per 
conoscere a che punto è il disegno 
di legge governativo. 

TONINO DEL PIZZO 
Maiori (Salerno) 

__ i 

Il ministro Andreotti è stato troppo 
occupato a stringere alleanze mili¬ 
tari. a Bonn e altrove, per potersi 
preoccupare a fondo del disegno di 
legge in parola. Forse è questa la 
ragione per cui la sentenza della 
Corte costituzione non ha fin qui 
avuto un seguito legislativo. 

Il ministro Andreotti, sotto la spin¬ 
ta, più che giusta, di numerose asso¬ 
ciazioni di categoria, aveva difatti 
presentato (nella scorsa legislatura) 
un disegno di legge che doveva sanare 
la questione dei genitori del militari 
caduti per cause di servizio. Tale di¬ 
leguo di legge avrebbe certamente 
trovato 11 pieno consenso delle due 
Camere, ove il governo, e per esso 
il ministro della Difesa, avesse avuto 
effettivamente intenzione di accogliere 
11 verdetto della Corte costituzionale, e 
sanare una discriminazione che appare 
assurda. Invece la legislazione è pas¬ 
sata e ora ce n‘è un'altra. E' vero che 
11 ministro Andreotti ha ripresentato 
lo stesso disegno di legge al Senato 
(n. 204) ma è anche vero che am¬ 
muffisce nei cassetti mentre, intanto, 
qualche vecchio genitore fa la fame 
o quasi. 

Chissà, forse fra qualche tempo, si 
sentirà dire che non ci sono fondi 
sufficienti, e allora potremo chiedere 
al ministro se una piccolissima parte 
del denaro speso per la forza multi¬ 
laterale non poteva essere stornata 
per approvare rapidamente il disegno 
di legge in parola. A meno che anche 
questo disegno di legge, per il mini¬ 
stro Andreotti, non sia che una mos¬ 


sa propagandistica per prendere voti • - 
e consensi* cosi come la. promessa $ 
fatta a suo tempo agli ex combattenti. 
Però con una sostanziale differenza: 
che c‘è una sentenza di incostituzio¬ 
nalità sulla attuale discriminazione 
che il il governo fa verso i padri dei 
caduti per motivi di servizio i quali 
non abbiano raggiunto 1 65 anni 
di età. 

Da nova mesi 
è in attesa 
che un suo vaglia 
sia recapitato 

Signor direttore, 

’ sono un immigrato sardo. Il gior¬ 
no 8 luglio 1963 ho inviato un va¬ 
glia di 50 mila lire alla mia fami¬ 
glia dalla succursale delle PP.TT. 
di corso Venezia 24. Le poste, però, 
non lo hanno recapitato. Da nove 
mesi aspetto che mi si rimborsino 
i soldi oppure che li recapitino ai 
miei cari. In questi giorni, per la 
ennesima volta, sono andato a sol¬ 
lecitare il rimborso ma mi hanno 
risposto che, a causa delle « vie 
burocratiche », dovrò aspettare altri 
sei mesi. 

E’ possibile che il denaro sudato 
e risparmiato con fatica debba es¬ 
sere tenuto fermo dalle Poste per 
tanto tempo? E* forse per un ade¬ 
guamento alla « linea Carli > sul¬ 
l’austerità? 

MASSIMILIANO MASALA 
(Milano) 


Intralcio 
al traffico 

Signor direttore, 

il 21 marzo mattina verso le 9.45 
transitavo a Firenze in via della 
Fortezza. La strada era ingombra 
(per la sosta dai due lati) di lunghe 
file di macchine cosicché dovetti 
retrocedere per far passare due 
■ camion che provenivano dal senso 
opposto. Ho fatto rilevare la situa¬ 
zione ad un agente di PS che stava 
transitando e ad altri sopraggiunti 
su una camionetta. Il primo, pur 
condividendo il mio disappunto, 
, proseguì per la sua strada; i secon¬ 
di. occupati in .un servizio, mi con¬ 
sigliarono di rivolgermi ad un vi¬ 
gile urbano. Nelle viciname no ». 
vi erano vigili urbani e io dovetti 
proseguire per Cnreggi, mentre 
qualche cittadino commentava l’ac¬ 
caduto con sarcasmo misto ad ama¬ 
rezza. 

■ Mi dica lei se è giusto (come 


molte volte accade) perseguire un 
medico per unn sosta senza intral¬ 
cio (prolungata più di mezz’ora) 
senza pensare che una urgenza può 
prendere più tempo, ed invece non 
colpire, con giusta ammenda, chi 
contravviene alle regole intral¬ 
ciando il traffico quasi abitudina¬ 
riamente, come avviene in via 
della Fortezza. - - v * 

Nelle vicinanze di questa strada 
cl sono importanti uffici pubblici e 
persino la caserma degli agenti di 
PS, e pertanto dovrebbe essere più 
sorvegliata per il rispetto debor¬ 
dine del traffico. 

Dr. Prof. ANTONIO FRASSINETI 

_ . (Firenze) 

Quel padrone non trova 
operai « fedeli 
e devoti » 

Cara Unità, 

il proprietario d’una villa da na¬ 
babbi in Ruta di Camogli, il 22 scor¬ 
so s'è avvicinato al mio bel setter 
leverak dal carattere molto affet¬ 
tuoso e mansueto, per accarezzarlo. 
Commosso dalle ben note manife¬ 
stazioni del cane che, dimenando 
velocemente la coda gli lambiva or 
l’uno or l’altra mano, commentò 
con sincera soddisfazione; « Quanto 
sanno esser cari questi animali! 
Come queste bestie, pur non essen¬ 
do dotate della parola, san farsi 
amare ed apprezzare più di certi 
cristiani! ». « Certamente » risposi 
anch’io. E lui di rimando: « Non 
ritiene che i cani siano da conside¬ 
rare molto più saggi di certi uomi¬ 
ni? ». « Beh — risposi — anch’io 
amo in particolare il cane come tut¬ 
te le altre bestie, ma non per questo 
mi pare si debba ritenere che il 
fedele amico dell’uomo sia da con¬ 
siderare superiore a quest'ultimo 
essendo questo dotato della ra¬ 
gione ». : . - 

« Eh no » replicò, partendo chissà 
da quali prove od esperienze per¬ 
sonali. < Osservi bene come il cane 
si comporta nei confronti del pro¬ 
prio padrone. Non gli chiede mai 
nulla, mentre all’opposto, sa dargli 
tutto il proprio affetto, se non la 
vita stessa. Certo bisogna dargli da 
mangiare, ma tenga presente ch’egli 
s’accontenta ben di poco rispetto a 
quanto egli sa dare. E secondo lei , 
— sempre rivolgendosi ■ al soffo- 
scritto — non è forse saggezza il 
sapersi accontentare, senza mai re¬ 
clamare o lamentarsi di quanto il 
padrone concede al proprio cane? ». 


a 


i i Timidamente replicai: ; < A - me 
pare che l’uomo sappia amare mol¬ 
to 7 meglio ' del cane dipendendo, 
questo amore, molto più dalla co- 
‘ scienza che non doU’isfinio ». Ali 
rispose: * E me la chiama coscienza 
quella che si diparte da certi uomi¬ 
ni d’oggidì i quali non fanno altro 
che dire al loro padrone: ”0 mi dai 

• tanto di paga, oppure io non lavoro 

• più per conto tuo ? *’ ».. »• - , 

« Questo, mio caro amico, è inco¬ 
scienza bella e buona ,ossia degra¬ 
dazione morale e sociale, che pone 
certi uomini molto al disotto di 
questo cane ». 1 ■ 

Insospettito e incuriosito da tale 
linguaggio, volli incoraggiare e sol¬ 
lecitare alla confidenza quell’acuto 
osservatore d’uomini e di bestie, 
per sapere se egli non fosse, puta¬ 
caso, uno di quei datori di lavoro 
ai quali l’arcivescovo di Milano, 
qualche mese fa, rivolse un pater¬ 
no incoraggiamento per consolarli, 
quali vittime innocenti, della ingiu¬ 
stificata diffidenza della quale sono 
oggetto in questo particolare mo¬ 
mento di crisi economica che ap¬ 
pare tanto più superabile quanto 
più gli sfruttati sapranno dimostra¬ 
re di prendere più le mosse dal¬ 
l’istintiva docile natura del cane 
che non dalle facoltà raziocinanti 
' che Dio o la natura ha donato loro. 

Fu così che quel minuscolo e 
saccente nababbo di casa nostra, 
mi confessò candidamente d’esser 
titolare d’unn discreta azienda in¬ 
dustriale il cui personale ammon¬ 
tava a 150 dipendenti tra uomini 
e donne, i quali secondo lui erano 
di molto inferiori ai cani soltanto 
perché non erano capaci di lambire 
le mani al loro padrone come in¬ 
vece sapeva fare ottimamente il 
min cane con quell’acuto osserva¬ 
tore, al quale era però sfuggito un 
particolare non privo di una certa 
importanza: quello, cioè, che il 
cane non eseque quello stesso lavo¬ 
ro che eseguivano quei suoi 150 di¬ 
pendenti, dal cui sfruttamento, 
quello sfruttatore s’è potuto costrui¬ 
re una principesca villa nell’amena 
c pittoresca località in Ruta di 
Camogli. 

GIUSEPPE FORNO 
(Genova) 

Un'iniziativa 

peregrina 

Caro direttore, 

un quotidiano fascistoidc della 
capitale giorni or sono ha pubbli¬ 
cato un articolo con il quale an¬ 


nunciava che il PLl, a Genova, ha 
allestito una mostra da contrap¬ 
porre a quella grandiosa allestita 
daU’URSS. ’ * 

A mio parere l’iniziativa del PLl 
è stata peregrina, sia perché i visi¬ 
tatori hanno potuto . vedere con i 
loro occhi, alla mostra sovietica, sia 
l’eqcellente che il mediocre .(i so¬ 
vietici non nascondono di certo le 
deficienze di certi loro settori del¬ 
l’industria), sia perché i ■ liberali 
hanno calpestato un elementare 
dovere di ospitalità verso un paese 
. il quale si dice e dimostra di essere 
interessato ad una intensificazione 
degli scambi commerciali . con 
l’Italia. •" - 1 ■ 

FELICE CRISONA* 
Tropea (Catanzaro) 

Ciò che l'on. Preti 
ha dimenticato 
di illustrare 

Signor direttore, 

premetto a questa mia lettera 
una dichiarazione che ritengo do¬ 
verosa: * Non sono e non sono mai 
stato comunista ». Liberato l’animo 
dal timore di apparire adulatore e 
cortigiano, passo a dire quanto 
segue. 

Sono un uomo amareggiato, mor¬ 
tificato, esasperato, per l’iniquo, 
miserabile stipendio che tutti i 
mesi ricevo e di cui mi vergogno 
davanti alla mia stessa famiglia. 
Impiegato delle Poste, con due per¬ 
sone a carico e circa quindici anni 
di anzianità, ho preso parte allo 
sciopero dei giorni 3 e 4 c.m. non 
perché aderente, diligente e stupido 
della CGIL, ma perché attraverso 
la desolazione della mia economia, 
ho sentito il bisogno di ìinirc la 
mia protesta a quella dei miei col- 
leghi. Ho protestato scioperando, 
per il trattamento economico inde¬ 
coroso, per le lungaggini burocra¬ 
tiche, per { sistematici tradimenti 
dei governi di ogni tendenza alle 
aspettative della categoria, per la 
malsana campagna propagandistica 
posta in essere dal governo e da 
organizzazioni succubi di esso, con 
tutti i potenti mezzi di diffusione 
moderni. 

Ho letto quasi tutti i più autore¬ 
voli giornali, invano cercando una 
frase di solidarietà, e ho dovuto 
constatare mio malgrado che anche 
la stampa ci considera straccioni, 
che anche la stampa ci bistratta e 
ci vilipende. In questi giorni l’on. 
Preti, bontà sua, ha dichiarato che 


i 1 - 

’ . vuole spendere trentatré miliardi 
. per integrare la tredicesima mensi - , 
ìifd per l’anno 1963: ma citi dirà 
, all’uomo della strada, che, tutti 
quei miliardi nelle tasche degli 
statali si conteranno in cifre che. 
al massimo, raggiungeranno L. 20 . 
mila? Chi dirà all’onesto cittadino . 
che mi guarda come un suo nemico, 

■ ingordo e pretenzioso, che ho preso 
una tredicesima mensilità di lire 
53.000? Chi dirà che molti siafaii 
sono costretti a limitare anche i 
consumi primari, in omaggio alla 
r congiuntura sfavorevole, mentre gli 
■' enormi profitti del miracolo econo¬ 
mico sono andati ad ingrossare i 
' depositi delle banche estere? 

Sarò grato all’Unità se vorrà por¬ 
tare nn po’ di verità in questa ver¬ 
gognosa speculazione, magari pub- 
blìcando questa lettera. 

Mentre ringrazio l’Unità, la pre- 
go di mantenersi sempre combat¬ 
tiva, sempre alla testa del lavora¬ 
tori. Grazie. 

UMBERTO PIRRERA 
(Genova) 

La Mostra dell' URSS 
sempre affollata 
ha irritato i Comitati civici 

Cara Unità, 

scrivo per dimostrare come la • 
Mostra dell’URSS, 'che si tiene a 
Genova, abbia colpito nel segno, e 
come il principio della coesistenza 1 
pacifica sia uno strumento rivolu¬ 
zionario validissimo. Dunque, la 
Mostra in questione che è sempre 
affollatissima, per la sua importan¬ 
za, validità, aspetto tecnico e scien¬ 
tifico ha fatto andare in bestia gli 
strati più reazionari e conservatori 
di Genova, cioè i nari Comitati 
civici, Partito liberale, Secolo XIX, 
eccetera. 

Il « Secolo XIX » ha ospitato nel¬ 
le sue pagine articoli contro la Mo¬ 
stra sovietica, e altri articoli in ri¬ 
ferimento od un’altra mostra con¬ 
correnziale antisovietica allestita 
dal Partito liberale: i Comitati ci¬ 
vici hanno affisso manifesti, distri¬ 
buito volantini antisovietici, anti¬ 
comunisti. Ora io chiedo: che biso¬ 
gno c’era di fare tutto questo? Se 
il governo itaìiano. se il Comune di 
Genova, per una serie di esigenze 
commerciali e industriali, hanno 
permesso questa Mostra, che biso¬ 
gno c’era di pescare nel torbido? 

RINALDO DALL’ACQUA 
(Genova-Sampierdarena) 


r Unità f saboto-11 oprile 1964 


Non ancore iniziato l'esame 
del provvedimento ì . * 
di legge per i profughi 

Signor direttore, 
il 21 gennaio u.s., il Consiglio del 
ministri ha approvato un decreto 
legge che proroga per altri tre 
anni la legge n. 130 del 27-2-1958 
per l’assunzione obbligatoria dei 
profughi. Tale disegno di legge do¬ 
veva poi fare il consueto iter par¬ 
lamentare, ma non si è saputo più 
nulla. E’ possibile, tramite il gior¬ 
nale — di cut sono assiduo lettore — 
poter avere notizie più precise? 
Ringrazio. 

’ MAX RAVELLO 
’ (Roma). . 


Il disogno di legge ■* governativo 
n. 457 è stato presentato al Senato 
in data fi marzo 1964 od è stato asse¬ 
gnato alla Commissione Lavoro in 
sode deliberante, con il parere delle 
commissioni Interni, Industria e com¬ 
mercio. L’esnme del suddetto prov¬ 
vedimento di legge non è stato ancora 
iniziato da nessuna delle commissioni 
suddette. 

Sempre pronte 

le « libere » ganasce 

dei padroni del vapore 

Cara Unità, 

un miliardo di dollari, datoci in 
prestito dagli USA, è assai inferiore 
alla cifra dei capitali italiani trafu¬ 
gati all’estero, a recuperare i quali 
non si è mosso un dito, come nulla 
sì fece per impedire la fuga, la 
quale non avvenne in un sol giorno 
e neppure alla chetichella. A dila¬ 
pidare alla svelta un miliardo di 
dollari non occorrono molti Ma- 
strella od altri più elevati funzio¬ 
nari, nè molti Fiumicino nè troppe 
SFI. Comunque, è ancora sempre 
sui nulla-o-poco-abbienti che si 
pongono pesanti ipoteche. Non si 
illudano i famelici pensionati, i 
braccianti sfruttati, gli operai, gli 
sfiatati € travet » ed i piccoli ope¬ 
ratori oppressi dalle continue sca¬ 
denze: non un < cent » giungerà 
loro del miliardo. Per questo sono 
sempre pronte le robuste e libere 
ganasce dei padroni del vapore. 

Se continueremo a dare la fiducia 
a quelli che da anni sono responsa¬ 
bili della presente congiuntura (che 
bella parola per mascherare il dis¬ 
sesto/) dopo i miliardi di lire in¬ 
goiati negli scandali e nelle incon¬ 
trollate gestioni, s’aggiungerà al 
già grave deficit anche quello del 
miliardo americano, mentre la no¬ 
stra autonomia, la libertà, il pre¬ 
stigio scenderanno al livello morti¬ 
ficante di una qualsiasi remissiva 
colonia. 

Lettera firmata 
• Oulx (Valle Susa) 


« Affila » alluperà 
in abbonamento 
diurno 


[ con Gianni Santucclo e Giulio ORIENTE 

Bosetti. Regia Gianfranco De u tesoro degli atzcchi e rivista 
Boslo. Denny Rosy A 4 

RIDOTTO ELISEO VOLTURNO (Via Volturno) 

Alle 21,30: « Quarto giorno di i fuorilegge del matrimonio. 


_ - primavera » di Antonio Rac- 

liilirNA «doppi Con la partecipazione 

UlIlinU , - straordinaria di Emma Grama* 

Domani, undicesima recita in '• 

abbonamento diurno con « At- MOSSI NI 
tila » di Giuseppe Verdi (rappr. Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 


tila » di Giuseppe Verdi (rappr. 
n. 52), diretto dal maestro Fer¬ 
nando Previtali, con la regia di 
Aldo Vassallo Mirabella. Inter¬ 
preti: Raffaele Ariè. Margherita 
Roberti, Gastone Umarillt. Mario 


Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei in: « Il 
galletto ha fatto chicchirichì » 
di V. Fallii. Regia C. Durante. 
Domani alle 17,30. 


con U. Tognazzi e rivista Pi¬ 
stoni (VM 18) DII 444 

CINEMA 

Prime visioni 


Zannai Maestro del coro Glannl |SATlR , (Tc , 565.325) 


Lazzari. Scene e costumi di Lo¬ 
renzo Ghiglia. 

CONCERTI 


Alle 21,30 la C.ia del Teatro di 
Oggi con: • La curva • e « La 
grande Invettiva > di Tanltred 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 - 
~ 22.50) UR ♦ ♦ 


irsi con 


Mlchelotil. G ALHAMBRA (Tel 783.792) 


schermi 
enb 




M M JfWI rif M M Donnlni. N ‘ Riviè e Anna Lelio ‘ La valle del lunghi coltelli, con 

> • ' Regia • Pascutti. Domani alle L. Barker A ♦ 

AUDITORIO 17 - 30 - AMBASCIATORI (Tel. 481 i7U. 

DomanhaUe 18 (attenzione alio TEATRO PANTHEON ^(Via A Ì1 588 168) ° * 

spostamento d’orario) per la Beato Angelico. 32 . Coffe* A w*h,i i nn,*ni rniiri 11 

stagione d'abbonamento della glo Romano) i* narVo? e liiit nB 99 sm * \ 


stagione d’abbonamento della 
Accademia di Santa Cecilia 
concerto diretto da Otmar 
Suitner con la partecipazione 
del pianista Maurizio Pollini 
Musiche di Beethoven e Sehu- 
bert.. 

AULA MAGNA 

Alle 17,30 (in abbonamento 
n. 20 ) concerto della pianista 
Natuscia • Calza. Musiche di 
Bach, Scarlatti, Mozart. Schu- 
tnann, Prokoflev. 


Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella • presentano: 
« Cappuccetto Rosso » di Accet¬ 
tella e Ste. Regia I. Accettella. 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 


■ La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker (ult 22.50) A + 
ANTARES (lei 8911947) 

I dolci Inganni con C. Mar- 
quand (alle 16-18.10-20.15-22.501 
(VM 16) S ♦♦ 
APPIO (Tel. 779 638) 

Alta infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA ++ 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Mlracle of thè Whlte stalllons 
(alle 16.30) 


manti. Prokoflev. MUSEO DELLE CERE ARISTON (Tel 353.230) 

_ _ _ Emulo di Madame Toussand di nn '*1 s* U n|V 22 50) D 's^a 

VF M Londra e Grenvln di Parigi gardc (ap. la, ult. 22.o0) SA 4 

mrMM |*fl Ingresso continuato dalle IO ARLECCHINO (Tel 358 654) 

■ - alle 22. Il braccio sbagliato della legge 

ARLECCHINO «Via S. Stefano tNTERNATIONAL L. PARK <gnJA Setter, (alle 16^-18.10- 
del Cocco. 16 • Tel 688 5691 to Vlltortel _ 




... 4 » sognerà Signora! 


IFvS 


anucvvninu tvia a. cuciano . , ,\T. , . ~* . 20 20-23) • SA 

del Cacco. 16 - Tel 688 569) if. ia2 ? a . V,tt ° r ! 0) , 0 attoria <Tel «70 245) 
Imminente la C.ia di prosa Ita- Attrazioni . Ristorante - Bar - ASTOR A (TeL 870 245) 

liana con spettacoli di atti uni- Parcheggio. I maniaci, con E. M. Salcirio 

cl: « Il generale malcontento • , _ A ♦ 

di Fulchignont e Joppolo. «lo, I/J .UffTJ AVENTINO (Tel. 572.137) 

la vedova» di Romeo. «Vita O Alta infedeltà, con N. Manfredi 

B rlvata di Boti Hellafonte » di W fwmmOmt m (ap. 15.25, ult. 22.40) 

e Maria. « Venditore di echi ». (VM 18) SA 44 

«, l ,p, n .‘ > ’ h t n aIÙ/ r r« C 2! AMBRA JOVINELLI (713.306) BALDUINA (TeL 347.592) 

Ltfiiri Pascimi Gre Regia di (j| orn | caldi a Palm Spring. con La ragazza di Bube. con Clau- 

ARTifiTirn Àdcbaia t - Donahue e rivista Pippo dia Cardinale DR ♦♦♦ 

A SJmam C a < ?ie°r 7 ^ 0 R ^?.ica di: C * BARBERINI (TeL 471.707) 

« La sera drl sabato * 3 atti di ALCE (TeL 632.648) Berket e II suo re. con Pelei 

Guglielmo Giannini. Regia di Accattone, con F. Cittì e varietà O'Toole (alle 15.30-17-22.45) 

A. BonaccL (VM 16) DR ++++ - * DK 44 

ATENEO - " CENTRALE (Via Celsa. 6 ) BOLOGNA (Tel 426 700) 

Alle 21,15 la C.ia del Centro citimi giorni di Pompei c rivi- , Sedotta e abbandonata, con S 

universttario teatrale diretta do sta Enzo Speziale 8 M A Sandrelli (ult. 22.45) SA 444 

Sglan. F r n SV P^èTinó^RKm. E 8 PERO (lei 893 906) BRANCACCIO (Tel 735 255) 

zìnnt* e regia Bandirli e I-o sterminatore del baroarl c Sedotta e abbandonata, con b 

costumi S Falleni Musichi- rivista Joe Sentieri A ♦ Sandrelli - - * SA 444 

Panni. LA FENICE «Via Salarla. 35) CAPRANICA (Tel. 672 465) 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Dalle 16 grandi spettacoli tea- L'incubo di Janrt t.lnd, con M. 

Penitenzieri n 11) trali continuati: «I Bruto»». Redmond G 4 

Domani alle 16.30 la C ia D'Ori- 
glia-Palmi ■ in: « Luisa De Ma¬ 
rinar » 3 atti in 18 quadri di 
P. Lcbrun. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA elei 6(3763» 

Alle 21.15: • Sola su questo ma¬ 
re • di Alberto Perrinl. Novità 
assoluta italiana con A. Paul. 

G. Ombucn. C. Ninchi. A. Ma- _. , 

stramoni. A. Bosic Regia del- ... O SOgnOra 2>I gHOra! 

I autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tel. 682 948) 

Alle 22 « Recital di Umberto 
Hindi » con Elcna De Marik e 
« 1 4+4 di Nora Orlandi ». 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) 

Alle 16.30 il teatro stabile del- — 

l’Aquila presenta la C la de. 

Burattini, dit Maria Stgnor'-iii 
n. 52). diretta dal maestro Fcr- 

con e All Babà e i 40 ladroni » aflu» . NAPOLI 

di M* SignorcUl. Regia Meloni BOLOGNA - ROMA - NArULI 

Domani alle 21: «Faust». ... ' - 

ELISEO 

Alle 2030: « Vita di Gallico » di 
Bcrtolt Brecht con Tino Buaz- 
zellt. Regia Giorgio Strehler. 

FOLK STUDIO (Via Garibai- * 
di 58) 

Alle 22 e domani alle 17.30 mu- - _______ —.—.—, 

sica folkloristica e classica, re- «mb I I I rT 

citazioni. Jazz, blues, spiritual» vN, I 1 **■ » -L | I 

PALAZZO SISTINA 1 ^ _ JLL 

Alle ore 21.15 Errepl e Lars . I Ili _ *f* ~ *f - f\ I I 

Schmid! presentano Delia Se a- __J IH i n H I | 

la. Gianrico Tedeschi, Mario - __ _ __ _ J-IL - J LJ 

Carotenuto in: • My Fair La¬ 
dy • da Pigmallone di Shaw 
Riduzione e cannine di A. Ler- 
ner. Musiche di Fredertc Loe- 
we Versione Italiana di Suso 

Cecchl e Fedele D'Amico. - - . 

PICCOLO TEATRO Di VIA 

PIACENZA FILIALE DI ROMA-EUR 

Alle 22 Marina Landò e Silvio _ , , u „ 

spa« resi con m Uusoni. f GratUcWo Italia 

Marrone D Valle. G KatTadh Pla**a M»ii m i 

■ presenl.mo: • Il peno e la co lwwnl 

scia • di Montanelli. ■ La cruna Taltf. fitti1441 2 3 4 

1 dell'ago • di Varile: • Anatomia 
di un matrimonio • di Zito He* 

' già Righelli Vivo succeaao 

' Domani alle 18. - 

QUIRINO 

Dal 18 aprile li Teatro Stabile 
* di Torino presenta: « Le mani 
sporche • <tt Jean Paul Sartre 



BOLOGNA • ROMA • NAPOLI 


a 


Sì 


FILIALE DI ROMA-EUR 
Grattacelo Italia 
Piana Marconi 
Talaf. fitti1441 2 3 4 


CAPRANICHETTA (672.465) 

La pappa reale, cun A. Gtrardol 
(alle 15.30*18.20-20 30-22.45) 

(VM 18) 8 4 

COLA DI RIENZO «350 584) 
Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel 671.6911 
Amore In quattro dimensioni, 
cun F. Rame (alle 16-18-20.10- 
22.40) L 1200 (VM 18) SA 44 
EDEN (Tel. 380 0188) 

Nel bene e nel male, con M J- 
Nat (VM 18) DR 4 

EMPIRE (Viale 'Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847 719) 

Una adorabile Idiota, con B 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22.501 

SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel. 5 910.986) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gnssman (alle 15.30-17.50- 
20.15-22.45) C 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

I tabù (alle 15.45-18-20 10-22.50) 

DO 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum (alle 15.30-18-20-22.50) 

8 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Sc\en Dajs in May (alle 15- 
17-19) 

Galleria (Tei. 673 267) 

Qual'è lo sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S 4 
GARDEN « lei 382 848) 

Alta infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
GIARDINO iTei 894.946» 
Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrelli SA 444 

MAESTOSO (Tei 786 IW6) 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi SA 444 

MAjESTiC Ilei 674 9118) 
Chiamami Buana, con B. Hopc 
(ap. 15.30. ult 22.50) C 4 

MAZZINI ilei 331 942) 

Sedotta c abbandonala, con S 
Sandrelli SA 444 

MEI HO ORIVE-IN (baio Ioli 
Mondo nudo (alle 20-22,45) 

DO 44 

METROPOLITAN 1689 400) 

Se permeiieie parliamo di don 
ne c>n V Cassman «alle 15.45 
M.23-2U.40-23» IV M 19 » SA 44 
MIGNON ilei 869 493 > 

I Ire spietati, con R Harrison 
(alle 15.30-17.50-20.10-2Z 50) 
MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A: Intrigo a Sinrrntraa. 
con v Newman G 4 

Sala B: Cinque mogli per lo 
scapolo, con D. Martin SA 4 
MODERNO Ilei 460 285) 

I quattro tassisti, con A Fa- 
brizi (VM 18) C 4 

IMODERNO SALETTA 
Llolà. con U. Tognazzi 

(VM il) SA 4 
MONDIAL (Tel 834 876» 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
NEW YORK (lei 780 271) 
Selle giorni a maggio, con K 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 - 
22.50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

■ Chiamami Buana, con B. Hopc 
(Ult. 22.50) C 4 

PARIS (Tel. 754.338) 

Dottore nel guai, con D Bogar- 
de (alle 15-17.30-20-22.50) SA 4 
PLAZA (lei 681 193» 

I dolci inganni, con C. Mnr- 

quand (alle 15 30- 17 - 19-20.15- 
22^0) (VM 16) S 44 

quattro fontane iieini, 

nn 470 265) 

Srl donne per 1 assassino (alle 
15-17.20-19.10-21-22.50) con C 
Mitriteli DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653» 

II pelo nel mondo ( 1 fi- 18 ,. 15 - 

20,40-22,45) DO 4 

QU I INETTA (TeL 670 0Ì2) 
Sciarada, con C. Grani (alle 
15,45-17,50-20,10-22,50) G 444 




’C r* ♦ » 1 


La sigle che appaiono ac- * 
canto «I titoli del Ulm • 
corrispondono alia se- § 
guente classificazione per _ 
generi: * 

A “ Avventuroso _ 

C — Comico _ 

DA Disegno animato m 
DO ■■ Documentario _ 
DR « Drammatico m 
a — Giallo * 

M s Musicale ® 

S = Sentimentale 

SA Satirico 
SM — Storico-mitologico 

li nostra glndisla ani film g 
vievie espressa nel maio 1 
seguente: • 

♦ ♦♦♦4 — eccezionale 
4444 «■ ottimo • 

444 ■■ buono • 

♦ ♦ ™ discreto • 

4 — mediocre — 

VM i< — vietato ai mi- 9 
cori di 16 anni _ 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Illirico a Stoccolma, cun Paul 
New man (15-17.35-20,05-22.50) 

G 4 

REALE (Tel 580 234) 

I^iurcncc d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR 444 

REX (Tel. 864.165) ’ 

I. » ragazza di Bube, con C. Car¬ 
dinale DR 444 

RITZ iTel. 837.481) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin (ap. 15,30. ult 
22.50) . SA 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Fellinl *.1/2, con M Mastroianni 
«alle 16.45-19 30-22.40) 

DR 4++« 
ROXY cTel 870 504) 

L'incubo di tanti Llnd, con M 
Redmond (alle 16-18-19.25-21- 
22.50) G 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

La conquista drl Wfs) (In ci¬ 
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Harakiri 

A ♦♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581» 

Il tulipano nero, con A. Deion 

A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 493) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford (alle 15.10-17-19-20.50-23) 

SA 44 

TREVI iTel 689.619) 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
II5.30-J7.30-20.15-23) L. 800 

SA 444 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Leni separati, con L. Remick 
(alle 16-18.25-20.35-22.45) SA 4 

StimhIi* visioni 

AFRICA ilei 8 380 718) 
f.o sparviero drl Caralbi. con 

J. Desmond A 4 

AIRONE « lei 727 I93> 

■ Irma la doler, con S Me Lainc 
(VM 18) SA 44 

ALASKA 

Landrii. con M Morgan 

(VM 14) SA 44 
ALCYONE (Tei a 38 tl 93U) 

Il treno del sabato, con G Moli 
(VM 18) SA 4 
ALFIERI (Tel. 29(1251) 

U ragazza dt Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 


. £ r ' < , i ì “ „ 


ARALDO (TeL 250 156) 

. I misteri di Parigi con Jean 
Marais DR 4 

ARGO iTel 434 050) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

ARIEL iTel 530 521) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

ASTOR (Tei 6.220 409) 

lai ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

ASTRA ile) 848.326) 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne SA 4 

ATLANTIC (TeL 7 610.656i 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis ■ C 44 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 

Me Llnlock, con J. Wayne 

A 44 

AUREO (TeL 880.606) 

Me Lintoek, con J. Wayne 

A 44 

AUSONIA iTel 426.160) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

AVANA ilei 315.597) 

Gli onorevoli, con A. Tierì 

C 4 

BELSITO (Tei. 340.887) 

II treno drl sabato, con G. Moli 

(VM 18) SA 4 
BOITO (TeL 8.310.198» 

1 tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne S 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

Bastognr, con J. Hodiak 

DR 4 * 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
L’ultimo ribelle, con C, Thomp¬ 
son A 4 

BROADWAY (TeL 215 740» 

Me I.intock, con J. Wayne 

A 44 

CALIFORNIA (Tei. 215 266) 
Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M. Carotcnuto (VM 14) A 4 
ONESTAR ilei. 789 242) 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

CLOOIO. ilei 355 657) 

Giorni caldi a Palm Spring. con 
T. Donahue C 4 

COLORAOO (Tel. 6 274 207) 

I due mafiosi, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 

CORALLO (Tel 2 577 297) 
Bastognr. con J Hodiak 

DR 44 

CRISTALLO (TeL 481 336) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

DELLE TERRAZZE 
Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
DEL VASCELLO (Tel 688 454» 
Città proibite (VM 18) DO 44 
DIAMANTE (Tel 295 250) 

I.'attimo della violenza, con D. 
Niven DR 4 

DIANA (Tel 780 146) 

II treno del sabato con G Moli 

(VM 18) SA 4 
DUE ALLORI (lei 278 847) 
Che fine ha fallo Baby Jane? 
con Davis (VM 14) DR 4 
ESPERIA (Tel 682 884) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

FOGLIANO (TeL 8 319 541) 

Il mio amore con Samantha, con 
P. Newman SA 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Me Lintoek con J. Wayne 

• A 44 

HARLEM ’ * •> - 

II grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

IMPERO « lei 295 720) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 

INDUNO (Tel 582.495) 

Il giovedì, con W. Chiari 

» ♦♦♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahue C 4 


JOLLY 

La pantera rosa, con P. Sellerà 

JONIO (TeL 880.203) ' 44 

I due mafiosi, con Franchi e 

Ingrassi» C 4 

LEBLON (TeL 552.344) 

II terrore del mantelli rossi, 

con S. Cabri A 4 

MASSIMO Clel. 751.277) 

II mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

NIAGARA i lei. 6.273.247) 

I due manosi, con Franchi e 

Ingrassi» C 4 

NUOVO 

II mio amore con Samantha, 

con P. Newman SA 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Da qui al- 
' l’eternità, con B. Lancaster 

DR 444 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

, Il treno del sabato, con G. Moli 
(VM 18) SA 4 
PALAZZO (TeL 491.431) 

' Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 44 

PALLADIUM (Tel 555 131) 
Tom Jones, con A. Finncy 

(VM 14) SA 444 
PRINCIPE Clel 332.337) 

Il mio amore roti Samantha, 
con P Newman SA 4 

RIALTO (Tei 670.763) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SAVOIA (Tel. 865.023) * A ** 

. Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

SPLENDID (Tel 620.205) 

Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
STADIUM (Tel 393.280) 

A 007 della Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

SULTANO iP.za Clemente XI» 
Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

TIRRENO (TeL 373.091) 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Che One ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
ULISSE (Tei 433.744» 

Tarzan in India, con J. Maho- 

VENTUNO APRILE (Te)ef^ 
no 8 644 577) 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E. Costantine G 4 

VERSANO (Tel 841.195) 

La pantera rosa, con P. Scllcrs 

VITTORIA (Tel 578 736) ** 

la calda tifa, con C Spank 

(VM 18) DR 44 

Terze visioni 

ACIDA (di Acida) 

Agente federale I.emmy Cau- 
tlon. con E. Costantine G 4 
ADRIACINE (TeL 330.212) 
Venere In visone, con E Taylor 

DR 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

ANIENE (Tel 890 817) 

Agente federale I.emmy Cau* 
tion. con E Costantine G 4 

APOLLO del 713 300) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

ARENULA (Tei 653 360) 

Il prigioniero di Guam, con J 
Huntcr A 44 

ARIZONA 

I tartassati, con Totò C 4 
AURELIO 

Ss'entole. manette e femmine, 
con E Costantine G 44 

AURORA ('Jet 393 289) 

II ponte verso II sole, con C. 

Baker S 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

Il cucciolo, con G. Peck S 4 

CAPANNELLE 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture SM 4 

CASTELLO (TeL 561 767» 

I due maflosl, con Franchi e 

Ingrassa ■ C 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

. Taras II magninco, con Tony 
Curtis DR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II gattopardo, con B. Lancaster 

DR 4++4 

DELLE RONDINI 
1 conquistatori A 4 

OORlA dei. 317 400) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

EDELWEISS (Tel 334.905) 
Quattro alla morgue G 4 

Eldorado 

Pierino la peste, con A. Larti- 
que SA 44 

Farnese (Tel. 564.395» 
Tarzan uomo scimmia, con D. 
Miller A 4 


FARO (Tel. 520.790) 

Storia di David, con J. Chandler 

DR 4 

IRIS (TeL 865 536) 

GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Alle donne cl penso io, cun F 
Sinatra C 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Due contro tutti, con W. Ciliari 

c 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Lo scorticatore DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

La pantera rosa, con P. ScllerF 

SA 44 

PERLA 

La storia di Tom Destr.v, con 
A. Murphy A 44 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Notti nude (VM 18) DO 4 
PLATINO (Tel 215.314) 

II figlio di Spartacus, con Steve 
Reevcs SM 4 

PRIMA PORTA (T. 7 611)136» 

I tre del Texas, con T. Try«>n 

A 4 

REGILLA 

Combattimento al pozzi apa- 
ches A 4 

RENO (già LEO) 

35 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

ROMA (Tel. 733 868) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

RUBINO 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
SALA UMBERTO (T. 674.7531 
Lo strangolatore di I.ondra. con 
W. Petens (VM 14) o 4 

TRI ANON (Tel 780 302) 

OSS 117 segretissimo G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Robin Hood contro I pirati, con 
L. Barker A 4 

AVILA 

L'nomo dalla maschera di fer¬ 
ro, con J. Marais A 44 

BELLARMINO 

II traditore di Forte Alamo. 

con G. Ford DR 44 

BELLE ARTI 

I.a tradotta, con H. Mesfcmcr 

DR 4 

COLOMBO 

la vendetta del moschettieri, 
con M. Dcmongeot A 4 

COLUMBUS 

Col ferro e col fuoco, con J 
Crain > A 4 

DEGLI SCIPIONI 

L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 


DELLE PROVINCIE 
Colpo segreto di D’Artagnsn. 
con M. Noci A 4 

DON BOSCO 

I.a maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

EUCLIDE 

Sentieri selvaggi, con J. Wayns 

GIOVANE TRASTEVERE ** 
Gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM • 4 

LIVORNO 

Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

MONTE OPPIO 
Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

MEDAGLIE D’ORO 
I «vanissi, con G. Montgomery 

A 4 

NOMENTANO 

La morte viene da Rio Bravo 

DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

L’avamposto dril'lnferno, con J. 
Russell DR 4 

ORIONE 

Datari, con J. Wayne A 44 

PAX 

Giulio Cesare, con M. Brando 

DR 444 

QUIRITI 

Tom e Jerry botta e risposta 

DA 44 

RADIO 

I viaggi di GuIHver, con K. 

Ma t he ws A 4 

RIPOSO 

II dominatore del sette mari, 

con R. Taylor A 4 

SALA ERITREA 
I.a congiura drl dieci, con S. 
Granger A 4 

SALA PIEMONTE 
•Il buio oltre la siepe, con G. 
Pcck - DR 444 

SALA S. SATURNINO 

Il grande capitano, con C. Co¬ 
turni A 4 

SALA TRASPONTINA 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

S. FELICE 

Stanilo e Olilo milionari 

C 444 

SAVERIO 

Ursus, con C. GsJonI IM 4 

TRIONFALE 

I.a guerra drl bottoni *A 444 
VIRTUS 

Anni che non ritornano 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Brancaccio, Cassio, La 
Fenice. Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio. Plaza. Prima Porta, Sala 
Umberto. Tuscolo, TEATRI: De* 
Servi. Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTO-MOTO CICLI l„ 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più anitra 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili- 
lattoni - Via Bissatati 24. 

autonoleggio riviera 

ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1200 

BIANCHINA • 1300 

BIANCHINA 4 posi! • 1.400 

FIAT 500 D Giardinetta • 1.450 

BIANCHINA panorami. • 1-500 

BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.600 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 750 ( 600 Di • I 700 

FIAT 750 Multipla . 2 000 

ONDINE Affa Romeo • 2 100 

AUSTIN A-40 S * 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2 400 

SIMCA 1000 G. L. * 2 400 

FIAT 1100 Export . 2 500 

FtAT 1100 D • 2.600 

FIAT 1100 D SW. 

(Familiare) « 2-700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo • 2 800 

FIAT 1300 . 2 900 

FIAT 1300 SW (fam.) - 3non 

FIAT 1500 • 3 000 

FORD CONSUL 315 « 3 HK- 

F1AT 1600 Lunga • 3 20h 

FIAT 1800 - 3-«**• 

FIAT 2300 • 3 MX) 

ALFA HOMEO 2000 
Berlina * 3 700 

Tel I2IMII2 - 425 624 - 120 819 


MOTOFURGONI Lambretta - 
49.185 «untanti saldo 30 rate. 
PINCT-ETHl’RIA 8 B • 776.1BB. 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
li (azioni Consegna immediata. 
Etruria 9-B - 770 198. 


VARII 


L SI 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapti- 
chica razionale al servisi* di 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amor», affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli. 


OCCASIONI 


l sa 


LAMBRETTA • Produzione I9G4 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6.304 contan¬ 
ti saldo 30 rate. 


A VIA PALERMO 65: AFFA¬ 
RONI !H VISITATECI!!: MO¬ 
BILI ognlstlle - LAMPADARI 
Bronzo, Boemia - TAPPETI - 
ARGENTERIA • SOPRAMMO¬ 
BILI, altri mille oggetti IH 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE , Sede 
unica MONTEBELLO. 8 S (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) I F 7 .IONI COLLEGI L 56 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. DaUiIng.afta 1000 
mensili. Via Sangennaro mi 
Vomero. 29 - Napoli 

1 41 MEDICINA IGIENE L. 56 

A .A. SPECIALISTA rasare* 
pelle, dlsfanslnat sassosi!. Dat- 
ter MAGLIETTA - VM Orime¬ 
le, «9 FIRENZE - T*L 296-97L 
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L’ATTACCO: 
Menichelli, o 
Bulgaralll, 
Mazzola, Ri- 
vera, Paeouttl 
(da alnlatra a 
destra) 
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Oggi gli azzurri giocheranno pensando alla Scozia e ai «mondiali» 
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AMONTI si scusa con 11 pubblico per la.!. squalifica del suo avversario, il « pauroso » 
Alonzo Johnson 


Contro McCoy e Nando Boy 


Vincono ma deludono 

\ 

Rinaldi e Benvenuti 

Amonti vince per squalifica su Johnson, Wright 
batte Santini e Galli supera Linzalone ; 


Parata di « Vedette -, .ma spettacolo mo¬ 
desto Ieri sera al - Palasport*. Rinaldi, tutto 
preso •.dal desiderio di mostrarsi gentile e 
cavalleresco con il suo avversario, il veloce 
ma -leggero* McCoy, si è imposto ai punti 
al termine di dieci riprese spoglie di ogni 
emozione; Benvenuti contro il - vecchio * 
ma veloce Nando Boy pur vincendo netta- 
lente ha deluso anche i suoi tifosi ■ più 
arrabbiati*. ( -A’ Nino, bisogna' che te 
vej se no li sordi nostri nun li becchi più *, 

,U ha gridato alla fine dell’incontro uno 
pettatore riassumendo con le sue parole 
a generale delusione); Amonti ha battuto 
er squalifica al secondo round un Alonzo 
ohnson logoro e stanco (come noi avevamo 
revisto) e preoccupato solo di attaccarsi 
1 rivale per non prendere colpi. Così dei 
Inque • combattimenti in programma solo 
^Tight-Santini e Linzalone-Galli hanno ri¬ 
posto all'aspettativa. 

Ma andiamo per ordine. Dopo il match 
'attesa tra Tramonti e Libertini (strimin- 
ita vittoria del primo ai punti) sono saliti 
ut ring Linzalone e Galli. Fin dalle prime 
attute Galli ha preso 1’iniziativa del com- 

I sento e Linzalone non è più riuscito 
Bergliela sino aU’ultima ripresa allor- 
« pupillo * di Gigi Proietti ha accusato 
danza e un paio di colpi al viso. Galli 
istenuto un match intelligente «lavo- 
» bene di sinistro e doppiando spesso 
srecisi destri mentre Linzalone. preso 
locità dal gioco dell’avversario, è riu- 
raramente ad accorciare le distanze per 
colpire al corpo. 

ace e spettacolare ia rinvmcita fra 
r Wright e Bruno Santini: ancora una 
ha vinto Teddy Wright e ancora una 
ha vinto per ferita (a un minuto dalla 
dopo avere dominato il pratese alla 
iza. Al primo gong Santini ha attaccato 
nolta decisione e Teddy Wright ha su- 
■nostrato di non gradire troppo le sue 
ite al corpo, ma al secondo tempo la 
:ione era già rovesciata* Wnght autnen- 
il ritmo delle sue azioni, colpiva con 
iti sinistri e sul finire centrava l’italia- 
m un precìso destro d’incontro speden- 
al tappeto per il conto di « otto ». Da 
o momento Santini, forse demoraltz- 
daU’improvviso - infortunio ». ha con¬ 
to ad attaccare con le idee confuse fa¬ 
lsi colpire spesso al viso e al corpo da 
fi destri e sinistri e da scariche che in 
»io di occasioni lo hanno messo in difiì- 
Dopo alcune riprese condotte un po’ 
llèntatore (settima, ottava e nona) al¬ 
no tempo Wright tornava a boxare con 
i impegno aprendo una ferita aU’occhio 
ro di Santini e impartendogli per un 
di minuti una severa punizione: poi 
tro chiamava il medico e questi Impo- 
Valt risparmiando altri colpi al pratese 
jrmai era in balia dell’americano, 
iettando di incontrare nuovamente Ted- • 
Wright Santini ha commesso un errore, 
glio lo ha commesso i! manager Ama¬ 
che meglio del pratese doveva saper 
are 1 rischi dell’incontro Teddy Wnght. 
lon essendo più il bel pugile di un tem- 
ancora un uomo pericoloso da affron- 
se non si è sorretti da un bagaglio tec- 
ricco e da un gioco di gambe adeguato 
lonti-Johnson è durato un round e 
o. Santo al gong si è scaghato suU'amo- 
o con la sua solita irruenza ma Johnson 
iohnson traballante stille gambe già pri- 
li cominciare • a combattere) gli si è 
ippato aJdosso imprigionandogli le 
da in una ferrea morsa e la scena si è 
uta per almeno dieci volte prima che 
tro si decidesse a rimandarlo al suo 
lo squalificato La decisione del referee 
jta accolta dall'americano con vivaci 
ste aumentate di tono aH’annunclo che 
mmissario di riunione aveva disposto :1 
istro della borsa. Francamente b’sogna 
che Alonzo Johnson ha esagerato: in 
le minuti che è durato l’incontro non 
ortato che un colpo e si è solo preoccu- 
di impedire ad Amonti di boxare 
pena scesi Amonti e Johnson è salito 
ing Floyd McCoy. l’avversario di Rinal- 
,’americano si è scaldato i muscoli, si 
duto, sì è « mosso - ancora un po', è 
ito a sedersi in attesa di Rinaldi Giu- 
I. è presentato dopo un quarto d’ora e 1 
ibblico. quel pubblico con il quale vo- 
riappacificarsi. lo ha accolto . al grido < 
Buffone! Buffone! ». I/anziatc ha per¬ 
sosi la prima occasione per farsi ap- ., 


plaudire. La seconda l'ha perduta durante 
il combattimento impegnandosi poco nono¬ 
stante un K.D. di McCoy al terzo round 
(sinistro al corpo e destro al viso). Se aves¬ 
se forzato forse avrebbe colto una bella 
vittoria per K.O. ma Rinaldi ha preferito 
tergiversare preoccupandosi solo di mostrar¬ 
si eccessivamente cavalleresco intendendo 
chiaramente polemizzare cosi con Scholz 
e l’arbitro Vilar che lo ha squalificato a 
Dortmund. •* - - 

Il match però è scaduto di tono fino a far 
annoiare il pubblico e si è riacceso solo 
nelle ultime riprese allorché Rinaldi, ferito 
da una involontaria testata all'occhio sini¬ 
stro, ha cercato di -vendicarsi» caricando 
alla sua solita maniera. 

La maggior delusione, tuttavia, l’ha for- 
nta Nino Benvenuti. Opposto ad un avver¬ 
sario - vecchio » e stanco come Nando Boy, 
Nino avrebbe dovuto - passeggiare » invece 
non è riuscito a concludere nulla di buono 
meritandosi i rimbrotti del pubblico 
Conscio che Benvenuti gli era nettamente 
superiore. Nando Boy. per salvare il salva¬ 
bile. si è affidato alle sue gambe e al suo 
mestiere. « lavorando assai » di sinistro in ri- 
■ messa. Benvenuti all'inizio ha provato a 
inseguirlo da vicino per pizzicarlo con il 
suo gancio sinistro e c’è riuscito sul finire 
della prima ripresa, ma Nando Boy ha in- , 
cassato pur traballando un poco e ha ulte¬ 
riormente aumentato la velocità della sua 
- fuga ». Il triestino incapace a « chiudergli » 
lo spazio sul ring si è ben presto esaurito 
in un inconcludente inseguimento e alla 
fine quando è riuscito a giungere a segno 
accusava tanto la fatica che i suoi colpì 
erano assai ovattati. Un pugile che aspira 
alla cintura mondiale, come dice di aspi¬ 
rare Benvenuti, non avrebbe dovuto fati¬ 
care a fermare Nando Boy con opportuni 
colpi al corpo e un intelligente gioco di 
gambe accoppiato ad un repertorio tecnics 
di buona fattura Ma il fatto è che Benve¬ 
nuti sulle gambe non... marcia e nel bagaglio 
tecnico ha un numero di colpi ancora troppo 
limitato per potersi imporre con autorità 
ad un avversario che ben conosce l’arte del 
ring. 

Enrico Venturi 


Il dettaglio tecnico 


PESI GALLO: Tommaso Galli (Roma) Kg- 54,500 
batte al punti In 8 riprese Giuseppe Linzalone 
(Taranto! Kr. 56. 

PESI MEDI- Ted Wright (Detroit) kg. 72-500 
f batte per arresto combattimento alla decima 
ripresa Ilruno Santini (Prato) Kg. 73. 

PESI MASSIMI- Santo Amontl (Brescia) Kg. 
88.500 batte per squalifica alla seconda ripresa 
Alonzo Johnson (California) Kg. 81,200. 

PESI WELTER: Tramonti (Forlì) Kg 68 batte 
Libertini (prUerno) Kg. *8 al punti In 6 riprese. 

PESI MEDIOMASSIMI: Giulio Rinaldi (An¬ 
zio) Kg. 81 batte al punti in 10 riprese Flotd 
Me Coy (Filadelfia) Kg. 80. 

PESI MEDI: Benvenuti (Trieste) Kg. 71,600 
batte al punti In 10 riprese Sugar Boy Nando 
(USA) Kg. 72,300. 


Stasera Ortiz 
difende il titolo 

; Carlos Ortiz difenderà questa notte ia co¬ 
rona mondiale dei • leggeri • contro Kenny 
Lane. Il campione del mondo è favorito per 
2-1 nel gioco delle scommesse soprattutto 
per il vantaggio della maggiore giovinezza 
rispetto allo sfidante. Ortiz, infatti, ha 27 
.anni mentre Kenny Lane ne ha 32 suonati. 
Cinque anni, quando si è passati la trentina, 
nel duro mestiere del ring sono tanti e molti 
, tecnici sostengono che sono troppi per Ken¬ 
ny che ha sulle spalle una lunga, dura, 
carriera che si compendia in 85 vittorie. Il 
sconfitte e un pareggio. 

, t Disco rosso allora per Lane? 

' ' Sulla carta si, disco rosso Ma l’esperien¬ 
za, la scaltrezza e la classe, tutte doti in 
cui Kenny 1 abbonda, a cotte riescono a 
1 compiere il miracolo se sorrette da un piz- 
- zico di fortuna. 
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Speriamo almeno che non sì mandi in campo una formazione f- 

« prudente attenta a sfruttare il contropiede e basta. Che var- i ITALIA 

rebbe la gioia di un pomeriggio se la squadra di Fabbri non . 

dimostrasse di potersi affermare nei prossimi e più severi con- l c 

fronti internazionali ? I 


I ’ Ne*ri '• I 

• Robottt - Pacchetti ’ ■ 

; Guarnert Salvadore Fogli | 

| Menichelli Bulgarelli Mazzola Rivera Fascutti | 




Una occasione 
da non perdere 


| Cvetler 


tler Kvasnak Masopust Schcrer Pospichal | 

Gelctj Popluhar Pluskal . 

Bomba Lata I 

Schrotff 1 

CECOSLOVACCHIA | 

ARBITRO: Echevarria (Spagna) . 

TV: ore 16,25 * Programma nazionale * 


Da! nostro inviato 

FIRENZE, 10 
Adesso, possiamo recitare il 
mea culpa. Le cinque vittorie 
dell'Italia, nella passata stagio¬ 
ne, ci avevano immerso in un 
clima d'esagerata euforia. La 
Turchia e l'Austria si sono di¬ 
mostrate quantità calcistiche 
trascurabili; e quanto ai cam¬ 
pioni del mondo del Brasile al 
trattava di gente in gita-pre¬ 
mio, con i dollari della FIGC. 
E’ cosi accaduto che più cru¬ 
da c'è sembrata l’eliminazione 
alla Coppa d’Europa da parte 
dell’Unione Sovietica, in segui¬ 
to alla sconfitta di Mosca e al 
pareggio di Roma. ‘ 

Poi, in una sera 1 d’fnoemo. 
a Torino, ci siamo accorti che 
per noi pure l'Austria ritorna 
pericolosa: segnò Rivera a un 
•quarto d’ora dalla fine; ma II 
legno colpito da Glechner an¬ 
cora trema. A questo punto, 
ammesso che la specializzazio¬ 
ne professionista serva a qual¬ 
cosa, e concesso che in Italia 
si giuochi meglio che in tanti 
altri Paesi (non, però, nelle 
proporzioni in cui il nostro cal¬ 
ciatore — nazionale, oriundo o 
straniero — guadagna e vive 
meglio dei suoi colleghl). dob¬ 
biamo chiederci qual è la ra¬ 
gione che c’impedisce, reytftar- 


mente, d’aver successo nelle 
competizioni più importanti, 
come la Coppa del Mondo e 
la Coppa d'Europa. Sapete no? 
Perfino i ragazzi-juniores sono 
stati fatti fuori, in quattro e 
quattr’otto, nel Torneo del- 
l'UEFA. 

Ecco. Ormai, ne abbiamo sof¬ 
ferte e sopportate tante (l’ul¬ 
tima di tre giorni fa a Vero¬ 
na con i cadetti del Belgio è 
addirittura umiliante, vergo¬ 
gnosa) che ci sembra sempli¬ 
ce rispondere: è il foot-ball al¬ 
l’italiana che, anche in senso 
tecnico e tattico, ci tradisce. 

Se, infatti, gli allenatori co¬ 
minciano ad accontentarsi del 
pareggio, e a costituire l’inqua¬ 
dratura in vista del modesto, 
deprimente obbiettivo, è inevi¬ 
tabile che alla prima avversità 
le squadre accusino le botte. 
Nel caso specifico delVItalta, 
avanzare un solo elemento di 
estrema, significa rassegnarsi al 
goal per felice, fortunata com¬ 
binazione e a sbattere contro la 
più o meno rinforzata difesa 
avversarla. - 

Occorre. Invece, aggirare i 
blocchi con l’allargamento del¬ 
la manovra, puntando sulle ali , 
che debbono essere autentiche. 
per risalire l’eventuale svantag¬ 
gio, per ricostruire, cioè l'azio¬ 
ne offensiva. 0? 


Altrimenti, punto qui: e, al¬ 
l’italica moda, affidiamoci alla 
buona stella. Perchè non è il 
rapporto peso-potenza dei com¬ 
ponenti la linea di punta color 
del nostro bel cielo (quand'è 
bello) che rimedia la situazio¬ 
ne. Con il giuoco moderno, che 
sempre più esige ed esalta la 
gagliardia atletica, la ridotta, 
fragile linea d’attacco dell’Ita¬ 
lia non dà, non può dare un 
rendimento forte, sicuro, con¬ 
tinuo. Tocchetta, magari deli¬ 
ziosamente. Ed è maestra del 
dribbling. Ma porta, non lancia 
il pallone. Si stanca di più. 
E i suoi elementi s’innervosi¬ 
scono. s’irritano per le marca¬ 
ture decise, per i tackles Tut¬ 
tavia, Fabbri insiste. Rivela, 
forse, uno dei tanti complessi 


Timori e speranze nei due clans 

Cordiale incontro 
a Palazzo Vecchio 


Uno per uno i 
protagonisti 


scono, s’irritano per le marca- n ì * * In chiaramente dalle dichiararlo- saremmo vecchietti da snobba- 

fure decise, per i tackles Tut- Dùsiru uiviaiu n j e p ronos tì C i rilasciati an- re? Aspettate e vedrete ». 

tavia. Fabbri insiste. Rivela, FIRENZE, 10. che oggi dagli uomini di Jira. Molto diverso è invece il 

forse, uno dei tanti complessi Azzurri e cecoslovacchi si che fanno comprendere come morale dei nostri che sembra¬ 
ti^ Freud? Piccolo di statura co- 5 0n0 incontrati stasera per la in fondo alla partita di domani n0 temere enormemente la par- 
m’è, noi Io ricordiamo, appun- prima volta nel corso del rlce- tengano più di quanto non pos- tita di domani: - Una partita 
fo, giuocherellare in un ruolo vimento offerto dal comune In sa apparire a' prima vista. E* dalla quale abbiamo poco da 
^’ a l a nella Sampdoria. Palazzo Vecchio: è stato ovvia- un problema di prestigio innan- guadagnare — ci ha detto JanlcU 

Ad ogni modo, l impressione niente un incontro improntato z itutto: ed è un problema di or- — e molto da perdere». 

coerente con Tè ^U^chemi f lla maSS Ì^r c ?5?^ ità ® ^ soglio anche. D fatto che Palle- infatti se vinciamo la gente 
finalizzati alVUniversità di Co- fonXsarà il moki di domaS nat0re in P rima abbia preferito storcerà la bocca: in fondo 1» 
verciano, trascuri una buona, al comunale. Ma si capisce che recarsi a Vienna per seguire la § à C Ue S2a 

un ottima occasione. La Ceco- sul terr e n o verde i cecoslovac- nazionale olimpica (dalla qua- ^ù unnmenonerlelfa noca 
Slovacchia è a Firenze ami- chI beeranno da parte le belle le sì attendono anche i nuovi SSerenza I! nerdìamo al con- 
chevolmente: e, dunque, la pa- maniere pe r battersi secondo la rinforzi per la nazionale mag- fmrioaoritic^loglsJatene- 
trta non è in Pericolo Poiché Iegge dello sp0 rt: con la speran- giore) lasciando i moschettieri ^ a "° n finimondo Ho ancora 
i . reparti arretrati della mas- za ° dl ottenere una vittoria che alle cure di Jira deve aver J£ bbe “ c “Sli fiSSli dea 11 snet- 
siccta pattuglia bianca sono fer- spezzì la lunga serie nera deUe fatto vibrare le corde dell’or- Si °If Verona » S P 
rei. grintosi, si prestavano ai- SCO nfitte seguite all’exploit com- goglio più riposto di Masopust 1 " ., . 

la perfezione per una prova di piut0 in Cile _ * % compagni. . Anche agli altri, evidentemen- 

aflefi robusti e combattivi. a speranza c h e trapela Sembra che essi dicano: « Noi t e . fischiano ancora i timpani. 

Niente. E. allora, speriamo aL * perché guai a parlare dello sfor- 


Gli italiani 


I cecoslovacchi 


NEGRI William (portiere), 
nato il 30-7-35 a Bagnolo San 
Vito (Mantova) gioca nel Bo¬ 
logna, m. 1,83; kg. 79; tre pre¬ 
senze in nazionale A, due In 
nazionale B. 

ROBOTTI Enzo (terzino de¬ 
stro), nato II 13-6-35 ad Alessan¬ 
dria, gioca nella Fiorentina, 
m. 1,77. kg. 78. Undici presen¬ 
ze in nazionale A 3 In nazio¬ 
nale B. 

FACCHETTI Giacinto (ter¬ 
zino sinistro), nato l’S-7-42 a 
Trevlgllo (Bergamo), gioca nel- 
l'Inter. m. 1,86, kg. 85. Cinque 
presenze In nazionale A. 

GUARNERt Aristide (media¬ 
no destro), nato P8-3-38 a Cre¬ 
mona, gioca nelITnter, m- 1.81, 
kg. 79. Cinque presenze In na¬ 
zionale A, una In nazionale B. 

SALVADORE Sandro (centro- 
mediano). nato 11 29-11-39 a Mi¬ 
lano. gioca nella Juventus, m. 
1.81. kg. 75. 14 presenze In na¬ 
zionale A. 

FOGLI Romano (mediano si¬ 
nistro). nato II 21-1-38 a Santa 
Maria a Monte (Pisa), gioca nel 
Bologna, m. 1.70 kg 89. Tre pre¬ 
senze In nazionale A. una in B. 

MENICHELLI Gianpaolo (ala 
destra), nato II 29-6-39 a Roma, 
gioca nella Juventus, m. 1.70, 
kg. 67. Otto presenze In nazio¬ 
nale A. 

BULGARELLI Giacomo (mez¬ 
zala destra), nato it 24-10-40 a 
Portonovo (Bologna), gloea nel 
Bologna, m. 1,76, kg. 71. Sette 
presenze In nazionale A. due 
In B. 

MAZZOLA Sandrino (centro- 
avanti), nato l’8-ll-42 a Torino, 
gioca neirinter. m. 1,79. kg. *4. 
Quattro presenze In nazionale 
A. una In nazionale B. 

RI VER A Gianni (mezz'ala si¬ 
nistra) nato II lg-9-43 ad Ales¬ 
sandria. gioca nel Mllan, m. 1,75, 
kg. 68. Nove presenze in nazio¬ 
nale A, una In nazionale 8- 
* PASCUTTI Ezio (ala destra), 
nato II 1-6-37 a Montergllano 
(Udine), gioca nel Bologna, m. 

l. 74 kg. 61. Cinque presenze in 
nazionale A, due In B 

Riserve 

A UBERTOSI Enrico (portie¬ 
re). nato II 2-2-39 a Pontremotl, 
gioca nella Fiorentina, m. 1,82, 
kg. 76. Una partita In nazionale 
A e nna In nazionale B. 

TRAPATTON1 Giovanni (me¬ 
diano sinistro), nato il 17-3-39 
a Cosano Mltantno (Milano), 
gioca nel Mllan, m 1.79 kg. 79. 
Quattordici presenze in na¬ 
zionale A. 

PETR1S Gianfranco (ala-cen¬ 
travanti), nato II 39-8-36 a Bu- 
doja (Udine), gioca nella Fio¬ 
rentina. m. 1,78, kg. 75. Quattro 
presenze in nazionale A. 

LODETT1 Giovanni (mez¬ 
z’ala), nato 11 19-8-42 a Caselle 
Lurani (Milano). Gloea nel 
Mllan. m. 1,74, kg. 69 Due pre¬ 
senze In nazionale B. 

DOMENGR1NI Angelo (ala 
destra), nato 11 25-9-41 a Lalllo 
(Bergamo), gioca neU’Atalanta, 

m. 1.75, kg. H. Una presenza 
In nazionale A, 3 In naziona¬ 
le a 

9ANICI! Francesco (centro- 
mediano), nato II 27-3-37 a 
Udine, gioca nel Bologna, m. 
I 89, kg. 99. Tre presenze In na- 

nsmlf A, • In nazionale U, 1 


SCHROFF Vilen (portiere) 
nato il 2-8-31 a Praga, gioca 
nello Slovan di Bratislava, m. 
1.80, kg. 78; ufficiale. 37 pre¬ 
senze in nazionale. 

LALA Jon (terzino destro) 
nato il 10-9-S8 a Ubice, gioca 
nella Dynanio di Praga, m. 1,74, 
kg. 74; impiegato. 15 presenze 
In nazionale. 

BOMBA Josef (terzino) nato 
Il 30-3-39 a Bardyov, gioca nel 
Tatran di Presov. m. 1,79, kg. 
79; economista. 6 presenze In 
nazionale. 

PLUSKAL Svatopluk (latera¬ 
le) nato U 28-10-’30 a Praga, 
gioca nel Dukla di Praga, m. 

l, 71, kg. 72; ufficiale. 56 presen¬ 
ze In nazionale. 

POPLUHAR Jan (centrome- 
medlano) nato 11 12-9-35 a Pra¬ 
ga, gioca nello Slovan di Bra¬ 
tislava. m. 1,86, kg. 92; Impie¬ 
gato. 39 presenze In nazionale. 

GELETJ Jon (laterale) nato 
Il 13-9-43 a Monteslce. gioca 
nel Dukla di Praga, m. 1,71. kg. 
70; ufficiale. Esordiente In na¬ 
zionale. 

POSPICHAL Tomas (ala) na¬ 
to Il 26-6-36 a Praga, gioca nel 
Banik di Ostrava, tn. 1,70, kg. 
70; Impiegato. 20 presenze In 
nazionale, t 

SCHF.RER * Adolf ' (mezz'ala) 
nato II 5-5-1938 a Bratislava, 
gioca nello Sloumlt di Brati¬ 
slava m. 1,99. kg. 99; operaio. 
32 presenze In nazionale. 

MASOPUST Josef (laterale) 
nato 11 9-2-1931 a Praga, gioca 
nel Dukla di Praga, m. 1.71. 
kg 72: ufficiale. 56 presenze in 
nazionale. 

KVASNAK Andres (centra¬ 
vanti) nato tl 19-5-1936 a Ro¬ 
si ce. gioca nello Spartak di 
Praga, m. 1.96, kg. 78; Impie¬ 
gato. 27 presenze In nazionale. 

CVETLER Ludevit (ala sini¬ 
stra) nato 11 17-9-1939 a Bra¬ 
tislava. gioca nello Slovan di 
Bratislava, m. 1.71, kg. 69; of¬ 
ficiale. Una presenza In nazio¬ 
nale. 

Riserve 

MRAZ Ivan (mezz’ala) nato 
Il 24-5-1941 a Bratislava, gioca 
nello Spartak dt Praga, tn. 1J2, 
kg. 79; studente. Esordiente tn 
nazionale. 

TlCHY Jlrt (ceu tro ri ed) ano) 
nato li 6-12-1933 a Jenec, gioca 
nello Spartak di Sokolav. 

m. 1 . 78 , kg. 96; meccanico. 19 
presenze in nazionale. 

ADAMEC Josef (mezz’ala) 
nato il 29-2-1962 a Jvnava, gio¬ 
ca nello Slovan dt Bratislava, 
m. 1,76, peso kg. 76; impiegato. 
Il presenze In nazionale. 

TAUCHEN Rudolf (mezz’aia) 
nato II 2-19-1969 a Hvidee, gio¬ 
ca nel ffradel, m. I.T5, kg. 79; 
Impiegato. Una presenza In na¬ 
zionale. 

KOUBA Pascei (portiere) na¬ 
to il 1-9-1939 a Kladoo, gioca 
nel Dukla di Praga, as. 1,79, 
kg. 72; uSctale. 8 presenze Ir 
nazionale. 


Niente. E. allora, speriamo al¬ 
meno che non si mandi in cam¬ 
po una formazione prudente, 
prudentissima, attenta a sfrut¬ 
tare il contropiede e basta. La 
Coppa del Mondo non è molto 
lontana: anzi: se si tiene con¬ 
to del turno di qualificazione 
che impegnerà l'Italia, la Sco¬ 
zia, la Polonia e la Finlandia, 
è vicina. Le ultime due, la Fin¬ 
landia e la Polonia, possono 
essere battute in qualunque 
modo. La Scozia, no: con la 
Scozia, la pattuglia azzurra do¬ 
vrà lanciarsi, scatenarsi. 

F. se non prova il modulo, 
nelle gare senza poste in pa¬ 
lio, quand’è che lo prova? Le 
lotte del campionato non age¬ 
volano certo il lavoro di Fab¬ 
bri, ch’è già costretto a tappar 
buchi qua e là perchè, all’im¬ 
provviso, i campioni si rompo¬ 
no o accusano la febbre. Ed 
è risaputo che per i trainers 
delle società non ci sono alter¬ 
native: chi perde, addio! 

Semplice è la conclusione. La 


Stasera alle 21 al « Flaminio » 

La Lazio affronta 
l'undici del Penarol 

La Roma si prepara per rincon¬ 
tro di Coppa Italia col Foggia 


Lorenzo ha approfittato della. 


Cecoslovacchia riprende ora P au ?, a . del campionato a causa 
i b „„„ degli impegni della nazionale per 

l attività stagionale, e non pos- j ar d is putare a j BUO j un’amiche- 

siede l organizzazione, il ritmo V oIe con la formazione uruguaia- 
e la resistenza che sorpresero na del Penarol. L’undici suda- 
ed entusiasmarono a Santiago mericano, uno dei piu famosi del 
del Cile* è in fase di graduale mondo calcistico intemazionale, 
rinnovamento, la compagine di presenterà , a » c > Stadio Flaml- 
r* n l’ffrsit/, nnr/tnfif/f nio con tutti I suoi migliori tic* 

E nienti: il portiere Maldena, i me- 

sembra dall egregio rendimene diani Gonzales. Goncalves e Cae- 
lo delle chiusure, non dorreb- stano, gli attaccanti Sacias, Ro¬ 
be deludere per quanto riguar- cha, Jova e Spencer. 


Battuta 
.«l'arresto 
per il « doping » 

BOLOGNA. 10 

L’inchiesta giudiziaria sulla cla- 


tunato match dei cadetti a Ve¬ 
rona: tl guardano subito In ca¬ 
gnesco e sparisce quella par¬ 
venza di serenità e di buon 
umore che Fabbri ha dispe¬ 
ratamente cercato di istillare 
nei « nostri ». Si capisce dun¬ 
que che gli azzurri giocheran¬ 
no con i nervi a fior di pelle, 
e ciò renderà obiettivamente 
più difficile il loro compito. St 
sa Infatti che l’orgasmo è un 
pessimo consigliere specie per 
chi deve costruire e attaccare. 

Ma bando al pessimismo: chis¬ 
sà che l nostri non cl riservino 
invece una beila sorpresa? E* 
quello che sperano i fiorentini 
i quali intendono rispondere in 
massa all’appuntamento di do¬ 
mani: infatti dei 57 mila bi¬ 
glietti messi in vendita dalla 
FIGC, stasera solo diecimila 
risultavano ancora Invenduti e 
si ritiene che entro domani mat¬ 
tina anche quei pochi verranno 
presi d’assalto. 

D ragionere Giusti, Incaricato 
della vendita ne è sicuro: e spie¬ 
ga che le cause di tanto inte¬ 
resse oltre che nella speranza 
per una buona prova del nostri, 
vanno ricercate anche nella cu¬ 
riosità per la fama che accom¬ 
pagna la Cecoslovacchia • nel 
sole primaverile che da 48 ore 
è tornato a brillare su Firenze. 

Il bel tempo dunque ha co¬ 


da il risultato Ma che varreb- Gli ingredienti per uno spetta- m ort*aAicendà del « doping » ha «mato ]e ultime ore della vi- 
be la gioia di un pomeriggio subC ^m^Sta baCta di *“ te -«he hanno regnato an¬ 
se la rappresentativa non di- ^°iin cem C'gno da parte arresto per un grave lutto che due leggeri a »f * U 

mostrasse dt potersi affermare {)el bfaneazzurri i quali il 25 mar- ha colpito 11 dr. Claudio De Zorzi, azzurri hanno effettuato una se 

nei prossimi, ptu severi e piu za scorso il Penarci, proprio a cui è affidata ranalisi del re- ne di esercizi atletici In matti- 

imporlanti confronti interna- Roma, inaugurando la sua lunga perii organici dei cinque gioca- nata a Coverciano (utili soprat- 

zionali? tournee in Europa costrinse 1 la- tori del Bologna. Il dottor De tutto per fugare i residui dubbi 


Attilio Camoriano 


Per rincontro 
con la Francia 


Ki, ai, 

■ ** quasi sicuramente il rientro di 

» |# Giacomini e quelli dt Recrhia. 

AvIac flll Galli e Ramboni nella ripresa. 

F99 SI” Comunque ecco le formazioni! 

delle due squadre: 

PENAROL: Mafdana: Lezcano. 
fi azzurri » Mamik; Gonzales, Goncalves. 

Caetano: ! Ledesma, Rocha. . Sa¬ 
lvi __ _• cias, Spencer. Joy a. 

dilettanti LAZIO: Cel (Recchia); Zanetti. 

wiiviim ■■ Garbuglia: Governato, Pagni. 

... _ Landoni; Maraschi. Mortone, Roz- 

La rappresentativa della Lega ZO nl. Mazza, Mari, 
dilettanti di calcio è partita ieri La Roma intanto ha prosegui- 
mattina da Fiumicino a bordo di to ieri la sua preparazione per 
un aereo di linea per Nizza. Da rincontro con il Foggia valevole 
Nizza I dilettanti « Bzzurri * prò- per la Coppa Italia. Cudlclnl è 
seguiranno per Marsiglia e di rientrato da Trieste. Al raduno 
qui per Arles dove domani af- mancavano Losi. influenzato, ma 
fronteranno la rappresentativa che dovrebbe oggi stesso ripren- 
del dilettanti francesi. dere gli allenamenti, e Malatrasi. 

La comitiva è guidata dal vi- costretto a Ietto da un febbrone, 
ce presidente della Lega nazio- L’ex viola fuori sede ha fatto 
naie dilettanti Carlo Di Nanni, sapere che spera di tornare a Ro¬ 
dai vice segretario della FIGC ma fra un paio di giorni. 

Mario Borgogna dal C.T. Lello 

Antontotti. ed è compoeta dai * - —— 

giocatori Tagliaferri, NardonU Di . _ . 

nafpaoe^Colondrl. Santonico, Ca- Mondiali di nuoto 

staldl. Lima, Reca. Villa. Del- _, . 4 . 

l’Orio. Dambrosi e Berto-L Q BlOCkpOOl 

Circa la formazione che do- u 

mani scenderà in campo ad 

Arles contro la Francia Anto- Ì 


tournee in Europa costrinse i la- tori del Bologna. Il dottor De tutto per fugare i residui dubbi 
ziali al pareggio U-D* Zorzi, direttore del gabinetto chi- sul conto di Rivera) mentre i 

La partita avrà inizio alle 21 rnico presso l'Istituto di Medi- cecoslovacchi SÌ sono allenati 
e non alle 20.4a com era stato cina i e g a |e di Roma, avrebbe In- ne , nomeriezlo allo *ta- 

annunciato nel giorni scorsi. Ar- faMl dov mo consegnare merco- All» fin» Hri aa 

bitro della contesa sportiva sarà prossimo le conclusioni del- ° ! ° Comunale. Alla fine del ga- 
Fabio Monti. Da parte sua Lo- perizia al sostituto procura- loppo H tecnico In seconda Jira 
renzo ha annunciato che riprc- tore dc jj a Repubblica dott. Jan- ha annunciato la formazione 
senterà Rozzoni al comando del- naccone, che conduce le indagini- che era la stessa già provata 

Maraschi ^Mari^ ^ivjdrà mol- 11 dott * Jannaccone Intanto ha ieri a Viareggio: cioè con Ma- 
tre, all'opera Landoni nelle fun- rinunciiato, sdmeno per• ilinonwn- sopust centroavanti di manovra, 
zionl di battitore Ubero. E* una •? , ^cJ con Lala al suo posto regolare 

soluzione, quest’ultima, che Lo- ° d ' terzino, e senza Adamec. 

renzo vorrebbe adottare anche f 3 ? ” n ^” ltà ». magistrato 11 , _ _. 

per le prossime partite di cani* Roberto FfOil 

pionato, rimanendo inutilizzabile conosciuto I esito della perizia. 

Gas peri. Inoltre stasera si avrà 


a Blackpool 


Ciclismo 

Zilioli gran favorito 
alla Milano-Vignola 

MILANO. 10 Questa prima prova del compio» 
Per la Milano-Vignola che do- nato italiano assoluto ot dfópu» 
menlea darà Inizio alla competi- terà fino a Vignola su un perver¬ 
sione per la conquista della ma- so piano che verrà integrato da 
glia di campione italiano di ci- 8 giri di on circuito di chilome- 
cllarao su strada 1964. il campo tri 7,900. - 

è completo. Si sono infatti Iscrit- L’equilibrio • rende Incerto un 
ti alla corsa tutte le 11 case e 1 pronoetico ristretto anche M 21- 
gruppl sportivi Italiani per un f loll è u favorito d'obbligo. Ma 
totale di mconcorroni Laioil* nom | come il campione uscente 

iìì Bruno Mcalli. Carlesl. Barivlera. 

perche gli stranieri sono csclu- _ --- 


man scenderà in campo ' ’ BLACKPOOL. 10 ri dai trlttlcó, tricólorer la DanceUl Cribriori e alcuni altri 

Arles contro la FranclT^nw- b’Inglesina 17enne JUI Norfolk Milano-Vignola, la « Tre Valli fL‘ m £r?nt° no aU altenzlone *** 1 
« , ha stabilito stasera un nuovo re- Varesine * del 1 maggio e il ,oro sprint, 

niottl ha dichiarato, c con ogni cord mondiale per le 110 yarde * Giro dell’Appennino » a Ponte- La formula del campionato che 

probabilità I primi undici glo- di nuoto sul dorso col tempo di decimo II 26 luglio. quest'anno vede le tre prove dl- 

catori sopra menzionati forme- 9”8. Il vecchio primato app&r- Le condizioni fisiche degli aspi- stanziate notevolmente nel tempo, 

ranno ia squadra ». Non è Un- teneva alla giapponese Sakopo rami al titolo nel complesso so- a differenza degli ultimi due on- 

TaMalre aa! fatnrvt HI nn Ktmne CAlsmanla Taennna a ■■ A MimiI« Em.». 
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Sviluppi della vertenza degli statali 

Scioperi nei servizi postali 

' , '• ' ' ‘ * " , . __ 3 

La richiesta della | | ^1}^ klirAfPA7IA 

Federbraccianti ™ Celili llUlUlldllCl 


Per il contratto 


vile sciopero 
dei ceramisti 


■-■ ■ — — —— ■ ■* t 

Patto unico duttile col governo 


per gli agrìcoli 

, • • • r 

La richiesta presentata tre | tazione degli organici e % la 


Crolla il SAUFI-CISL fra i ferrovieri di Caserta 


giorni fa dalla Federbraccianti - 
CGJL — un patto unico na- 


creazione di una Cassa integra¬ 


li governo ha sbagliato il rappresentativo, di questa 
conti nell'impegnare la prò- realtà si e avuto piopiio ieri 


zlone per l periodi d'inattività va di forza con gli statali. E nelle elezioni di commissione 


rionale per braccianti e sala- forzosa Ora, mentre si atten- in CISL e U1L. se seguite- interna tra il personale vlng 
fiati — rispecchia la «uova de la risposta degli agrari, ranno a suboidinare la loro giante delle FS di Caserta 


realtà del lavoro dipendente braccianti e salariati lottano a2!0ne ag H orientamenti go- La lista dello SFl-CGlL ha 
nelle campagne. Nessuna dii- per i contratti provinciali op- vernativi, pagheranno il con- ottenuto 82 voti e quattio po- 

P‘’ *'??«' lo con la perdi.a ulteriore sii in C I; la lista del 


zlone della durata del rappor¬ 
to di lavoro) esiste più, in¬ 


richieste fin Ispecie previden¬ 
ziali) alle due giornate di scio- 


fatti, fra te due categorie, che dei mezzadri e colont di 

ormai si sono fuse In quella r .. , .. „„„ 

j i* _,r i ii r* i (lineai c martedì 31 a pii ope~ 

degli operai agricoli E l re- ol nronnr % nn „ia 


Sciopero 
del personale 
delle dogane 


Manifestazioni e comizi 

Assemblee Calzaturieri: sindacali unitari in nu- 

' merose località • Eleva- 

per la vertenza convocate tissìme astensioni dei 

...... I , 35 mila • Prosegue lo 

dei chimici le parti scjopero a stimigliano 

Le trattative contrattuali per „ Lo sciopero del calzaturieri 
: 200 mila della chimica, giun- proclamato per giovedì 16 apri- Nella prima delle due gior- 

1^11 a* rottura* oer° "tnt£nlSS£ le è stato sos P eso dal sl " d acati naie di sciopero contrattua- 

ieua rottura per i mtransuen , ...... le dei 35 mila ceramisti, si e 

nnr d ondor»nno 2aZ Ln n a e » T avuto un ulteriore rafforza- 

nprenderanno alla fine del- riativa del ministro del Lavoro _ de .t a lolt „ r i SD ptto a L 

nrossima settimana Una nuo- .. _ .... __. . _ menio ueua ioua rispetto ai 


Per lo sviluppo 
dell'anta 


lettera 
del SI1P 
sull'INI 


Calzaturieri : 
convocate 
le parti 


: 200 mila della chimica, giun- proclamato per giovedì 16 apri¬ 
te nei giorni scorsi al limite . , . . __ . , 

iella rottura per l’ìntransigen- * e ^ staio sospeso dal sindacati 

della delegazione padronale di categoria a seguito dell’inl- 
riprenderanno alla line del- z | a tiva del ministro del Lavoro 


Il sindacato nazionale del per- 


stanno venendo superati dal¬ 
l’estensione dell’azienda agra¬ 


ti il 1964 può e deve essere 


ria capitalistica, la quale li- l'anno dell'unificazione sa la¬ 
vello Il grado di meccanizza- riale - sindacale di tutti gli 
zlone e il tipo di prestazione, operai della terra. 

dal Nord al Sud __ 

La richiesta della Feder- . 

braccianti tende appunto ad 

adeguare rapporti di lavoro I n ctrimiAllt/v/icmn 
ancora dissimili ad una realtà SlfVIIICiiiMlfjIflw 

, produttiva sempre più unifica - --- 

- ta. per unificare in un solo I II f+UCi — I III 

patto trattamenti la cui diver- €10110 %*IÒL G C/IL 

aild è anacronistica e fonte di __ 

profitti differenziali per gli 
agrari. Tra l'altro, i braccianti _ 

.avventizi (cioè non fissi come m m —- 

i salariati) sono di fatto privi 

- di un serio patto che li tuteli; W 

■ nel ’62 la CISL ne sottoscris- 

* se da sola uno assai (nsoddi- a ■ 

sfacente, che tra l'altro ha di- 
sdettato quattro mesi fa. 

l salariati fissi invece han- Orli 

no un patto che scade fra qual¬ 
che mese, ma ciò non presenta . 

difficoltà per stipulare quello In occasione degli scio- 

i unico che li affianchi ai brac- peri e delle manifestazio- 

cianti (o meglio: che allinei ni del mezzadri, coloni e 

questi a loro): ta Federbrac- compartecipanti •previsti 

danti ha opportunamente prò- per lunedi e martedì si 

posto agli agrari di attuare per ripete quello che è suc- 

i salariati le norme del nuovo ' ' . scioDero d „ 

patto unico, soltanto dopo che “f. , P,. m sciopero ae 

sarà formalmente scaduto II gli stabili. Ci vengono ri- 

j oro volle accuse di « strumen- 

Le rivendicazioni della Fe- .talizzare» il sindacato 
derbraccianti ricalcano, nel per fini inconfessabili, di 

modo come si articolano, le ritardare una soluzione 

proposte di nuova struttura positiva .per pescare nel 

contrattuale per cui cl si batte torbido, ecc. Come per 

nell industria. (Il che è logico. 
l'agricoltura dell'azienda capi- JJJ. '* 

tallstlca non è altro che Vin- thiere di questa campa- 

dustria produttrice di alimen- H n a dirigenti CISL 

ti..J. Cosi, per sviluppare in e UIL, allineati in ciò con 

profondità il potere di con- le forze della destra. 

trattazione e per cogliere tut- Eppure gli obiettivi det¬ 
te le particolarità della presta- j a « lotta promossa sono 

zlone operaia, si chiede: un condivisi, nelle linee ge- 

*°?iT l ir“ à r° ncrali, anche da queste 
me: un contratto unico prò- organizzazioni. Non sotto. 

vinciate con articolazione lo- valutiamo -le differenze 

cale per i grandi settori prò- che ancora permangono 

duttivi fortofrutta, zootecnia, fra la politica agraria 

floricoltura ecc.): una contrat- ’ CGIL e quella della CISL 

tazione integrativa aziendale. e della UIL, ma è senz’al- 

Quanto alle richieste econo- lrQ s jj» n ifj ca i} v o che an- 

mico-normatiuc. la Fcdcrbni - c !)0 onesti sindncdti ov^n- 

danti propone un salario uni- l!!f« i 1 ®,"i ava , 
co nazionale che fissi un mi- f in P riserve sul- 

nimo prescindendo dalle zone: le leggi del governo e af- 

to le dira è richiesta nella mi- fermino la necessità che 

tura di 2 mila lire al giorno vi siano apportati emen- 

o 52 mila al mese, per l’ope- damenti e modifiche so- 

raio comune La paga di qua- stanziali. Che questa enn- 

lifica va invece determinata a vergenza sì verifichi nei 

livello provinciale, nell'appo- fatti è cosa del tutto na- 

sito contratto. La differenzia- turale proprio perché cor- 

ziane fra operaio agricolo co- risponde allo statò d’ani- 

tnune, qualificato e spedaliz- mo di tutti ì lavoratori 

zato è proposta secondo i se- agrìcoli 

puenti rapporti: 100. 115, 130. Non vediamo perché 
Sono anche previste: forme ag- questa volontà — che già 

giuntlve di retribuzione, lega- in altre occasioni si è 

te al rendimento del lavoro: espressa in obiettivi ed 

l'elevazione al 25% del • ter- iniziative comuni — non 

zo elemento - feioè della quo* possa ancora concretarsi 

ta parte di salarlo differito); in un accordo di massima 

Tabolizione di ogni discrimi- fra i diversi sindacati, nel 

nazione per età e la garanzia momento in cui vengono 

che ciò valga anche per quel- p er tutti' a maturazione 

le rimaste fra operaie *d ope- scadenze di eccezionale 
rat agricoli: la importanza per le catego- 

*•. —f- 

. , K festa il tentativo (con la 

n< La Federbraccianti propone mancata discussione delle 
poi che la qualìfica sia stabi- agrarie) di rinviare 

fi!a da una Commissione co- ancora una volta ogni 

manale formata da sindacati e qualsiasi soluzione. Deve 

. _ r „. nr „, n i nil ., o non deve essere eracn- 

agrari, oltre a rappresentante riforma 

locali del collocamento; la qua- u a I a la »e„ge ni niorma 
»/“« Se»>»er* scritta nel II- del . ,f« rar ‘ a , t[, " c c 

br««o di Inroro. l o.™r,.-ione assieme all aumenfo delle 
, .... „ _ quote di riparto, siano re- 

mai f«eré effettive (e non solo 

lo, DQOQ tion mai r» _ . » | •• «i_ «i- 

inferiore alla qualifica. L'ora- affermate) la disponibili* 

rio di lavoro è proposto in *a dei prodotti,^ la dire- 

7 ore giornaliere, con un mas- zione, la stabilità, la pos¬ 
sano di un'ora di straordina- sibilila di apportare in¬ 
rio. pagata con le relative novazioni? Si conviene 

maggiorazioni Provindalmen- ancora sulla necessità — 

te vanno poi contrattati i cri- cos j coine f„ affermato al 

ieri perìlo svolgimento della- CNEL - che gli Enti d» 

voto (termine, inizio, pause) . _ . . ,_ 

e gli orari ridotti da applicare sviluppo debbano avere 

a laro ragioni nocir^ potere di intervento sulle 

Queste, sommariamente, le strutture produttive, fon- 

rivendicozionl economlco-nor- diarie e di mercato, e che 

mative della Federbraccianti, quindi in questo senso 

a cui zi aggiungono la contrat- 


ranno a suboidinare la loro giante delle FS di Caserta J I .a prossima settimana Una nuo- h h convocatQ i e Dart i nor J 116 " 10 . ae,ia Ioua rwpeuo ai- 

azione agli orientamenti go- La lista dello SFI-CG1L ha Q6I p6rSC?l1P.l6 va sessione è stata, infatti, fìssa- p p 1° sciopero precedente al 

vernativi, pagheranno il con* ottenuto 82 voti e quattio po- ■ ■■ ' ■ t a per i giorni 16, 17 e 18 aprile * e ore 18 di martedì prossimo quale partecipò il 96 per cen¬ 
to con la perdita ulteriore sii in C. I.; la lista del delle iOQQIie Nel {raUem P° ‘sindacati orga- Cqm'è noto, i 135 mila lavo- to dei lavoratori, 

deirinfluenza che ancora SAUFI-CISL e degli autono 9 "tutto 61 ! nettai ra !? ri dl q, > es ‘o settore, dopo la Queste le percentuali: 

hanno sulle categorie del mi. che Fanno passato avev i il sindacato nazionale del per- formare i lavoratori sulla situa- r r ttura dall . e tra “ atlve P er “ GAETA: Richard Gìnori, 100 

pubblico impiego: non si di raccolto 71 voti e tre posti, sonale finanziar o aderente alla zione e D er prendere le decisio rinnovo del contratto, hanno per cento; LIVORNO: Pozz 

mentichi che già in passato, e scesa a 28 voti ed ha pet- CGIL ha proclamato lo seiope- ut che si renderanno necessarie effettuato cinque scioperi rom- e Richard “ Ginori, 100 per 

col loro atlpgeiamento rinun duto due seggi. E’ la pnm.i ro di tutto il personale delie Qualora sii industriali p$r- pattissimi per la durata di nove cento; BERGAMO provincia: 

datario, CISL e UIL han- votazione dopo lo scioperi sìstessero nel loro atteggia- giorni complessivi. 98 per cento; MASSA CAR- 

no lasciato largo spazio ai del 3-4 aprile: i feirovieri d. d p ca l to i „ forma che lo sciop'erò Tqueì 1 0 d ddMTvòSrl, ^a°ca- La ,otta °P eraia - culminata RARA: 100 per cento; LEVA- 

stndacati cosiddetti «auto- Caserta hanno dato un giu- trae origine, tra l'altro, dal fot- tegorta — precisava ieri un co- ne,,e grandi manifestazioni NE 95 per cento; MILANO: 

nomi* e di destra fra gli im dizio preciso sul compoi ta to che il personale « deve, a suo munieato della FILCEP-CGIL svoltesi mercoledì a Firenze e Richard Ginori S Cristoforo, 

piegati dello Stato. mento dei . dirigenti del rischio, assumersi responsabili- — sarà necessariamente chiama- Bologna nel corso dell’ultimo 96 per cento; Lambrate 

Un «test* limitato, ma SAUFI-CISL. lo hanno re- tà superiori a quelle che gli ta a riprendere prontamente e sc j 0 pero dl 48 ore. ha fatto 99 per cento; IMEC: 100 per 

SDinto. hanno dimostrato di competono, in un clima di co- con forza la via dell'azione sin- chiaramente ranire ai narìmni cento; TENAX; 100 per cen- 

- -innoooiare in uieno Fazione stante Preoccupazione- aggra- dacale- Gli industriali chimici, * ", . , . p to; Smeriglio: 100 per cento; 

Hon^rrfl ner il riassetto va,a dal crescente volume di com'è noto, si sono dichiarati che la Ioro intransigenza e le emII 1A* 90 ner 

... _ de a C ^ ,1 .“ P er ” ^* asSL ; t ' attività per ristrettezz;i degli disposti a concedere solo limi- loro minacce non li ferme- npntn . FTRFN 7 P- Mr!nteln 

mO delle retribuzioni c la ritor- organici , , . 6 latissimi miglioramenti. ranno. ce "^' FIRENZE. Montelu- 

_ A fne AtMuriu nH' UH nor nnntn* I a siono' 


Mezzadri uniti 
Sindacati no? 


In occasione degli scio¬ 
peri e delle manifestazio¬ 
ni dei mezzadri, coloni e 
compartecipanti 'previsti 
per lunedi e martedì si 
ripete quello che è suc¬ 
cesso per Io sciopero de¬ 
gli statali. Ci vengono ri¬ 
volte accuse di « strumen- 
. talizzare» il sindacato 
per fini inconfessabili, di 
ritardare una soluzione 
.positiva .per pescare nel 
torbido, ecc. Come per 
gli statali, mosche coc¬ 
chiere di questa campa¬ 
gna sono 1 dirigenti CISL 
e UIL, allineati in ciò con 
le forze della destra. 

Eppure gli obiettivi del¬ 
la ' lotta promossa sono 
condivisi, nelle linee ge¬ 
nerali, anche da queste 
organizzazioni. Non sotto, 
valutiamo -le differenze 
che ancora permangono 
fra- la politica agraria 
’ CGIL e quella della CISL 
e della UIL, ma è senz’al¬ 
tro significativo che an¬ 
che questi sindacati avan¬ 
zino notevoli riserve sul¬ 
le leggi del governo e af¬ 
fermino la necessità che 
vi siano apportati emen- . 
damenti e modifiche so¬ 
stanziali. Che questa con¬ 
vergenza sì verifichi nei 
fatti è cosa del tutto na¬ 
turale proprio perché cor¬ 
risponde allo statò d’ani¬ 
mo di tutti ì lavoratori 
agricoli 

Non vediamo perché 
questa volontà — che già 
in altre occasioni si è 
espressa in obiettivi ed 
iniziative comuni — non 
possa ancora concretarsi 
in un accordo di massima 
fra i diversi sindacati, nel 
momento in cui vengono 
per tutti' a maturazione 
scadenze di eccezionale 
importanza per le catego¬ 
rie contadine e si mani¬ 
festa il tentativo (con la 
mancata discussione delle 
leggi agrarie) di rinviare 
ancora una volta ogni 
qualsiasi soluzione. Deve 
o non deve essere emen¬ 
data la legge di riforma 
dei patti agrari affinché 
assieme all’alimento delle 
quote di riparto, siano re¬ 
se effettive (e non solo 
affermate) la disponibili¬ 
tà dei prodotti, la dire¬ 
zione, la stabilità, la pos¬ 
sibilità di apportare in¬ 
novazioni? Si conviene 
ancora sulla necessità — 
cosi come fu affermato a! 
ENEL — che gli Enti di 
sviluppo debbano avere 
potere di intervento sullo 
strutture produttive, fon¬ 
diarie e di mercato, e che 
quindi in questo senso 


Nar ai: sospesi 


all'Elettro 


Protezionismo 
. contro le 
auto « rosse » 

La CEE ha autorizzato il go- 


debbano essere riformula¬ 
ti i progetti legge gover¬ 
nativi? Non è forse una 
grossa questione struttu¬ 
rale la riforma della Fe- 
derconsorzì, per la quale 
fino a poco tempo fa an¬ 
che i dirigenti della CISL 
chiedevano la gestione 
commissariale? 

E non è forse vero che 
assistiamo in questi gior¬ 
ni ad un violento attacco 
padronale che si esprime 
nel rifiuto delle trattative 
per i coloni — per le qua¬ 
li fra i sindacati era stata 
‘ realizzata una piattaforma 
unitaria — e che respin¬ 
ge ogni qualsiasi miglio¬ 
ramento economico e mi¬ 
gliorativo per i mezzadri 
e per i braccianti? 

* Ed infine: non c’è ac¬ 
cordo fra tutti i sindacati 
sulla necessità di supera¬ 
re la posizione di inferio¬ 
rità dei lavoratori della 
terra anche per la pre¬ 
videnza e l’assistenza? 

. I dirigenti CISL-UIL 
sanno bene che a questi 
interrogativi possono es¬ 
sere date solo risposte po¬ 
sitive. E se cosi è, noi 
vorremmo ricordare a 
questi amici che la vera 
«strumentalizzazione» del 
sindacato avviene quando, 
una volta fissate le riven¬ 
dicazioni, ci si rifiuta di 
promuovere e dirigere la 
lotta per preoccupazioni 
che in questo caso non 
hanno nessuna motivazio. 
ne sindacale. 

> Ci viene detto: non si 
può pretendere che tutto 
sia risolto contempora¬ 
neamente. Giusto. I lavo¬ 
ratori hanno però il di¬ 
ritto di esigere che si in¬ 
cominci a camminare in 
avanti, e che soprattutto 
si imbocchi la strada buo¬ 
na poiché la stessa diffi¬ 
cile situazione congiuntu¬ 
rale non potrà essere ri¬ 
solta se non si muterà Fin. 
dirizzo di politica agra¬ 
ria che ha portato alla 
crisi che travaglia le cam¬ 
pagne. 

CISL e UIL annunciano 
loro autonome iniziative. 
Ne siamo felicissimi per¬ 
ché ciò smenlisce le pre¬ 
tese «strumentalizzazioni» 
da parte nostra di un mo. 
vimento che si impone a 
tutti per unanime volontà 
dei lavoratori, e perché 
consideriamo questo im¬ 
pegno la premessa di ul¬ 
teriori convincimenti, non 
solo sulla necessità del¬ 
l’azione ma anche sul 
grande valore delFunità. 

Doro Francisconi 


Ferme per 48 oro 
■ le agenzie 
ili spedizione 


ma dell'Azienda fer.oviaria 
E’ solo un esempio, molti al-! 
tri potrebbero essere citati, 
altri ancora verranno giazie 
all'opera di chiarimento in 
cui sono impegnati a fondo 
i sindacati della CGIL. 

La democrazia sindacale, 
infatti, è l’altro banco di prò 
va di questa vertenza. Dopo 
il comitato centrale del Sin¬ 
dacato ferrovieri, ieri si • è 
riunito quello della Federa¬ 
zione postelegrafonici (FILP- 
CG1L); seguiranno domeni¬ 
ca 19 aprile convegni regio¬ 
nali in tutta Italia per deci¬ 
dere nuovi scioperi. Come i 
ferrovieri, i postelegrafonici 
non daranno tregua al gover¬ 
no. Il comitato centrale si e 
concluso, infatti, respingendo 
l’anacronistica condizione di 
squilibrio delle qualifiche 
burocratiche e delle retribu¬ 
zioni attuali, ribadendo la 
non rinviabilità dei provve¬ 
dimenti di riassetto funzio¬ 
nale già discussi anche in 
sede aziendale. Infatti, paral¬ 
lelamente agli incontri col 
ministro Preti sono proseguiti 
anche i colloqui coi ministri 
dei Trasporti e delle Poste; 


Il congresso della FILCAMS 


» > i \ _ _^ 

Pesante condizione 

, i 

umana nel commercio 


Denunciate le illegalità e le violazioni 
contrattuali - Come si lavora alla Rina¬ 
scente, alla STANDA, nei motels AGIP e 
all'albergo Hillon di Roma 


Desenzano 


,jmsm : nv Ì.»n nari di Bologna e Camozzi di 

ministro P^f* sono proseguiti DM nostro inviato Venezia si sono occupati • del 

anche i colloqui coi ministri BOLOGNA, 10. rapporto azione contrattuale- 

dei Trasporti e delle Poste; In ufla gìornata e mezza di di- istanze organizzative, e della 
questi ultimi sono definiti battiti i delegati al II congres- esigenza di una sempre mag- 
dalla FILP «insoddisfacenti* so nazionale della FILCAMS- giore democrazia interna del 
Eppure è in questi collo- CGIL hanno unanimemente re- sindacato, 
qui che la CISL, vista la spinto ' la richiesta padronale Alcuni interventi hanno ar¬ 
mila ni rata delt’accordo del della - pausa salariale ». ricchito la denuncia contenuta 

r aorUe sul conglobamento La FILCAMS raccoglie e or- nella relazione del segretario 
/* 13 *;.* j: tutti ganizza ben 15 categorie e in generale Cortesi, sulle violazio- 

(conquista unitaria ai ti it q ues t 0 su0 congresso, definito ni contrattuali e sull’assenza 
i pubblici dipendenti, per d i - assestamento -, procede alla di libertà nelle grandi aziende. 


Aperto 
il Congresso 
lavoratori 
del legno 

DESENZANO. 10 
Disdettato il contratto na- 


po: 98 per cento; Le Sifine: 
92 per cento; Richard Gìno¬ 
ri 92 per cento; Le Sieci 98 
per cento; La Capannuccia 
100 per cento; PISA: Richard 
Ginori 100 per cento: SA- 
NAC: 98 per cento; CASER¬ 
TA: Pozzi 100 per cento; 
FAENZA 100 per cento. 

Assemblee e comìzi sono 
stati tenuti in diverse loca¬ 
lità. dove hanno parlato diri¬ 
genti nazionali e provincia¬ 
li: Emo Egoli, della segre¬ 
teria della FILCEVA-CGIL 
nazionale, a Spnranise: Libe¬ 
ro Lemini. sempre della se¬ 
greteria, a Porto Potenza Pi¬ 
cena. A Casagrande (Reggio 
Emilia) ha parlato in un co¬ 
mizio unitario il dr Mazzoli, 
segretario della CISL. 

In tutte le assemblee ed i 
comizi è stata denunciata con 
forza la posizione intransi¬ 
gente dei padronato e ricon¬ 
fermata la volontà unitaria 
di portare avanti con decisio. 
n la lotta sino a raggiungere 
una soluzione contrattuale la 
quale, mentre da una parte 
deve accogliere le aspirazio¬ 
ni dei lavoratori, deve dal¬ 
l’altra condurre ad un’effet¬ 
tiva avanzata del potere del 
sindacato nelle aziende. 

E’ inoltre proseguito lo 
sciopero alla Ceramica Sbor¬ 
doni di Stimigliano (Rieti), 
contro i provvedimenti di 
rappresaglia adottati dalla 
direzione. Una riunione delle 


quel tanto di positivo che prima verifica generate della Alcuni esempi. Alla Rinascente- zio ^ che scade ne pròli òarti che avrebbero dovu Ò 

esnrime e non _ come va sua attività. Presente in sole UPIM si fanno cinque anni in . . .. Fn , FA P parli, cne avrepoero dovuto 

esprime, e rum «.uuie __, __ . . simo mese, dalla ML.LEA, so- aV er luogo ieri mattina al- 


| aver luogo ieri mattina al¬ 
l'Ufficio provinciale del la- 


rineìendo Fon. Armato - un 51 Province, anche se . le più luogo dei tre prescritti per ot- state avanzate le ri- ieri manina ai- 

P i r.*, * importanti e popolose, te sue tenere il passaggio di qualifica. ' , 1 Ufficio provinciale del la- 

qualcosa che « non si tocca . conquiste contrattuali non tro- Le promozioni spesso avvengono ^r. d cnnp nfi^ìf Hovi-^ «;vù voro » è fallita per il mancato 
nemmeno in quelle parti che vano anc0 ra generale applica- - a simpatia trasferimenti e u ir)nar cj i n q nunua contratta* intervento della parte padro- 
sono chiaramente sfavorevo- zion e Deriva da questa situa- licenziamenti appena si è supe* 'VPPf r vari li veli Lnario- naie Vivo è Io sdegno dei 200 
li alla massa dei pubblici di- rione il prevalere nel dibattito rato il periodo di apprendistato provinciale e aziendale, lavoratori impegnati nella 

pendenti) cerca la sua sai- dei temi contrattuali e di quel- e bisognerebbe passare in or- R P =ono state illustrate lumia battaelin i muli einn 
Uo. Certo, vi sono molti ££ SW» iiT decK" SiS?* S 

problemi da risolvere in trai- ^“fittlvia, rato Az"òlii persè™“rie ed In- ,?<■■■ 11 Pero, premono per l'adozione 

ta V, Va d, . retla ^n,mst, ! , costante è il collegamento con timidatrici sulle attiviste sinda- f*'sigaraio dl forme dl ,otta P»» 1 Ban¬ 

delle Poste e dei Trasporti, j e q Ues tioni generali della po- cali e sui membri di Commis- , a . ,J£ nrì „,nim nei m za ‘ e c ^ e possano più rapi- 
ma vuol dire questo che tor- litica economica, con un impe- sione interna. Per andare al ° e * aa 1 P.' damante costringere l’azienda 

neremo alle vertenze setto- gno rinnovato, pur nel mante- w. c. si è sottoposti a « visite de | la K “ OODer aHva Signori' di a ritirare i provvedimenti 
rial* ... nimentodolla propria autono- d, controllo-. Non Oc mensa. D e "cnra n T fn ànoS del adottati. Riunioni di lavora- 


zione ai vari livelli: nazio- naie Vivo e Io sdegno dei 200 
naie, provinciale e aziendale, lavoratori impegnati nella 
Esse sono state illustrate lunga battaglia i quali, giun- 
ampiamente nel corso della ti al decimo giorno di scio- 
relazione che il compagno pero, premono per l'adozione 
Renato Cappelli, a nome del- d j forme di lotta più avan- 

1#» OAffrAliirtn n I nnrtnrtitA ‘ 


ativa Signori di 
in apertura del 


adottati. Riunioni di lavora- 


pagno Luigi Puccini. 

Infine, è proseguito con de- 


*- * - . . . , * _ - •, .UCDt'IlZanu, in dULllurd litri auuuau. inuinum ui icivuid* 

™ TvJ^ ^'prnsenTa’lo Pr °' fa e v^i?,c; ,d Xle P n e „ r . .“ffiT”” na “° n “ ,C 't,,, 50 " 0 -?•■«•»«*• .«•" 

,P? a i anao cui ^riacsptirt deali Sm problemi dell'articolazio- sono pagati da tre anni. Le ri- novanti g a ini HMeaat; e 2 ia ^l na e ne \ pomeriggio a 

una legge sul riassetto degli np co *; trattua j e n dibattito è messe delta disciolta Cassa di n , t ^ va " t ’ fft a iSii rlui. Stimigliano alle quali ha par- 

stipendi dei ferrovieri, ma il S f a t 0 m olto critico e autocriti- previdenza interna vengono si- °. .. ^.i 1 ?' ,‘ a ’_- p ni tecipato il segretario respon- 

primo governo di centro-si- c0 Non è stata raccolta (ha stomaticamente rinviate (ci so- ,1*4, T sabile della F1LCEVA com- 

nistra riunì il problema alla detto Capitoni di Roma) la no dei dipendenti creditori di , a lavora(òri riel lecno dòl pagno Luigi Puccini, 

vertenza generale dei pub- spinta dei dipendenti dei grup- somme che toccano le 7-800 mila f an \ (I R5 ner nonto dòi nrc- Infine è Droseeuito con de 

blici dipendenti. Nel luglio P‘ monopolistici per far avan- lire). E per finire, stipendi po- ^ onerai)iI^mòa- cisionce conforza loscin* 

1962 La Malfa riteneva vici- zare tutta l a categoria del com- sticipati di un mese. • o en ifn P rnnnaiif a^iia c,s,one f con f 0 *" a lo . sc,a 

na e inevitabile «na V ^ prò- mercio - Nudeo centrale di una Alla STANDA. mancano le S e( J r C ia na z « P „ P a de a P ero . f a '"determinato 

ila e inevitaoue una « prò adeguala articolazione deve cs- sale da ristoro, non vi sono pre- i e t f ,” f!®" 'iL »» rt ,n atto da 23 alla Ce- 

grammazione pianificata del- sere | a g eZ j 0ne s j nda cale delle mi. il lavoro straordinario del . òna ramica Cesarne di Catania, 

la riforma della pubblica am- grandi aziende. Amaranti di personale di fatica non è pa- Hictintn rv»r i P er rinnovo di un accordo 

ministrazione e del tratta- Parma. Bulgari di Brescia, gaio: al CIM i lavoratori ven- SfSSleS de Ile aziende a r- aziendale scaduto alla fine 

mento dei dipendenti pubbli- Podestà d« Genova, Teocchio di «oncid.ffidat, "«ilgersi al a tj ^ n d da queIle indU5 tri a li. del 1963. 

ci ». E cosi che un proble- Bergamo. Manca di Brescia, Ve- commissione Interna, puniti m Dre „ isat o che com e 

? a maturo nel 1961. quello -ronzi di Roma. Maria Monta- 2^HS!SL tTS I-- 


in atto da 23 giorni alla Ce¬ 
ramica Cesarne di Catania, 
per rinnovo di un accordo 
aziendale scaduto alia fine 


Il Sindacato ■■ lavoratori 
del petrolio aderente alla 
CGIL (SILP) ha • nuova¬ 
mente richiamato l'atten¬ 
zione del governo sulla si¬ 
tuazione dell’ENI, sugge¬ 
rendo fra l'altro l’opportu¬ 
nità che l'argomento venga 
trattato in un incontro fra 
governo e organizzazioni 
sindacali. 

In una lettera trasmessa 
dalla segreteria del SILP al 
governo si chiede, fra l’al¬ 
tro, che siano precisati i 
piani di sviluppo e il ruolo 
che l’ENI dovrà assumere 
nel quadro della program¬ 
mazione. « L’Ente — so¬ 
stiene il sindacato unita¬ 
rio — deve essere potenzia¬ 
to nelle sue attività e in 
particolare in quella petro¬ 
lifera e petrolchimica, co¬ 
me strumento che contra¬ 
sti il potere dei monopoli 
in tali settori e predispon¬ 
ga le condizioni necessarie 
perchè la programmazione 
in questo campo rispecchi 
gli interessi generali del 
Paese e non quelli di ri¬ 
stretti gruppi >. 

Il SILP chiede, inoltre, 
che stano modificate le at¬ 
tuali disposizioni di legge 
« in modo che l’ENI sia di¬ 
retto sotto il controllo del 
Parlamento e del gover¬ 
no ». « In questo quadro — 
rileva il documento — de¬ 
vono essere stabilite anche 
le norme per una democra¬ 
tica rappresentanza dei la¬ 
voratori nel Consiglio di 
amministrazione dell’ente». 
La lettera prosegue riven¬ 
dicando, quindi, la sospen¬ 
sione di ogni « operazione 
di ridimensionamento degli 
organici e che sia attuato il 
blocco dei licenziamenti 
non per giusta causa in tut¬ 
te le aziende a partecipa¬ 
zione statale ». 

Dopo aver rilevato come, 

finora, gli organi governa¬ 
tivi non abbiano affrontato 
globalmente la questione, 
nonostante i solleciti loro 
pervenuti, il SILP afferma 
l’esigenza di dimostrare, al 
più. presto, con i fatti, l'in¬ 
fondatezza dell’ipotesi se¬ 
condo cui « il graduale ri¬ 
dimensionamento del grup¬ 
po ENI, almeno per quanto 
riguarda le sue funzioni 
istituzionali, sarebbe consi¬ 
derato ormai inevitabile 
anche dal governo e che, 
pertanto — al di là delle 
assicurazioni formali sulla 
efficienza del grande com¬ 
plesso — si riterrebbe uti¬ 
le lasciare che le cose si 
aggiustino da sole ». A que¬ 
sto proposito il SILP di¬ 
chiara di « non ritenere fon¬ 
data tale ipotesi », la quale 
presupporrebbe per altro la 
trasformazione dell’ENI «in 
una struttura di semplice 
appoggio all’industria pri¬ 
vata », ma aggiunge che le 
preoccupazioni dei lavorato¬ 
ri vengono aggravate « da 
voci correnti secondo cui ci 
sarebbe, tra le forze gover¬ 
native, chi vede la soluzio¬ 
ne dei problemi dell’ente in 
termini di un semplice mu¬ 
tamento di dirigenti e di 
una distribuzione politica 
dei posti direzionati ». 

Concludendo, la lettera 
del SILP afferma che t la¬ 
voratori vorrebbero cono¬ 
scere direttamente l’opinio¬ 
ne del governo in materia 
e chiede infine « un incon¬ 
tro tra i ministeri e i sin¬ 
dacati interessati per un 
chiarimento delle posizioni 
e delle prospettive del- 
dell’ENI ». 


\ x. ana vuiiuniooimiu iti- _____ ^ 

terna è vietato financo di pren- f 1 aoo m 

dere iniziative culturali o ri- ?nòfir.n ì hM n»L°! 

creative. Alle nuove sedi dei »ò!}f ’ r ÒVòfi; d «l 

grandi magazzini vengono tra- Vii* ha 

sferite unità di vecchi comples- d ^ ri«i° n ,^f«nll ’a 
si senza sostituirle. ff* -^ e *-^®”5 ratto attuaImen * 

Un ultimo esempio del setto- le J" P' . , 

re albergo e mensa. Il lussuosis- 

simo albergo Hilton di Roma. *ifi2 

dietro il quale — come è noto '’ ranno _ a P ,a “ a " 

— vi è l’Immobiliare, ha chiuso fPJTP’! P < ? f I P? tlVa PCr 11 

la sua gestione di quest'anno in nU i < \ VO F -5P» I i a™ « 

aiiii-n I» Forte aumento dei sa- 


della riforma delle Ferrovie. ' 

._ . _ , , _ _ terna e vietato financo di pren- 

viene respinto dal governo - * dere iniziative culturali o ri- 

attuale che pretende addirit- creative. Alle nuove sedi dei 

tura la firma sotto un prò- ** ,ii grandi magazzini vengono tra¬ 
getto che ne rinvia l’esame KfHfiaMft sferite unità di vecchi comples- 

(non ancora l’attuazione) al VVIW senza sostituirle, 

gennaio 1967. _ Un ultimo esempio del setto- 

" r-iò cn!o«, : rìrnViinrn, . re albergo e mensa. II lussuosis- 

Cio spiega che 1 problemi. DFBCISO 2 simo albergo Hilton di Roma, 

si affrontino per settori o glo- r dietro il quale — come è noto) 

balmente (meglio se global- # — vi è l’Immobiliare, ha chiuso 

mente), possono essere ri- sua se5 “ one di quest'anno in 

solti solo quando si ha la ■■•dii V attivo Hanno pagato i lavorato- 

volontà politica di superare _ ri - Infatti, su vn organico sta¬ 
gli ostacoli. Anche la CISL. .. . g M JU~ „ b ‘ , ì , .° di 602 dipendenti ne sono 

é noto, ha primato „„ .p,a- « ¥§06110 » gf STS^^B^yS 

no per gli statali, ma do- ■ sfrontatamente ba sempre re- 

v c andata a finire? ^ fratelli Barilla titolari sointo il risoetto delle lessi e 

L’on. Armato portò, allora. de “ a ° moajI T* a ««*}» ab ' SS «òlra™l«al.am Eg ”so! 

un esempio elementare: quel- ™n"re una breve 0 /eUe°ra P Tn* S - ÌC " e di J SSCre clttsdino , am f e ’ 
l« riirrxir.» l.! Pr a Dre Y e lettera in nca no e di non esservi tenuto. 


— vi è l’Immobiliare, ha chiuso 
la sua gestione di quest'anno in 
attivo Hanno pagato i lavorato¬ 
ri. Infatti, su un organico sta¬ 
bilito di 602 dipendenti, ne sono 


lari e degli stipendi (in me¬ 
dia un lavoratore del legno 


wiiuu ui uiuviiuvmi, uc auiiu ■ _*«. 

stati assunti soltanto 380. di cui "? iiPnrf 8 ai P 

ton ;_n _ di 40 mila lire al mese). 


ben 190 impiegati. Il padrone, 
sfrontatamente ba sempre re- 


Modifica delle attuali 


I tra.cm B.rUta. mo.ar, a2S^5JS£M HHS 


lo di. un direttore generai» cui affermano che la nM,ara ifav^ratori parametri retributivi, della 

di ministero che. partendo da di agenzia, da noi diffusa i e devono dal loro salario de- istituzione di categorie o di 

uno stipendio-base di 242 martedì scorso, secondo cui trarre lo stipendio por il corpo mansionari distinti e del di- 

™ì ,a J ire - .. riesce « ritirare d J° TO ! SS ?-„?w a r r _ e ^ dl PO“ z ‘ a '"terna dell’albergo. "V® d ‘ 


base dell’abolizione di ogni 
differenza per sesso e per 
età. di nuovi e più elevati 
parametri retributivi, della 
istituzione di categorie o di 


alla fine di ogni mese una s .! al ° , ac< ! u * s ta|o dall Umlee- j nvece . normalmente, deve 
!"«o <!' b » n un Non'abbVamo dfmJfilT nà: ^eP»^® direttamente da"a 

.ione e 26- mila lire grazie turalmente. a pubblicare la v»i „„*„t j a ,i-a rm pvi :■ 


puntili um iliò UCII òiucisu. __I|_ A--,*- 

uba tato nelle aziendG tanto in 

cne invece, normalmente, deve m 

pccpta nàcafA riìrottimnnto risila materia di flSwC^nazionc del- 


a oltre un milione di «in¬ 
dennità » La stampa ripor¬ 
tò largamente quelTesenipio. 


_ • ti n • « « ■ • muli i ucu .1 i * •« u 

TanVn ni’° n h de 3 ' Ban *‘ a - personale viene sostituito con 
Tanto piu che essa non smen 1 


ienda uimwim-uw Udlld Je qualifiche quanto per la 
Nei mote! delPAGlP-ENT, il m £"? nica degli avanza- 


_, ._._ giovani milite-esenti a cui viene 

«ti c< ^fi?firanrfo ,t3 l e r strani n^o corrisposto il salario da appren- 
™dista. -Tutto questo, in un set- 


. . NARNI, 10. La CEE ha autorizzato il go- 

• A conclusione di una trat- verno italiano a non permettere 
tativa difficile terminata nel- j ft0Jtr0 territorio le Importa¬ 
la notte di ieri dopo 12 ore 

di scontri i licenziamenti zìoni dl auto sovietiche e ceco- 


ma Quando la CGIL nmnn- sla penetrando, in forze, nel 
La CEE ha autorizzato il go- A seguito della rottura delle , ror<:ft da n_ traiiaiK'a settore alimentare, sia nel- 

verno italiano a non permettere trattative per il rinnovo de! d -’ rivedere - cumuli di in- 1 industria della pastificazio- 

.nstm i a contratto del dipendenti da im- j e 1 . 1 cum , 1 ai ,n ne che in quella conserviera. 

ft0i,r0 terntono l ® ,m P° rta ' p reS e di spedizione, dalle agen- d £™ ,ta che comportano una sta di fatto, ad esempio, 

rioni dl auto sovietiche e ceco- zie di corrier L da i corrieri e ^pe»a supplementare di ben che 1 Althea e ora di prò- 


acuuu: òiiiliciitòi C, Md nei- »... j__ _ .« ___ 

najtinjwt«io tore dove ix sel«irzo medio non 

ne che in quella conserterà su P era ,p 50 mi,a ,ire mensili 

s?» Hi ? a ,?q qTucpmn u e vi sono larghe fascie di salari 

ch S e ,a ,'2ì,hei ,0 i a o d ra e d, m p P m: 'ft- .. 

prietà del gruppo olandese V |Ì.^L ri ^ 1 at< J , d * 

in questione. _E quanto alla 3 .V® ,,1 


rio di lavoro. 


alle legg. dl quel paese --a un sindacali d» categoria aderenti nemmenn oliandn «.s frs . lta di * parmense, a parte che una 

.Arruieam Hi o-irine belga che C GIU àlla CISL e alla UIL ! ? ^ voce del genere circolava a 

certificato dl origine belga cne __,-- __eliminare delle anomalie e di Parma «fà h» «ari» cpìu. 


tu cj uuaiHU qua , _ r rr r* a •• n - ». . 

notizia riguardante l’azienda d,S ^«r d J 9 UP * ,a 

parmense, a parte che una un . i . ,arìa - f °n e ’ de LÌ U01 

voce del genere circolava a rc P art ‘ P' u avanzati per ndur- 
Parma già da varie setti- re . *° strapotere del padronato 


menti 

3> Riduzione dell’orario di 
lavoro a 40 oie alla setti¬ 
mana a parità di retribuzione. 


Incontro per 
l'ENEL di Spezia 


«T .,1 etmitnei oli» «luuiam u. eliminare aeue anomalie e ai Parma *ià da varie «piti- re IO sirapoiere aei paaronaio 

Mociazfone industriali la "e fscilìra il commeraia cali: ro P di „ ore d . P „„° feiare lai base.della re- mane.non è dello che certe «ì™ 


•Associamone industriali ia --— sciopero di 48 ore da effet- .ITÙ.*-' c - - 7 

parte padronale ha ripro- altri paesi del MEC ». . toarsJ da „ e ore 2 \ del 19 alle 1 ^h* 2 * .J? 8 . CU1 S1 dl ' 

. posto di Lcenzfare circa 20Q gj lratla evidentemente di un ore 21 del 21 corrente Dallo H e 2rf r f : 3 l °, rt0 0 3 ra * , w- I ì*’ 

. SKSV“««mSiaS I rap- prolezIonUmo .anueoraani»» - d'.'IflNT*^'. là. eccede. fun^n’V au 


presentanti 


■ mSTf.'ggiJS.S « «ri lemiblll concorrenti del- JS,o^ nel SSdS” M certo. 
' delTElcttrocirbonfum dalla '• sono i fabbri-1 sganciamento dell’INT stesso! 


deD’ElettrocarbO! 

loro decisione. . 


I canti tedeschi e francesi. 


dalla Confindustria. 


r. U 


mane non è detto che certe ed accrescere la forza generale “ ministro del Lavoro ha 
ODerazioni avvengano sotto- di tutta la categoria Hanno por- convocato le parti per la ver- 
forma di compravendtta Per « «luto HlConsreao.il «nsa dei Mo lavoratori della 

imoadrnnirsi HI un eomnles- delegato cubano Moio, e quello Termocentrale di l«i bpezia 

so produttivo o di qualunque della FSM. Carrano. Da do- "'^n^^avrà^hioc^Tunedi ^3 
azienda è sufficiente, infatti, mani ai ‘avori parteciperà il incontro avrà ,u °8 0 J u "f dl 
accaparrarsi il « pacchetto compagno Foa, segretario della aprile alle ore 19 e ad esso 
di comando » dello relative CGIL. parteciperanno la direzione del¬ 
azioni. n caso deH’Olivetti Cilvattrn Amar* ! e , l rappresentanti delle 

è quanto mai istruttivo. J 1 JIIVRJiro AmUrv tre organizzazioni sindacali. 


Il N. 15 di 

RINASCITA 

in vendita da oggi nelle edicole 

E’ un numero speciale a 40 pagine 

a UNA SFIDA CHE ACCETTIAMO 

( editoriale di Pai miro Togliatti sul dibattito 
in corso net movimento comunista interno* 
rionale ) 

i UN INSERTO A 16 PAGINE 

con i documenti più recenti della controversimi 
— Il rapporto di Suslov al C.C. del PCUS 
— L'ultimo articolo del Gemingibao 

INOLTRE: 

| II colpo (li Sialo reazionario in Brasile: 

— I motivi del « golpe » militarista 
— Il testo della legge Goulart per {'esproprio 
delle terre incolte 

— Le condizioni economiche • e sociali del 
— Brasile 

— Gli amici dei gorilla (la stampa italiana 
di fronte ai fatti brasiliani) 

§ Operai e ufficiali nella guerra di liberazione 
(Pietro Secchia) 

_NEI DOCUMENTI__ 

Lo « tosi » por il prossimo Congresso M ì 
F.L.N. algerine: « Como l’Algeria è arri¬ 
vata airiasarraziana a all’MipaaCaua » 
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Intervista con lo scrittore guatemalteco 


T 

Li 


/ 

iguel Angel Asturias 

t, 

sulla crisi brasiliana 


Perchè le sinistre sono state bat¬ 
tute dalla reazione militare e dal¬ 
l’Imperialismo americano - Pro¬ 
gressi, errori e prospettive del 
movimento rivoluzionario nel¬ 
l’America latina 


Nato a città del Guatemala il 19 
ottobre 1899, Miguel Angel Asturias è 
uno dei più famosi scrittori latino-ame¬ 
ricani di lingua spagnola. Dal Messico 
al Brasile all'Argentina, gli intellet¬ 
tuali, gli studenti leggono i suoi libri 
fortemente impegnati sul piano poli¬ 
tico-sociale (E1 senor Presidente, Hom- 
bres de malz, E1 Papa verde, Los ojos 
de los enterrados, Week-end en Gua¬ 
temala) e ne traggono nuove ragioni 
di incitamento alla lotta. Alto, robusto, 
con un fondo color rame nella pelle 
del viso che sembra scolpito in roccia 
lavica, Asturias ricorda una di quelle 
sculture azteche e maya che Eisenstein 
ha fatto conoscere al mondo. Somiglia 
non per caso — a Siqueiros. E’ uno 
di quegli intellettuali dell'America 
Latina, < amerindi », che affonda¬ 
no radici non solo culturali, ma fìsiche, 
di sangue, di carne, nelle civiltà pre¬ 
colombiane. 

Aderì con entusiasmo alla pacifica 
rivoluzione democratica del Guatema¬ 
la e fu ambasciatore del governo Ar- 
benz a San Salvador e a Buenos Aires. 
Da dieci anni, cioè da quando il suo 
paese fu riconquistato dalla reazione 
e dall’imperialismo « yunqui », vive 
in esilio. Ma, com'è naturale, i suoi le¬ 
gami con le battaglie politiche latino- 
americane sono sempre strettissimi, e 
la sua conoscenza di quel mondo, 
acuta e profonda. E’ venuto in Italia 
per una serie di conferenze letterarie 
in varie università, a Milano, a Bolo¬ 
gna, a Roma Questo è l'uomo al quale 
abbiamo chiesto un giudizio sulle pro¬ 
spettive della lotta fra rivoluzione e 
controrivoluzione in America Latina. 

Gli abbiamo chiesto innanzitutto se 
— a suo parere ~ fra le cause della 
sconfitta del movimento democratico 
e popolare brasiliano c'è anche, e non 
fra le ultime, la divisione delle forze 
di sinistra. 

Asturias risponde affermativamente, 
ma con una premessa. «Dobbiamo — 
dice — sottolineare con forza che il 
colpo di Stato in Brasile è stato ispi¬ 
rato e forse diretto da Washington. E’ 
l J n nuovo attacco dell’imperialismo 
degli stati Uniti contro gli sforzi del- 
I America Latina ’ per liberarsi dalla 
sudditanza economica e politica. Il 
Brasile aveva dato numerose, impor¬ 
tanti prove di indipendenza, rifiutan¬ 
dosi, per esempio, di partecipare alla 
'crociata” contro Cuba. La svolta a 
sinistra del Brasile, che andava profi¬ 
landosi, avrebbe avuto conseguenze 
incalcolabili su tutto il "sub-conti¬ 
nente. Perciò Washington ha agito 
con prontezza e con violenza, e pur¬ 
troppo con successo, sia pure momen¬ 
taneo, perchè i problemi politici e 
sociali sono sempre sul tappeto, irri¬ 
solti, acutissimi. Entro qualche mese, 
la lotta si^ riaccenderà in Brasile. Del 
■ resto, è già in corso, fra gli stessi auto¬ 
ri del ” golpe ". Ciò detto, è però vero 
che fra le cause principali della vit¬ 
toria reazionaria c’è la divisione dei 
partili e degli uomini progressivi, di 
sinistra. E’ una divisione in parte di 
vecchia data, in parte nuova. Bisogna 
dirlo francamente: il Brasile dimostra 
che negli ultimi tempi la divisione 
delle sinistre si è accentuata, come 
conseguenza della polemica fra URSS 
e Cina; e che tale divisione ha effetti 
gravissimi. Personalmente, non ap¬ 
partenendo a nessun partito, mi sono 
sempre battuto affinchè la sinistra si 
unisse intorno ad un programma mi¬ 
nimo, che avesse al primo punto la 
lotta risoluta contro Timperialismo ». 

Asturias cita\ alcuni esempi parados¬ 
sali, quasi incredibili, dell'ingerenza 
« yanqui » soprattutto nei paesi più 
piccoli e deboli dell’America Centrale: 
il rifiuto della Singer di vendere mac¬ 
chine da cucire oltre una certa gran¬ 
dezza, per impedire il formarsi di pic¬ 
cole industrie (nel Salvador); la lotta 
concorrenziale per soffocare l’artigia- 
nato locale, che talvolta assume il ca¬ 
rattere di persecuzione politica con¬ 
tro fabbri, o sarti, o mobilieri intra¬ 
prendenti, accusati dì « comuniSmo >; 
la vendita ai turisti americani in Gua¬ 
temala di oggetti e tessuti copiati da 
quelli « indios ». ma m realtà fabbri¬ 
cati in serie negli Stati Uniti... 

Asturias non è ottimista sull'imme¬ 
diato futuro: « Il ritorno di Thomas 
Mann alla direzione degli affari lati¬ 
no-americani della Casa Bianca è un 
sintomo sinistro. Mann è l'uomo che 
nel ’54 organizzò il rovesciamento del 
governo Arbenz in Guatemala e ispirò 
la violenta campagna scandalistica di 
Lacerda, che spinse Getulio Vargas al 
suicidio. Il ritorno di Mann significa 
che gli Stati Uniti hanno rinunciato 
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I su 
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Miguel Angel Asturias 

alle velleità riformistiche kennedyan?, 
e che si propongono ora di mantenere 
al potere, o di riportare al potere, 
con colpi di Stato e complotti, le forze 
più reazionarie, disposte a difendere 
gli interessi americani e a spartirsi ;1 
bottino con Wall Street. Credo che su 
questo punto non ci possano esseie 
dubbi. Temo che il Brasile sia solo il 
principio. Poi potrebbe toccare all’Ar¬ 
gentina, che ha tentato di nazionaliz¬ 
zare il petrolio ». 

Chiediamo ad Asturias quale sia la 
sua opinione sulle diverse tattiche e 
strategie proposte dalle sinistre lati¬ 
no-americane. 

La sua risposta dimostra che egli 
stesso è in una fase di riflessione sugli 
insegnamenti che scaturiscono dai fat¬ 
ti: « Alcuni credono che sarà possibile 
una soluzione pacifica, altri pensano 
che la soluzione sarà violenta, attra¬ 
verso lotte armate ” callejeras ”, di 
strada, o di guerriglia nelle campa¬ 
gne. Comunque, cosi non si può an¬ 
dare avanti, perchè in America Lati- . 
na aumentano la miseria'e la fame 
dei molti, insieme con la ricchezza 
dei pochi. Gli Stati Ubiti continuano 
a ricattarci manovrando i prezzi delle 
nostre materie prime, stagno o caffè, 
banane o petrolio. Ci saccheggiano. 
Corrompono le classi politiche. Inco¬ 
raggiano l’oppressione. Perciò si pone 
un drammatico dilemma: o ci libere¬ 
remo completamente e definitivamen¬ 
te, o cadremo in uno stato di sogge¬ 
zione sempre più tremendo, fino a 
trasformarci in vere colonie. Ora, la 
rivoluzione cubana ha dato una spin¬ 
ta enorme alle lotte di liberazione, 
dimostrando che si può battere l’tmpe- 
rialismo americano sul nostro stesso 
continente. Ma ha anche spaventato le 
classi agiate, i professionisti, molti 
intellettuali e ” professori ” moderati, 
liberal-democratici. con i quali prima 
era possibile l’alleanza contro le ditta¬ 
ture. Adesso questi nuovi strati sociali 
agiati e ricchi, borghesi, che obiettiva¬ 
mente si trovano in contrasto con gli 
USA, temono di essere spogliati delle 
loro ricchezze e dei loro privilegi, e 
rifuggono dalle azioni rivoluzionarie. 
Sicché la propaganda delle forze più 
reazionarie, feudali, delle gerarchie 
ecclesiastiche di vecchio stampo e de¬ 
gli americani, ha buon gioco nello sfor¬ 
zo di neutralizzare o di egemonizzare 
i ceti medi urbani. Cosi, proprio nel 
momento in cui le contraddizioni han¬ 
no raggiunto il più alto grado di matu¬ 
razione, e la situazione si è radica- 
lizzata al punto che l’America Latina 
somiglia ad una polveriera, la s.mstra 
perde una parte dei suoi alleati, è di¬ 
visa e incerta sulla strada da per¬ 
correre. manca di quadri e di una 
salda direzione unitaria. Credo tutta¬ 
via che si tratti solo di un momento 
di difficoltà, che presto sarà superato 
(e che del resto non è nemmeno gene¬ 
rale, perchè per esempio io confido 
ancora nella possibilità di vittoria ;n 
Cile). E' in corso un processo di chia¬ 
rificazione, duro, amaro, che darà i 
suoi frutti. Milioni di contadini sen¬ 
za terra, di braccianti affamati, di pro¬ 
letari sfruttati, di studenti ansiosi di 
libertà, stanno facendo — a ritmo 
accelerato — la loro esperienza poli¬ 
tica, cercano una guida e finiranno 
per trovarla. L’epoca degli inganni, 
della retorica, della demagogia, sta 
per finire in tutta l’America Latina ». 

‘ a. s. 


A fine mese e Rome 

Mofllet visiterà 
Nenni e Saragat 

PARIGI, 10 

Ambienti vicini alla direzione del partito 
socialista S F I O hanno annunziato che il 
segretario Renerai*» Guv Mollet accompa¬ 
gnato da Christian Plneau e da Robert 
Pontillon. entrambi membri del comnato 
direttivo, si incontreranno a fine mese a 
Roma con il vice-presidente del Consiglio, 
on Pietro Nenni, e con il min'stro degli 
esteri, on. Giuseppe Saragat I tre dirigenti 
socialdemocratici francesi, che compiranno 
un viagg.o in Jugoslavia dal 21 al 28 aprtle, 
ifi recheranno a Roma al termine di tale 
viaggio. 

Si annuncia d'altra parte negli stessi am¬ 
bienti che Guy Mollet e una delegaz'one 
della S.F.I.O. si recheranno a Bonn il 22 
Alaggio prossii! 
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■ _ pag. li / fatti del mondo 

Il ministro federale Schmuecker ne ha discusso a Washington v . . I Parrgi 

w% . ■ - - | ■ Gauile 

Bonn pretende di tutelare la a Mosca 

# --—--—-entro l'anno? 

Rappresenteranno 300.000 militanti Parigi. io. 


iconoi 






Un italiano al segretariato della NATO in 
cambio di un tedesco nello Standing Group? 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 10 

La situazione economica 
italiana e la « possibilità di 
più ampie misure di aiuto 
per risanarla » — come si 
esprime un giornale tedesco 
occidentale — sono state uno 
dei temi che il ministro del¬ 
la Economia di Bonn, Kurt 
Schmuecker ha discusso con 
i governanti di Washington 
nel corso della sua vis.ta 
negli Stati Uniti. Schmuee- 
ker si è incontrato tra gli 
altri con i ministri del Com¬ 
mercio e delle Finanze ame¬ 
ricane Hodges e Dillon, con 
il direttore del Fondo mone¬ 
tario internazionale Schweit- 
zer e con l’incaricato del 
Presidente USA per le trat¬ 
tative doganali Herder. Sia 
nelle dichiarazioni pubbliche 
che n e i colloqui privati 
Schmuecker è stato largo di 
promesse verso gii Stati Uni¬ 
ti. in particolare egli ha as¬ 
sicurato i suoi interlocutori 
die la Repubblica federale 
tedesca e disposta a facili¬ 
tare le espoitazioni ameri¬ 
cane in Germania, a contri¬ 
buire a sanare la bilancia 
dei pagamenti USA con mi¬ 
sure corrispondenti, per 
esempio nel campo delle im¬ 
portazioni ed • esportazioni 
dèi capitali e soprattutto a 
venire incontro alle posizio¬ 
ni americane in occasione 
delle prossime trattative do¬ 
ganali di Ginevra tra il MEC 
e gli USA per il cosiddetto 
« Kennedy round ». In com¬ 
penso egli ha sollecitato 
Washington ad un a maggio¬ 
re difesa del GATT posto 
sotto accusa dai paesi so¬ 
cialisti e dai paesi in via di 
sviluppo ed ha caldamente 
fatto propria la posizione 
americana contraria all’as¬ 
sunzione di garanzie statali 
nel commercio con i paesi 
socialisti. 

In una conferenza tenuta 
lunedi all’università di Geor- 
getown il ministro non ha 
risparmiato le battute contro 
la Francia dicendo che la 
comunità economica europea 
deve condurre una « politi¬ 
ca mondiale aperta » e non 
tenere un « atteggiamento 
protezionistico ». Nella stes¬ 
sa conferenza Schmuecker ha 
attaccato apertamente il go¬ 
verno italiano affermando la 
« necessità assoluta di ritor¬ 
nare alla stabilità » e soste¬ 
nendo che nell'Europa dei sei 
lo « spazio riservato alle 
decisioni nazionali e autono¬ 
me (come sarebbero i re¬ 
centi provvedimenti econo¬ 
mici italiani) diventa sem¬ 
pre piu limitato ». 

L’argomento italiano, come 
dicevamo, è stato ampiamen- 



L'Algeria ha 
la sua moneta: 
il •• dinar •> 


iiu tiw.wv immuni! - PARIGI, io. 

- ‘ E’ rientrato oggi da Mosca, 

. • 15 ’ * ‘ . . dopo una visita di due setti- 

^7/ì/ì ' W ‘ 1 JL • mane nell’URSS, l’ex primo 

1.700 deleaati ' 

* w v v tendevano all’aeroporto — ha 

ripetuto che il suo viaggio a- 

« ^>à * veva carattere privato, e ha 

. ‘ '/\ AO/l negato di aver preparato un 

. . ma a. f .a mamma I kXXìI incontro di De Gallile con Kru- 

} » .V/Vf l'W • U v sciov nella capitale sovietica. 

* ' Ha detto tuttavia di avere rl- 

_ scontrato « prospettive molto 

del F.L.N. algerino . : 

mutici di Parigi si ritiene co- 
__ munque che la visita di De 

I. lavori avranno 

- . « « • ■ luogo entro 1 anno e anche la 

si i jl nna ,si A L Algeria ha re viene 

iniZIO II IO Oprile 9 assunta come una indiretta 

. . . In sua IfinnMa* conferma. Si fanno anche 

C P S moltthrl Ami ,U 5WO congetture secondo le quali lo 

memuri UBI .1 Stesso De Gaulle potrebbe 

.... • « j II f * Qinar » parlare dell’incontro con 

FIN assassinati da ArnFm in Krusciov giovedì prossimo, 

■ ^. , , u ’ nel contesto del discorso che 

bande armate in «evi- 

ciato stasera il presidente Ben s . , , 

». i »|j Bella ad una seduta pubblica Gaulle affronterà, in 

Ramila del consiglio di amministrazio- Iole occasione, i temi più at- 

ne della Banca Centrale di Al- tuali, e scottanti, della poli- 
geria — l’istituto di emissione tica interna e di quella in- 

n.1 nostro rorrisnondpntr» Zi subito . do , po che ,a Assem- ternazionale: piano di stabi¬ 
lii nostro corrispondente blea nazionale aveva, a porte ij zza zione, forza d’urto, alu- 

* ' ALGERI. 10 propano 1pprovat0 e Ieggi ,n to al paesi in via di sviluppo. 

Il presidente Ben Bella ha La nuova moneta ha la stes- * Stati Uniti 

annunciato Ieri sera, ai 40 al- sa parità aurea del franco ® *8 NATO, e infine il ala- 
lievi di un centro di forma- «pesante» francese e non vi logo con l’URSS. 
zione tecnica della gioventù, che saranno condizioni particolari 
1700 quadri parteciperanno il 16 per il cambio dei vecchi bl- 

aprile al congresso del F L N. ghetti. D^IS-rS^tHlS ' 

Poiché un delegato rappresenta w OIIZIwTTI 11101651 

200 militanti, tolti i partecipan- - -- • • 

ti di diritto se ne può desumere g PJIUOÌ1ÌÙ D6f 

che a circa 300 mila assomma- JCA «Ìaumn! ** 

no i membri attivi del FLN. QIUvUIll »• *«.«« 

Ben Bella ha anche dichla- ■* # ItHHI COOllO 

ruto che - non si fa la rivolu- QÌ SIOISTPO .. . 

zione con l’acqua di rose. Vi fJlIflOStVQIlfI 

saranno delle spine-. E invero IH filtt MIIIHWIIMilli 

tu quello stesso momento c a- UlTt!5lllfl Ili vi lo 

devano altri sei militanti del ■: AXT _ T __ „ LONDRA. 10 

F L.N.. assassinati a Tizi - Ha- SANTIAGO DEL CILE, 10, Quattro poliziotti londine- 

sced. non (ontano da Tizi-Uzù. La TASS informa che circa si — accusati di aver cercato 


I. lavori avranno 
inizio il 16 aprile 
Sei membri del 
FLN assassinati da 
bande armate in 
Kabiiia 


50 giovani 
di sinistra 
arrestati in Cile 


Poliziotti inglesi 
a giudizio per 
. reati contro 
dimostranti 


devono altri sei militanti del ■: LONDRA. 10 

F L.N., assassinati a Tizi - Ha- SANTIAGO DEL CILE, 10, Quattro poliziotti londine- 

sced. non (ontano da Tizi-Uzù. La TASS informa che circa si — accusati di aver cercato 

per mano delle bande annate 50 giovani e ragazze sono stati di • compromettere quattro 

che vagano ancora sui monti arrestati dalla polizia di San- persone, arrestate durante la 

della Kabiiia. Già la settimana tìngo dei Cile per aver parte- visita dei reali greci a Lon- 

scorsa era stato assassinato il pipato ad una manifestazione dra l’anno scorso —, sono 


per mano delle bande annate 50 giovani e ragazze sono stati 
che vagano ancora sui monti arrestati dalla polizia di Ban¬ 
della Kabiiia. Già la settimana tingo del Cile per aver parte¬ 


noto militante Rabah Sceradl. in appoggio a Salvador Allen- 
E’ la sanguinaria Esposta del de. candidato presidenziale del 
nriinnn rii Alt Ahmed noli in- Fronte di azione popolare 


stati rinviati a giudizio. I 
poliziotti in particolare, so- 


. , * gruppo di Alt Ahmed agii in- Fronte di azione popolare no accusati di avere intro- 

V'ì' V- t viti alla collaborazione e alla 1FRAP). Questo Fronte com- dotto mattoni nelle tasche 

MHHYfiT i pc itti marilm ai infrallimin ann partecipazione dei dissidenti o prende i partiti comunista e di otto persone fermate 

BRUXELLES — - Un ufficiale medico Si intrattiene con p dissidenti al congresso, ri - socialista e molte altre orga- durante la dimostrazione, 

un gruppo di bimbi ricoverati presso l’ospedale medico ’Z lli a tllttl aall'Uificio voiitico n>*za;ùom progressive del Cile. _ 


Belgio 


un gruppo ai Dimoi ricoverali presso » ospeaaie memeo voUl a tuttl da lVUfficio politico 
militare. (Telefoto) e da i governo. 

All’arma estrema e disperata 

■a | • del terrorismo, Ait Ahmed e il 

oeiqio suo aiutante Dahilès sarebbero 

" spinti dal fallimento di una op- 

’ posizione politica, che non può 

più contare come prima sul 
mm mm m ^ jm particolarismo cabila, e sul fat- 

R I ■■ 16 W ■■ to che in Kabiiia, data l’esten- 

- sione della piccola proprietà 

■ ■■ ■ ImI ■ ■■ contadina, era meno sentita la 

1111 IIU UI ■ U 11 II W riforma agraria Non per caso 

dal gruppo di Alt Ahmed si è 

I distaccato, riavvlcinandosi al 

governo, l’ex responsabile del- 

MMWrn l'A.N.P. in Kabiiia. Mohad-Ul- 

II — —^ ^ ^ M.—M ^ Hadg. Appare oggi che la Ka - 

SlfflEI ;.r IV- j'é bilia, lungi dall'essere trascu- 

||V*|| ■■■ ■ ■■ ■■ ■_■ ■■ rata dal governo, una delle 

■ ■«mHB ■■ mh w regioni in cui si hanno i mas¬ 

simi investimenti di fondi. Nei 
pressi di Tizi-Uzù sarà presto 

™ costruita una grande officina 

I# # tessile che impianterà la classe 
jaaaaa ja bm AH j6|A|| operaia nella 

fllllf ■■■ ■■■■■■ llftJilfl || | Si smentiscono nettamente le 
^■gyP W vi ll^^' lll^#vll^hil voci poste in circolazione, 

questi giorni, soprattutto in 
Francia, circa un documento 
# * r> che si vuole approntato dal- 

Una nuovo riuniono rissata per rw/icio politico dei f.l.n. e 

WllM IIWWVM 1 iwmviiv chc conterrebbe denuncle con- 

•I __«_?_ J» tro ex dirigenti del movimento 

Il pomeriggio Cll oggi nazionale per il loro cotnpor- 

1 tomento e la politica da loro 

svolta durante la resistenza. 
n_l . n .t«A mvistn con un pacco di panini Secon- Che un riesame di tutta l'azio- 

yai 1,0,110 inviai» do pa rere del ministro degli rie svolta nel periodo della re- 

BRUXELLES. 10 interni Gilson questa contratta- sistema e nei mesi tmmedia- 

I principali ministri del go- zione interminabile non verte- tornente successivi debba essere 


Nulla di fatto 
neirincontro 
governo-medici 

Una nuova riunione fissata per 
il pomeriggio di oggi 


te discusso da Schmuecker verno belga ed i rappresentati-1 rebbe neppure sul fondo del \ effettuato dal conpresso, è no 


7 _ * t- * * . Ul \ di L/iltTICMV. acuti» UUVtm: GUIUIUVC. ivcmuiui - -, . - , r , 7. , 

lari all Italia non e stato lina via di uscita allo sciopero parti vuol cedere perché ognu« tornente in riunioni di partito 
visto di buon occhio a Bonn ^ei sanitari, giunto ormai al nn spera nell’jndeboliniento de?- £ in comizi pubblici. L*e lesi 
Ora Der Tagessnieael di decimo giorno. Le due parti, fa v versa rio Da parte del go- indicano già alcuni degli erro- 
Berlino Ovest in un <um hanno deciso di incontrarsi nuo- verno si ritiene che. secciai- ri allora commessi, le sottova- 


commento ritiene a; nnfere vamente domani alle ore 14. I mente nelle campagne. 1 medici lutazioni della durata della 
T™ enw ritiene di potere Riornallsti> poco dopo se tte ore tendano 3 ritornare al lavoro, puerra. il ritardo nella formu- 
anermare cne bchmuecker di at tesa. hanno ricevuto sol- perlomeno segretamente. Lo lozione di un programma poli¬ 
ta avanzato «a richiesta che tanto un secco comunicato in sciopero è estremamente impo- tico e sociale, la p aura di al- 
sìa la Germania di Bonn ad cui si annunciava il rinvio. I polare e i ministri sperano che cuni elementi nei confronti del- 
assumersi la « responsabilità ministri, evidentemente affati- i sanitari non possano resistere forze di sinistra e socialmen- 
dj aiutare l’economia Italia- ca b* uscendo dalla riunione in troppo a lungo alla prensione te avanzate. 
na » a riequilibrarsi Gli ar- Ul, t a fretta si sono limitati a dell’opinione pubblica. Dato il tenore ideologicamen- 

pnment; Hi ^eVimner-L-or pronunciare alcune frasi molto Dall’altra parte j medici spe- t e elevato delle tesi, ci si at- 

ì-ie'i ’i „• rmir. Ùk ” vaghe del genere - abbiamo di- rano invece nei sostegno delle tende che al congresso più che 

cisa ti giornate, sarebbero scusso-. - si vedrà domani - ed forze di destra Se quali potreb- «lavare i panni sporchi in fa- 
Stati sostanzialmente due: altre altrettanto illuminanti Du- bero trascinare almeno una par- miglia - e stabilire le responsa- 
una inflazione in Italia mi- rante le interminabili ore di at- te dei commercianti a soste- bilifà di singoli episodi i ncre- 
naccerebbe più l a Germania tesa i rappresentanti della stam- nerli. In più essi ritengono che meiosi (come quello già denun¬ 
cile gli Stati Uniti in quanto P a internazionale, tenuti in giar- il governo sia anch’eeso estre- riafo pubblicamente da Ben Bel¬ 
lina lira svalutata incidereb- d5no al f r e ddo P er scrupolo di inamente impopolare ed in par- j a della uccisione di Abban Ben 
be sulle esnnrt-iTiVmi tede segretezza, hanno seguito i la- t e d-.viso tra 1 socialisti ed i Rondan. ecc.). si discuta sul 
-rhe ,-n Ttoito- i r- i. - ~ vor ‘ celando di indovinare dai- democristiani. Per questi moti- terreno dei principi. Qui avver- 
13 v>ermama ; e ombre alle finestre quando vi gli osservatori ritengono che r à la delimitazione tra chi è 
e 1 Italia legate nella CEE la seduta era in corso e quando per il momento la situazione pro e chi è contro il sociali- 
hanno «il dovere e Tinte- veniva interiotta per consulta- non si ancora matura. Soltanto xm0 _ L’invito a partecipare al 
resse » di risolvere in comu- z.oni separate dei medici e dei il ministro Gilson. _si era mo- congresso, se da un lato offre 
ne i problemi finanziarii ministri da una parte e dal- strato, prima della riunione, ab- ampie possibilità di difesa agli 

a*- o l' aI tra Così — tra continue in- bastanza ottimista, annunciando ex membri dell’Ufficio politico 

j. nei rapporti terruzioni — la discussione è che senza dubbio un accordo sa- formato nell’estate del 1962 a 

Ital:a-Germania federale e proceduta fino alla fine. rebbe intervenuto all'inizio del- Tlemcen, a Khider. Bitat, Bou- 

dei tentativi di Bonn di le- Pare che solo i medici abbia- la prossima settimana. d i a ^ Krim Belcacem. Ferrath 

gare ulteriormente il gover- no cenato perché, verso le un- Ruben* Tedeschi Abbos, Ben Khedda e altri, dai¬ 
no di Roma ai suoi obiettivi, d, cb un loro collega è arrivato l’altro lato, rispetto alla opinlo- 

rientra il problema della so* pubblica, li costringe alla 

stituzione. nella prossima scelta decisiva. 

estate, del Segretario della MARIO ALICATA - Direttore Riprendono questa sera i la- 

iom^’aveva"oroDostn LD,GI «N™* - Condirettore £? b£°bmÌ 

di nominare un anfeSo Taddeo C«. - Direttore responsabile «ulw^e^e to duco»»". 

S&Jfi*. St f. t, MÌ rnUi J - a ^ vano Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale Un notevole valore, dato il 

rilanciato il nome dj Lange, jjj Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale numero degli algerini In Fran - 

min.stro degli Esteri norve- murale n. 45W , i ' ' . eia (7-800 mila secondo certe 

gese. La Germania di Bonn .— -—-- fonti, quasi tutti adulti e quin- 

è nettamente contraria a direzione redazione ed (Italia) annuo sooo, teme- di popolazione attiva) è attri - 

Lange poiché eeli anDartie- AMMINISTHazIONE: Roma, strale 2.®00 - ( Baierò ) an- bnito agli accordi siglati a mez- 

ne ad un paese che si è ri- “ è 

fiutato di accettare sul suo 49S0353 49 S 12 S 1 ascissa rinascita (Italia): 7 nume. « 50 » Vian *oaan NeKwene, 

territorio armi nucleari DI 4951253 4»5t2M 4951Z» ambo- rt annuo » 000. « numeri an- ol .[ re , 1 problemi tecnici e sa- 

i« 5 " j NANI ENTI UNITA’ (vena, nuo 21 000 - (Estero): 7 nu- nitori, negli accordi si definì - 

qui la aecisione della nr i mento sul c/c postale numero meri annuo 41.500. 6 numeri rebbero i mezzi per porre un 

di puntare sull'italiano prin- 1/M7S5): soatenitore ».yoo - annuo» ooo - ruMUClT a : termine alta campagna razzista 

ripe Colenna attuale vice se- f£SSS^"8&£SfÌi : 

gretario. In questo modo, st trimestrale 4 100 - s numeri Italia! Roma, Via del Parla- dell ex OAS continuano a con- 

calcola a Bonn. l’Italia do- . «nnuo 13 000. aemeatrale 6 750. mento % e tue; •scrunali In durre in Francia. 

vrà rinunciare alTasDÌrazio- trimestrale 3 300 . $ numeri »*«»•■- L'ambasciatore algerina a 

rinunciare ali aspirazio- (senza II lunedi « aensa la 44. 45 - Tariffe (millimetro I w h}ruiln „ c~g, r is nu-itni 

ne di fare entrare un SUO domenica) annuo toaso. arme- colonna): Commerciale: One- ^‘^bi^Wn. ScerifGhelM.ha 

rappresentante nello «stan- utrate sébo, trimestrale 2900 . ma L. 300 : Domenicale L. XSO. presentato una protesta uffici\a- 

nvuo « otan (Eatero)- 7 numeri annuo Cronaca L »0. Necrologia le al segretario di stato ameri- 

ding group » a \Vashington, 23350 , sàmeatrate 13.I00 . (• Partecipa»ione L. IMG» 100 : cario Rusk per le allegazioni of- 

e U posto rimarrebbe vacan- • numeri): annuo 23 000 . seme» P^TTri'.* * Ti.rìrn. * i ’ Sh fensive contenute in un rag¬ 
ie per un ex generale hitle- rtraie iit». . rinaicita nanriaria Bar^he u tuo. del dipartimento di stato 

riano. ^ r s hdlo polittcr algerina. 


Dopo le visite al Cairo e Teheran 

Rientrato Saragat 
dal Medio Oriente 


Alle 13,50 di ieri è rientrato a Roma il 
ministro degli esteri, on Saragat. al temvne 
di un viaggio di quasi due settimane du¬ 
rante il quale si è recato in vìsita ufficiale 
al Cairo e a Teheran, e ha avuto colloqui 
con i Capì di Stato della RAU e dell’Iran, 
nonché con i primi ministri e altri memori 
dei rispettivi governi 

- 1 All’arrivo all’aeroporto di Fiumicino, Sa¬ 
ragat si è detto soddisfatto delle visite com¬ 
piute, che ha definito - missione di amicizia 
e di informazione*, e ha espresso la fiducia 
che questi contatti abbiano contribuito a 
porre le basi per una migliore e più ampia 
collaborazione dellTtalia con due fra i più 
importanti paesi del Medio Orienta. 


Rubens Tedeschi f b I ? as ', B , en K . hrd * a *oitri, dai- 

l altro lato, rispetto alla optnio- 
_____ne pubblica, ti costringe alla 


dèi Segretario delia MARIO ALICATA - Direttore 

» Stikker. I n un primo LUIGI F1NTOR - Condiretiore 

Trinare ^in'americano! Taddeo Conca - Direttore responsabile 

ì Stati Uniti avevano iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

aio tl nome di Lange, jji Roma - L’UNITA' autorizzazione a giornale 

ro degli Esteri norve- murale n. 45W , i ' 

l*a Germania di Bonn --—-- 

riamente contraria a direzione redazione ed (itali») annuo 5000, aeme- 

poichè eeli aimartie- AMMINISTRAZIONE: Roma, atrale 2 000 - (Eatero) an- 

•VT a - V)a de) Taurini. I» - Te)«fo- nuo 9 OOQ. «emestrale 4 600 - 

un paese che st e rt- n , centralino- 4950351 4950355 ì.*unita’ + vie nuove + 

) di accettare sul SUO 4950353 4950355 49512 SI 4951252 RINASCITA (Italia): 7 nume, 
irin armi nucleari Di 4951253 4951254 49512.%5 AHBu- ri annuo 23 000 . « numeri an- 

LS. jT ior NAMENT 1 UNITA (versa- nuo 21 000 . (Estero): 7 nu- 

I decisione della RrT mento sul c/C postale numero meri annuo 41.500. 6 numeri 

Itare sull’italiano prin- l/ 297 S 5 ): Soatenltore ZS.OOO - annuo 38 000 . pubblicità;: 

nlnnna ntlnalo 7 r.omert (con 11 lunedi) an- Concesatonarta «acluriva SJ»J. 

donna attuale vice se- nao 15 ISO, aemeatrale 7 . 900 , (Società per la Pubblicità In 

IO. In questo modo, si trimestrale 4.100 . 8 numeri Italia) Roma, Via del Parla- 

) a Bonn. l’Italia dn- annuo 13 000. semestrale 6 750 , mento 9 , e sue tuccuruoli in 

nun/Mar* Bii'arni-..;» trimestrale 3 500 . 5 numeri Italia . Telefoni: 688541 . 42 . 43 , 

nunciare all aspirazio- (tenta 11 lunedi e aensa la 44 . 45 . Tariffe (millimetro 

fare entrare un suo domenica) annuo lOàSO. teme- colonna): Commerciale: Oiw- 

‘sentante nello «Stan- atrale sooo, trimestrale 2900 . L 300; . Do SS nc i*ir, 

. ' (Estero); 7 numeri annuo Cronaca L 230 Necrologia 

^roup s a VV ashington, 93 S!W) merli m 13 in ra parteclpaalone L. ISO 4 100. 

(Sto rimarrebbe vacan- • ndnTertL^Snio «oca a^ne- L a, «i + St 

un ex generale hitle- •?«}« *i 230 - - «inaicita nanriarta B.nche U sm. 

(Italia) annuo 4 . 900 , aemestra- Legai» s-, 

le 2.400 . (Estero) annuo 8 500 , Stab. Tipografico C.A.TI. 
Romolo Ca tt ivi!# * Roau . Via 5 * Taurini. M 


scelta decisiva. 

Riprendono questa sera i la¬ 
vori alTassemblea nazionale, 
con un discorso di Ben Bella 
sul congresso e la discussione 
di veri progetti di legge. 

Un notevole valore, dato il 
numero degli algerini in Fran¬ 
cia (7-800 mila secondo certe 
fonti, quari tutti adulti e quin¬ 
di popolazione attiva) è attri¬ 
buito agli accordi riolati a mez¬ 
zogiorno a Parigi dal ministro 
degli affari sociali Nekkache; 
oltre i problemi tecnici e sa¬ 
nitari, negli accordi si defini¬ 
rebbero i mezzi per porre un 
termine alta campagna razzista 
antialgerina che gli elementi 
dell’ex OAS continuano a con¬ 
durre in Francia. 

L'ambasciatore algerino a 
Washington, Scerif Ghellal, ha 

J trescatalo una protesta ufficia- 
e al segretario di stato ameri¬ 
cano Rusk per le allegazioni of¬ 
fensive contenute in un rap¬ 
porto del dipartimento di stato 
sulla politica algerina. 


IGNIS 

il nome per la qualità 
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FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.I. 
da IL 130 a It. 300 da L. 54.500 a LI48.000 
FRIGORIFERI SERIE NORMALE 
da IL 130 a It. 240 da L 65.000 a L 110.000 



CUCINE a gas universale elettriche e miste 
de L 29.800 a L 106.500 


Ss tata i pr«m segra «fcncstf, sene 


Osile e l*.e. 


IGNIS 

il nome per la qualità 


Loris Gallico 
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Goular t, Quadros ePrestes 


rassegna 

Internazionale 


La vittoria | di autentica forza. La Gran 

Bretagna è andata a poco a 
laburista poco perdendo il ruolo di uno 

' < * del centri della politica mou* 

I risultati elettorali r della dìa,e mentre airintemo le dif- 


c grande Londra » conferma¬ 
no le previsioni generali sul 
forte declino dei conservato- 
ri e sulle solide chances dei 


ficoltà di nna economia cer¬ 
tamente solida ma probabil¬ 
mente inadeguata alfe esigen¬ 
ze dei tempi sono amiate ere- 


laburisti nella consultazione scendo. Un segno drammatica- 
politica che si terrà in autnn- mente evidente dello adatta¬ 
no, quasi certamente nel mese me »‘° a,, « «-inuncia « «volgere 


di Ottobre. L'Inghilterra, dun¬ 
que, va a sinistra. Se la per¬ 
centuale di aumento dei voti 
laburisti dovesse essere alla 
consultazione politica la stes¬ 
sa di quella registrata nelle 
eiezioni amministrative della 


una funzione di stimolo nella 
ricerca di accordi est-ovest si 
è avuto ai momento della 
scomparsa di Kennedy, quan¬ 
do il gruppo dirigente con¬ 
servatore non ha saputo far 
altro che attendere il preci- 


rivati 
dei diritti 
politici 


Contiusa 

v « 

la vìsita 

di Kruscio v 


contea di Londra (Il sci per »»* de,,a P« ,il ' ca di Johnson 


cento) la vittoria del partito 
di Wilson sarchile non solo 
clamorosa ma addirittura 
schiacciante. Vero è, corno fan- 


E’ stata, questa, una prova fal¬ 
lita per l’attuale primo mini¬ 
stro britannico, che ha lascia¬ 
to a De Gaulle l'iniziativa 


no notare alcuni osservatori P® 1- u 1 n ? 1 J? uo . v , a 9tra,c ria poli¬ 
politici, che in Gran Bretagna, tlca del1 Occidente. 


e soprattutto nella zona di 
Londra, le elezioni ammini¬ 
strative non sempre costitui¬ 
scono una indicazione valida 
per quelle politiche. E tutta¬ 
via lo scarto è tale da far ra¬ 
gionevolmente supporre che 
assai diffìcilmente l’ondata di 
fondo potrebbe essere rove¬ 
sciata di qui ad ottobre. I con¬ 
servatori, del resto, sono per¬ 
fettamente consapevoli dello 
orientamento della opinione 
pubblica, tanto è vero che do¬ 
vendo scegliere tra giugno e 


A questo panorama di 
stanchezza e di rinuncia i 
dirigenti laburisti hanno sa¬ 
puto opporre una serie di 
alternative di indubbia im¬ 
portanza ed interesse. La lo¬ 
ro battaglia per un nuovo 
ruolo della 1 Gran Bretagna 
nella coalizione occidentale 
e per una revisione della 


Anche il celebre econo¬ 
mista José . De Castro 
e 40 parlamentari col¬ 
piti dal provvedimento 
Oggi l'elezione del pre¬ 
sidente-dittatore - Ku- 
bitschek si allinea coi 
golpisti - Brizola orga¬ 
nizza una «resistenza 
pacifica » 
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sciata ai qui aa ououre. i con- gtrullura dei apponi con p |j ?^EIRO 

servatoci, del resto, «ono per- Stali Uniti ha lrovato nP „ a Le repressioni e le perse- 

feltamente consapevoli dello opìniontj pubbI j cll britannica “j;" 1 ™ ! rat?* 

orientamento della opinione consensl e lesioni sempre f° n .° affettatamente V St !" 

pubbllca, tanto e vero che do- jj, vasti- p opolare> in0 | tre , tuzionalizzate > da , cap , mt- 
vendo scegliere tra giugno e è Mato ^ 6 *,, linguaggio 1 ta f'* seaza nemi ?»eno curar- 
ottobre per le elezioni politi- franco da ^ £ ìo s, di sottoporre i provvedi- 

che hanno preferito fissare la , are de! rap orti tra j, lo . menti ali approvazione sia 

data alla scadenza piu Ionia- ro paese e n Mercato comu . pure prò forma, del Con- 




‘ , • stituzione dell’Azienda auto- do e a Washingon. Per quanto tor Salvatore, da Catania al 

| . > noma. riguarda la Jugoslavia. Vitto- ministero con incarico di di* 

P Jj JI C M ' Il Consiglio dei. ministri ha relli ha detto che i rapporti ff^cuTtofcapàsso dott. Cario, 

|S|K; 1 anche approvato ieri una se- fra i due paesi e fra il PSI e da Grosseto a Reggio Emilia; 

,, rie di ‘ provvedimenti ’ di or- la Lega dei comunisti - sono Ferro doti. Salvatore, da Co- 

*- *■ dinaria amministrazione. «ottimi»; ha anche detto dì senza a Catania; Mattuccl dot- 

» '■ • ’ * avere riferito > a Saragat sul tor Guido, da Avellino a di- 

- CONGRESSO DC E . • slngolare [‘i ,IC è " mVel.c 0 " ( aTo °P I en a- SSSf 

che In tulli gli ambienti del m J{ e ^disfallo degli fncon. ^“,"1 JoT U Arm u , nd? P d"i mì- 

■ ..Budapest SSn,S«.. g S a V 

; < , ---- - strate reazioni - politiche ai delia forza multilaterale NATO vanni, da Reggio Emilia a Pa- 

* ' 1 1 ' { 1 U °np Sch Ì 1 f a -!?? en i i i n lf rn ' e l’esponente socialista ha eoo le™ 8 - ' .. . .. 

la DC sanciti dal Consiglio rfatam che « i dirigenti ame 11 Consiglio ha inoltre detl- 

m nazionale di ieri l’altro. Lo S !" 1 , 0 hanno mòst?ato £ berato \ c nomlne « P rafet *° del 

. M_ __ stesso Avanti 1 infatti si limita ficam n . no mosirato ,a . r t,a se g U enti vice prefetti: Sarno 

VffC/V a riportare la SoSaL del CN cam P rens, ° 1 ne P er * e Pf^Iom dott . Antonio, destinato ni mi- 

. flf.WM t d riportare la cronaca aei LW che hanno in merito dei socia- nistero; Chiesi dott. Alceo, de- 

'BWmUU e brani del discorso di Fan- jj s jj italiani». Frase in verità stinato a Grosseto; Cataldi dot- 

fant agli « amici di Nuove sibillina. Elei viaggio di Nenni tor Mario, destinato ad Avelli- 

Cronache », senza sottolineare ne g n OSA pare che Vittorelli no: Di Leo dott. Nicola, destt- 

m m ... nemmeno il valore della pole- nn „ flbb jj, mrlatn Si è anche nnto nl ministero; Lattari dot- 

/anfani ha ripeso USu'so del proWem! reTaUvI J?IJ-ncusco. destinato . Co- 

WSMTmM ? 0 P‘ r °* Protei. In sostanza al movimento comunista inter- senza ' 

mtvf • tutta la Stampa governativa nadonale> sulla llnea Bià se . - 

accoglie con malcelata soddi* guita dalla relazione De Mar- ’ 

• . ™^T“fn.pellSoT tln ° ai •« I ' a,,ro - Bonn insiste 

m C#>« g% li To^o’e^ehe 6 essa’fotthltende! IL GRUPPO DEL PSIUP Ierì s , ,, 

M| 2 UU W E’ chiaro che creando questo è costituito il gruppo senato- IIGIIv 

carrozzone eterogeneo. Colom* riale del PSIUP del quale, con 
bo e Rumor si sono ripromes- ogni probabilità, sarà presi- 

si di dare una larga base di dente il compagno sen. Schia- rlVullulCPlilOni 

Scambio di saluti con P° ter e al loro gruppo. Natu-vettì. Per quanto riguarda le 

. „ Talmente questa base di potere dimissioni presentate dal sen. 

Kadar alla Staziono * Il ha una ragione politica, che è Tibaldi dalla carica dì Vice- UH t)l 

. . . A quella del consolidamento del- presidente del Senato (dimis- 

COmUnlCatO firmato là linea del centro-sinistra sioni che verranno respinte, BONN. 10 

uarfì cari nnhhliratn * moderato * che si è riusciti con ogni probabilità) dobbiamo Ti Bollettino del governo del- 

V 6 DI Sala |JUUUIIbalU a imporre in questi mesi, su- rettificare una inesatta infor- la Germania occidentale ha og- 

Hrimani perando le deboli proteste di mazione da noi data ieri: il pubblicato una presa di po- 

UUHIdlii alcuni settori del PSI. sen. Tibaldi fa sempre parte azione che costttuifl ™ 

Del resto l’operazione silen-del PSI e del gruppo socia- JfffùJ, aI daU*a" en 7 Ìa Sovietica 

BUDAPEST, 10. ziosamente portata avanti in lista essendo fra quei parla Tasv l ,i , 0 \ t c marzo scorso, n 

Il comunicato, firmato ie- queste settimane dai dorotei mentori della vecchia sinistra documento tedesco-occidentale, 

ri dalle due delegazioni, so- e sancita alla chetichella dal socialista che non sono passati redatto in tono generico, respin- 

vietica e ungherese, nel pa- recente CN. è anche più vasta, al PSIUP. ge le accuse di revanscismo e 

lazzo del Parlamento di Bu- Moro infatti è riuscito a di- di militarismo La Tass aveva 

dapest, sarebbe pubblicato videre opportunamente i suoi .. , . in particolare denunciato la pr^ 

simultaneamente a Mosca e fedelissimi, invadendo sia la Gli altri froìtler e B dri T?izo RciVh. quri- 

a Budapest domenica mattina nuova concentrazione dorotea j e de) 

nelle edizioni della < Prav- (dove i morotei sono al fianco nrAVVOfiSminili 11 Bo RedÌ»° di Bonn, tonta 

da » e del < Nepszabadsag ». di Colombo, di Andreotti. di piUVwCUIIIICIIll di respingere l’accusa, ma in 
Per domenica mattina, ap- Pella) sia l’altra concentra- . , . . , , . . realtà non fa che porne in rilie- 


Bonn insiste 
nelle 

rivendicazioni 

all'Est 


BONN. 10 


vedi sarà pubblicato 
domani 


data alla scadenza più lonta¬ 


na. E* possibile che aU’inter- ^ Non prìvo dì s | ancÌ0t in . gresso 


no del loro grappo dirigente fi ne , ]( loro tentativo di eia- . « legge ismuztonaie * 

vi sia chi si illude di poter bor are soluzioni nuove per ì 11 ™! so . rta dl , codificazione 

utilizzare il mezzo anno gua- l’avvenire della economia bri- deI «seismo, elaborata e flr- 

dagnato con il rinvio per ren- tannica. Di qui il credito che mat a 'Cri dai tre nuovi mini- 

tare di capovolgere la situa- pa r ti , 0 di Wilson ha sapu- s ^ ri militari) è già entrata in 
zione. Ma la supposizione che » 0 ronnuistare tm ali >>,l<>tin.-i vigore. La prima conseguen- 

riscuote maggior credito è della « grande Londra » e che « è che l’ex presidente Joao 

quella secondo cui il respiro si è trasformato nella spieu- Goulart l’ex presidente Ja- 

che il primo ministro Home d ,* da vittoria elettorale di dn- n, ° Quadros (rovesciato nel 

_ j__ _«iviiwiBiv ui uu mai \ ii i_ 


La < legge istituzionale » 




splen 


ha voluto dare al suo partito menica. 1961), il leader del Partito 

servirà soltanto al tentativo di È’ dà ritenere che. confor- comunista Luis Carlos Pre- 
limitare la portata della ine- , at ; da | successo j laburisti stes e l’ambasciatore Josuè 

vitabile sconfitta. - , porteranno avanti la loro bai- De Castro, economista di fa- 

Su quale base, del resto, i taglia per una nuova politica ma mondiale, sono stati pri- 

eonscrvatori potrebbero impo- della Gran Bretagna e agi- va *' d jl diri U I polttict. Il 

stare nna azione di riscossa? ranno nel senso di favorire la provvedimento colpisce altre 

La loro politica, e anzi la loro ripresa delle forze della sini- numerose personalità di si- 

steesa strategia politica è ap- stra anche sul continente. nistra, o comunque non dt 

parsa in Questi ultimi anni as- . destra, fra cui 39 deputati ed 


stessa strategia politica è ap- stra anche sul continente, 
parsa in questi ultimi anni ns- • 


sai incerta, priva di elementi 


pieni poteri 


# l . arresti in corso in tutto il 

Doccia fredda sui « moderati » paese, sulla cattura — sia pu- 

__ re momentanea —- dei tre 

7 , parlamentari, e sulla fuga di 

mmm decine di altri, costretti a 

darsi alla macchia, ha provo- 
■■ ml MM cato momenti di sgomento 

■ ■ alla Camera. La seduta not¬ 

turna è stata sospesa. Il pre- 
^ ^ ^ sidente ad interim Alfonso 

^ ^ Censo ha chiesto spiegazioni 

ai generali, che gli hanno ri* 
VPBB sposto con le sprezzanti pa¬ 

role della < legge istituzio* 
_ _ _ naie >:« La rivoluzione (cioè 

_ _ 9 _ g - — m -9 la controrivoluzione) in 

i quanto potere 

( I wl ■ giustifica da se stessa, e non 

■ ■ attraverso il Parlamento. E’ 

, MADRID, 10.lesi bugie, queste, dato che ^rr^ggrj^legTui ma zione 
Non ci sarà nessun cam- lo stesso Franco ha tenuto . , , Ia . * 

biamento « dall'alto », 1 in sempre ai margini il suo stes- dal potere costituente ». 
Spagna. Franco non rinun- so partito, per poter governa- Secondo nuovi particolari 
cerà spontaneamente a nes- re da solo. Franco ha avuto raccolti dalla stampa, ' la 
suna delle sue 1 prerogative l’impudenza dì dire, fra l’al- « legge > fascista resterà in 
e dei suoi poteri, che sono, tro: «Cè gente che conside- vigore fino al 31 gennaio 

^ d ,, Un o t . e 7 ip0 ’,: queI1Ì , CflP ° ra r ^- VÌtà le - e "^ , I ' I ch j ! . di 1966, quando il presidente 
dello Stato, dl capo del go- pa Giovanni XXIII, dimenti- ’ „ t( ,, (nfcr . , QI ,c 

verno e di capo dell’unico cando che fin dal 1938 la Spa- e,otto neli ottobre 1965 assu- 
partito legale, la Falange, gna ha messo in pratica e in mera ufficialmente la canea. 
Continuerà a governare da molti aspetti superato le dot- Per quasi due anni, quindi, 
solo fino alla morte. Lo ha trine sociali della Rerum No- il nuovo capo dello Stato 
dichiarato il dittatore stes- varum e della Quadragesimo — che sarà eletto oggi — 
so, concludendo con un lun- anno ». governerà senza il controllo 

go discorso una riunione del _ del parlamento, e potrà - 

consiglio nazionale del « Mo* ” . .... _ , K . 

vimiento » falangista. al _ _ _ * a [\ ro ,. pr< ?. c amare ° 

E* stata una vera doccia II P # C«F« stato d assedio, licenziare t 

fredda per quegli ambienti dipendenti federali « sospet¬ 
ti oderatamente e platonica- *y| r||f|f Uff ft ti di comuniSmo », e sospen- 

mente antifascisti, che spera- dere «per dieci anni i di¬ 

vano in una scissione delle |m| Minifimfillfì ritti politici e costituzionali 

SSSSJUPlS .SSS " M '* ,n,enI0 dei nemici della democrazia, 

e di primo ministro, nonché • _ .. 

in altre blande misure libe- COmtflllSt<l »enza possibilità di ricorso 

ralizzatrici. Vod in proposi- «giudiziario». 

to erano corse a Madrid, e PARIGI 10. I ^ on una cerla sorpresa, si 


vietica e ungherese, nel pa- recente CN. è anche più vasta. a l PSIUP. e.e le accuse di revanscismo e 

lazzo del Parlamento di Bu- Moro infatti è riuscito a di- di militarismo La Tass aveva 

dapest, sarebbe pubblicato videre opportunamente i suoi .. , . ' n P a ^ ticala ^ u 11 fr£Tà 

simultaneamente a Mosca e fedelissimi, invadendo sia la Gli Oltri frantìtr e dél Terzo Reich. quel- 

a Budapest domenica mattina nuova concentrazione dorotea j e de | j S 3 7 

nelle edizioni della « Prav- (dove 1 morotei sono al fianco nrAVVnrlSmAnfti II Bollettino di Bonn, tenta 

da » e del «Nepszabadsag*. di Colombo, di Andreotti, di piUVVCUllllCllll di respinuere l’accusa, ma in 
Per domenica mattina, ap- Pella) sia l’altra concentra* .. , . . ... . realtà non fa che porne in rilie. 

punto, è previsto l’arrivo di zione, quella delle due correa- di cMccus^df ìt 

Krusciov a Mosca. tt di sinistra della DC, «Base* . , nrnnnrrp n i parlarne». . . L,a 1 ass 1 accusa a vo- 

La delegazione sovietica ha e Rinnovamento. Non è un to ù n dìsctino di legge che pre- Jj^fede^e^ 

lasciato Budapest in treno caso ad esempio che un moro- vede la permanenza a vita del tengono ad altri Questo certa- 

speciale, alle 10.40. Da un teo di provata fede come Ar- presidente della Repubblica. me £ te n ‘ on vogliamo. Dalla 

podio allestito davanti al- digò si presenti in vista del Segni, nella cattedra di Di- f - ne della guerra noi abbiamo 

l’edificio della stazione Kru- congresso come esponente sin- nZnft* sistemato tutte le questioni di 

sciov ha rivolto un breve sa- dacalista della « nuova sini- Giunsnrudenza dell’Univer- frontiera con i nostri vicini oc- 
luto alle migliaia di perso- stra ». La manovra tende a Sltà d j Roma. cidentali in maniera equa, con 

ne, che affollavano la piaz- rendere più solide le basi di Tra le aitre deliberazioni pa n cdici n »r C tufti °NoP Ineriamo 
za antistante alla stazione. regime sulle quali la DC di adottate dallo stesso Consiglio * nrnhlemi di frontiera an- 
« La nostra visita è finita Colombo e di Rumor intende dei ministri .figura la nomina cora j nsolldi aR-egt possano un 
— ha detto Krusciov — e fondare il centro-sinistra di d .® 1 9ea - H «u^inngiorno essere risolti anch’essi 
sono molto soddisfatto dei Moro. E’ un colpo duro alle * l . d ?, nl * d ”? nebito nubblico nell ° stesso s P irito *• , „ 

risultati ottenuti. A lungo speranze che molti socialisti u seguente movimento dì ct ? e cosa st & nif ica questo? Si- 
rimarrà nel mio cuore la continuano a vagheggiare di prefetti: unifica — t 4 : nu j 9 c° n I° »*jcne 

cordiale accoglienza della po- poter realizzare con il centro- De Gennaro dott. Otello, da delle recenti dichiarazioni ai 
porzione ungherese e rem- nistra di Moro un program- ispettore generale a «nen- f p rbar v d , ìdo d confine dell’Oderl 
mentero anche t colloqui che ma avanzato, dopo la stretta g us s S le a n ^ e m i d il tr S^^ ?à Neisse né resistenza della RDT, 
si sono svolti tra le due de- congiuntura e. Pereto sarebbe ^ òne sodUanm Moccta dottor né Panpartenenza alla Polonia 
legazioni del Partito comu- stata opportuna, da parte al- Francesco da Palermo al mi- e all’URSS dei territori perduti 
nista sovietico e del Partito meno di quei socialisti, una n j s tero ispettore generale con dal Reich nazista. Per l’URSS. 
comunista ungherese, colloqui più pronta e vivace reazione incaricò speciale; Calandra dot- per la Polonia e gli alti Stati 
che hanno rafforzato la no- alle tesi che Colombo ha tor Francesco, da Benevento dell'Est europeo, come e noto, 

'‘■^NeTcorso’dei eoUoqu. - eSP ° S ‘° CN d C ' 

sto a appare° 1 FANFANIANI 1 fantan.an, - IVdÌtOrÌale 

che 'abbiamo firmato ieri, dopo le oscillazioni e le posi- ® 

...... .. . viene riaffermata l’unità dei rioni equivoche assunte al mo- _ __ Ai „„„ i„ r 1 *»fìni 7 inm» della 

BRASILIA - Soldati dell’esercito durante una opera- due sj su „ a Hnea marxi . mento delJa sostituzione di forma, un progetto di legge per la dehmzione del a 

zione di rastrellamento di studenti democratici all Uni- sta e Ien intsta. Su tutti i Moro alla segreteria del par- autonomia delle aziende, progetto che, nel fondo, le 
versita. (Telefoto AP-c 1 Unita») problemi che abbiamo discus- tito — sono tornati aperta- nostre organizzazioni condividono. Ma perchè lau¬ 

so vi è stata una assoluta mente a denunciare i pericoli tnnnmia delle Ferrovie, delle Poste e cosi via, dalla 

-* identità fra i nostri punti di impliciti nella operazione mo- riolln qtntn non diventi un fatto 

vista, come è naturale che ro-dorotea. Accettando di adot- amministrazione dello Stato non ™enU un iat o 

Il nata avvenga nei paesi socialisti, tare la proporzionale, afferma- puramente formale e di bilancio, percne essa si ira- 

•■"U Vii 111 Cari amici — ha concluso no i fanfaniani, si voleva ren- duca in un ammodernamento, in una maggiore efn- 

- Krusciov — vi dico arrive- dere più chiaro e aperto il c ?p n za in un miglioramento dei servizi, bisogna che 

derci e vi serbo gratitudine dibattito nel partito: subito ,, r# >t r jhnrivn p 1p carriere dei ferrovieri dei 

■ ■ m P er tutti s{o ™ che «vete però si è trovato il nuovo in- 1 ^setto retributivo e e camere ae ierrovieri, aei 

■ B _ _ _ ___J_~ ^ ^ fatto per rendere felice que- ganno per la nuova legge, met* postelegrafonici e dei lavoratori delle altre aziende 

, kAII jiT sta mia visita. Quando sa. tendo in piedi affrettatamente siano modificati in rapporto alla peculiarità del loro 

''Villi Ivllllll IllW f ò nell’URSS illustrerò al- eterogenee concentrazioni che lavoro, che non può continuare a confondersi con 

Ia Popolatone sovietica i hanno puri fini di potere. In aue ilo degli insegnanti, dei militari e della burocra- 
grandi risultati che avete tal senso i fanfaniani che sa- q . K ’ 

■ realizzato nella costruzione ranno gli unici (a parte gli zia statale - 

%||||M||||ltS del socia l ism o* e dirò anche sceibiani) a presentarsi con i Se si vuole la riforma della P.A. e, in particolare, 

IIIsUb tfl fl Li] della profonda simpatia e fi- loro lineamenti politici autono- quella parte di essa che si chiama «autonomia delle 

”99" U ducia che il popolo unghe- m j, si ritengono l’unica vera aziende produttrici di beni e di servizi» non si può 

vietica ». ro-doroleo Domenica i rana” contemporaneamente negare il riassetto funzionale 

■ y • ■ • ■ Rivolgendosi direttamente gfieri nazionali del gruppo si degli stipendi. 

^|f^y , ‘ / a Kadar, che gli era accanto riuniranno per approvare la Ovviamente questa operazione potrà avvenire in 

Dal ■ £ww a Imi I P°d«o. Krusciov ha detto mozione congressuale che stan- mo( jj e tempi diversi, ma non si potrà eluderla se 

I Uiilil4lll scherzando: «Tu. compagno no preparando Forlani. Malfai- ahhiamn riatto _ nPlln tran 

Kadar. devi avere delle spe- ti, Folchi, Rampa. Bertè e Bar. non ca dendo — come abbiamo detto ne,la t ra P 

# - « . ■ « . cjali aderenze, se posso par- bi. La mozione ribadirà quan- pola dell’« allineamento » che seppellirebbeìognispe- 

MlSSIOne ìli Asia dol S®ar0tariO tFre , c , on fi ues t° bri tempo, to era già contenuto nel di- ranza di Riforma sotto una montagna di miliardi 

** perche ff aesta pattina alcuni scorso che Forlani ha tenuto «jnpndere in modo sbagliato 

' rii Pn«lr ’ com V*F''- arri Y ati da Mo- giovedì al convegno di cor- da s P endere ,n moao SDa g» ai °- 

JIHiW *»'»*■» sca. mi hanno detto che las- rente. I fanfaniani, questo è ^ 

^fot« a «ò*«Ji US iì ov ha Ì n ‘ u senso de,, . a mozioae - non si O U QUESTA linea si muove oggi la CGIL per • 
T iVE v J 0 ^’, 10 ì di bianchi è st f ta -f s ‘ gna * z *°ne ungherese al P m^vl' aUrf ^lu^pi '"ma^essf ritengo decisione unanime del suo C.E. e in essa si iscrive 

T.a cisnnra VerHa WelPOmf» ta nel nrnr>p^so rnntro il s S 2 T e - __, «mri fiiUt-pi. ma iiiciikv i . •__;_J _ 1 /» r< J.i Von-n. 


A. |. un senatore (altre fonti di- - - » ' 

nato ri/ 9 ^ depUtatl e se ' BRASILIA — Soldati dell’esercito durante una opera- 

■ .. T * .. . il j » j- zione di rastrellamento di studenti democratici all’Uni- 

Le notizie sull ondata d. versità> (Telefoto' AP-« l’Unità ») 


l’editoriale 


lina senatrice 
negra aggredita 

dai razzisti 

Missione in Asia del segretario 
di Stato Rusk 


La signora Verda Welcome, ta nel processo contro il segre- mpnto onP raìn inturnazinna uri u . . j u K sWìcìnno unanimp riel f* C del Sindacato Ferro 

unica rappresentante negra al gazìonista che assassinò, nello r?!,, C ‘ST-’ n ''’ - che tah ,ntese dovranno ,a decisione unanime aei L.L. nei omudcaio reno 

Senato del Marland e leader scorso giugno, Medgar Evers. ,e . f a, * a . '"? ea marxista-leni- venire a conclusione di un vieri di promuovere un ulteriore azione di lotta en 


. . mane in un allentato compiuto ai colore. Ancne ts. 

staio a assedio, licenziare t davan ti alla sua abitazione, in n segretario di Stato. Dean brevemente 


PARIGI, 10. 


, - , •. — ; — — —* -- —• - »- » v »v« • iii^i u«4iuiiuv/ a* Llll 311. Uri SLIuEIltlc * 1 li Olii ^ — * - e 

dipendenti federali «sospet- Baltimora L attentatore ha spa- Rusk, ha lasciato frattanto oggi «compagno Krusciov per la che da ogn: parte stanno ve- destare preoccupazione. Non vogliamo fare il brac- 
irl C ZTd i r i , 'an„M P 'd": 12W-5IS SfSZ "H”-tt? T S di f^rro con" nessuno, e tanfo meno con questo 

rittf pomici e cosUtuzionali JTJSfTtS 53BSW StS asiaco', ° I» Ùm i campi' drttaSffiu Governo. Ma perché ci si po^a avviareac1 unai aria, 

dei nemici della democrazia, ferita alla schiena e ad un tal- e di Sa:gon. dove effettuerà ca intemazionale e del movi- che egli ha avuto ieri con Pa- zione accettabile, occorre Cile il vjoverno Si renda 

senza possibilità di ricorso ,one: si è quindi dileguato men- una visita, su richiesta del pre- mento operaio, e soprattut- store. conto dello stato d’animo reale che esiste fra i lavo- 

giudiziario ». SU’ S“? di’Slìea^fl p'en^afpo? "pUS}?™ ì'à^olfTa „„ A ^f,n^ re is Ts™ mnz^ ratori ' in P articolare * ferrovieri ei postelegrafonici, 

Con una certa sorpresa, si medico. gio degli Siati Unsi a'.U lou» identità dF vedute tra i di! t “ T impano democrST anche fra coloro che al P nmo dlfficlle sci°Pe™ n »n 

è appreso che 1 ex presidente L episodio si inquadra in contro > guerriglieri comunisti- J* 1 - .,j P f g n . 0 aemocrauco u arino cr pduto di DarteciDare 

Kubitschek, candidato alle una recrudescenza della lotta a ManUa si prevede una certa Soverm » ha gl3 definito la sua; « basi Hanno creduto aii partecipai e. __ 

future elezioni Dresidenzìali P er * civiiL L’affermazio- opposizione alla politica statum- Prima di partire, sotto la sti » e sindacalisti hanno mea- Se occorrerà distribuire gli oneri nel tempo, af- 


so, concludendo con un lun- anno». governerà senza il controllo Senato del Marland e leader scorso giugno, Medgar Evers. ,e . e affa linea marxista-leni- venire a conclusione di un vieri di promuovere un ulteriore azione di lotta en- 

go discorso una riunione del del parlamento, e potrà — della lotta per i diritti civili in segretario locale dellMssociazio- Rista dei due partiti comu- aperto dibattito e non tanto t ro il mese 

consiglio nazionale del «Mo- f l’altro — proclamare Io 9« el, ° Stato, è stata ferita sta- ne per il progresso della gente nisti. ungherese e sovietico, sulle formule, quanto sui loro i-»- aitare* In cvilunnn df»lla lotta 

vimiento* falangista. ^ - mane in un attentato compiuto di colore. Anche Kadar ha parlato contenuti e sulle riforme prò- ** e un m °do P^r evitare Io sviluppo aeiia lotta 

E* stata una vera doccia || P # C«F« s }. ato f a f. sedl °’ licenziare 1 davan ti a u a sua abitazione, in n segretario di Stato. Dean brevemente, ringraziando il poste per sciogliere « i nodi e l’inasprimento di una situazione che non può non 

fredda per quegli ambienti dipendenti federali «sospet- Baltimorae ^ «.f- Rus* » lasciato v ^atUnto og|i «compagno Krusciov per la che da ogn: parte stanno ve- destare preoccupazione. Non vogliamo fare il brac- 

c p he s°££ *»l conflitto “ ■ S2LST3TMS: 5«5« “K a Tu Z‘ nt "' d0 al pcU T a *- ^ di con nessuno - e tanl ° meno o ues ‘ 0 

vano in una scinone delle I • _ . d,eci aani . di 5Cendeva da R a 3Ua automobile ferenza della SEATO (il blocco ?* due paesi di riaffermare stztoni sono state ribadite da ri overno ]Vda perchè ci si possa avviare ad una SOlu- 

IMI movimento ^,tt, p° llt,ci e costituzionali per rientrare in casa e l'ha militare del Sud-Est asiatico). in ?«*** 1 campi delia politi- Fanfani durante un incontro governo. P P" ~ e - 

funzioni ai capo dello Stato nemici della democrazia, ferita alla schiena e ad un taJ- e di Sa:gon. dove effettuerà ca internazionale e del movi- che egli ha avuto ieri con Pa- zione accettabile, occorre che il Governo si renda 

e di pnmo ministro, nonché - *-i- senza possibilità di ricorso ,one: si è t R ,ind « dileguato men- una visita, su richiesta del pre- mento operaio, e soprattut- store. conto dello stato d’animo reale che esiste fra i lavo- 

C0 "“ n,Sta - SU? SS SS rs ;.Z° ’BSJSr VJLZ* n A" P Sa n a r,o C Tor l Ì,S ra,orÌ - in partÌColare ‘ ' errovier Ì. e ‘ P-telegrafonici, 

to erano corse a Madrid e » PARIGI. 10. Con una certa sorpresa si medico gio degli Stati Uniti alla lotta j de n tità d f v J^ ute t ' ra \ dt 5 e J® P ^p|" d ° ! d J ®” anche fra C 0l0 r 0 che ai pTim ° d ,ffi clle ^OP 61 * 0 non 

la Stampa di tutto il mondo è appreso che 1 ex presidente Lepisodio si inquadra in contro » guerriglieri comunisti pnvprn :. •.impegno aemocraucu . rrpHuto Hi narteciDare 

ìeUore e rico^rà l °’ 001110 ^ comui, ? st ^ riunito ieri {^“uj^ C e I Je^’ on ^ a p^ d d l ° n2 ^ 1 1 f per i ^rittìrivUi^L'affe^nlzK Jp^Woneanr^oUticaTtaJum- Prima di partire, sotto la sU » S, e sindacalisti hanno inca- Se occorrerà distribuire gli oneri nel tempo, af- 

le Ti°d!^“Franco è sta- ffSElSg? SS^JTSSSS S 3? sr° » G d*T 1 ' Maron frontare 11 P roblema 0011 prio " tà di siamo 

to un borioso panegirico di di gè ” come una iniziativa de- Wallace. Mie - primarie - d S So consenso del Pakistan Mie bruente Krusciov, che ha a n un to del à foro gli sSiam P rontÌ 3 farI °’ ma bÌSOgna fin d ora a P r:re « na trat * 

se stesso, del suo governo. ^ t ; c ”^ u ° nis ^° f f ^ n ,^J , S i c,siva per la liquidazione del Wisconsin, ha dato nuovo flato tesi francesi sulla - neutralizza- ltingo salutato i dirigenti co- ?Si"ranno m'ozfonT^ in un tativa * anzi ' consentire la continuazione e la rapida 
della «missione» dell* Spa- comuniSmo in Brasile». Ku- agU oppositori del progetto dl zione-, che saranno sostenute mil niqti nnphpresi mpntrp il voieranno 13 mozione m un , - j- t. oh*» «rià in «uwlc» 

gna fascista nel mondo. llon e bitschek. fino a ieri, ai era legge su. diritti civili al Senato, da Couve de Murville, mentre Sèni si allonfana^r nllla conve - gno naz,onaIe Previsto conclusione di quelle diSCUSSiom Che già m seòe 

c*è nulla da cambiare, tutto il mantenuto estraneo al colpo e ' iD | e f era]e : j‘«resciuto il la Gran Bretagna, l’Australia e SJSra biSliM d? nlve ” Per oomenJca * aziendale avevano portato o stavano portando a ri¬ 
to Spagna è perfetto, o ouatì. a- di Stato. Si tratta quindi dì "^torlie.A 4 afl gSSSSÌ*lI Tmieme a KmsriSv aveva- mK7IONP DPI P^l multati concreti. 

« Cerchiamo solo di P^rfezio- donrie .. . - un brusco voltafaccia che son. nel ^ississippT un^ giuria ThaUaìdta e le Filippine coi- no preso posto nel convoglio DIREZIONE DEL P.5.I. La Di- . Non credo che la nostra posizione possa essere 

marneiendSfrsaldi KB 0&SSS SfpC^-SStatoòhJ R™Luf Q ^' ' ’ cordano eoa Fazione di Wash- la signorai Nina Krusciova. il rezione socialista si è riunita considerata irragionevole o viziata di strumenta- 

ètfcKSl 1 ri e, altoSteSaSr£m: la’maschera di moderato ’ “ I “«uest ulùma continua a sol- k^ nÌ ^otr^f^fst^^egretario ra, pare, di problemi organiz ,Fsmo politico Riesaminino piuttosto le altre Con* 

singato gli screditati gerarchi ^ ^ principi stabiliti in Infine, una notizia sensa- UOlll t levare, sulla scia de! discorso de j partito comunista ucrai- nativi e poi di questioni di po- federazioni il loro orientamento e ascoltino non le 

falangisti, dicendo’ che <» comune da tutti i partiti co- zionale: Lìonel Brizola, co- n firVn"«nn haIÌÌ no e altre personalità. litica internazionale. Venturi- nostre parole, ma la voce che viene dai loro stessi 

d?ve n « e ten°e n rsf pronto ad^ uSt?19TO **\ fSlSto* S U {fi^ Calamandrei stati Uniti. Stimane Walter II vice primo ministro un- ni, responsabile organizzaUvo. or g an izzati nel settore ferroviario o postelegrafo- 

apletare nuove funzioni *. Pa- gi dall’associarsi alle proposte g u j j n ’ una Jooalità /non —• _ • J • nr Li PP maD che gli ultimi gherese Gyula Kallai e altri . a ^, Mercoledì 'orossim^si nico ' bandendo un fervore (o meglio un furore) 

- cb^Tdiri^ntT’èTes^co^dSS) 1 - molto vicina alla frontiera 01 COfHjreSSI dtt PC c^cto^cónfema^è V“decli- ac^mpagnril^Knt^ioJ e il riunirà la commissione orga- polemico che nuoce a tutti, in un momento nel quale 

K . no attacriii forsennati contro la con l’Uruguay ». Ad un’agen- - no dello spirito della guerra su0 se guito sul treno, viag- nizzativa del PSI che convo il grande padronato industriale ed agrario scatena 

jnaiano . politica • i dirigenti de! Parti- ria uniguayana ha dichiara- norvegese Ivrebbero ratto 8 ì inlèVe-se èd RÌando da Budapest fino al cherà (probabilmente per me- n suo att acco contro le rivendicazioni dei lavoratori 

- to comunista delFUnione So- to: «Stiamo organizzando la ■# — • 3v 0 1 "j^i 0 * T,i posto di frontiera di Zahonv là giugno) ia Conferenza or- ___ 

« .. . vietica, del nostro partito e del-resistenza, senza però rìcor- t 01 CCVllM . ?»u^5fSlè h»? ' ganizzativa del partito. La con- e dj^tere contràttua 1 ^ dd sindacati. 

Battuto li armo rere ad atti di guerriglia, • fon ... fetenza dovrà esaminare, ha Di fronte all’atteggiamento degli industriali chi- 

ItATMUr detto Venturini, i rapporti del mici, tessili, dell’abbigliamento, della ceramica, di 


essere 


iiarc iiuauw uwfuiiwiiv, « vvu.i»mMi w strappa aii ex capo aeuo aia* 

mantenendone saldi gli eie- PCT^nstatoche to « fondatore di Brasilia », 

menti fondamentali ». Ha lu- sf’aHoèSnano ^m* Ia maschera di moderato 

singato gli screditati gerarchi pre ^ dal principi stabiliti in Infine, una notizia sensa- 
falangisti, dicendo che «la comune da tutti i partiti co- zionale: Lìonel Brizola, co- 
Falange non è morta *; anzi munisti nelle conferenze del gnato di Goulart, si trova in 
é deve « tenersi pronta ad e- 1957 e I960-, e aggiunge:-Lun- Brasile, nel Rio Grande do 
«pleure nuove funzioni ». Pa- gi datia^arsì alle ^ proposte Su , in una località € 

lì • — n che, i dirigenti cinesi conduco- molto vicina alla frontiera 

sL n/» « no attacriii forsennati contro la c ? n * Uruguay ». Ad un agen- 

k rVi inaiano - . colitica • I diluenti dei Parti- zia uruguayana ha dichiara- 


Galli e 
Calamandrei 


daU-SoclarS alle BrooS?; IT . ’ . V.? nae d0 . . . _ Lippmaa scrìve c he gli ullimi sherese Gviila Ralla) e altri Dai detto ai giornalisti elle mar. banden , 

di cessare le nolemiche > nubbli- * n una ln ca h ta * n°n e nnnr aeti ìIm Pf sviluppi delia polemica sovieti- esponenti del governo hanno tedi e mercoledì prossimo si 1 

che. i dirigenti cinesi conduco- molto vicina alla frontiera ^vuijishI 001 ri co-cinese confermano il deeli* accompagnato Krusciov e il riunirà la commissione orga- polemico che 
no attacchi forsennati contro la con FUraguay ». Ad un’agen- - no dello spirito della guerra su0 se guito sul treno, viag- nizzativa del PSI che convo il grande pad 

«... «... _ _ — 2 _ - _ 1 A? __ ■mOHOKa f roH -i o m ann ali Uniti _ _ _ . 1 / 1 _ _ _ ■ 


Battuto il gruppo 
filo-cinese 


priitica e I dirigenti del Parti- zìa uruguayana ha dichiara¬ 
to comunista dell'Unione So- to: « Stiamo organizzando la 
vietica, del nostro partito e del- resistenza, senza però ricor- 
la maggior parte dei partiti fra- rere ad atti di euerrielia 
tei»; organizzano inoltre grup- . ” a ,, ai ". ™ 

M««it «i ai c «e in un paese cosi vasto 


norvegese 
e di Ceylon 


telli; organizzano inoltre grup- U n naese 

pi ostili ai partiti comunisti di u . n P aes * 

diveni poeriTinclusi quelli che sarebbe - inutile. C 


* un'evoluzione della politica del¬ 

la Cina, un accomodamento coni 
Sì apre oggi a Oslo il questo paese; a per io meno, a* 


Organizzia- Congresso • del Partito co* I favorire iniziative franco-bri- 
in una for* muniate norvegese. Il saluto I tanniche in questa direzione. 


del PCI sari portato dal 


c > __ ’ lottano nelle dure condizioni mo la resistenza in una for* muniste norvegese. Il saluto 

t*, NUOVA DELHI, io. de ila clandestinità, facendo co- ma adatta al Brasile. Portia- FCI sarà portato dal 

Un gruppo di membri del Co- si il gioco dell’imperialismo*, mo di casa in casa il nostro compagno Gino Galli, m*m- 
mitato centrale del Partito co- n rapporto Suslov - prose- messaggio per dimostrare bro del ComiUto Centrale 
Pt munista indiano ba abbandona- gue U comunicato - -eostitui- h i a nostra fede nel futuro r *« ,ona,e 

to la riunione del Comitato cen- sce una risposta ferma ed ar- ,a ' -*5.‘ rutu Jf° l’Umbria, 

frale dopo che le loro tesi, di gomentata alle tesi dogmatiche de l pa®se e immensa e che ieri pomeriggio è Intan- 
ispirazione cinese, erano state ed aldi atti scissionistici dei di- non può essere distrutta dai to partito dall’ aeroporto 
battute nel corso della discus- rigenti del partito comunista ci- ” gorilla L’imperialismo, di Fiumicino il compagno 
gfe stono. Si è poi appreso che la nese. Il PCF sottolinea l’Impor- gij industriali e j latifondisti Franco Calamandrei, mem- 
m grande maggioranza del Comi- lama della proposta sovietica *«8 Uiaoj ana sjautos bro del Comitato Centrale, 

3 tato centrale ha discusso una di riunire rapidamente una rr oAonti auituo mi hf e? ch « rappresenterà il PCI 

ÌV proposta di espulsione del grup* nuova conferenza mondiale di »^onu:aujpjo^un pstez a| Congrtno de| Parl|to 

ff po di ispirazione cinese «per tutti i partiti comunisti ed ope- oiuta ajaae comunista di.Ceylon. . 

H attività «^latrici-. rai*. . IP ooopaza M ‘oosjigoqs js - - 


Ciò perchè -dalla Corea dei ^ > 

Sud al Viet Nam del Sud ci è Vani?» aMmOmu * deboli 


OA^lUàlf detto Venturini, i rapporti del mici, tessili. deU’abbigliamento, della ceramica, di 

PSI c . on governo e con le f ron te alle resistenze della Confcommereio, di fronte 

fu r M n, driS° n nuoia Situazione alle posizioni degli agrari, di fronte a tutto il padre- 
«wimttoy « deboim» c h e ha portato il PSI dalla op- nato, animato — esso si — dal desiderio di utilizzare 


e ed aldi atti scissionistici dei di- non può essere distrutta dai 
i- ripentì del partito comunista ci- ” gorilla L’imperialismo. 


ieri pomeriggio * Intan- ne e restare biocca» aove sta- moka co ft«ro*. vi» vimtn.rt gani4««vne uei pdrmv ». m -..«-jj rootriiinti npoli anni ernrei #» nar imn<»Hir«» 

to partito dall’aeroporto mo-, -Considerando che sia- 5 t»t«*ionr Trnmnn . «c»u «E conferenza terrà conto dei ri- raggiunti negli anni scorsi e per impedire 

di Fiumicino il compagno mo con tutta probabilità il più ,»Ktra - uim u w ì» rat. c sultati del convegno nazionale nuovi passi in avanti al potere del sindacato, e do- 

Franeo Calamandrei, mem- potente dei paesi non comuni- Orario *- 11 . to-is «> per appunta* . nrrthlpmi «inHarnll rhp ili «rara alamanfara rii fiiffn «1 mnttimontA rìrtrlnArtlrt 


Inon avevano quasi cervello*. 



léoit éoi » s un t i IMI (ferito sui suoi viaggi a Belgra-linfrangere. 
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«alorfaxaiiono Sila del .«corso 


Gli anni del « miracolo > 
sono passati senza che i pro¬ 
blemi di fondo della società 
italiana (l’agricoltura e il 
Mezzogiorno) abbiano fatto 
un solo passo avanti: gli squi¬ 
libri si sono anzi accentuati, 
compromettendo gli stessi ri¬ 
sultati del progresso indu¬ 
striale, e determinando la 
grave crisi che minaccia og¬ 
gi tutta la nostra economia. 

Anche qui nel Mezzogiorno, 
con l’esodo in massa delle 
nostre migliori forze di la¬ 
voro, son venuti meno, negli 
anni scorsi, la tensione e lo 
i inpegno intorno ai proble¬ 
mi del rinnovamento strut¬ 
turale, ch’erano stati l’obiet¬ 
tivo delle grandi lotte degli 
anni cinquanta; e la cortina 
Jumogena del «miracolo» 
nordico ci ha nascosto per 
tanto tempo il deterioramen¬ 
to stesso della nostra situa¬ 
zione. 

Oggi, le prime conseguenze 
della crisi nazionale, la pro¬ 
spettiva minacciosa di un 
massiccio riflusso della no¬ 
stra emigrazione, ci costrin¬ 
gono a guardarci intorno, a 
verificare le capacità stesse 
«lei nostri paesi e delle no¬ 
stre regioni ad accogliere e 
reinserire produttivamente 
questo possibile riflusso. 

Nasce da ciò l’esigenza di 
un serio riesame della nostra 
situazione, delle cose fatte e 
del modo come sono state 
fatte, delle cose da fare e del 
modo come dovranno essere 
fatte, a cominciare dai pri¬ 
mi tentativi di riforma agra¬ 
ria e d’industrializzazione. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma agraria non possiamo 
non rilevare tutti i limiti e il 
sabotaggio stesso, derivante 
dal proposito fondamentale 
dei governi democristiani di 
servirsi della riforma per 
contenere l’impeto del movi¬ 
mento contadino, salvaguar¬ 
dando il sistema e servendo¬ 
si degli Enti di riforma, dei 
loro mezzi e dei loro uomini, 
in modo strumentale, per so¬ 
stenere l’attività politica del¬ 
la DC, e frenare lo sviluppo 
stesso di una vita democratica 
nelle campagne. 

Nonostante ciò il conto è 
attivo, sopratutto per l’impe¬ 
gno appassionato della gran¬ 
de maggioranza degli asse¬ 
gnatari; e davanti ai risulta¬ 
ti da loro ottenuti, spesso con 
le sole loro forze, viene spon¬ 
taneo chiedersi cosa avrebbe 
potuto essere la riforma agra¬ 
ria se fosse stata data ai con¬ 
tadini anche la terra buona, 
se fosse stata data loro tutta 
la terra, e se con la terra fos¬ 
sero stati assicurati i mezzi 
necessari per trasformarla; se 
invece di poche migliaia di 
famiglie, fosse stata impe- 
) gnata la più gran parte. 

E’ nei comprensori di ri¬ 
forma, che si registra — pur 
nella prevalenza del vecchio 
stato di cose — qualcosa di 
' nuovo; nei paesi dei com¬ 
prensori l’esodo stesso è sta¬ 
to meno massiccio, e se sono 
partiti e partono anche degli 
assegnatari, la loro partenza 
è in generale di breve dura¬ 
ta: vanno al Nord, come un 
tempo in America, per accu¬ 
mulare qualche risparmio, 
che consenta loro di miglio¬ 
rare la terra. Altri — sempre 
a prezzo dei più grandi sa¬ 
crifici — accumulano qual¬ 
che lira per comprare qual¬ 
che altro pezzo di terra. 

Se il conto dei primi espe¬ 
rimenti di riforma agraria è 
attivo, come noi affermiamo; 
se nel comprensorio di ri¬ 
forma registriamo i fatti più 
rilevanti dei nuovi processi 
produttivi, della trasforma¬ 
zione delle colture e degli in¬ 
crementi di produzione e di 
redditi; se ciò si è potuto ot¬ 
tenere, nelle terre più sca¬ 
denti, come sono quelle 
espropriate dagli Enti, la pro¬ 
spettiva — per dare sicu¬ 
rezza al lavoratore, e per il 
rinnovamento e il progresso 
delle nostre regioni — non 
può essere altra, oggi, che 
quella di una vera, di una 
generale riforma agraria. 

La grande proprietà ha di¬ 
mostrato di non sapersi ade¬ 
guare: sono pochissimi gli 
agrari che hanno investito 
una piccolissima parte dei 
miliardi avuti — con gli in¬ 
dennizzi della terra espro¬ 
priata, con lo stesso « Piano 
Verde * e con la « Legge Spe¬ 
ciale * — per trasformare 
qualche parte della terra loro 
rimasta. 

In generale il panorama 
fondamentale del comprenso¬ 
rio di riforma agraria in Ca¬ 
labria — salvo qualche ri¬ 
stretta zona del Crotonese 
•— conserva le caratteristi¬ 
che del vecchio ordinamen¬ 
to. sìa agronomico che con¬ 
trattuale. Con la grande pro¬ 
prietà, prevale ancora la col¬ 
tura estensiva e la cereali¬ 
coltura, prevalgono i vecchi 
rapporti fra proprietà e la¬ 
voro. 

Il nuovo non è riuscito a 
sconfiggere il vecchio e a 
determinare una svolta ge¬ 
nerale; la figura del vecchio 
redditiero prevale di gran 
lunga sulla piccola schiera 
dei nuovi imprenditori: quan¬ 
to c’è di nuovo nella stessa 
azienda capitalistica è dovu¬ 
to alla spinta contadina per 
la riforma agraria, ma si è 
fermato con la riforma agra¬ 
ria «tessa. 


Anche per questo, dunque, 
per sconfiggere definitiva¬ 
mente il vecchio e fare avan¬ 
zare il nuovo, in ogni suo 
aspetto, occorre andare avan¬ 
ti, completare quello che si 
è iniziato, realizzare, ovun¬ 
que, una vera riforma agra¬ 
ria. i 


La situazione oggi esisten¬ 
te nel comprensorio di rifor¬ 
ma, in Calabria, ha le sue 
luci e le sue ombre: le luci 
sono rappresentate soprat¬ 
tutto dalle realizzazioni del¬ 
l’azienda assegnataria; ma da 
anni ormai, l’Ente è inatti¬ 
vo e non assolve al suo com¬ 
pito. Mancano ancora le case 
stesse per tutti gli assegnata- 
ri, mancano le strade vicina¬ 
li e interpoderali, mancano 
i servizi civili più elementa¬ 
ri; mancano i grandi impian¬ 
ti di una nuova struttura 
produttiva, come mancano 
gli stabilimenti per la con¬ 
servazione e la trasformazio¬ 
ne dei prodotti; manca l’as¬ 
sistenza tecnica e finanziaria 
all’azienda coltivatrice, come 
manca l’organizzazione dei 
servizi collettivi, per la pro¬ 
duzione e per la stessa col- 
locazione dei prodotti sul 
mercato. 


Le cooperative esistono 
molto spesso sulla carta, so¬ 
pratutto per l’assenza di qual¬ 
siasi vita democratica, men¬ 
tre ciò è indispensabile per 
il successo stesso della ri¬ 
forma agraria. 1 . 

Sia gli assegnatari che i 
contadini non ■ assegnatari 
debbono trovare la conve¬ 
nienza ad associarsi, ma ciò 
sarà solo quando potranno 
vedere nell’organizzazione 
cooperativistica la > propria 
organizzazione, in cui la loro 
volontà vale e determina, in 
cui il loro bisogno viene va¬ 
gliato e soccorso, e attraver¬ 
so la quale essi possono pro¬ 
durre di più e meglio, pos¬ 
sono valorizzare appieno il 
proprio prodotto e realizzare 
cosi un reddito più elevato. 

L’Ente stesso dev’essere e 
deve venire considerato co¬ 
me il nuovo potere democra¬ 


tico, il cui indirizzo è ispi¬ 
rato dal fine costituzionale 
di «conseguire il razionale 
sfruttamento del suolo e sta¬ 
bilire equi rapporti sociali » 
nelle campagne, la cui azio¬ 
ne è determinata dalle volon¬ 
tà collettive che rappresenta¬ 
no gli interessi generali, e la 
cui forza è tratta dal con¬ 
tatto stesso con i lavoratori, 
protagonisti della riforma: le 
loro condizioni di lavoro e di 
vita debbono, quindi, costan¬ 
temente preoccupare l’Ente, 
determinando esse, in defini¬ 
tiva, lo stesso attivo o il 
passivo della riforma agra¬ 
ria. 

Per questo, proponendoci 
di ritornare sull’argomento, 
con le proposte concrete che 
noi avanziamo all’Opera Va¬ 
lorizzazione Sila, vogliamo 
chiudere queste nostre con¬ 
siderazioni, ricordando l’am¬ 
monimento di uno dei primi 
artefici della riforma agraria 
in Calabria, il prof. Rossi 
Boria: « Non so se anche al¬ 
trove — egli diceva tanti an¬ 
ni fa —, ma nelle concrete 
circostanze in cui operiamo 
in Calabria... se mancasse 
una salda, metodica, ininter¬ 
rotta direzione ed assisten¬ 
za, le forze e le forme della 
tradizionale economia lati- 
fondistica tornerebbe a pren¬ 
dere il sopravvento, lascian¬ 
do solo sussistere qua e là 
incomprensibili e inutili i se¬ 
gni di un tentativo fallito ». 

La grave situazione del 
Paese c’impone oggi un mo¬ 
mento di riflessione; la pro¬ 
spettiva di un riflusso di¬ 
sordinato della nostra emi¬ 
grazione richiede un riesa¬ 
me urgente della nostra si¬ 
tuazione: in questo quadro, 
lo stesso ammonimento del 
prof. Rossi Doria può servi¬ 
re a determinare un indi¬ 
rizzo diverso, come serve a 
indicare passate responsabi¬ 
lità, cui debbono rispondere 
al Paese i nostri governanti, 
per gli indirizzi errati impo¬ 
sti ai dirigenti e ai tecnici 
stessi dell’O.V.S. 

Paolo Cinanni 


Sassari: critiche 


alla CISL per la 
sua subordinazione 


al centro-sinistra 


Taranto 


Altre 16 ditte 
denunciate per 
violazione delle 


leggi sul lavoro 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO, 10 
Dopo le ditte Belleli e Ca¬ 
puto operanti a Taranto nel 
settore della metalmeccanica, 
altre 16 ditte operanti a Mar¬ 
tina Franca, nel settore delle 
confezioni sono state denun¬ 
ciate alle competenti auto¬ 
rità per violazioni alle leggi 
sul lavoro. 


Anche questa volta, come 
nei due casi precedenti, si 
tratta di frode a danno degli 
istituti assistenziali e previ¬ 
denziali e dei lavoratori e 
lavoratrici dipendenti, giac¬ 
ché le ditte inadempienti 
hanno omesso il regolare ver¬ 
samento dei contributi assi¬ 
curativi per le giornate di la¬ 
voro effettivamente prestate 
e per tutte le voci del salario 
retribuito. 


Oltre a ciò le suddette dit¬ 
te hanno più volte violato :1 
contratto di lavoro facendo 
effettuare ai propri dipen¬ 
denti fino a dieci ore di la¬ 
voro giornaliere, non corri¬ 
spondendo loro le festività 
nazionali e infrasettimanali, 
nè la tredicesima mensilità. 


magistrale 


Il testo della petizione inviata dai maestri al 
ministro — Incredibile record nelle correzioni 
Inamovibile la prof. De Franco ? 


COSENZA, 10. 

Numerosi candidati del 
Concorso Magistrale hanno 
presentato serie rimostran¬ 
ze presso la segreteria pro¬ 
vinciale dello SNASE, il 
sindacato autonomo delle 
scuole elementari, circa le 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa locale dal presi¬ 
dente della Commissione 
' esaminatrice e da alcuni 
Commissari (dichiararono 
che la maggior parte dei 
compiti erano « scopiazza¬ 
ti») e sui risultati pubbli¬ 
cati (oltre il 70% dei mae¬ 
stri non sono stati ammessi 
alle prove orali). 

In un comunicato del 
Sindacato autonomo, invia¬ 
to alla stampa, si annuncia 
che « la segreteria si è ri¬ 
servata di approfondire la 
materia e di investire gli 
organi sindacali nazionali, 
perchè . trasferiscano la 
istanza presso il Ministero 
della P.I. e sollecitino even¬ 
tualmente l’intervento dei 
gruppi parlamentari ». . 

Intanto molti maestri del 
capoluogo e della provin¬ 
cia hanno già firmato, ed 
altri continuano a firmarla, 
una petizione nel testo del¬ 
la quale si denunciano gra¬ 
vissime irregolarità che sa¬ 
rebbero state ‘ commesse 
durante la correzione dei 
temi. Pubblichiamo il testo 
integrale della petizione. 

« On. Ministro della P.I. 
Direzione Generale Istru¬ 
zione Elementare - ROMA - 
Signor Provveditore agli 
Studi - Cosenza. 


I sottoscritti candidati al 
concorso magistrale bandi¬ 
to dal Provveditorato agli 
Studi di Cosenza in data 
10-9-1963, si rivolgono al¬ 
le Autorità in indirizzo, per 
denunziare l’anormale svol¬ 
gimento del concorso stesso. 


SASSARI, 10 

La CISL e i sindacati di ca¬ 
tegoria che vi aderiscono co¬ 
minciano a scontare la loro 
azione di sabotaggio allo scio¬ 
pero degli statali organizzato 
dalla CGIL. A Sassari lo scio¬ 
pero è riuscito con alte per¬ 
centuali e, dove non vi è sta¬ 
to lo sciopero, ci sono state 
forti reazioni di malcontento 
nei confronti dei sindacati 
che hanno accettato le offen¬ 
sive proposte del governo di 
centro sinistra. 


Infatti le due commissio¬ 
ni preposte a tale compito 
iniziarono le operazioni di 
correzione degli elaborati, 
dopo diverse sedute preli¬ 
minari per determinare i 
criteri di massima da segui¬ 
re, il giorno 20 gennaio e 
proseguirono sino al 20 
marzo con un’attività di 
quattro giorni settimanali e 
precisamente nei giorni di 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì, nel qual giorno 
i commissari di sedi vici¬ 
niori rientravano alle pro¬ 
prie case per far ritorno in 
Cosenza nel pomeriggio del 
lunedì successivo. 


Poiché questo stato di cose 
si trascina da decenni senza 
che nessuna delle autorità di 
volta in volta investite della 
questione abbia mai preso se¬ 
ri provvedimenti a carico dei 
trasgressori, i lavoratori del 
settore delle confezioni, che 
a Martina Franca ammonta¬ 
no a diverse centinaia tra 
uomini e donne, sono da più 
di due settimane in agitazio¬ 
ne con la prospettiva di una 
presa di posizione più avan¬ 
zata qualora anche questa 
volta le loro aspettative do¬ 
vessero andare deluse. 


Elio Sptdaro 


I cancellieri e segretari 
giudiziari di Sassari hanno 
autonomamente convocato 
una riunione e hanno votato 
una risoluzione di chiara con¬ 
danna all’azione della CISL 
e della politica del governo. 
Nella risoluzione si legge in¬ 
fatti che « la CISL, alla quale 
il sindacato di categoria ade¬ 
risce, non ha ritenuto dì ap¬ 
poggiare le realistiche e giu¬ 
stificate richieste avanzate 
dalla CGIL al governo »; e 
vi aggiunge a chiare lettere 
che « le richieste della CGIL 
interpretano le esigenze e le 
aspirazioni dei pubblici di¬ 
pendenti *. 

Mentre i cancellieri appro¬ 
vano razione della CGIL, ac¬ 
cusando il loro sindacato ci- 
slino perchè ha supinamente 
aderito alla linea di « auste¬ 
rità » che il governo vuole 
instaurare solo a danno del¬ 
la grande massa degli statali, 
il sindacato di categoria vie¬ 
ne accusato dal personale de¬ 
gli uffici giudiziari di Sassari 
di non aver « nemmeno im¬ 
postato il problema relativo 
al nuovo ordinamento de; 
cancellieri ». 

A conclusione del loro co¬ 
municato i cancellieri di Sas¬ 
sari chiedono che « gli organi 
centrali del sindacato dei can¬ 
cellieri e segretari giudiziari 
convochino per il prossimo 
mese di maggio il congresso 
straordinario della categoria 
nel quale poter discutere: 1) 
vertenza dei pubblici dipen¬ 
denti; 2) nuovo ordinamento 
giudiziario; 3) referendum 
sulla autonomia del nostro 
sindacato o adesione ad altre 
confederazioni sindacali ». 

Non vi può essere risposta 
più chiara alla campagna an- 
ti-CGlL che stanno portan¬ 
do avanti di conserva la stam¬ 
pa padronale e governativa, 
alcuni settori del governo e, 
purtroppo, la CISL e la UIL. 
Saranno gli stessi lavoratori 
a giudicare sulla giustezza 
delle posizioni della CGIL 


Se si tiene presente inol¬ 
tre che nel mese di feb¬ 
braio vi fu una sospensio¬ 
ne di otto giorni e precisa- 
mente dal nove al sedici e 
nel mese di marzo vi fu 
un’altra interruzione di di¬ 
versi giorni, tanto che il 
Provveditore agli studi, a 
quel che sembra, ravvisò la 
necessità di invitare i pre¬ 
detti commissari telegrafi¬ 
camente al rientro in sede 
e a riprendere i lavori per 


Cosenza 


Un bimbo 
code in una 
conduttura 


e vi annega 


Toscana 


Protestano 
i mutilati 
e invalidi 
civili 


Un episodio raccapric¬ 
ciante è accaduto ieri a 
Campora S. Giovanni una 
piccola frazione del comu¬ 
ne di Amantea Un bambi¬ 
no di 5 anni, Egisto Spina, 
di Antonio, mentre giocava 
in strada, cadeva dentro la 
conduttura di una fognatu¬ 
ra scoperta e vi annegava. 

Il consigliere comunista 
Veltri, aveva più volte ri¬ 
chiamato l'attenzione del- 
ramministrazione comuna¬ 
le democristiana sui peri¬ 
coli che tale fognatura sco¬ 
perta rappresentava per i 
cittadini, sia per quanto ri¬ 
guarda le esalazioni, sia 
perchè qualcuno, come 
purtroppo è toccato al pic¬ 
cino, poteva cadervi den¬ 
tro. - • 

Intanto tutto il gruppo 
consigliare comunista di 
Amantea ha fermamente 
protestato per l'accaduto 
contro l’amministrazione 
comunale che con tanta su¬ 
perficialità ed incoscienza 
ha messo e mette a repen¬ 
taglio la vita dei cittadini. 


l’Unità •/ «abate 11 aprila 1964 


CADlìfìiUA • esaminata dal Comitato regionale 
JMfU/EUfTM. de , pò,. , a situazione dell'isola 


portarli a termine nel più 
breve tempo, si può desu¬ 
mere che dette commissio¬ 
ni non impiegarono per la 
correzione di oltre 2850 
elaborati più di 30-35 gior¬ 
ni alla media giornaliera 
per commissione di 40-45 
compiti. 

E’ un record! La serietà 
di un concorso, da cui di¬ 
pende la sorte di centinaia 
e centinaia di famiglie, vie¬ 
ne messa in forse per colpa 
di commissari che, alla leg¬ 
gerezza nel valutare un 
compito, uniscono la su¬ 
perficialità derivante dalla 
lettura dei compiti stessi. 
Eppure non una semplice 
lettura richiedeva, ma ri¬ 
flessione e senso critico nel 
discernere e valutare i 
problemi, di cui il compito 
assegnato ai candidati era 
pregno. 

E’ serietà e correttezza di 
uomini di scuola, poi, rila¬ 
sciare dichiarazioni poco 
edificanti alla stampa cir¬ 
ca il livello scadente di 
preparazione dei candidati 
e l’avere rilevato errori 
grammaticali, e ciò quando 
ancora era in atto la corre¬ 
zione dei lavori? La prova 
incontestabile di quanto 
andiamo esponendo può 
desumersi dando una oc¬ 
chiata ai due numeri del 
quotidiano II empo rispet¬ 
tivamente dell'll marzo e 
del 2 aprile. 

Le dichiarazioni date alla 
stampa circa il fatto che i 
candidati abbiano scopiaz¬ 
zato, aprono di per se stes¬ 
se un principio di illegali¬ 
tà riflettente lo stato della 
vigilanza. Non è forse in 
contrasto con le norme re¬ 
lative ai concorsi di Stato 
la circostanza che la pro¬ 
fessoressa De Franco sia 
stata nominata, per la terza 
volta consecutiva dal 1958 
ad oggi, commissario nei 
concorsi magistrali di Co¬ 
senza? Esiste forse per 
qualche commissario il di¬ 
ritto di esclusività? 

I sottoscritti chiedono 
pertanto che venga accer¬ 
tata l’assenza dei preaetti 
commissari nei giorni so¬ 
pra indicati e ciò attraverso 
le stazioni ferroviarie che 
hanno rilasciato i biglietti. 
Fanno presente il fatto ab- 
norine che la stragrande 
maggioranza dei candidati 
risulta ammessa alla prova 
orale con votazione di 
30/50. il che fa presumere 
che, in linea di merito as¬ 
soluto, forse, una minima 
parte dei candidati si è ri¬ 
velata idonea a giudizio 
della commissione. Chiedo¬ 
no pertanto che sia invali¬ 
dato il concorso in parola 
o si nomini una commissio¬ 
ne ministeriale di inchiesta 
per la revisione dei com¬ 
piti dei candidati non am¬ 
messi, sospendendo nel 
contempo l’inizio della pro¬ 
va orale fissata per la data 
del 20 aprile». 





SASSARI — I minatori dì Canaglia manifestano nel centro della città, dopo una marcia dì diversi chilometri. Il 
Consiglio comunale, convocato d’urgenza, ha approvato aU’unanimità un ordine del giorno in cui si chiedono 
« provvedimenti massìcci » al governo nazionale e in particolare al Ministero delle partecipazioni statali per 
impedire lo smantellamento dei pozzi e il licenziamento di alcune centinaia di operai 


LA POLITICA ANTICONGIUNTURALE 


GRAVE OSTACOLO 


ALL’ATTUAZIONE DEL 


Le decisioni della 
Conferenza di organizzazione 


PIANO DI RINASCITA II programma 


Vi ha partecipato il compagno Bufalini 
La relazione di Cardia 


di azione 


Dal nostro corrispondente 


CAGLIARI, 10 

Il Comitato regionale sardo 
del PCI. che si è tenuto a Ca¬ 
gliari nei giorni scorsi con la 
partecipazione del compagno 
senatore Paolo Bufalini, della 
direzione nazionale, dopo una 
relazione introduttiva del se¬ 
gretario regionale, compagno 
Umberto Cardia, ha esamina¬ 
to il quadro preoccupante dei 
sintomi negativi determinati dal 
riflesso, in Sardegna, della po¬ 
litica del governo di centro- 
sinistra. Alcuni aspetti di questa 
politica appaiono, nel momen¬ 
to attuale particolarmente ne¬ 
gativi e tali da costituire un 
grave ostacolo alla attuazione 
del Piano di rinascita su una 
linea di programmazione demo¬ 
cratica quale è quella consen¬ 
tita dalla legge 588. i 

Persiste, infatti, la tenden¬ 
za a limitare ed annullare la 
sfera di autonomia della Re¬ 
gione Sarda attraverso il con¬ 
tìnuo ed arbitrario rinvio delle 
leggi approvate dal Consiglio, il 
rifiuto di risolvere rapidamen¬ 
te l’annoso problema delle nor¬ 
me di attuazione, la pretesa di 
ridurre al minimo l’iniziativa 
legislativa regionale in mate¬ 
ria di attuazione del Piano. 

Col prolungato rinvio della 
programmazione democratica 
nazionale — si legge in un co¬ 
municato del Comitato regio¬ 
nale del PCI diramato al ter¬ 
mine della riunione — tutto il 
sistema della aggiuntività dei 
fondi del Piano, falcidiati dalla 
inflazione, e del coordinamento 
della intera spesa pubblica è sal¬ 
tato per aria. Gli stanziamenti 
ordinari • e straordinari dello 
Stato sono stati drasticamente 
ridotti, perfino rispetto alle al¬ 
tre regioni italiane, mentre il 
Ministero delle Partecipazioni 
statali è, tuttora inadempien¬ 
te di fronte aU’obbligo. sancito 
in una legge del Parlamento, di 
predisporre un programma di 
interventi delle aziende di Stato. 

La legislazione agraria predi¬ 
sposta dal governo ignora to¬ 
talmente gli specifici problemi 
di rinnovamento delle arretra¬ 
te strutture fondiarie ed agra¬ 
rie della Sardegna, a comincia- 


A Firenze e Bari 


Dibattiti 
dell'UDÌ sui 
problemi 
della donna 


Una manifestazione re¬ 
gionale di protesta dei mu¬ 
tilati e invalidi civili avrà 
luogo oggi a Firenze per 
rivendicare l'applicazione 
delia legge sul collocamen¬ 
to. l'assegno di incollocabi- 
lità. la pensione e l'assi¬ 
stenza protetica e sani¬ 
taria. 

Alla manifestazione par¬ 
teciperanno il presidente 
nazionale della LANMIC 
Alvido Lambrilli e il presi¬ 
dente dell'associazione di 
Firenze Lamberto Bennati. 

Il raduno dei manifestan¬ 
ti avrà luogo alle ore 9.30 
nel cinema Niccolini di Fi¬ 
renze. Alla base delia pro¬ 
testa sono le recenti affer¬ 
mazioni del presidente del 
Consiglio on. Moro, secon¬ 
do cui le richieste dei pen¬ 
sionati, degli ex combat¬ 
tenti, degli invalidi di 
guerra, dei mutilati, delle 
loro famiglie, « anche se 
giustificate non possono 
trovare immediata soddi¬ 
sfazione per le grosse dif¬ 
ficoltà di congiuntura». 


A Firenze, domani, alle 
ore 9.30 nella Sala delle 
Quattro Stagioni di Palaz¬ 
zo Riccardi, avrà luogo un 
dibattito, introdotto dalla 
dott. Adriana Seroni. su 
« Obbligatorietà della pro¬ 
grammazione dei servizi 
sociali in un nuovo assetto 
urbanistico ». Seguiranno 
relazioni del dott Domeni¬ 
co Sorace sul tema: « At¬ 
trezzature collettive e ser¬ 
vizi sociali nella legisla¬ 
zione urbanistica »: dell'ar¬ 
chitetto Landò Bortolotti 
sul tema: « Il servizi sociali 
nei piani regolatori »: del 
sindaco di Cascina, Nilo 
Baroni, sul tema: « La 
legge 167 e Io sviluppo dei 
servizi sociali » 

A Bari, domattina, nella 
sala del Consiglio comuna¬ 
le, avrà luogo un conve¬ 
gno sul tema: « La donna 
che lavora e una città mo¬ 
derna » Introdurrà Maria- 
grazia Tajè, cui faranno 
seguito relazioni dell'arch. 
Vittorio Chiaia e della 
prof. Enza Colonia. 


re dalla assoluta urgenza con 
cui si pone, nella fase di at¬ 
tuazione di un piano organico 
regionale, la questione dell’en¬ 
te di sviluppo, basata sulla 
azienda contadina associata e 
largamente assistita dal potere 
pubblico. 

Restrizione indifferenziata del 
credito, blocco della spesa pub¬ 
blica, limiti intollerabili posti 
agli investimenti degli enti lo¬ 
cali, drastica riduzione dei con¬ 
sumi, completano il quadro di 
difficoltà contro le quali minac¬ 
cia di naufragare l'avvio del 
Piano di rinascita. 

Le conseguenze cominciano 
ad evvertirsi con la ripresa del¬ 
la emigrazione, la chiusura di 
numerosi cantieri, fabbriche e 
miniere, la missiccia offensiva 
padronale contro le rivendica¬ 
zione dei lavoratori, l’acutizzar¬ 
si della crisi delle aziende con¬ 
tadine. 

La esigenza di una energica 
protesta politica e di una lotta 
unitaria a livello regionale, per 
contrastare la politica gover¬ 
nativa ed imporre giuste solu¬ 
zioni ai problemi apertisi, si va 
affermando nella coscienza pub¬ 
blica e tra le masse lavoratri¬ 
ci. Da Carbonia è partito lo 
esempio di una lotta unitaria 
capace di aprire nuove prospet¬ 
tive alla rinascita dell’Isola. 

Ma l’impedimento più forte 
alla svolta autonomistica è co¬ 
stituito dalla discriminazione 
polìtica a sinistra, di cui è 
espressione la Giunta regionale. 
La legge 588. approvata dal 
Parlamento in una situazione 
relativamente più favorevole 
dell'attuale, consentiva e con¬ 
sente l’elaborazione e la attua¬ 
zione di un Piano di rinascita 
su una linea di sviluppo demo¬ 
cratico e antimonopolistico. Se- 
nonchè la Giunta regionale DC- 
PSDI-PSdA non dimostra al¬ 
cuna volontà di servirsi della 
legge n. 588 per una program¬ 
mazione che risponda agli inte¬ 
ressi del popolo sardo e costi¬ 
tuisca una valida alternativa 
delle tendenze in atto e della 
politica del governo. 

Il primo programma bienna¬ 
le. per esempio, è una accozza¬ 
glia disordinata di opere pub¬ 
bliche, prevalentemente strada¬ 
li. a redditività bassa e lunga¬ 
mente differita, di scarso valore 
agli effetti della occupazione. 
Fatto ancora più grave: gli stan¬ 
ziamenti sono sostitutivi della 
spesa dello Stato, della Cassa e 
degli altri enti pubblici. Nella 
.ndustria i fondi del Piano sono 
stati messi a disposizione di po¬ 
chi gruppi monopolistici. In 
3gr.coItura prevale Ja conce¬ 
zione della bonifica integrale e 
del riordinamento fondiario 
coatto. Nel settore turistico si 
favoriscono, con interventi in¬ 
frastrutturali. la speculazione 
sulle aree fabbricabili. Gli or- 
gan. d: consultazione e di ela¬ 
borazione democratica del Pia¬ 
no (Province. Comuni. Comitati 
zonali) vengono tenuti fuori 
dalle scelte decisive In queste 
condizioni non vi è nessuna ga¬ 
ranzia che il prossimo program¬ 
ma quinquennale, già in ritardo, 
rappresenti il terreno di una 
svolta e di un serio rinnova¬ 
mento. 

Ad una iniziativa unitaria, per 
il rafforzamento del movimen¬ 
to autonomistica, verso la for¬ 
mazione di nuove maggioranze 
neirisola e nel Paese, per un 
p.ano di rinascita diverso e per 
ima programmaz - one democrati¬ 
ca dell'economia naz.onale. il 
Comitato regionale sardo ha im¬ 
pegnato i gruppi parlamentari, 
leòrganizzazioni sarde, tutti i 
compagni e le compagne. 


dei comunisti 


anconetani 


Piano regionale, pianificazione urbanistica, po¬ 
tenziamento del porto, industrializzazione fra I 
principali obiettivi - li nuovo Comitato cittadino 


Dalla nostra redazione 


9- P- 


ANCONA, 10 

Si è svolta nel capoluogo delle Marche la Conferenza 
di organizzazione dei comunisti anconetani. I temi ed 
i problemi della vita cittadina, di quella regionale, i 
collegamenti fra questi e le questioni di più vasto e vivo 
interesse nazionale sono stati messi a fuoco in due giorni 
di intenso dibattito. 

La Conferenza è pervenuta alla elaborazione di un 
programma di azione dei comunisti anconetani e ad al¬ 
cune importanti decisioni in merito all’organizzazione del 
Partito nella città. 

L’attività dei comunisti anconetani sarà rivolta es¬ 
senzialmente alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
intorno ai principali problemi della città, e alla ricerca 
di vasti consensi per la loro soluzione da cui dipende 
l’avvenire di Ancona e delle Marche. In questo senso 
la Conferenza ha precisato alcuni punti su cui si dovrà 
accentrare c caratterizzare l’impegno dei comunisti an¬ 
conetani. Fra questi, un importante contributo alla ela¬ 
borazione del piano regionale di sviluppo economico, 
piano che dovrebbe costituire il primo compito dell’orga¬ 
nismo di studi a cui hanno dato vita gli enti locali mar¬ 
chigiani: l’ISSEM. 

Fra gli altri obiettivi su cui il Partito ad Ancona 
indirizzerà la sua azione sono da citare la pianificazione 
urbanistica (p«no regolatore cittadino e intercomunale, 
attuazione della legge 167, miglioramento dei servizi pub¬ 
blici ccc.j; il potenziamento del porto e lo sviluppo dei 
■traffici marittimi e delle attività pescherecce; la realiz¬ 
zazione delle proposte presentate dal gruppo comunista 
al Consiglio comunale contro il carovita; un piano di 
industrializzazione che preveda l’intervento delle aziende 
a partecipazione statale e di altri enti pubblici; lo «vi¬ 
luppo delle attività culturali 

La Conferenza cittadina, in vista delle elezioni per 
il rinnovo del Consiglio comunale, ha affermato l’esi¬ 
genza di una mobilitazione, sin da ora, dei comunisti 
anconetani « per assicurare una grande avanzata eletto¬ 
rale del nostro Partito che garantisca la formazione di 
una Giunta fondata su una maggioranza diversa da quella 
del centrosinistra, che sappia dare una risposta posi¬ 
tiva alle improrogabili esigenze di progresso della città ». 

Relativamente alla offensiva padronale che ha avuto 
espliciti atti anche ad Ancona (riduzione dell’orario di 
lavoro per parte delle maestranze al Cantiere Navale, 
riduzione di orario e licenziamenti nei cantieri edili come 
pressione contro la legge 167), la Conferenza ha sottoli¬ 
neato la necessità di compiere ogni sforzo per chiarire 
davanti alle masse popolari le gravi responsabilità che 
della situazione porta il governo Moro. A questo propo¬ 
sito le sezioni del PCI di Ancona daranno vita a comizi 
ed assemblee rivolgendosi a cittadini di tutte le tendenze. 

Numerose anche le decisioni e le soluzioni prospet¬ 
tate per quanto concerne la vita organizzativa del Par¬ 
tito: costituzione di gruppi di lavoro con compiti di stu¬ 
dio e di stimolo alla iniziativa dei comunisti in vari 
campi di attività; rafforzamento del Partito nelle fabbri¬ 
che, costituzione di una Sezione Centrale quale centro 
di propulsione di politica cittadina e luogo di incontro 
dei comunisti della città; potenziamento e miglioramento 
del quindicinale del Comitato cittadino, la Voce di An¬ 
cona, ecc. 

La Conferenza al termine dei suoi lavori ha eletto 
i nuovi membri del Comitato cittadino. Sono stali chia¬ 
mali a far parte della segreteria dell'organismo i com¬ 
pagni: Salcio Ansevini (segretario), Ennio Muggini (vice- 
segretario), Elio Dtnt, Giuseppe Paggi, Lanfranco Lodo- 
vichetti. Aldesina Piermanoli II compagno Raffaele Gior- 
pini che per lungo tempo, quale segretario, ha diretto 
il Comitato cittadino anconetano con grande impegno e 
profonda capacità, passa ad altro importante incarico 
nella Federazione . 

Walter Montanari 


t 

Muterà: i «comunali» chiedono i minimi 


MATERA. 10. 

Il Coartato direttivo del Sin¬ 
dacato provinciale enti locali, 
aderente alla CGIL, ha rilevato 
con sodd.sfazione che i Comu¬ 
ni di M&tera. Pisticci. Irsina e 
Montalbano J. hanno già adot¬ 
tato i provvedimenti per l'ap¬ 
plicazione dei minimi salariali 
fissati dall' accordo Sindacati- 
ANCI del 24 luglio 1963. 

Venuto a conoscenza che ta¬ 
li provvedimenti non sono stati 


ancora approvati dall’Autorità 
tutoria che sembra preoccupar¬ 
si solo di ridurre i bilanci dei 
vari Comuni per quanto attiene 
agli stanzianemtni relativi alla 
spesa per trattamenti economici 
al personale ed altro, il Comi¬ 
tato rivendica dalle Ammini¬ 
strazioni l'applicazione dei sud. 
detti accordi e chiede all'Auto¬ 
rità prefettizia che esamini ed 
approvi con urgenza le relative 


deliberazioni, trattandosi di ac¬ 
cordi nazionali che devono ave¬ 
re esecuz one dal 1° gennaio '63 
e che comunque non com¬ 
portano un notevole aggravio 
di bilancio, in considerazione 
dei contemporaneo assorbimen¬ 
to degli assegni mensili già in 
godimento. 

Precedentemente il Comitato 
aveva confermato nella carica 
di segretario provinciale del 
sindacato Giuseppe La Rocca, 
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« Pi ù forte 11 PCI per una nuova maggioranza, per una nuova politica 

Oltre 1500 comizi del P C I. 


V' 

i :r 


ì' t r.i-m , 

V v N ; fc •*. ‘- m ' ‘ V V ?" * / . '.*V • ' ' 

V- * : •?.£**- - ys k '~' • 1 * * ' •' i * 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


• 'J i, 


oggi e 


• • 


in tutta Italia 


v^* *•: ’ .. £-\ ir 


, *> 


Equivoco provvedimento del Consiglio dei ministri sulle gestioni pubbliche 
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I « Più forte il PCI per una nuova Nel corso di tutte le manifestazioni 
• maggioranza, per una nuova politica »: ‘ i comunisti faranno conoscere i primi 
/-.su questo tema da oggi al 28 aprile si risultati della campagna di rafforza- 

I ;/' terranno in tutta l’Italia migliaia di mento e proselitismo al Partito e alla 
comizi, assemblee, dibattiti promossi FGCI che è in corso in tutte le nostre : 
dal PCI. * organizzazioni in occasione del primo 

Dirigenti nazionali e provinciali del anniversario della splendida afferma- 

I PCI e della FGCI, parlamentari, consi- zione elettorale del nostro partito, 
glieri comunali e provinciali esporran- Dalle notizie pervenute fin’ora alla 
no i motivi della nostra opposizione al nostra redazione solo nelle giornate di 
governo e della lotta che i comunisti oggi e domani oltre 1.500 comizi sono 
conducono per aprire la strada ad un stati già indetti dalle organizzazioni 

I V processo politico, che, attraverso un provinciali e locali; nella sola Lombar- 
allargamento e consolidamento del- clia i comizi convocati sono circa 500. 
limita operaia e democratica, muova 

; verso la formazione di una nuova (A pagina E l'elenco delle prlncl* 
maggioranza. pali manifestazioni). - 1 • 


Ancora 
degli statali 

DoPO la sbornia delle polemiche e delle falsifi¬ 
cazioni a cui abbiamo assistito in occasione dello 
sciopero dei pubblici dipendenti (ad esclusione della 
scuola) effettuato nei, giorni scorsi dai sindacati 
della CGIL, vale la pena oggi dire una parola più 
pacata e serena sui fatti di ieri e sulle prospettive 
di domani. . 

E' stato uno sciopero difficile, contrastato, come 
da molti anni non avveniva; difficile non soltanto 
perchè proclamato unicamente dai sindacati della 
CGIL, ma anche per la violenza dell’attacco scate¬ 
nato contro le nostre organizzazioni da ogni lato 
dello schieramento sindacale, politico e giornalistico. 

Eppure, nonostante qualche errore di ottimismo, 
che forse si poteva evitare, nel settore statale pro¬ 
priamente detto circa la durata, le modalità e la data 
dello sciopero, la lotta è stata necessaria, cosi come 
sarà necessario il suo proseguimento se le cose non 
cambieranno. . ■ ; 

Il 3 e 4 aprile noi abbiamo scioperato per le 
stesse ragioni per le quali il 5 febbraio, due mesi 
prima, si effettuò uno sciopero unitario di tutti i sin¬ 
dacati. Da mesi e mesi il governo non ha spostato di 
un ette la sua linea di condotta; ha offerto il con¬ 
globamento'da realizzarsi in 3 anni, il che significa 
360 miliardi di presunta spesa (non di beneficio per 
lavoratori dipendenti e pensionati). In sostanza, il 
Governo offre una soluzione che rappresenta un 
aumento al lordo di poco piu del 3% all’anno della 
spesa per i pubblici dipendenti, e ciò per un periodo 
di 3 anni. Non è questo un grave condizionamento 
delle retribuzioni prolungato oltre la stessa preve¬ 
dibile durata delle difficoltà congiunturali? . . . 

Non ci si può illudere di saldare in questo modo 
la partita ‘ coi pubblici dipendenti. Il conto resta 
aperto, e non solo con la C GIL. 

Gli insegnanti e i sindacati autonomi rivendicano 
l’applicazione della scala mobile all’intera retribu¬ 
zione (oltre 100 miliardi in più di spesa per il solo 
1964) e, in prospettiva, quell’allineamento con i pa¬ 
rastatali che i calcoli effettuati dalle organizzazioni 
sindacali fanno ascendere a un costo di oltre 1000 
miliardi. La Dirstat sta svolgendo in questi giorni 
il suo Congresso e molti discorsi di parlamentari 
liberali e democristiani che sono stati pronunziati 
in quella sede, non riescono a nascondere la linea 
sostanzialmente perequativa delle rivendicazioni di 
questa organizzazione di Dirigenti. 

Noi che non siamo d’accordo con una politica 
rivendicativa che scinda il salario o lo stipendio dal 
lavoro svolto, per fare di tutti i pubblici dipendenti 
una massa informe e senza volto, non crediamo però 
conveniente sottovalutare le spinte all’allineamento 
e alla perequazione che si agitano in numerosi strati 
del personale statale. Ignorarle o pensare di bloc¬ 
carle col solo conglobamento significa preparare 
tempi ancor più difficili nel campo sindacale e, so¬ 
prattutto, pregiudicare la riforma della pubblica 
amministrazione. Per questo la linea del riassetto 
continua più che mai a essere giusta. 

E NECESSARIO sottolineare che dopo lo sciopero 
dei giorni scorsi, la CGIL propone di cambiare qual¬ 
che cosa, tornando alle origini della propria impo¬ 
stazione. Nel 1962 noi partimmo con rivendicazioni 
di riassetto che erano articolate e differenziate, per 
le varie aziende autonome (Ferrovieri, Postelegrafo¬ 
nici, Monopoli, ecc.) e per l’amministrazione statale 
vera e propria. Non c’era nel nostro orientamento la 
soluzione « globale » che poi ci fu imposta, sotto la 
iressione del Governo (Fanfani-La Malfa) e delle 
-altre organizzazioni, a cominciare dalla CISL, nella 
■estate di quell'anno. Abbiamo rinunciato troppo pre¬ 
ito, allora, all’impostazione articolata della verten¬ 
za? Può darsi, e in questo caso ne diamo atto pubbli¬ 
camente. Ma a quel tempo, lo ripeto, fummo costretti 
i subire questa soluzione « globale >* contro il parere 
nostro e in particolare dei Ferrovieri e dei Poste¬ 
legrafonici. 

Oggi è necessario ritornare a quella impostazione 
riginaria 

E’ in discussione presso il Ministero della Ri- 

Luciano Lama 

(Segue in ultima pagina) 
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la Telemeccanica 
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Una Azienda autonoma presieduta dal ministro asse¬ 
gnerà le gestioni pubbliche all’asta - In preparazione 
le mozioni congressuali delle correnti de - Conferenza 
organizzativa del PSI a metà giugno . 
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MILANO. 10. 

Da stasera alle 17 i 600 lavo- 
Btori della Telemeccanica pre- 
idlano la fabbrica. La direzio- 
le dell'azienda aveva chiesto 
et giorni scorsi 90 licenzia- 
enti. Stamani, quando anco- 
3i era in attesa di interventi 
parte dell'ufficio regionale 
1 Lavoro, del Comune e del- 
Prcfcttura, la direzione ha 
tto recapitare 70 lettere di 
enziamento per altrettanti o- 
rai e impiegati. 

I lavoratori si sono subito 
Inatti in assemblea e all’una- 
imlfrk è stato decìso di Ini- 
ìare il presidio della fabbrica. 


Attorno ai lavoratori che si 
accingevano a passare la notte 
aH'intemo della Telemeccanica 
si è già creato un caldo clima 
di solidarietà. 

Attraverso le finestre dello 
stabilimento alcune donne del 
rione hanno fatto pervenire ai 
lavoratori viveri e bevande. Fra 
i settanta licenziati ci sono lut¬ 
iti i membri della sezione azien¬ 
dale della FIOM e della FIM- 
CISL, nonché attivisti di par¬ 
titi politici e di associazioni 
democratiche. I licenziamenti 
assumono chiaramente anche, 
l'aspetto di una rappresaglia. I 


Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri sera il ddl pre¬ 
sentato dal ministro dell’Agri¬ 
coltura Ferrari-Aggradi che 
prevede l’istituzione di una 
Azienda autonoma — sarà de¬ 
nominata AIMA — che sosti¬ 
tuisca la Federconsorzi nelle 
gestioni pubbliche che finora 
essa svolgeva. L’Azienda auto¬ 
noma sarà presieduta dallo 
stesso ministro deU'Agricoltu- 
ra; Vicepresidente sarà un sot¬ 
tosegretario del dicastero; il 
consiglio di amministrazione 
sarà composto di alcuni fun¬ 
zionari dell ’ Amministrazione 
statale e due esperti e l’orga¬ 
nico di 98 impiegati. L’AIMA 
si occuperà, a partire dal 1. 
luglio 1964, dell’ammasso del 
grano, ma le sue attribuzioni 
verranno estese anche ad al¬ 
tri prodotti nel quadro degli 
accordi del MEC. Le gestioni 
—• e questo è l’aspetto più 
preoccupante — verranno as¬ 
segnate all’asta. Il ministro Gio- 
litti ha dichiarato che nel prov¬ 
vedimento sono indicati i tre 
tipi di « soggetti » ai quali 
l’AlMA affiderà i compiti ese¬ 
cutivi, cioè i consorzi agrari, 
le cooperative ed « altri ope¬ 
ratori ritenuti idonei». Il co¬ 
municato del Consiglio dei mi¬ 
nistri, perché sia evitato ogni 
dubbio a proposito del ruolo 
che giocherà ancora la Feder¬ 
consorzi, - parla di « consorzi 
e loro organizzazioni ». Il 
provvedimento (che viene do¬ 
po lunghe trattative fra i 
partiti della maggioranza) non 
sembra affatto idoneo, di per 
sè, a intaccare sostanzialmen¬ 
te lo strapotere che Bonomi 
esercita attraverso la Feder¬ 
consorzi nelle campagne ita¬ 
liane. Al massimo l’Azienda 
autonoma potrebbe essere con¬ 
siderata un primo timido pas¬ 
so che però, se restasse isola¬ 
to, non modificherebbe in 
nulla la situazione scandalosa 
provocata dal feudalismo agrì¬ 
colo bonomiano. Non va di¬ 
menticato infatti che con il 
sistema dell’asta le gestioni 
pubbliche torneranno in prati¬ 
ca in mano alla Federconsorzi 
che è l’unica dotata di idonee 
strutture organizzative, degli 
strumenti tecnici (dai magaz¬ 
zini alle cantine ecc.), dei ser¬ 
vizi che ha costituito negli an¬ 
ni passati. Finché quindi non 
si saranno democratizzati i 
Consorzi agrari, sottraendoli 
alla massiccia influenza della 
Coltivatori diretti, non si sarà 
fatto quasi nulla: l’Azienda au¬ 
tonoma regnerà, ma a gover¬ 
nare (e anche nei settori che 
ora le vengono formalmente 
sottratti) sarà ancora la Fe¬ 
derconsorzi. 

Non per caso del resto Bo¬ 
nomi si è già affrettato a di¬ 
chiarare nelle scorse settima¬ 
ne che la Federconsorzi rinun¬ 
cia di buon grado alle gestio¬ 
ni pubbliche, purché poi sta 
chiaro che lo Stato non dovrà 
avere alcuna ulteriore pretesa 
di controllare la sua attività. 
Tesi che, alla luce di quello 
che abbiamo detto, appare in 
tutto il suo carattere para¬ 
dossale. In realtà ora si atten¬ 
de dal governo un’azione molto 
ferma per proseguire nello 
smantellamento delle posizioni 
dì potere che Bonomi (e la 
DC) hanno acquisito a spese 
della collettività e che gesti¬ 
scono al di fuori di ogni ga¬ 
ranzia democratica. 

In particolare sarà opportu¬ 
no che resti aperta la discus¬ 
sione sulla presidenza della 
Federconsorzi circa la quale 
si continua a fare il nome del 
prof. Ramadoro già compro¬ 
messo con Bonomi e da que¬ 
sti appoggiato. Sembra in pro¬ 
posito che ì socialisti abbiano 
espresso la loro Insoddisfa¬ 
zione e la loro intenzione di 
non consentire l’insabbiamen¬ 
to del problema dopo la co- 

- vie* 

(Segue in ultima pagina) 
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Per il rispetto del contratto 


CORTEO UNITARIO A MILANO 
DEI METALLURGICI ALFA 
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Undicimila metalmeccanici 
dell'Alfa Romeo di Milano, 
con - migliaia di fischietti, 
trombe, altoparlanti, ’ e con 
centinaia di cartelli della 
FIM-CISL. della FIOM-CGIL 
e della UILM, hanno sfilato 
in corteo dando vita ieri mat¬ 
tina ad un'imponente mani¬ 
festazione che ha bloccato la 
importante arteria di corso 
Sempione. Si è così chiusa 
la prima settimana di lotta 
degli operai dell’Alfa per il 
premio, le qualifiche, cioè per 
il rispetto del contratto dei 
metallurgici, violato dall'a¬ 
zienda a partecipazione sta¬ 
tale non soltanto in questa 
azienda ma anche alla SNAM. 

Il gravissimo - comporta¬ 
mento dell'Alfa e dell'Inter- 
sind è stato denunciato nel 
comizio unitario che > si è I 
svolto all'Arco della - pace 
Esso rientra nella più gene¬ 
rale sfida del padronato, che 
ricatta i lavoratori e il go¬ 
verno con attacchi all'occu¬ 
pazione. al salari, alle con¬ 
quiste, alle libertà. 

Anche all'Italsider — Il 
grande gruppo a partecipa¬ 
zione statale — la lotta è in 
corso. A San Giovanni Vai- 
damo. si è scioperato ieri 
unitariamente per un'ora, 
contro le discriminazioni e le 
rappresaglie ai danni degli 
impiegati i quali avevano 
preso parte al primo sciopero 
del gruppo per 11 premio di 
produzione. Alla decurtazio¬ 
ne della «gratifica di bilaa—. 
ciò - per gli impiegati scio¬ 
peranti. i tre sindacati hanno 
risposto con l'astensiona di 


ieri e con un manifesto di 
denuncia. 

L'Intersind intanto ha pro¬ 
posto un incontro per la ver¬ 
tenza sul premio all'Italsider. 
dove lavorano 40 mila side¬ 
rurgici. I sindacati avevano 
già deciso un secondo scio¬ 
pero. di 72 ore invece che 
di 48. e l'immediata sospen¬ 
sione delle ore straordinarie; 
l'astensione verrà effettuata 
se dall'incontro non scaturirà 
un impegno a realizzare con¬ 
cretamente n contratto. 

E' anche iniziato, negli sta¬ 
bilimenti del Nuovo Pignone 
(END di Firenze e Massa, 
lo sciopero di 48 ore Indetto 
dai sindacati dopo la rottura 
delle trattative sul premio 


di produzione e gli incentivi. 
Hanno partecipato (come ai¬ 
ri t alai der d] S. Giovanni Val- 
daroo) quasi tutti gli operai 
e nuclei di impiegati. 

- Infine, sempre fra i metal¬ 
lurgici che il mese di aprile 
vede in piena offensiva celle 
aziende pubbliche e private, 
si segnala lo sciopero alla 
IMA di Pescara. • contro le 
rappresaglie padronali tese a 
frenare la spinta ri vendica¬ 
ti va. L'agitazione è stata mo¬ 
mentaneamente sospesa ieri 
pomeriggio, dopo che il pre¬ 
fetto ha convocato le parti 
per discutere i licenziamenti 
avvenuti in diverse aziende 
metallurgiche della provin¬ 
cia. 


Convocati per il 21 -23 aprile 
il Comitato centrale e laC.C.C. 

* . . ' ■ • . 4 V • . 

* ‘ ' 

Il Comitato Centrato e la Commistione cantra le di con- 
trctlo del PCI sono convocati In ssssions comune, nella loro 
sede in Berna, nei giorni 21-22-23 aprile. 

- ; torà discusso II seguente ordine del giorno: . 

1«.L'Impegno del Partite nelle lette nelle campagne 
per la riforma agraria a per una nuova maggioranza (mie¬ 
terà Arturo Colombi); . 

2. Per l'unità del movimento operale e comunista In¬ 
temazionale (mietere Palmiro Togliatti); . 

L H«tifica delle deèfefonl della 'Conf o mnza nazionale 
di organizzazione (relatore,Luigi Lungo). 

.1 lavori avranno Irriste allo ore • di martedì 21 aprile. 


Le elezioni comunali 
della «grande Londra» 
danno un aumento del 
6% al Labour Party 
Ottime affermazioni dei 
candidati comunisti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. 

I laburisti hanno conqui¬ 
stato, con una grandiosa vit¬ 
toria elettorale, il controllo 
dell’amministrazione locale 
di Londra. Dei cento seggi 
che erano in palio, i laburi¬ 
sti se ne sono assicurati 64 
contro 1 36 dei conservatori. 

I liberali hanno segnato il 
passo mentre ottimi risultati 
ha ottenuto il Partito comu¬ 
nista, passato dallo 0,23% 
delle ultime elezioni generali 
all’attuale 4,12 per cento; 
i suoi candidati erano pre¬ 
senti in numerosi collegi; 
il sistema uninominale ha 
tuttavia ■ impedito ai partiti 
minori di fare eleggere i 
propri rappresentanti ed ha I 
perciò ristretto la lotta ad 
uno scontro diretto fra con- I 
servatoli e laburisti. . ■ 

II successo di questi ultimi l 
è stato travolgente e l’im- I 
pressìonante avanzata labu- • 
rista si è profilata sin dal- | 
l’inizio dello scrutinio. Man 
mano che affluivano i risul- I 
tati — nelle prime ore di ' 
stamane — era evidente che I 

10 spostamento dei voti a.fa- I 

vore dei laburisti si mante- ■ 
neva in media superiore al | 
6 per cento; un aumento che, . 
se ripetuto alle elezioni pò- I 
litiche, darebbe all’opposi¬ 
zione una ampia maggioran- | 
za nel prossimo Parlamento. . 
La percentuale dei votanti I 
tuttavia (sebbene alta per 1 
una elezione amministrativa) I 
non ha superato di molto il I 
40 per cento cioè una metà i 
circa delle percentuali che di | 
solito si hanno alle elezioni . 
politiche. | 

Il trionfo per i laburisti In | 
questa occasione è tanto più I 
significativo perchè essi han- 1 
no sconfitto i conservatori I 
sul terreno e con le armi im- I 
poste da questi ultimi. Il go- « 
verno aveva infatti puntato | 
tutte le sue carte su queste 
elezioni e, grazie ad una | 
legge apposita, aveva modi- 1 
Acato il territorio ammini- I 
strativo della metropoli fino I 
a comprendere zone perite- ■ 
riche residenziali dove le | 
previsioni — sulla base dei . 
risultati delle ultime elezio- I 
ni politiche — erano favo- 1 
revoli ai conservatori. '• * I 

Il vecchio centro metropo- ■ 
titano (dove il rapporto era I 
almeno di tre a uno a van- I 
taggio dei laburisti) era sta- . 
to smembrato e la trentenne- | 
le maggioranza laburista nel 
Consiglio amministrativo di I 
Londra sembrava essere sta- * 
ta messa in pericolo, 1 labu- I 
risti hanno rovesciato il prò- I 
nostico e la sconfitta per il ■ 
partito al governo è tanto | 
più clamorosa. Se gli attua- . 

11 risultati devono essere pre- I 

si come indicazione valida 1 
per le prossime elezioni po- I 
litiche, bisogna concludere > 
che il Primo ministro Home i 
ha avuto ragione — dal suo | 
punto di vista — a spostare . 
la data : della consultazione I 
politica nazionale all’ottobre 
prossimo sperando che nel I 
frattempo accada qualcosa ' 
di imprevisto ad Impedire I 
una sconfitta governativa I 
che oggi appare inevitabile. ■ 
Si tratta però di un calcolo | 
puramente tattico a cui man- 
ca ogni ragione politica so- I 
stanziale 1 


Richiesta unitaria dei 
dipendenti dell'Istituto 

« 

i * — — ~ 1 1 1 - - 

SANITÀ': 
intervenga 
il governo 

Si chiede la sostituzione del professor 
Giacomello e la riforma dell'ente 


1 clamorosi sviluppi del¬ 
l'inchiesta sullo scandalo del¬ 
la 8anità «. hanno indotto la 
Associazione del ricercatori 
(Arlstlsan) e I sindacati 
(CGIL, CI8L e UIL) dell'Isti¬ 
tuto a prendere posizione 
con un Interessante comuni¬ 
cato unitario. Esso sollecita 
la rapida conclusione del 
procedimento giudiziario, In 
modo che vengano presto 
chiarite tutte le responsabi¬ 
lità, In considerazione anche 
del ■ discredito che deriva 
all'Istituto » dalle gravi ac¬ 
cuse « formulate contro al¬ 
cuni altissimi funzionari »; 
chiede che «siano salva- 
guardati Il prestigio dell'Isti¬ 
tuto e l'onorabilità del per¬ 
sonale che è ben conscio di 
aver compiuto II proprio do¬ 
vere »; auspica quindi « che 
la direzione venga sollecita¬ 
mente affidata a persona al¬ 
la quale vengano conferiti 
l’autorità e I mezzi necessari 
per rimuovere l’attuale ca¬ 
renza funzionato che sta de¬ 


terminando la paralisi dal¬ 
l'Istituto ». - 

Il comunicato prosegue 
chiedendo « che siano Imme¬ 
diatamente iniziati I lavori 
per la riforma - dell’Istituto, 
unica soluzione che possa ga¬ 
rantire una giusta valoriz¬ 
zazione del personale e l’ef¬ 
ficace funzionamento ammi¬ 
nistrativo nonché l’assolvi¬ 
mento del compiti sempre 
crescenti affidati • all’Istitu¬ 
to ». Il documento si chiude 
con la richiesta di un solle¬ 
cito incontro con II ministro 
della 8anità, on. Mancini. 

L’Indagine giudiziaria, In¬ 
tanto, prosegue: Ieri II ma¬ 
gistrato ha .emesso altri tre 
ordini di comparizione e ha 
di nuovo Interrogato In car¬ 
cere Il professor Marotta e 
il dottor Pomenlcucci. 

(A pag. 3: il servizio 
e un commento di GIO¬ 
VANNI BERLINGUER) 


Sempre più | 
maldestro ! 


Leo Vestii | 


L’on. Piccoli ha rilascia¬ 
to all’Agenzia Italia una 
intervista nella quale ten¬ 
ta invano è maldestramen¬ 
te di ribattere la definizio¬ 
ne di « trucco maldestro » 
esattamente affibbiata dal 
compagno Lajolo al modo 
come la DC vorrebbe isti¬ 
tuire sulle macerie del¬ 
la censura amministrativa 
un’altra censura preventi¬ 
va nel nostro paese. E per 
darsi ragione l’onorevole 
Piccoli non esita ad attri¬ 
buire ai comunisti la vo¬ 
lontà di • confondere la 
libertà della cultura con la 
licenza a tutti i pornografi 
dello schermo di amman- 
nire sottoprodotti cultura¬ 
li, ecc. ecc.». A una così 
volgare menzogna ribattia¬ 
mo invitando l’on. Piccoli 
a citare un solo passo del¬ 
la critica cinematografica 
della stampa comunista o 
un solo passo della lette¬ 
ratura comunista in mate¬ 
ria di difesa della libertà 
di espressione nei quali 
non sia stata condotta una 
lotta più che intransigente 
contro la piaga della por¬ 
nografia commercializzata 
attraverso lo schermo. Sa¬ 
rà più facile all’on. Piccoli 
trovare il contrario in or¬ 
gani di stampa assai lon¬ 
tani da quelli comunisti e 
assai più vicini a quelli del¬ 
la DC, almeno sotto il pro¬ 
filo della concezione gene¬ 
rale della società e dello 
Stato. 1 comunisti sono sta¬ 
ti assertori conseguenti del¬ 
l’abolizione della censura 
amministrativa fin dai tem¬ 
pi in cui l’on. Piccoli non 
aveva ancora definito que¬ 
sto lugubre istituto come 
• uno strumento la cui inef¬ 
ficacia è stata cosi doloro¬ 
samente e palesemente com¬ 
provata». La verità è che 
la DC non è ancora riu¬ 
scita a comprendere che la 
battaglia per una nuova 
cattura, e per debellare di 
fatto le utilizzazioni dello 
spettacolo a fini bassamen¬ 
te pomografici, deve ripo¬ 
sare su ben altro che su 
misure vessatorie e unila¬ 
terali della libertà di espres¬ 
sione. Lo abbiamo detto e 
lo ripetiamo. Occorre in 
primo luogo che il concet¬ 
to di difesa del « buon co¬ 
stume • non invada, come 


intende la DC, campi estra¬ 
nei a quelli del pudore e 
della pubblica decenza. Per 
effettuare questo tipo di di¬ 
fesa non occorre alcuna 
azione preventiva. E* più 
che sufficiente ciò che la 
magistratura è autorizzata 
a fare sulla base delle di¬ 
sposizioni esistenti nel Co¬ 
dice penale. Se la DC ha 
veramente a cuore la di¬ 
fesa del buon costume e 
non mira attraverso la 
istituzione di una censura 
preventiva ad altri scopi, 
non ha che da accettare 
lealmente le rivendicazioni 
da tempo avanzate dagli 
autori cinematografici ita¬ 
liani, dal PCI e dal PSI, pri¬ 
ma dei suoi lamentevoli 
compromessi in materia. E 
non è vero come afferma 
Von. Piccoli che la questio¬ 
ne della libertà d’espressio¬ 
ne non faccia parte inte¬ 
grante del rinnovamento 
generale delle disposizioni 
di legge che debbono dare 
nuova energia e possibilità 
di sviluppo al cinema ita¬ 
liano. Nessun baratto è 
possibile tra agevolazioni 
economiche e limitazione 
della libertà d’espressione. 

E’ proprio attraverso 
l’esercizio impegnato e re¬ 
sponsabile di tale liberti I 
nei . confronti dei grandi 
temi della vita moderna 
(quei temi che olla DC han¬ 
no sempre fatto più pau¬ 
ra di qualsiasi filmetto por¬ 
nografico) che si combatte 
in concreto per diffondere 
tra il pubblico un nuovo 
gusto delParte, della criti¬ 
ca di costume e sociale, del¬ 
la verità. E della morale. 
La quale ovviamente non 
può essere identificata ni 
col filisteismo ni con l’ipo¬ 
crita verniciatura dei nudi 
della società e degli indi¬ 
vidui. Se, soltanto tn mi¬ 
nima parte, sono anche 
questi i temi che all’onore¬ 
vole Piccoli interessano 
quando si indigna del dila¬ 
gante malcostume cinema¬ 
tografico, smetta di ricorre¬ 
re ai suoi trucchi maldestri 
e troverà proprio nei comu¬ 
nisti i soli interlocutori che 
gli stanno avanti di qual¬ 
che chilometro. 

♦ : 
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Più forte il PCI 


per una nuove maggioranze 


per una nuova politica 


I comizi 
comunisti 


‘ Diamo qui l'elenco del principali comizi Indetti dal 
PCI per oggi, domani e lunedi) e un panorama delle 
manifestazioni organizzate nelle varie province: 

nGftl CASTELLAMMARE DI 

eUUI 8TABIA: Geremlcca. 

UDINE: Berlinguer. XEROUs Garglulo. 

GENZANO: B uf a Uni. !JJÌ2Ì 8 i*: OP mi I ♦» ni 

8. EGIDIO DI CESENA: BRE8CIA. Nlcoletto - Bl- 


Boldrtnl 


netti. 


OCCHIOBELLO: De Polzer. RI LIA. Roggi 
RONCHI8: Flamlgnl. VENEZIA MESTRE. Torto- 

LOCATE: Quercloll. -r . ... 

PESARO: Pesentl. CORTONA. Trivelli. 

AVELLINO: Pavollnl. 

TRIESTE: Vldall - Sema. LUNED 


LUNEDI’ 


DOMANI 


RIFREDI: Galluzzl. 
MODENA: Mlana. 

IVREA e VILLARPEROSA: 
G. C. Pajetta. 


CIVITAVECCHIA: Alleata. q C Paletta 

PORDENONE: Berlinguer. EMPoLl: Canai lo. 

ilnguer RO viGO: Galani. 
CASALMAGGIORE: Cos- qroS 3ETO: Pesentl. 

autta. 

RIETI: Colombi. OPPI 

TERNI: Ingrao. UuUI 

BENEVENTO: Napolitano. a MANTOVA si sv 
Macaiuso. una tavola rotonda i 

JESI: Macaiuso. - guanto tema: leggi ai 

CERVIGNANO: Oochetto. Federconsorzl, «lezio! 
TRIESTE: Occhetto. tue contadine e pr 

MONCALIERI: Pecchloll. del PCI. 

FERMO: Barca. Parteciperanno I c 

£52T.9Kf;v.?« ro [l t,nl *. fl nl parlamentari t 
PfRMIIGNANO: Bruni. Almonl, Zanardl e II 
PORTO TOLLE: Busetto. Aslnarl, 
REGALBUTO: P. Colalannl 
SORSO: L. Berlinguer. ‘IMMANI 

BARRAFRANCA: P. Cola- UUIRRIÌI 

Ianni. A TRIESTE al sv 

RESINA: Chiaromonte. una manifestazione 


A MANTOVA si svolgerà 
una tavola rotonda eul se¬ 
guente tema: leggi agrarie, 
Federconsorzl, elezioni mu¬ 
tue contadine e proposte 
del PCI. 

Parteciperanno I compa¬ 
gni parlamentari 8knarl, 
Almonl, Zanardl e II geonri. 
Aslnarl. 


DOMANI 


Ianni. A TRIESTE si svolgerà 

RESINA: Chiaromonte. una manifestazione sulla 
ZAPPONETA: Baldlna DI ' Spagna, durante la quale 
Vittorio Berti.. j-verrà proiettato II film «Mo* 

TORTONA: D'Amico. ’ rlre a Madrid «. A conelu- 

TRIGESIMO: Flamlgnl. sione parlerà II compagno 
BRA: Garesslo. Vittorio Vldall. 

CENE8ELLI: Galani. Nel circondarlo al svolge- 

LUGO DI ROMAGNA: Già- ranno diverse decine di co- 


dresco. 


mlzl e di assemblee. 


Le organizzazioni del nostro Partito hanno Indetto 
centinaia di manifestazioni politiche In ogni regione 
d’Italia nelle giornate di oggi e di domani. I comizi 
saranno oltre 1.S00, 600 del quali nella sola Lombardia. 

Segnaliamo — oltre a quelli di cui pubblichiamo 
l'elenco — I numerosissimi comizi di questi giorni nel 
Friuli-Venezia Giulia, la nuova Regione a Statuto spe¬ 
ciale dove è In pieno svolgimento la campagna eletto¬ 
rale per il primo Consiglio Regionale e dove sempre 
più Intenso diviene il dialogo fra II PCI e le popolazioni, 

I lavoratori. 

In provincia di GORIZIA parlerà oggi a Mossa II 
compagno Menlchlno, mentre lunedi e martedì si ter¬ 
ranno comizi a S. Caneiaro d'Isonzo, 8. Pier d'Isonzo, . 
Begllano (lunedi), Gorizia Piuma, Gorizia 8. Andrea, 
al Cotonificio Triestino, alla fabbrica 8AFOG (martedì). 
In provincia di UDINE parlerà oggi II compagno on. Pel¬ 
legrini a 8. Giovanni Natlaone, mentre altre manife¬ 
stazioni avranno luogo a Lavariano, Nogaredo, Udine • 
V. Grazzano. Adegliacco, Canebola, Piaino, Casacco, ' 
S. Predamano, 8. Vito al Torre, loannls, Tapogllano; 
domani II compagno Occhetto, segretario della FOCI, 
parlerà a Marnano, il compagno on. Lizzerò ad Attlmis 
e a Pocenla, Il compagno on. Pellegrini a 8agagna. 
Sono Inoltre previste molte altre manifestazioni nel 
vari centri della provincia. Nella circoscrizione di 
PORDENONE si terranno oggi comizi a Valeriane, 
Marsure e Castello di Avlano, Fornai! di Pasiano e 
In numerosi altri centri; domani-a Pordenone e Spl- 
limbergo, dove parlerà II compagno Enrico Berlinguer, 
della Segreteria nazionale del Partito, Traveslo, dove 
parlerà la compagna on. Adele Bei, a Budola, Fiume 
Veneto, Rivarotta. 8. Paolo, Brugnera, Cordenous, Car- 
bona, Rosa, 8. Andrea. 

Numerose msnlfestazlonl si svolgeranno In Piemonte, 
In Liguria, nel Veneto, In Emilia, In Toscana, nelle 
Marche, nel Lazio, In Campania, in Puglia, In Calabria, 
In Abruzzo, in Sardegna, in Sicilia. 


Senato 


Martedì la commissione 
decide sulla logge 
per il personale sanitario 


Il disegno di legge sullo 
stato giuridico del personale 
sanitario degli ospedali, è 
stato discusso ieri alla Com¬ 
missione Sanità del Senato, 
presente il ministro della Sa¬ 
nità on. Mancini. Il dibattito 
si è svolto in sede referente 
ma. in seguito ad un accordo 
auspicato . dal parlamentari 
comunisti, è stato deciso che 
il provvedimento venga esa¬ 
minato, nella prossima setti¬ 
mana, (probabilmente mar¬ 
tedì) in sede deliberante. La 
richiesta dei senatori comuni 


Commissiona P.l. 

Nuove manovre 
per ritardare 
la discussione 
sulla scuola 


Ammesso dal governo al Senato 


l’Unità / saboto .11 aprile 1964 


La legge a Montecitorio 


u 


li studenti 


I! compagno Speciale ( r - — -—- — — — < — “-■ —--* — 


documenta le «ibride 
connivenze » dì alcuni 
organi dello Stato in 
Sicilia - Evasiva rispo¬ 
sta del sottosegretario 
Misasi 


Che gli organi dello Stato, 
a vari livelli, abbiano contat¬ 
ti ed < utilizzino » delinquen¬ 
ti comuni non è cosa nuova. 
L’ispettore Verdiani, per es.. 
cenava spesso con il bandito 
Giuliano e il suo luogotenente 
Pisciotta. Ma che questa pra¬ 
tica continui e che non si tro¬ 
vi un ministro o un sottose¬ 
gretario disposti a deplorar¬ 
la, questo è certamente un 
fatto che, specie oggi, con il 
governo attuale, non può che 
essere sottolineato e deplo¬ 
rato. 

Ciò è emerso ieri, a Monte¬ 
citorio. dove si discuteva una 
interpellanza presentata dai 
compagni MACALUSO e 
SPECIALE, che muoveva 
dalle Indagini sul famoso ca¬ 
so Tandoy per denunciare le 
« ibride connivenze e le ne¬ 
gligenze» che caratterizzano 
l'azione degli organi dello sta¬ 
to in Sicilia. . 

Il compagno SPECIALE, 
illustrando l’interpellanza, ha 
ricordato le singolari vicende 
che presiedettero alle indagi¬ 
ni per il caso Tandoy, assas¬ 
sinato ad Agrigento la sera 
del 30 marzo 1960. Per due 
anni, ha ricordato il parla¬ 
mentare comunista, le indagi¬ 
ni vennero avviate sul falso 
binario del delitto passiona¬ 
le, evitando accuratamente di 
ricostruire con esattezza la 
figura e la - personalità del 
Tandoy, che aveva intratte¬ 
nuto per più anni equivoci 
rapporti con il brigantaggio 
e la mafia. Nella provincia di 
Agrigento si sono avuti nel 
dopoguerra ben dodici delitti 
politici di mafia, tutti impu¬ 
niti. Quattro delle vittime 
erano importanti esponenti 
della DC. E’ lecito ritenere 
che il Tandoy avesse indivi¬ 
duato 1 mandanti e che que¬ 
sti, ad un certo punto, abbia¬ 
no voluto liberarsene. At¬ 
tualmente è imputato, come 
mandante dell'assassinio, il 
professor Di Carlo di RafTa- 
dali, ex vicepretore e segre¬ 
tario della DC locale. « Ci so¬ 
no purtroppo anche in que¬ 
st’aula — ha detto Speciale, 
senza provocare reazioni dai 
banchi della DC — dei de¬ 
putati che devono a lui la 
loro elezione! ». Ebbene, que¬ 
sto prof. Di Carlo fu, prati¬ 
camente. associato per lun¬ 
go tempo alle indagini stes¬ 
se. in una confusione della 
attività degli organi dello 
stato e in una connivenza 
tra questi e la mafia che è 
ora di far cessare. Ultimo 
scandaloso fatto legato allo 
affare Tandoy è la morte di 
un detenuto, certo Carmelo 
Nocera. che era stato arre¬ 
stato in relazione all’assassi¬ 
nio di Tandoy stesso. La mor¬ 
te è stata spicciativamente 
catalogata come suicidio, ma 
del suicidio pochi sono con¬ 
vinti. 

La risposta del sottosegre¬ 
tario alla Giustizia, MISASI, 
alle documentate accuse di 
Speciale è stata quanto mai 
evasiva: < Il Ministero segue 
lo sviluppo delle indagini sul 
caso Tandoy Di questo Di 
Carlo non so nulla perchè 
nella interpellanza non era 
stato fatto questo nome. In 
quanto al Nocera non se ne 


F.G.C.I. 


1 «Leva» comunista ! 
j per il Ventennale j 

| L'iniziativa dei giovani comunisti nelle manifestazioni della | 
I Resistenza - All'80% la campagna di tesseramento I 


La risposta del sol- 

r" , J ; • .V ■ 

tosegretario alla 
Pubblica istruzione 
ad una interroga¬ 
zione comunista 


dell'accordo di 

i ' 

* 1 * '4 . ’ ' ; ; ' * * , * ‘‘i A \ > 

osca sulle H 

Il testo, illustrato dal ministro 
degli Esteri Saragat 


Il Comitato centrale della FOCI, nella 
sua ultima riunione, ha preso in esame 
la situazione politica e l'andamento della 
campagna di tpsseramento e reclutamento. 

Gli attuali 140.000 iscritti (80% rispetto 
ai '63) e 32.000 reclutati, se rappresentano 
un apprezzabile passo in avanti nei con¬ 
fronti della situazione dello scorso anno - 
alla stessa data ( 118.000 (scritti!, non espri¬ 
mono tuttavia tutte le possibilità di con- - 
quista delle mas.se giovanili che ia realtà 
politica del paese offre alia nostra orga¬ 
nizzazione. 

Infatti, una grave tensione sociale e po¬ 
litica esiste oggi nei paese e tra la gio¬ 
ventù di fronte all'attacco de! padronato . 
al salario e all'occupazione operaia, con* • 
dotto attraverso l’aumento dei prezsi, le „ 
riduzioni dell’orario di lavoro e i massic¬ 
ci licenziamenti. 

•' L’azione del governo con le misure *n- 

• ticongiunturali, rivolte alla comprpssione 

- dei consumi popolari e alla limitazione del 

. credito alle piccole e medie aziende, con';; 
il rifiuto di affrontare alla radice. i prò- 
hlemi dell’agrienltiira, respingendo le ri¬ 
chieste degli statali e i la riforma delia 
. pubblica amministrazione- aggrava la con- '. 

; dizione dei lavoratori e fa concretamente v 
pagare ad essi il prezzo delle attuali dif¬ 
ficoltà economiche. _ 

Pertanto, il governo Moro, lungi dal - 
costituire; un freno. *|t'aaipne inonopoH* 
«tiCa e /uno strumento valido pèr una pe-' 

; Iblea dj fy/ju PfW'tyejji o c pii (co r 9 di rifor-, 

- ma 'dr strutture,' rappresenta un ostacn»' 
alla lolla unitaria delle masse popolari «... 

* diventa di fatto uno strumento della po- - 
litica monopolistica. - 

I giovani lavoratori dell'Industria e del- 
('agricoltura, gli studenti sono oggi diret¬ 
tamente investiti da questa situazione per 1 ’ 
quanto riguarda sia le condizioni attuali, 
che le prospettive future di vita, di lavoro, 
di Studio. - . . ■ * ’ ,V;' ' . . : - . 

E* dùnque ira le piu larghe masse gio- 
; vanii! che va portata avanti la. iniziativa 
politica di tutte le FGCI-, per far pesare. : 
la volontà di rinnovamento de-lia gioven¬ 
tù, nella vicenda politica d’oggL ottenendo - 


la formazione di una nuova maggioranza, 
che realizzi la svolta a sinistra e per nt. J 
tenere l’adesione di decine di migliaia di • 
nuovi giovani alia Federazione Giovanile ‘ i 
Comunista. | 

I prossimi giorni devono vedere prolet- . 

tata all'esterno tutta l'organizzazione nella 1 
preparazione di comizi, dibattiti, incontri 
con la gioventù operaia, studentesca, con- . I 
ladina sulla base delle proposte ideali e * 
dei discorso politico immediato contenuti | 
nell’appello alla gioventù lanciato dalla 
nostra Assise Nazionale. I 

Questo dibattito e questa azione devo- 1 
no svilupparsi e trovare il loro centro uni- I 
tarlo, intorno ai problemi delia Resi- I 
stenza.'. i 

II Ventennale della guerra di 1 Alteratiti • | 

ne deve rappresentare per i giovani co - 
munisti l'occasione per un rilancio del di - I 

. scorso unitario tra le forte socialiste e 
quelle cattòliche avanzate, quale condixio * ' I 
ne per lo sviluppo reale della democrazia .* 
In Italia ., • ; i 

E* con questo spirito che le organizza- | 
zioni della FGCI devono partecipare e . 
dar vita, a migliaia di iniziative che si I 
riallaccino alla Resistenza: ed è nella . 
prospettiva di realizsare questa nuova uni- I 
;là democratica che lanciamo la leva dei * 
giovani comunisti del Ventennale della Re- . | 
sistenza e chiamiamo i giovani a militare | 
pelle nostre fife. ‘ • I 

Il Partito .ha deciso di impegnare. su I 

. questo prógraèlm* tutta la propria orga- 
.' nizzaiione. «ffihchb, t qhitjim?Ple, alia FGCI, I 
•1 realizzi unó.'HÌforgo notevole verso f il » 

: mondo giovanilei. Tale.impegno si concre- I 
lizza èsleirtamente in una grande azione-1 
di teascnmieniq. alla FGCI da parte di . 

tutto il Partito nella settimana dal 25 ; I 

. oprile' al *1* maggio. 

* Questo impegno comune deve permette- I 
re a tulle le organizzazioni di realizzare 1 
rapidamente il 100% degli iscritti e di i 

raggiungere I rispettivi obiettivi-di reclu- I 
lamento. • . . 

Il G. C. impegna pertanto tutti i giova- | 
n l comunisti >a portare le, masse giovanili ■ 
alja lotta.'per uno shoeco democratico del- . I 
' la atiùkle crisi sociale è politica. > * 


La legge per la ratifica e mi nucleari e con l’adesione 
l’esecuzione del trattato di ad esso di quasi tutti i paesi 
Mosca per la messa al bando del mondo, tra i quali si tro- 
degli esperimenti di armi nu- vano largamente rappresen- 

........_ oleari nell’atmosfera, nello tati Stati di nuova indipen- 

- ........ spazio cosmico e negli spazi denza, viene consacrato il co- 

I ufi iiiart mlorrAiiri subacquei, è stata presentata ronamento di un negoziato 
1 OD . UilCI interroga- ieri a Montecitorio. Il dise- da lungo tempo intrapreso 
I # ‘ # gno di legge consta di due per eliminare, conformemen- 

1 zione comunista soli articoli nei quali si auto- te olle aspettative dell’opinio- 

■ rizza a ratificare il trattato ne pubblica mondiale, alme- 

| U. e si dà piena esecuzione ad no quelle prove nucleari che 

• La mancata corresponslo- esso. Un allegato contiene il più minacciano la salute del. 
| ne in alcuni atenei delle pri- testo del trattato nucleare. l'umanità ». 

me rate dell’assegno univer- U governo italiano — come Dopo aver ricordato che al 
I sitarlo (presalario) agli stu- si sa — ha già dato la sua trattato firmato a Mosca dal- 

■ denti che ne hanno diritto, adesione al trattato di Mo- la Gran Bretagna, dagli Sta- 
I è stata discussa ieri al Se- sc a. L’adesione del governo ti Uniti e dall’Unione Sovie- 
I nato in seguito a una inter- deve essere ora convalidata tica hanno aderito 102 paesi 
I rogazione presentata dal se- dal parlamento e per questo tra cui l’Italia, Saragat così 
I natori comunisti MENCARA- la le 88e è stata presentata a conclude: « Il governo attri- 

GLIA MAMMUCARI e GRA- Montecitorio dal ministro de- buisce, specie nell’attuale sì- 
I NATA II cnttperptarin alla B 1 * Esteri on. Saragat il qua- tuazione internazionale, la 

Pubblica* istruzione. Fenoal- ìe . h t ^ steso r la »!«- massima importanza a questa 

I strativa. «Con la conclusto- prima ma fondamentale rea- 

I pnntl ha p?,?irifarHi "e del trattato di Mosca - [inazione di pace che è riu- 
I dei pagamenti col fatto che dice ,a presentazione del- scita a riscuotere l’approva- 
\\ caffi definitivo d e ° nu- r ° n - Sara 8 at “ sull’interdi- zione della quasi totalità dei 
I m de 8 U a",«ni. al fine zione -perimenti di ar- popoli del mondo,. . 


I mero degli assegni, al tine ° r 

della ripartizione dei fondi 

I alle varie Università, ha ri¬ 
chiesto successive elabora- ' 

I ga n dei n te™rn , e 0 per a ia pr pr^ Le conclusioni della commissione 

I sentazione delle domande. -- 

Fenoaltea ha tenuto ad assi- 

I curare che il ministero del- ■ ■ 0 

la Pubblica istruzione segue H 

attentamente l’iter della leg- L|| g 6*1^1 # 

| ge sul presalario, la cui re- BlMfl I 


La relazione 

gistrazione da parte della 

Corte ‘ dei Conti dovrebbe _ 

avvenire entro breve termi- I § ffl| 

ne. Non appena la legge sarà ■ H.J& 

perfezionata — ha detto il H 

sottosegretario — il ministe- B * 

ro farà pervenire con ogni 

urgenza alle singole univer- — 

sita le somme occorrenti al 11^ Ila _ _ 

dette rate degt. £11 II J||tO AfllflG 

Il compagno MENCARA- 

GLIA ha rilevato che la rispo- 1 

sta del sottosegretario non ., . . , , it . 

potrà essere considerata sod. [ uso dell italiano e del tedesco nelle scuole, 

disfacente dagli studenti del- 

Toscana , ^doveTa l primale ta "elle aule di giustizia e negli atti pubblici 

seconda rata degli assegni ... . 

di studio non sono state an- L’on. Paolo Rossi, presidente dell'interrogante. dagli atti che 
cora corrisposte. Il senatore della cosiddetta - Commissione ufficiali ed agenti di polizia 
comunista ha raccomandato dei 19 » incaricata di studiare giudiziaria possono compiere 

che il ministero impartisca 1 A n d , i ,! e !J e Ì c , as j di flaRranza , senza }* Us .° 

lomnpcttvampnii» rticnn<;Ì 7 Ìr»- SC °P° d i P°rre fine alla tcn- del tedesco: competenza legi- 
tempestivamente Espostolo- g!one egistente fra la comunità slativa di grado terziario alle 

ni affinchè, per H prossimo pngua Italiana e quella di province in materia di collo- 
anno accademico, la prima lingua tedesca, e sboccata fra camento ed avviamento al la- 
rata dell’assegno di studio l’altro nella campagna terrò- voto, organizzazione e funzio- 
sia versata nel mese di no- ristica. ha presentato ieri la namento degli uffici competenti 

vpmhrp in modo Ha evitare £® la * lone conclusiva di 31 mesi e loro ordinamento; numero 

;nn bevi »i invanì d ‘ ,avoro ' al Presidente del di posti nel pubblici Impieghi 

disagi non lievi ai giovani consiglio on. Moro. per quanto possibile adeguato 

Interessati, Nella relazione, che consta alia consistenza del diversi 

Nella breve seduta di ieri di tre capitoli e 75 pagine e gruppi linguistici; analogo cn- 
mattina il Senato ha discus- comprende i resoconti delle se- terio anche per la magistratura 
so anche altre interrogazio- d . ute collegiali della commis- giudicante ed Inquirente; mi¬ 
ni RisnnnrlpnJn ni rnTnnn- f lone - d materiale relativo ai nimo di quattro anni (invece 
m ’ dpdmao 0 „«i lavori delle sottocommissionl e di tre> di residenza per poter 

gno PERNA il quale aveva dei g rupp j di lavoro, le prò- partecipare alle elezioni (alla 
chiesto di sapere come si poste scritte consegnate od fine di escludere i più recenti 
era potuto assumere assi- inoltrate da singoli commissari immigrati); facilitazioni di e!r- 
stenti straordinari incaricati ° da gruppi di commissari, sono colazione dei film tedeschi; 
nrpeen la Facoltà di medici- e ? ami " a Ji 1 seguenti temi: di- aumento delle competenze del- 
nlMciri Ini verità Hi Roma r,tt ,i delle minoranze tedesca le province in materia scola¬ 
no dell Università di Roma e ladina in materia di uso stlca e in altre di prevalente 
senza che vi fossero i fondi della madrelingua nella vita importanza locale (opere idrau- 
disponibili, il sottosegretario pubblica e nei procedimenti Hche. finanza, pubblica sicurez- 
Fenoaltea ha detto che oggi Si udi * ia ri I" Alto Adige: as- za per quanto attiene ad eser- 

la situazione è stata sanata sunzi0nl neI - pubblici impieghi cizi e spettacoli pubblici); mo¬ 
la situazione é stata sanala. e coUocame nto della mano do- difica della denominazione uf- 

Altre interrogazioni ri- per a in generale; scuola e at- ficiale della regione in Ungila 
guardavano la sistemazione tività culturali; ordinamento tedesca da - Trent'no-Etseh- 
della strada statale « Sorren- autonomistico regionale e prò- land - in « Trentino-Sudtirol *■>; 
tina» (GOMEZ D’AYALA); lincialo con particolare riguar- facoltà di Impugnazione da- 
il nersonale non insegnante do a * am Pl , " caZi ° na delle com- vanti alla Corte costituzionale 

/TOMASSlN t e MII II LO) • P ctenze a ciascun Pn,e au, °- di una Proposta d; legge *p- 
(TOMASSINI e MI LILLO). no ^mo: mezzi di tutela dei diritti provata dalla maggioranza dei 

1 ampliamento del dl e delle garanzie giurisdizionali consiglieri presenti, nonostante 

Reggio ■ Calabria (BARBA- speciali. il voto contrario della maggio- 

RO); e la progettata auto- Fra le proposte spiccano: ranza di un gruppo linguistico; 
strada Catania - Messina * e3 F, r , es Ì a „ emj nciazione della modifica della norma dello sts- 
(MARTINEZ) p a r|t a delle lingue tedesca ed luto regionale che. quando non 

’ » , , italiana, quest’ultima conti- si ottenga il voto favorevole 

Il Senato tornerà a riunir- nuando a far testo negli atti della maggioranza dei consi- 
si martedì 14 aprile alle 17. a carattere legislativo e negl» glierl di ciascuna provineis. 

altri casi previsti dallo statuto attribuisce l’approvazione dei 

_ regionale: l'esclusione dell'in- bilanci al ministero dell'lnter- 

terrogatorio delle parti, quando no: composizione proporzionile 
queste non conoscano la lingua delle giurie popolari, ecc. 


i_ ■ _ __ _ _J_ . _i 

Aperto ieri a Palazzo Vecchjò 

Convegno d Firenze su 
scrittori, stampa e TV 

la relazione di Franco Antealcelli - Gli interrenti di G. Bel¬ 
lona, Del Buono, Sanguinei!, Ferrata e Bigiaretti 


_ «_radinAi* prima relazione in programma, che investe lo scrittore in qua- 

aemUm mfnu m ta iiwt incentrata sul rapporto fra lo lunque altra veste si metta in 
FIRENZE, 10 scrittore e la stampa. rapporto col pubblico 

Si i aperto oggi nella Sala n tema, assai vasto e com- Come risolvere, dunque, il 
dei Gigli, a Palazzo Vecchio, plesso, non i stato, a nostro av- problema? * Collaborare a un 
il convegno di studio e di la - pfso, sviluppato adeguatameli- giornale fo ad altro mezzo di 
voto promosso dal sindacato te nel corso del dibattito. comunicazione diretta) — ha 

nazionale degli scrittori, sul te- AntonicellL ha scolto una at- risposto l'oratore - con Veser- 
ma: * Lo scrittore . la stampa tenla ana [ M deHe trasforma- clzto della > er,I à, cioè con l e- 
e le trasmissioni radiotelevln- ^ont intervenute nella pubbli- ^rcizio critico 
ce-. Al termine dei lavori, che cislicc itaUana particoiàrmen . 00 P°, Wfjnjo %}loncl. che 
si svolgono a Forte di Belve- te nei quotidiani, rilevando parlato della terza pagina, 
dere. avrà luogo la elezione del ’ e ta fi traj/or -maziont ab- Oreste Del Buono è interve- 
nuoco consiglio direttine del biano ^rtato.^ri^dlla scom- nuto "rifare 

sindacato. Dopo il salato del dell'elzeviro dalla • ter - nonamento • dello scrittore, 

sindaco prof. La Pira deli aco S Sgltw - - eh? cfsUtuiua il ch ' « convegno dovrà a suo 
Torricelli, presidente dell a- ben?f?cium al quale molti scrii- di " affrontare con più am- 


mana, (probabilmente mar* sinia scuoia è fatta l’autopsia perchè era 
tedi) In sede deliberante. La evidente che si era impio- 

richiesta dei senatori comuni _ Commissione PI ■ della cato ». 

sti dì accelerare l’«iter» del Un P°* P 000 - e 11 com P a * 

prowedimento, aveva come sta^? Ie«e deSi onS 1?- gn ° S ? edaIe J nfatlì Jf* , rt * 

«mollo daHe'cà’te- nÌ»!’ ip^nìf °'* IPS '’i JiofuUmon^’InlSd"- 

ge 1 molto attesa dalle cate- Nicolazzi (PSDI) con cui 1 •fatto # n#r denlorare che al- 

gorie interessate, venisse in- partiti della maggioranza , a (nterpHlanza non^ia stata 
sabbiata in commissione. chiedono il rinvio al 30 giu- risolta anc he dal Mi- 
Nel testo approvato dalla 52 i°i« P ii’’ de *,. a P , ' es «n laz * onp nistero dell’Interno, come 
Camera sono state tuttavia dal1 * ne ® v , e P 1 ?* sarebbe stato necessario e de- 

introdotto alcuno modificho. J”,,. ròo'u o P dl p.rt'o dol!' sid *™ b "*' . _ . , 

per cui subito dopo 1 appro- leggi d’attuazione relative Nel c®” 0 de,,a ««auto so¬ 
vazione della - Commissione ( j e a jt r e, più impegnative.l no slat * discusse anche al- 
del Senato, dovrà tornare a dovrebbero invece essere pre- ®urt* interrogazioni. In que- 
Montecitorio. Nel testo della sentate entro il 31 dicembre) ® ta * stato praticamen- 
commissione è detto che t L’argomento non era, in- confermato dal sottosegre- 
sovraintendent! sanitari, i fatti, iscritto all’odg e ciò ha tario SANTERO il ridimen- 
direttori sanitari, i vice dì- costituito una conferma ul- sionamento deli ospedale mi- 
rettori sanitari e gli ispettori teriore delle manovre dila- litare di Lecce, n compagno 
sanitari, i direttori di fartna- tori* in atto. ; - CAVASSO h. 'rtvan.antc pro¬ 
da e i farmacisti (questi ul- „ A quanto nsulta. dopo che TT'2 1 ” cb ! 

j -, „.,i il gruppo del PCI ha chiesto lede gli interessi di circa un 

timi sono stati aggiunti dsdla ch | la PP r 0p03ta Ermini-Codi- milione e mezzo dì dttadini 

sana ' or,a ^* e P°*^’ gnola-Nicolazzi sia discussa pugliesi, 
chè nell interno degli ospe- jn au j a e f erme rea . ji ministro BO ha respinto 

dall, oltre al direttore di far- z j on j suscitate daU’iniziativa la richiesta dei compagni 
macia, può esserci anche il de j, a maggioranza nell’opi- MINIO e RODANO di acqui- 
farmadsta non avente quel n ione pubblica e nel mondo stare la • azienda Marcantoni 
grado) nonché i primari, gli della scuola, il governo, evi- di Civitacastellana; il compa- 
aìuti e gli assistenti, che ab- dentemente preoccupato, cer- gno GUIDI ha denundato il 
biano superato il periodo di ca di guadagnar tempo, ri- comportamento della polizia 
prova, cessano dal servizio tardando il più possibile il nel corso dello sciopero del- 
a compimento dei 65 anni. dibattito. la Polymer. 


Domani 
si chiude 
la mostra 
delhJRSS 


zi r i Ì a ^ i i tu Sf mi Ì e di , Giov **- tori guardavano volentieri - P*«f*- 
ni Tadini BaoninsegnL • presi- e alla estinzione della ter- 1 Edoa\ 

dente del Gabinetto Vieusseux. za pagina stessa mandos 

U segretario nazionale del sin- no del 


Giusta causa 


Jinuuiu V'U). Me** uuu za non Ina • — che costtniira il --- nnanvi in 

Torricelli, presidente dell a- benSfrium al quale molti scrii- Jge «sffrontare con più am- . GENOVA 10 

rienda di turismo e di Giovati- , ori guardavano volentieri — Domenica si conclude a Ge¬ 
ni Tadini BuoninsegnL - presi- e poi otta estinzione della ter- 1 Edoardo ' Sanguineti, richia- nova la « Mostra industriale e 

dente del Gabinetto Vieusseux. za pagina stessa . mandosi al concetto gramscia- commerciale - deil’URSS. alle- 

U segret ar io nazionale del sin- ^ avvenuto mediante n° d ^} * giornalismo integra- ne | grandi padiglioni della 

co Antonicelli che ha svolto la ^jgSjSe f«r li donJe S er «no Ira giornalismo e lettera- giornata coincide con «“nlver- 

_ tura ' affermando che la que- sarto del lancio nello spazio di 

migli dfr? essere Collocata ztlone deve potersi risolvere y u rl Gagarin, e registrerà una 
anche la pagina letterario. Ma * n ana comune prospeuica. che ^ne d , iniziative legate alla 

Giusta Causa — ecco il problema di fondo ***** 9 d ,, n , ta l e , ricorrenza. Il bilancio dell’espo- 

,U#T * . ’ sollevato da Antonicelli - qual men e i Problemi del rinnova- sizifjne è estremamente poslti- 

-aTTT- . * « rapporto che è cenato a culturale della nostra ^ ^ ^ Qgg . , vÌ5ÌUtor , 

L intervento Sta j }ilir ,i l Jl a i l ° Zlu UOr l’ Gionsiro Ferrata si è soffer- sono stati 580 mila, mentre una 

... ... mato 9« <T » d< etti processi stori- serie di trattative commerciali 

dell'oa. Mario »»»” rSSSS.’w^u.i » no n , ume - 

- - secondo Antonicelli - mol- i nnr^ioruil e che han rose ditle; articolare mteres- 

Beflimioer ^ la *** determinato^? t Sforna- s a ^ e: a °che per le auto so- 

ne, che era quella di mode- delìa ^tstra uubblicMica vletiche si registra una pre- 

Nel resoconto dei lavori delle ratore della cita letteraria, e hanno mutato anche la notazione di 1500 «Moskovic» 
commissioni Lavoro e Giustizia J,? 0 ?' condizione dello scrittore, par- d s parte di una Impresa ita- 

della Camera, comparso -ieri ticolarmente in relazione al |j aDa . Una serie di - giornate - 

sull’Unita (sotto il titolo: * H Z£™noZ alZanZ ma 7tori^a hanno caratterizzato la mostra.] 

SU;5f.'Si 0 c ta- Sd'SUH’ c r r * ne l l ' , m"". * dl j;* ,ua • 

S-r-Sri 

rio Berlinguer che come rife- fT rapporto fra fl giornale e £?J2? M J~rcitalo ^SSli? loro n * utlC11 - Stamane, intento. la 

t. V *le' 0 riierve ti contenute e n*eUa ,0 SSSS SSSWTS^rfaS ?JEZ esposizione è stata visitata dal 
Q RuMff il! * ,tata inaugurata una mostra sottosegretario al tesoro ono- 

eh. .«Otap,». U «1 Eli, compSrosfw- " BomptoM a Palco Sud rjrvol, Luijà Auderltnt. eh, h. 

giusta causa per 1 Ucenziamen- «abilità che investe lo scrittore mi rl ,>sc ' at0 dichiarazioni di vivo 

ti del compagno Sulotto. di giornale è anche la stessa ** apprezzamento. 


l'intervento 
dell'oa. Mario 
BorlingÌMr - 


IN BREVE 


Convegno di studenti Belle arti 

SI è concluso ieri a Palazzo Barberini il convegno nazio¬ 
nale degli studenti delle Accademie di belle arti. Presiedeva 
1 on. Paolo Rossi ed è intervenuto, per concludere i lavori. 11 
sottosegretario Magri, in sostituzione dell’on. Gui. E stata 
votata una loro mozione nella quale si chiede una radicale 
riforma delle Accademie di belle arti. La mozione supera 
largamente il progetto di legge dei socialdemocratici Rossi e 
Orlandi. La presa di posizione degli studenti è stata decisa¬ 
mente respinta dall'on. Magri provocando l’indignazione degli 
studenti i quali si sono riuniti per decidere le modalità di 
nuove iniziative che facciano accogliere le loro proposte. 

I compensi della TETI 

La società TETI aveva chiesto un compenso suppletivo 
di J.000 lire al trimestre ai propri utenti che non desiderano 
figurare sull’elenco degli abbonati al telefono. Il ministro 
delle Poste, rispondendo ad una interrogazione, ha fatto pre¬ 
sente che l’azienda di Stato è stata invitata a sospendere 
il provvedimento. La TETI aveva giustificato l’applicazione 
del compenso con il sensibile aggravio di spese organizzative 
causato dall’elevato numero di « anonimi >. 

Interrogazione sull'ltalcable 

I deputati comunisti Leonardi e Nannuzzi hanno rivolto 
una interrogazione al ministro delle Poste e delle telecomu¬ 
nicazioni per sapere se corrisponde a verità che l’Italcable 
si trova in una grave situazione deficitaria derivata dallo 
stato dei rapporti attualmente esistenti con lo Stato per i 
servizi ad essa concessi. In particolare — prosegue l’inter¬ 
rogazione — i due deputati • chiedono di sapere quali sono 
gli intendimenti del ministro per quanto riguarda una pos- 
. sibile unificazione dei servizi dell’Italcable con servizi ana¬ 
loghi attualmente eserciti direttamente dal ministero delle 
Poste ». 
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